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Smentita della Regione Friuli-Venezia Giulia: 
«L'Electrolux non si trasierisce a Bruxelle&> 

■ «Per il momentosi tratta dellesolitevocichecircolanoda mesi enonc'èalcuna conferma ufficia¬ 
le». Lo ha affermato l'assessoreregionaleall'industria del Friuli-Venezia Giulia, Sergio Dressi, 
commentando la notizia pubblicata da un quotidiano locale, secondo la quale la multinazionale 
svedeseElectrolux, leader mondialedegli elettrodomestici, intendetrasferireladirezionedella 
ElectroluxZanussi da Pordenonea Bruxelles edismettere lesuepartecipazioni in alcuni stabili- 
menti friulani e veneti. «Quando abbiamosentitoparlaredi questa ipotesi-ha detto Dressi-ci sia¬ 
mo subito attivati perchériteniamochela Regionedevefar in modo chesianomantenutenon solo 
le attività produttive, ma anche il vertice nella Electrolux-Zanussi». 



Trasporti, il ministro Treu sul futuro deil’Alitalia: 
«L’idea è di un nucleo stabile con 34 azionisti» 


Perlaprivatizzazionedell'Alitaliail ministro deiTrasporti,TizianoTreu, vede un futuro nucleo 
stabiledi 3 o4 azionisti. «Leazioni non devono esseretroppofrazionate per non averegli stes¬ 
si guai dellaTelecome la quota del nocciolo duro sarà maggiore», ha dettoTreu in un'intervi¬ 
sta a «La Stampa», sottolineando che«c'è interesse per l'Alitalia, nonostante le polemiche 
per Malpensa». Per quanto riguarda lo stato di avanza mento del processo di privatizzazione 
della compagnia, Treu ha dettoche «stiamo appena avviando le procedure. È all'esamedel 
parlamento per il parere il piano industriale, un atto richiesto dalla legge: prima di cedere le 
azioni, lo Stato dichiara pubblicamente condizioni di saluteeprospettivedell'Alitalia». 



LAVORO 






Dpef, inizia ia discussione in Parìamento 

Entra giovedì il voto finale Previdenza, Polena: verifica anticipata solo sec'èampio consenso 



SCIOPERI 


Commissione^ Gugni re^ fino al 2002? 


L'ANALISI 


PENgONI, INTERESg DI BOHEGA 
NELL'OFFENgVADI CONFINDUSTRIA 


ROMA II Documento di program¬ 
mazione economica e finanziaria 
sbarca in Parlamento. Da oggi, l'au¬ 
la di Montecitorio inizierà la discus¬ 
sione del Dpef, e il confronto si 
chiuderà tra mercoledì e giovedì 
con il voto finale sulla risoluzione. 
Come noto, la risoluzione impe¬ 
gnerà in modo vincolante l'Esecuti¬ 
vo a settembre, nella stesura della 
Finanziaria per il 2000, quando il 
governo dovrà convertire in artico¬ 
lati di legge e misure concrete le li¬ 
nee programmatiche del Dpef. 

Non si attendono particolari sor¬ 
prese sui punti più «caldi» politica- 
mente del Dpef, vale a dire il welfa- 
re ed eventuali nuovi interventi 
sulle pensioni. La linea è di grande 
prudenza: la risoluzione, così, invi¬ 
terà con forza il governo a riaprireil 
confronto con le parti sociali sulla 
riforma del Welfare, scrivendo così 
«un nuovo capitolo del patto socia¬ 
le di Natale attraverso il metodo 
della concertazione». Come riferi¬ 
sce il diessino Enrico Morando, uno 
dei due relatori, si tratta di un «in¬ 
coraggiamento molto più esplicito» 
alla trattativa con i sindacati rispet¬ 
to a quanto indicato nel testo del 
Dpef. La maggioranza di centrosini¬ 
stra in Parlamento ritiene che le ri¬ 
sorse complessive assegnate allo 
Stato sociale non debbano essere ri¬ 
dotte in valore assoluto: il proble¬ 
ma è semmai rendere il sistema di 
wel fare «capace d i govern are I a fI es- 
sibilità che lo stesso Dpef propone 
di introdurre in tutti i mercati». E 
in ogni caso, gli interventi di riqua¬ 
lificazione della spesa sociale «do¬ 
vrà trovare compensazione al pro¬ 
prio interno». 

Ma ci sono altre indicazioni nella 
bozza di risoluzione del centrosini¬ 
stra. 3 chiede un vero coordina¬ 
mento a livello europeo delle politi¬ 
che per l'occupazione, l'armonizza¬ 
zione fiscale e gli investimenti in 
infrastrutture. Inoltre, l'agevolazio¬ 
ne del 41% per le spese di ristruttu¬ 
razione degli immobili andrebbe 
prorogata oltre la scadenza di fine 


anno, contestualmente alla riduzio¬ 
ne dal 20 al 10% dell'lva per l'edili¬ 
zia. Ancora, in tema di fisco, si pun¬ 
ta all'adozione di nuovi sgravi Irpef 
per le famiglie comprese nel le fasce 
di reddito fino a 60 milioni. E sull'l- 
rap, infine, eventuali correzioni al 
meccanismo dell'imposta «non do¬ 
vranno perseguire il criterio del re¬ 
cupero del mancato gettito». 

Per la Sanità si chiede un con¬ 
fronto con le Regioni sul finanzia¬ 
mento del Fondo sanitario naziona¬ 
le. Confermata altresì la richiesta di 
un'azione in sede Uè per un'inter¬ 
pretazione «espansiva» del Patto di 
stabilità e di crescita: in sostanza, le 
spese per investimenti dovrebbero 
essere escluse dal computo del defi¬ 
cit. Al tempo stesso, andrebbe espe¬ 
rita in sedecomunitaria la possibili¬ 
tà di differenziare il prelievo fiscale 
tra Centro-Nord e Sud per le impre¬ 
se. La maggioranza ricorda infine al 
governo le deleghe per la riforma 
degli ammortizzatori sociali, del¬ 
l'assistenza, del reddito minimo di 
inserimento eper l'obbligo formati¬ 
vo a 18 an n i. U n paragrafo a parte è 
dedicato alle liberalizzazioni, con 
particolare riguardo ai servizi pub¬ 
blici locali e al mercato del gas, 
nonché alla riforma degli ordini 
professionali. Sul pubblico impiego 
l'indicazione è di «garantire la co¬ 
pertura finanziaria del rinnovo dei 
contratti». Infine, il Sud: la risolu¬ 
zione evidenzia la necessità di pun¬ 
tare a un obiettivo di crescita «a un 
ritmo annuo doppio rispetto alla 
media europea». 

Intanto ieri sulla questione del 
welfare, Pietro Polena, coordinatore 
della segreteria dei Ds, parlando a 
margine della festa de l'Unità di 
Napoli, ha affermato che sarebbe 
uti 1 e an ti ci pare I a veri f i ca su 11 e pen - 
sioni prevista nel 2001, ma solo 
«condizionechenon si rompali cli¬ 
ma di convergenza fra le forze so¬ 
ciali», in un quadro di ampio con¬ 
senso. 

R. Gì. 


ROMA Per la commissione di ga¬ 
ranzia sugli scioperi, chescadràii 
prossimo 31 luglio, si va verso un 
regimedi prorogaticela riconfer¬ 
ma del mandato, in modo da po¬ 
ter gesti rei I del icato passaggi o del - 
lariformadellalegge.Anchesean- 
coranon ci sono segnali precisi dal 
parlamento-i membri dellacom- 
missione, in tutto nove, devono 
essere nominati dal presidente 
della Repubblica su indicazione 
dei presidenti di CameraeSenato- 
l'orientamento sembra essere 
quello di prorogare la presidenza 
di Gino Giugni altri tre anni, fino 
al luglio del 2002. Se comunque 
peragostonon sarànominatauna 
nuova commissioneo conferma¬ 
ta l'attuai e, si an d rà ad u n a n atu ra- 
I e «prorogalo» di circaun mesefi¬ 
no a settembre, alla ripresa degli 


scioperi nei trasporti, in modo da 
coprire il periodo di moratoria 
(tutto il mesedi agosto) e la fran¬ 
chi già previ sta dal 4 al lOagosto. 

La commissione, nella sua ulti¬ 
ma riunione prima della pausa 
estiva, ha già deliberato infatti al- 
cuneindicazioni proprioperii pe¬ 
ri odo di franchigia, sottolineando 
Luti li tèdi con centrare gli scioperi 
del settore aereo, proclamati dal 
personaledellaSeadegli aeroporti 
di Milano, in un unica giornata 
per arrecare meno disagi all'uten¬ 
za. Tali indicazioni potrebbero 
trovare riscontro in un prossimo 
provvedimento del ministro dei 
Trasporti TizianoTreu. 

Lacommissioneècompostada 
nove membri compreso il presi- 
denteGiugni. Nefan no parte pro¬ 
fessori universitari, esperti del la¬ 


voro, tecnici di diverse areepoliti¬ 
che,masenzaincarichi ufficiali in 
partiti e sindacati. Sotto la presi¬ 
denza Giugni la commissione di 
garanzia sugli scioperi ha cono¬ 
sciuto sicuramente momenti di 
inten sa attività,esoprattuttodi ri¬ 
flessi onesugli attuali ruoli. Al mo¬ 
mento, infatti, proprio la com¬ 
missione e la legge di regolamen¬ 
tazione sono oggetto di riforma 
con un disegno di legge presenta¬ 
to dal governo, lo scorso mesedi 
marzo, esul qualeèaperto il dibat¬ 
tito. Nei giorni scorsi il leaderdella 
CgiI, Sergio Cofferati ha lanciato 
lapropostadi farelariformaattra- 
versolostrumentodel decretoleg- 
ge. Giugni haprospettatolapossi- 
bile incostituzionalità di un atto 
del genere,chepotrebbeessereso- 
stituitodaunadelegalegi siati va. 


di RAULWITTLNBERG 

C'èqualcosa di stranond dibat¬ 
tito sulle pensioni, chea ondate 
assume le dimensioni di uno 
scontro violento per poi acquie¬ 
tarsi su un più generico appdio 
alla riforma dd «wdfarestate». 
È normale che il governo, impe¬ 
gnato nd contenimento ddia 
spesa pubblica di cui la previden¬ 
za ècosì grandeparte, tenti di fre 
nare le uscite ddl 'Inps e ddl ’ln- 
pdap anchequando rispdttano Ie 
previsioni. Èaitrddantonormale 
che i sindacati difendano stre 
nuamente il compromesso rag¬ 
giunto nd ‘95 con un sofferto 
consenso dd loro rappresentanti 
nonostante ne avesse ridotto 
drasti camentel ea spetta ti ve 

Non sono altrettanto traspa¬ 
renti lemotivazioni ddia inten¬ 
sa, martdlante offensiva per ri- 
durreleprestazioni previdenzia¬ 
li, condotta dalla Confindustria 
edalleassociazioni dd lavorato¬ 
ri autonomi in particolare! com¬ 
mercianti. Vogliamo il rigore 
ndia spesa pubblica, affermano 
invocando l'interessenazional e 
Ed èqui chesorgono lepaplessi- 
tà. 

Sono noti i pericoli checorreil 
bilancioprevidenzialend mette 
re sotto tensionela vasta platea 
di colorochepossonosceglierese 
esercitareomenoii lorodirittodi 
andarein pensionea 54-55 anni 
di età. L'abbiamo vista, la fuga 
verso la pensione appena possi- 
biletra il '93 eil ‘95, tamponata 
da precipitosi decreti ie^ che 
bloccavano lepensioni di anzia¬ 
nità. Tant'è che la fuga s‘è fer¬ 
mata dopo la riforma Dini che 


aveva riportato certezze sulla 
nuova promessa previdenziale, 
sebbenepiù avara. E avara dove 
va essere, per far fronte al previ¬ 
sto shock demografi co dd 2015- 
2025 di cui molti sembrano ac¬ 
corgersi soltantoadesso. 

Perchérischiareun'altra fuga, 
con effetti disastrosi sui conti 
Inps-Inpdap? Perchéuna tensio¬ 
ne permanente con i sindacati 
confederali, oltretuttoimpegnati 
ndia concertazione? Non c‘è 
proporzione, in gioco dev'essere/ 
una posta più alta. In effetti esi¬ 
ste. Perla Confindustria èia ri¬ 
duzione dd costo dd lavoro sul 
latodd contributi previdenziali, 
possibile soltanto se si tagliano 
le prestazioni. Il vero motivo per 
cui gli industriali non sottoscris¬ 
sero la ri forma Dini fu cheporta- 
vai'aiiquota con tributi va dal 28 
al 32%: fu una partita di giro 
senza aggravio per le imprese, 
ma si fissava una soglia. Porgli 
autonomi, in particolare! com¬ 
mercianti, tagliareleprestazioni 
significa rendereancora sosteni¬ 
bile uno sconto di 40 punti per¬ 
centuali su un'aliquota contri¬ 
butiva che per loro crescelenta- 
mente verso il 19%. La contrad¬ 
dizione sarà evidente dopo il 
2001, quando sarà paleseil pre¬ 
visto squilibrio ddia loro gestio¬ 
neprevidenziale 

E allora: sicuramente queste 
grandi organizzazioni hanno a 
cuorel'interessegenerale. Ci sia 
però permesso il dubbio che in 
questa storia ddlepensioni l'in- 
teressedi bottega, per quanto na¬ 
scosto, si a preponderante. 


L'INTERVENTO 


COMPETITIVITA, ECCO CHECOS^ MANCA AL SSTEMA ITALIA 

ROMANO BENINI 


L a competi ti vi tà di un siste¬ 
ma economi co sui mercati 
internazionali e nd con- 
frontocon lealtrenazioni costi¬ 
tuisce un demento importante 
per misurareil livdio di svilup- 
podi un paeseelasua possibili¬ 
tà di crescita. Si dice «crescere 
per competere»: un'economia 
sempre più pobale ha regole 
precisechemisuranoevalutano 
gli indicatori ddia competitivi¬ 
tà di uno Stato. I termini dd 
confronto non sono poi sola- 
mentequdli chederivanodalla 
lettura dd conti econome!, ddia 
produttivitità eddl'esportazio- 
ne. Una economia èoggi compe¬ 
titiva sesa metterein rdazione 
tutti i fattori ddiosviluppo: cre¬ 
scita ddia ricchezza, ma anche 
qualità ddia vità, bassa infla- 
zioneeeonti a posto, ma anche 
buone scuole ed ospedali che 
funzionano. A meno chenon si 
voglia rincorrereleproduzioni a 


basso costo nd paesi dd Far 
East 0 entrare in joint venture 
con la camorra attraverso il la¬ 
voronero, èinfatti difficile fare 
buoni investimenti in un paese 
in cui si vi vernai e. 

La competitività di un paese 
comeindiceddia sua capacità 
di crescereeereareopportunità. 
Comesta allora l'Italia?Secon¬ 
do i recenti dati dd W orid Eco¬ 
nomie Forum, veri e propri mi¬ 
suratori istituzionali dd poten¬ 
zi al e di crescita dd paese, l'Ita¬ 
lia presenta insieme fattori di ri¬ 
schio edipotenzialità. Cornei! 
nostro Mezzogiorno sta all'Eu¬ 
ropa, l'Italia sta al resto dd 
mondo: una economia in bilico. 
La n ostra com pdii ti vi tà ri spetto 
al 1998 ècresciuta: avanziamo 
in graduatoria di sd posizioni, 
raggiungendo oggi il 35" posto 
tra le economi e più competitive 
dd mondo. Eppure le previ sioni 
peri prossimi anni non sono ro¬ 


see rischiamodi retrocedereodi 
non avanzare rispetto ai nostri 
più vicini concorrenti, non solo 
Spagna ed Irlanda ( ben più 
avanti di noi), ma anche Perù, 
CinaeCostarica. 

Intervenire sui fattori di de 
bolezza peraumentareleconve 
nlenze per la creazione di svi¬ 
luppo: questo dovrebbe essere il 
percorso da sopire La strada è 
tracciata dalla buona perfor- 
mancedd dati di quest'anno: la 
nostra competitività crescegra- 
zie al miglioramento in infra¬ 
strutture sociali e per l'econo¬ 
mia. Stiamo insomma inco¬ 
minciando a spendere bene 
creare la rete di infrastrutture 
necessarie all'economia è deci¬ 
sivo per il nostro sviluppo. Ma 
non basta ancora: tranne la 
Grecia gli altri paesi ddI'Ue 
stanno ancora davanti a noi. 
Quali sonolelacuneda colmare 
secondi gli esperti dd W efdi Gi¬ 


nevra ?Lapagdia ci assegna vo¬ 
ti scarsi innanzitutto nd fattore 
«governement», che compren¬ 
de il ruolo ddio Stato ndl'eco- 
nomia, la spesa pubblica, la 
professionalità dd dipendenti 
pubblici, il rapporto tra fisco ed 
investimenti. In questo campo 
siamo tra gli ultimi: gli investi¬ 
menti in infrastrutture pubbli¬ 
che non a caso sono dd tutto 
inadeguati. Unarecenteindag- 
netra i maggiori investitori in¬ 
ternazionali sostienechesi sce- 
^iedi non investi rein Italia per 
l'inefficienza dd servizi, perl'i- 
nadeguato sistema formativo e 
scolastico, per la scarsa diffu¬ 
sione di tecnologia. Costo dd 
lavoro etassevengonodopo. 

L'altra zavorra è il «social 
wdfare»: siamo tra gli ultimi 
(dopoEgittoeTurchia) in tema 
di capacità dd sistema di prote- 
zionesocialedi accompagnare! 
processi economici. La struttu¬ 


ra dd nostro wdfarenon regge! 
mutamenti in corso e la dina¬ 
mica ddi'economia: un lavoro 
in movimento non puòaveretu- 
tdesoloperchi sta fermo. Criti¬ 
ca l'analisi inoltre sul sistema 
giudiziario, sulla collaborazio¬ 
ne scientifica, sul mercato dd 
lavoro, sulla coesioneeconomi¬ 
ca. Male anche per quanto ri¬ 
guarda il capitaledi rischioedii 
rapporto tra la struttura banca¬ 
ria eg// investimenti. Bene per 
invece per quanto riguarda l'a¬ 
pertura a capitali stranieri, la 
capacità di gestione, il credito, 
le tdecomunicazioni. Lacune 
oggettive, esaminatecon criteri 
certi, chedovrdbbero offri rerife¬ 
rimenti importanti perii gover¬ 
no edareuna lettura diversa al¬ 
la recente polemica con i sinda¬ 
cati. Proviamo allora a misura- 
relescdtedd governocon gli in¬ 
dicatori di competitività dd si¬ 
stema. Risultato: bene il ma- 


sterplan perla formazione, ma 
resta moltoda fareperia forma¬ 
zione ddie nostre pubbliche 
amministrazioni. Beneil nuovo 
wdfare per il lavoro in movi¬ 
mento, per passare dall'assi¬ 
stenza alla promozione, ma le 
pensioni di anzianità eia limi- 
tazioneddletutdeddloStatuto 
dd L avoratori con questo cen¬ 
trano poco. Bene l'azione su tic 
ed il marketing, ma la qualità 
ddie in frastu ttu re per lo svilup¬ 
po va rafforzata. Beneil credito, 
ma senza favorire e defiscaliz- 
zareil capitaledi rischio non si 
creano opportunità. Alla fi ne il 
nostro indice di competitività, 
anche se migliorato, è restato 
con un segno negativo (-0,36). 
L 0 sforzo èin atto ed èstato an¬ 
chemisurato, con giudizi lusin¬ 
ghieri perii governo, vista la pe- 
santeeredità. Resti amocomun- 
quein bilico, in una sfida in cui 
laretrocessionenon èprevista. 


COMUNE DI BUDRIOftaBoj 

Piazza fi/opanti, 11 ■ 40054 BUDOIO (BOI ■ 
tei. 051/6928111-telefax 051/808106 
TESTO INirGfi/ltf: Interaet: wwwxomm.bijdrio.bci.it 

Avviso dì gara dì Aste pubbliche 
Sono indette gare di asta pubbiica ad 
unico e definitivo incanto, ad offerta 
segreta da tenersi ai sensi deii'art. 
21 deiia Legge 109/ 1994 e succes¬ 
sive modificazioni per i'appalto dei 
seguenti iavori pubbiici. 

GARE indette per M attedi 31 agosto 1999 
Adeguamento normativo e ricostruzione 
locaii del magazzino comunaie. Base d'ap- 
paito: L. 243.689.100 - Euro 125.854,92 
iva esciusa. Locaiità Capoluogo - Via Martiri 
Antifascisti. Termini per esecuzione lavori: 
gg. 90 -Iscrizione A.N.C. CAI Gl 
Manutenzione straordinaria via Gramsci. 
Base d'appalto: L. 141.103.920 - Euro 
72.874,10. Località: Capoluogo. Termine 
per esecuzione lavori: gg. 90 - Iscrizione 
A.N.C.CATG3. 

TERMINE PERENTORIO PER INVIO OFFER¬ 
TE: 21 agosto 1999 -ore 12.00 esclusiva¬ 
mente a mezzo del servizio postale di stato 
a pena di esclusione. 

GARA indetta perMercoledì 8 settembre 1999 
Restauro e adeguamento igienico - funzio¬ 
nale del fabbricato annesso al palazzo 
comunale - "Ex casa del custode”. Base 
d'appalto: L. 673.376.600 - Euro 
347.769,99 Iva esclusa. Località 
Capoluogo - via Marconi, 1. Termini per 
esecuzione lavori: gg. 180 - Iscrizione 
A.N.C. CAT. G2. 

Termine per esecuzione lavori: gg 180 - 
Iscrizione A.N.C. CAT. G2. 

Termine perentorio per invio offerta: 6 set¬ 
tembre 1999 - ore 12.00 esclusivamente 
a mezzo del servizio postale di stato a 
pena di esclusione. 

Budrio, 26 luglio 1999 

IL RESPONSABILE IV SETTORE 
_ (Anch. Gabriella GoreSt!) 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^L'appuntamento èperl'll agosto ^ Per alcuni astronomi britannici 


Allarmedei medici: c'èil rischio 
di perdere la vista per sempre 


il fenomeno può essere osservato 
tranquillamentead occhio nudo 


L'edisa di fine miiiennio 
divide Ljondra e Parigi 

I francesi: occhiali obbligatori. Gli inglesi: non servono 


LORENZO BRIANI 

ROMA L'il agosto, per la 
Gran Bretagna, sarà l'ultima 
eclisse totale fi no al 2090 e la 
prima dal 1927. Una giornata 
da ricordare. Una fetta di in¬ 
glesi, francesi, tedeschi e ru¬ 
meni passeranno qualche mi¬ 
nuto con il naso all'insù, mu¬ 
niti di occhiali con delle lenti 
particolari. Già, ma l'opera¬ 
zione «confusione» è iniziata 
da diverso tempo. In Inghil¬ 
terra, per esempio, per la 
giornata dell'll agosto pros¬ 
simo alla gente è stato detto 
di guardare il cielo ma lonta¬ 
no dal sole, in Francia sono 
stati diramati dei comunicati 
dove si consiglia alla popola¬ 
zione di indossare degli oc¬ 
chiali fatti apposta, capaci di 
filtrare i raggi del sole e, infi¬ 
ne, gli astronomi inglesi stan¬ 
no spiegando che l'eclissi 
può essere vista tranquilla¬ 
mentead occhio nudo. 

Tre metodi differenti, dun¬ 
que, e per giunta opposti l'u¬ 
no dall'altro. In Francia ver¬ 
ranno distribuiti 35 milioni 
di occhiali per ridurre il ri¬ 
schio di cecità. «L'eclisse 
dell'll agosto - dice Martine 
Aubry dal ministero della sa¬ 
nità transalpino - sarà l'occa¬ 
sione per festeggiare ma sarà 
anche un momento dove la 
salute del la gente sarà in peri¬ 
colo, non c'è dubbio. Duran¬ 
te l'ultima eclisse (1991, alle 
Isole Flawaii) più di cento 
persone hanno perso la vista 
egli incidenti stradali hanno 
superato di gran lunga quota 
400. La retina può rischiare 
dei danni irreversibili se l'oc¬ 
chio è di retto verso il sole. Sa¬ 
rà molto importante indossa¬ 
re degli occhiali speciali, pro¬ 
tettivi». Ci sono anche altri 
metodi per guardare - e senza 
perdere nessun particolare - 
l'eclissi. Attraverso un proce¬ 
dimento particolare, indiret¬ 
to, per esempio. Servono un 
panno bianco e una carta con 
un buco al centro e uno spec¬ 
chio in modo da proiettare le 
immagini sullo schermo arti¬ 
gianale. «L'eclissi a occhio 
nudo? Assolutamente no», 
spiega Sabina Petrella, un'e¬ 
sperta astronoma italiana, «è 
pericoloso per la retina, non 
c'è dubbio. Perchè un'esposi¬ 
zione della pupilla prolunga¬ 
ta alla luce del sole può pro¬ 


vocare dei danni piuttosto se¬ 
ri. Lo dimostrano degli studi 
fatti in questi ultimi anni. 
L'il luglio sarò in un'isola 
dell'Inghilterra, puntualecon 
l'appuntamento con l'eclissi 
e studierò con attenzione il 
fenomeno». 

Intanto anche dall'Austria 
arrivano «notizie» sull'avve¬ 
nimento dell'll agosto. L'as¬ 
sociazione oftalmologica ha 
approvato delle speciali lenti 
con filtro per occhiali. E que¬ 
sti sono addirittura stati rega¬ 
lati come gadget dai quoti¬ 
diani. 

Polemiche fra studiosi, 
quindi, ma anche la consape¬ 
volezza di poter assistere ad 
un evento quasi innaturale. E 
soltanto una fetta d'Europa 
potrà assistere: niente fortu¬ 
na per l'Italia che non fa par- 
tedi quella fascia di paesi che 
verranno «colpiti»dall'eclisse 
dell'll agosto prossimo. Nes¬ 
sun battage pubblicitario per 
i I Bel Paese 

■ lenti ma-dicon- 


IN REGALO 
In Austria 
I quotidiani 


ma 

tro - una 
pubblicità 
molto ampia 
per alcune 
aree dell'Eu- 


hanno regalato centra- 

le. Inghilter- 
occhiali ra. Francia, 


speciali 
per l'eclissi 


ra, 

Lussembur¬ 
go, Austria, 
Ungheria, 
Bulgaria, Ro¬ 
mania e Turchia, questo l'e¬ 
lenco dove si potrà rimanere 
con il naso all'insù. 

«È importante ricordare - 
continua Sabina Petrella - che 
l'eclisse di agosto avrà degli 
effetti anche sul clima, spe¬ 
cialmente sulla temperatura. 
Ci sarà, infatti, un'ombra gi¬ 
gante (oltre 3000 chilometri) 
che passerà da nord ovest a 
nord est provocando un in¬ 
naturale quanto affascinante 
tramonto prima dell'orario 
previsto. L'ombra prematura 
haanchedegli effetti sui ven¬ 
ti, soprattutto accanto alle 
coste. Nulla di particolare ma 
dei cambiamenti rispetto alla 
normalità ci sono e in manie¬ 
ra sensibile. In Cornovaglia, 
ad agosto, non ci sarà vento e 
l'aria sarà quasi totalmente 
"ferma". Questo solo in as¬ 
senza di nuvole». E fra Inghil¬ 
terra e Francia si potranno in¬ 
contrare anche molti italiani 
in cerca di emozioni. 


ISTRUZIONI PER GUARDARE L’ECLISSI 



'^^^^Prendete un piccolo 
^K^^specchio e una busta 


Fate un foro grande quanto 
^B^^un pollice nella busta 


\ . 

Mettete lo specchio nella 
^B^^busta rivolto verso il foro 

4 ^ 


Orientate lo specchio verso 
^■i^^il sole e riflettete rimmagine 
su una superfice piatta 

- 


¥ 


Vedrete il sole riflesso 
^^B^sullo schermo 

^ /Attenzione: non guardate lo snecchio ma lo schermo 



DOVE 9 VEDRÀ 



CORNOVAGLIA 

Tutto esaurito nei luoghi «cult» 

E nellescuole un giornale 
per raccontare la grande emozione 

■ Grandi preparativi in Gran Bretagna per i'uitima eciissi 
dei miiiennio. Moiti britannici (e non soio) si preparano a 
spostarsi verso ia Cornovagiia, ii Devon, Guernsey o ie 
isoie di Sciiiy, i soii iuoghi da cui ii grande fenomeno sarà 
visibiie neiia sua totaiità. E come ai soiito non mancano 
ie iniziative più eccentriche. Una per tutte: nei Sud dei 
Devon una fattoria bio-dinamica offre una settimana ai- 
i'insegna deii'astroiogia con tanto di assistenza per i 
bambini e dieta supernaturista. E avvisano: «Se voiete 
potete portarvi ia chitarra». 

in tutto ii paese sono andati a ruba occhiaii, kit da astro¬ 
nomo e persino iibri di astroiogia. Affari d'oro anche per 
maghe, cartomanti e astroiogi. 

Grande agitazione anche neiie scuoie dove ia Società 
Astronomica dei Regno ha bandito un concorso con ric¬ 
chi premi: i ragazzi sono stati invitati a fare dei giornaii 
sui "giorno dei giudizio". Gii articoii dovranno contenere: 
una cronaca deiia giornata, ie reazioni deiia gente, come 
e perché nasce un'eciisse e una reiazione degii esperi¬ 
menti compiuti. Tra ie richieste persino una vignetta e 
una poesia suii'evento. Buona fortuna ai ragazzi e soprat¬ 
tutto ai professori. 



FRANCIA 

Nessuna «visione» dalla capitale 
In viaggio sull'Orient Express 
per guardare il sole da Reims 

■ Aiie 11,04 deii'll agosto tutti i francesi con ii naso ai- 
i'insù ma non a Parigi. Eh sì i'eciissi saiterà ia capitaie o 
megiio ia notte sarà soitanto parziaie. Quindi megiio at¬ 
trezzarsi per partire. E soprattutto bisognerà armarsi di 
santa pazienza perché ii momento ciou arriverà soitanto 
aiie 12,22. 

Per chi non ha vogiia di muoversi i'osservatorio di Parigi 
ha organizzato un grande schermo su cui verranno 
proiettate ie immagini provenienti dagii osservatori di 
Reims e Compiègne. Previsti anche i commenti di due 
astronomi. Saranno viste anche deiie immagini inedite 
provenienti dai teiescopio spaziaie deiia Nasa. 

Ma i'idea più carina i'hanno avuta ie Ferrovie, li giorno 
fatidico i'Órient Express viaggerà verso Reims per una 
giornata indimenticabiie. Partenza aiie 8,30, ritorno in 
serata. Fra ie cose da non mancare: ii Brunch astronomi¬ 
co. Compresi nei prezzo: gii occhiaii speciaii e un posto 
neiio «spazio Vip» deiia cattedraie di Reims, iuogo privi- 
iegiato per guardare i'eciissi. 

Nessun probiema per chi ha una viiia in Normandia. L'e- 
ciissi sarà visibiie dai giardino di casa. Ma attenzione: 
non dimenticatevi gii occhiaii per proteggere ia retina. 



TURCHIA 

Zone di osservazione 
in tutto ii paese 
Osmanick ii iuogo più «chic» 


I Zonediosservazionequasi intutta iaTurchia.Anchequi i'e¬ 
ciissi deii'll agosto prossimo èunaoccasionediqueiieda 
non perdere. Dueanni di iavoro, questo è i'arco di tempo in 
cui sono state montateeattrezzatetutteieareedisponibiii 
per «godere» di quaicheminutoda mantenere bene impres¬ 
so neiiamemoria. 

La prima esperienza di questogenere, inTurchia, c'èstata 
nei 1997 (agosto) quandoc'è stata un'aitra eciisseattraver- 
so ii paese. Si è iniziato a iavoraredaiia costa dei M ar Nero, in 
una piccoia città chiamata Cidedoveè visibiie ii fenomeno 
prima di ogni aitra zona deiiaTurchia. Lecostesonomoito 
beiie, maèmoitoprobabiieiaformazionedinuvoieacausa 
deiia catena montuosa paraiieia aiia costa. Ecco perchési è 
pensato di studiareaitri punti di osservazione. Così èstata 
identificataun'aitrazona,oitreimonti:aKastamonueAma- 
sya. Poi èstata sceita anchei'area cheracchiudeOsmanick, 
città famosa per ie manifestazioni di wrestiing. In buona par¬ 
te deiiaTurchia, comunque, sono stati approntati dei punti 
dove poter osserva re, anche in assenza di particoiari condi¬ 
zioni ciimatiche, i'eciissi. Anchequisonodisponibiii gii oc¬ 
chiaii speciaii per poterassistereaii'eventodeii'll agosto 
prossimo. 


Ui gadget per ikordare un giorno spedale 

Oltreat-shiitecappellini anche bottiglie di acqua Fiuggi elenti ad hoc 


ILPASSMO 

Nel 1929 la Gran Bretagna 
«beffata» da nuvole e pioggia 



ROMA L'eclisse: un affare. L'il 
agosto prossimo, in valute diffe¬ 
renti l'una dall'altra, diverse 
centinaia di milioni di lire cam¬ 
bieranno proprietario per un av¬ 
venimento naturale. Così si so¬ 
no mosse - già da tempo - diver¬ 
se aziende (anche italiane, in 
questo caso) per preparare ad ac¬ 
cogliere la richiesta di gadget fir¬ 
mati e non. Da Napoli a San Do- 
nà di Piave (Venezia) molte 
aziende italiane hanno già sfor¬ 
nato t shirt, cappellini, occhiali 
eorologi da vendere sullebanca- 
relle di mezza Europa. Gabriele 
Busato, responsabile della Perso¬ 
nal Time, è «operativo»da diver¬ 
si mesi. «Lavoro nel campo del- 
l'oggettistica da oltre dieci anni - 
spiega - e mai mi era successo di 
ricevere richieste per un'eclisse 
totale. Aziende e associazioni 
francesi ma anche tedesche e in¬ 
glesi hanno deciso di mettere in 
vendita qualsiasi tipo di gadget 
con il marchio e la data dell'll 
agosto. Incredibile. Dalle classi¬ 


che magliette fino ai cappellini, 
gli orologi, le polo e le felpe. Di 
tutto un po' per festeggiare que¬ 
sto avvenimento. È anche un'oc¬ 
casione di lavoro, soprattutto 
perché i materiali che vengono 
poi venduti sono a basso costo e 
di qualità. Questo chiede la gen¬ 
te. E noi la offriamo. C'è del gua¬ 
dagno sia per chi produce sia per 
chi vende, logico. Non mi era 
successo nemmeno per la beati¬ 
ficazione di Padre Pio di ricevere 
richieste di questo genere. Biso¬ 
gna tenere anche conto che que¬ 
sto è il periodo dell'immagine, 
dove spesso conta anche la ma¬ 
glietta celebrativa per dire "an¬ 
ch'io l'ho vista". L'eclisse fa be¬ 
ne non solo a chi la vede ma an¬ 
che a chi ci lavora». 

Richieste di ogni genere sono 
arrivate anche da associazioni e 
comunità che si metteranno a 
guardare e studiare il fenomeno 
atmosferico. Sole, terra e luna 
che si intrecciano rappresentano 
anche la «scusa» per chiedere dei 


quantitativi di materiale da uti¬ 
lizzare l'il agosto. Così, quando 
alla sede della Società delle Ter¬ 
me e Acqua di Fiuggi è arrivata 
una richiesta di fornitura d'ac¬ 
qua, i responsabili non hanno 
battuto ciglio e fatto partire l'or¬ 
dine. Acqua pregiata per tutti. E 
gratis. Andrà a finire in Romania 
ma anche in Francia e Inghilter¬ 
ra. Una maniera per veicolare il 
prodotto, farlo diventare gadget. 


Ricordare una giornata con una 
bottiglia d'acqua estera, anche 
questo è un modo per passare il 
tempo prima di rimanere con il 
naso all'insù. 

Affari d'oro, invece, per le 
aziende produttrici di occhiali. 
Le stime raccontano di qualche 
milione di persone interessate 
all'eclisse, allora chi guadagnerà 
montagne di quattrini sono pro¬ 
prio le case produttrici di occhia¬ 


li con lenti particolari. Il gover¬ 
no di Francia raccomanda a tutti 
di acquistare - nel caso - prodotti 
con la dicitura «Ce», chegaranti- 
sce l'integrità del prodotto e la 
sua accettazione da parte dell'U¬ 
nione europea. «In mezza Euro¬ 
pa verranno venduti occhiali 
speciali, con lenti appropriate 
che preservino gli occhi e le reti¬ 
ne». Fra i diversi gadget che en¬ 
treranno a giorni sul mercato 
anche alcuni assolutamente inu- 
suali. Come quelli prodotti da 
quattro aziende rumene che 
consistono in un pacchetto con 
lente, panno bianco e cartone 
bianco bucato». È questa l'altra 
frontiera, quella pervadere- sen¬ 
za avere gli occhi puntati verso il 
cielo - I'eciissi dell'll agosto. 
«Business is business» (il lavoro è 
lavoro), ogni mezzo è buono per 
arrivare al guadagno. Anche at¬ 
traverso uno degli status symboi 
degli Anni Novanta: il gadget, 
pins da attaccare sulle giacche 
comprese. LBr. 


Gran Bretagna, 29 giugno 1929. 
Di mattinaprestounalucestrana 
ha colpito il paese: un'eclisseso- 
lare. Totale. L'ultima fino all'll 
agosto prossimo. La sera del 28 
giugno 1928 il cielo era terso, 
limpidissimo, contrariamente a 
quanto previsto: nuvole e piog¬ 
gia. Così tutti speravano di poter 
assistere all'eclisse. Speranza, pe 
rò, vana, visto che nella notte 
dal la Scozi a arri vò un a depressi 0 - 
necheimpedì allagentedi assi¬ 
stere all'evento. Piowein molte 
zone del sud e in Galles proprio 
nei minuti in cui era previstai'e 
dissi. Qualche sprazzo di luce, 
comunque, si vide visto che le 
nuvole(soprattuttoadestdi Mar¬ 
ti epool) si diradarono lasciando 
intravedere quanto stava acca¬ 
dendo fra sole, terraeluna.il «Ti¬ 
mes», raccontando la giornata e 
le delusioni della gente a causa 
del cattivo tempo ha scritto chea 
«Southport ealtri centri del west 
I a vi sual eera accettabi I e. A causa 
delle dense nuvole e dell'orario 


mattutino (appenadopo l'alba), 
gli effetti dell'eclissesullecondi- 
zioni meteorologiche generali 
erano stati molto meno evidenti 
chenellealtreoccasioni quando 
il dolosi era presentato chiaro eil 
solealto». 

All'osservatoriodi South portil 
vento era cosi lento chenemme 
no gli strumenti riuscivano a re 
gistrare qualcosa. Poco tempo 
dopo l'avvenuta eclissi il vento 
era passato a 2 miglia all'ora 
mentre nel pomeriggio era arri- 
vatoa4perpoi ritornaresui livd- 
I i di n ormai ità i I gi orn o seguente. 
Questi alcuni appunti dd Dott. 
Barlow, daColwyn Bay: «La mat¬ 
ti n a dd 29 giugno era piuttosto 
nuvoloso maqualchesquarciodi 
luce arrivava. L'ombra ha coper¬ 
toi! solein un batterd'occhioma 
il decremento di luceèstato me 
no immediato di quanto imma¬ 
ginavo. Tutto è diventato buio 
per qualche secondo, quindici 
almeno, prima che ogni cosa ri- 
torn asseal I a n ormai ità». 
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♦/ carabinieri di Vico Equense hanno presentato 
un dossier ai magstrato. Coinvoiti 
anchetreminorì edueamid deiia famigiia 

Caso esentano 
Accusato di SQqueSbx) 
lo zio di Angela 

L'uomo si difende «Non sono il mostro» 
Polemico il papà della bimba: «Chescoop» 



Lericerche 

della 

piccola 

Angela 

Celentano 

sul monte 

Paltò 

nel periodo 
della sua 
scomparsa 
nell'agosto 
di tre 
anni fa 
Sotto 

la bambina 
In basso 
Isuol 
genitori 


SIMONETREVES 

VICO EQUENSE (Napoli) Angela 
Cel en tan 0 ,1 a barn bi n a scorri parsa 
sul monte Paltò il 10 agosto del 
1996edellaqualesi sono persele 
tracce, èstatarapitadaalcuneper- 
sone non ancora identificate in 
concorso con lo zio Gennaro Ce¬ 
lentano. ÈquestoiI convincimen¬ 
to chei carabinieri di Vico Equen¬ 
se si sono fatti al termine di una 
lunga e minuziosa ind^inecon- 
dotta attraverso centinaiadi inter¬ 
rogatori e di intercettazioni am¬ 
bi en tal i etel efon i eh e, econ cl usasi 
con ladenunciaall'autorità giudi¬ 
zi aria dello zio di Angela edi altre 
sette persone, tra cui tre minori, 
accusati di aver, in concorso tra di 
loro, reso false dichiarazioni per 
copri re gli autori del sequestro ed 
ostacolare le indagini. Gli altri in¬ 
diati sono 

^anoÌ°D?;;e "TRE ANNI 
Perez, unacop- DI INDAGINI 

piaresidentein [a denuncia 

Venezuela e . 

trasferitasi in dei militari 
Italia all'epoca 
della scompar- , , . , 
sa della bimba, dal titolare 

dell'Inchiesta 

doni e Patrizia 

Cotana, accu- Andrea Nocera 
sati di averefat¬ 


to pressione su alcuni minori af- 
finchénon rivelassertoagli inqui¬ 
renti particolari relativi alla gita 
compiuta sul Monte Faito dalla 
comunità evangelica di cui tutti 
facevano parte. La circostanziata 
denuncia, contenutain undossier 
di ci rea 150 pagine, èstata presen¬ 
tata dai carabinieri alla Procura di 
Torre Annunziata e sarà vagliata 
nei prossimi giorni dal sostituto 
Andrea Nocera, titolare dell'in¬ 
chiesta, che prowederà all'iscri- 
zionenel registro degli indagati e 
alla formulazione delle ipotesi di 
reato. 

Il coinvolgimento di Gennaro 
Celentano nel sequestro della ni- 
potesarebbeemersonel corsodel- 
le indagini nelle quali si ipotizza 
chei I moventedel sequestro possa 
essere collegato al forte indebita- 
mentodelloziodiAngelaedanon 
precisati conflitti familiari datem- 


po presenti nel nu¬ 
cleo dei Celentano. 

Inoltre particolare 
sospetto hanno su¬ 
scitato fra i carabinie¬ 
ri le strane afferma- 
zi oni fatte, la sera pre- 
cedentelascomparsa 
della bambina, da 
unafigliadi Gennaro 
Celentano, che par¬ 
lando con una cugi- 
netta avrebbe accen¬ 
nato ad un probabile 
rapimento di Angela 
l'indomani sul Faito. 
Talecircostanzaèsta- 
ta confermata agli in¬ 
quirenti sia dalla 
mamma di Angela, 

Maria Staiano, sia 
dall'intercettazione 
di alcuni colloqui te¬ 
lefonici fra ^uaci 
della comunità, ed 
infine anche dallo 
stesso Gennaro, il 
quale tuttavia avreb¬ 
be addebitato la frase 
alle capacità di <a/^ 
gente» della propria primogenita. 
Gli inquirenti invece ipotizzano 
cheleparolepronunciatedalla ra¬ 
gazzina fossero il frutto di discorsi 
ascoltati all'interno del proprio 
nucleofamiliareeriferitiingenua- 
menteallacuginetta. 

«Mi dispiace deludere gli inve¬ 
sti gatori, ma è i n uti I e sbatterm i i n 
prima pagina perché non c'entro 
nulla con la sparizione di mia ni¬ 
pote. Insomma, non sono io il 
"mostro" del Faito;anzi,chi have- 
ramente rapito la bambina oggi 
piij che mai èserenoed ha tratto 
un sospiro di sollievo*. Gennaro 
Celentano, 39 anni,fratellodi Ca¬ 
tello, padredella piccolaAngela, è 
incredulo, ma respinge con vee- 
memza il teorema degli investiga¬ 
tori chenehanno richiesto il rin¬ 
vio agiudizioinsiemecon lafiglia 
sedicenne, altri due minori, e 
quattro amici di famiglia. Nel rap¬ 
porto inviato in Procura i carabi¬ 
nieri, in particolare, denunciano 
i I comportamento di Gen naro Ce¬ 
lentano, che avrebbe più volte 
ostacolato leindagini, rifiutando¬ 
si di far sottoporre ad interrogato- 
riolesueduefi glieminori daparte 
di alcuni psicologi incaricati dal 



LA RICOSTRUZIONE 


Gita sul Monte Faito, lOagodD'96 


IAngela Celentano, la bimba di Moiano, 
scomparve misteriosamente sul monte 
Faito nella tarda mattinata del 10 ago¬ 
sto del 1996. Aveva allora tre anni. La 
piccola, durante una gita con i familia¬ 
ri ed alcune famiglie della locale chie¬ 
sa evangelica, si allontana dalla comi¬ 
tiva che sta facendo II picnic sul piaz¬ 
zale del centro sportivo. Dopo le prime 
vane ricerche, I genitori di Angela, Ma¬ 
ria e Catello Celentano, danno l’allar¬ 
me ed alle 14 cominciano le ricerche 
da parte del carabinieri di Vico Equen¬ 
se, degli agenti di polizia e del vigili del 
fuoco, cui si affiancano I volontari del 
Faito. 

Cento uomini Ispezionano palmo a pal¬ 
mo tutta la zona boscosa, scendendo 
In dirupi e guardando negli anfratti, 
ma dopo 48 ore di ricerche anche I più 
Instancabili alzano bandiera bianca: 
sul Faito non c’è traccia della bambi¬ 


na. Angela dunque è viva ed è stata rapi¬ 
ta. Ma da chi? GII Investigatori coordinati 
dal Pm di Torre Annunziata, Andrea Noce¬ 
ra, fermano una coppia che abita In un 
villino del Faito e che ha la casa tappez¬ 
zata di foto di bambini. Ma l’Indizio si ri¬ 
vela privo di attendibilità, così come pre¬ 
sto viene abbandonata la pista del mania¬ 
co dopo l’Interrogatorio di alcuni pregiu¬ 
dicati della zona, denunciati o arrestati In 
passato per reati sessuali. 

GII Inquirenti seguono poi la traccia di un 
possibile rapimento avvenuto per motivi 
Interni alla famiglia o alla comunità evan¬ 
gelica. Ma Catello e Maria Celentano pro¬ 
testano per le congetture e rivolgono un 
appello prima al presidente della Repub¬ 
blica Scalfaro, poi al ministro dell’Inter¬ 
no, Napolitano che alcuni mesi più tardi II 
Incontrerà a Vico Equense rassicurandoli. 
Nella caserma del carabinieri di Vico 
Equense II centralino viene preso d’assal¬ 


to da decine di telefonate di astrologl, 
sensitive, medium ed altri Impostori che 
forniscono tracce rivelatesi tutte Inesatte. 
La faccina scura di Angela Celentano, dif¬ 
fusa su un volantino, fa II giro d'Italia, co¬ 
sì come le Immagini del filmino girato dal¬ 
lo zio Gennaro sabato 10 agosto sul mon¬ 
te Faito, pochi minuti prima della spari¬ 
zione. Poi, dopo altre false piste, come 
quella di una bimba ad Arzano (Na) che 
viveva con due nomadi, l’attenzione dimi¬ 
nuisce e cala II silenzio mentre si avvicina 
Il terzo anniversario della scomparsa. Per 
un lungo periodo si segue. Inoltre, la co¬ 
siddetta pista tedesca. 

La bimba sarebbe stata avvistata In Ger¬ 
mania. Ma angue questo filone di Indagi¬ 
ne viene escluso dopo una serie di accer¬ 
tamenti. Poi, del tutto Inaspettata, la 
«bomba» del rapporto del carabinieri che 
accusa lo zio paterno della bambina, Gen¬ 
naro Celentano. 


m^istrato che conduceva l'in¬ 
chiesta. «Non èassolutamenteve- 
ro - replicalozio di Angela-io stes¬ 
so h 0 con dotto i n otto occasi on i I a 
mia figlia maggiore dalle psicolo¬ 
ghe ed altre quattro volte ho ac- 
com pagn ato l'al tra m i af i gl i a» 

Lo stesso Catello Celentano, il 
papà della bimba scomparsa, re- 
spingecon toni polemici leaccuse 
al fratello. «Chi devo ringraziare 
perii il bel regalo fattomi nel gior¬ 
no del mio 33/o compleanno? I 
carabi n i eri, eh e h an n o trasforma¬ 
to mio fratello in un mostro, 0 gli 
investigatori che hanno pensato 
bene di diffondere notizie prima 
ancora della conclusione dell' in¬ 
chiesta?». «E se per ipotesi - ag¬ 
gi u n ge C atei I o - fosse vera I a ri co- 
struzionedegli inquirenti, perché 
non mi hanno informato ? Che 
fanno?Mi lasci anoindifesoacon- 
viverecon un tal e mostro?». Il pa¬ 
dre di Angela per protestare sce¬ 
glie la strada della provocazione. 
«C h i ederò al I a Procu ra - aggi u n ge 
- di inviare a casa mia gli agenti, 
perché mi prot^gano dalle po¬ 
tenziale malvagità del mio con¬ 
giunto. Se ha rapito Angela, può 
ri petereil gesto». 



Mille bimbi desaparecidos in Italia 

Aumentano le denunce di minori scomparsi: 1291 nel '98 


ROMA Nel 1998 in Italia sono 
state 1.291 le indagini avviate 
per rintracciare minori dei quali 
era stata denunciata la scompar¬ 
sa, ma, secondo laCriminal poi, il 
caso di AngelaCelontano èl'uni- 
co di bambina letteralmente 
scomparsa, senza lasci are tracce. 
Mancano all'appello ancheSan- 
tina Renda e Domenico Nicitra, 
lei aveva cinque anni quando 
scomparve, il 23 marzo 1990, dal 
quartiereCep di Palermo, lui ne 
aveva 11 quando, il 22 giugno 
1993, scomparve a Roma insie 
me allo zio Francesco. Ma per 
Santina e Domenico gli inqui¬ 
renti pensano all'omicidio e, nel 
caso della bambina, c'è stato an¬ 
che un processo nei confronti di 
un giovane, poi assolto daquesta 
accusa econdannato perl'omici- 
dio del cuginetto di Santina, 
Nunzio, ucciso nel marzo del 
1992. 

In molti casi alla denuncia di 


scomparsaèseguitalanotiziadel 
ritrovamento, in altri il bambino 
è stato vittima di omicidio. Co¬ 
me Ermanno Lavorini, 12 anni, 
scomparso a Viareggio il 31 gen¬ 
naio 1969 e ritrovato cadavere 
sotto la sabbia di Marina di Vec- 
chiano. Perquesta vicenda furo¬ 
no condannatene! 1977 tre per¬ 
sone. Sono più recenti i casi 
drammatici di CristinaCapoccit- 
ti, 7anni, violentataestrangola- 
ta a Balsorano (L'Aquila) il 23 
agosto 1990; Vincenza Sudano, 6 
anni, il cui corpo viene ri trovato 
in un contenitore di rifiuti aAi- 
done (En) il 27 settembre 1990. 
(Il 13 settembre 1992 Daniele 
Gravili (3 anni) muoresoffocato 
dopo essere stato violentato su 
una spiaggia a Torre Chianca 
(LE), da una persona sconosciu¬ 
ta. 114 ottobre 1992 S mon e Al I e- 
gretti (4anni)èrapitoaMacera- 
tola (Pg) evienetrovato duegior- 
ni dopo soffocato. Il 7 agosto 


1993 tra Casale e Foligno (Pg) è 
trovato il corpo di Lorenzo Pao- 
lucci (10 anni). Arrestato, Luigi 
Chiatti confessaquestoomicidio 
e quello di Smone Allegretti. Il 
13 novembre 1994 scompareLu- 
ca Amorese, 
con osci uto co- 
tKNtblU meli Pel è del 

CAFFO Quadrare, un 

«Sono dati 

,, Roma. 1112 di- 

allarmanti cembro 1995 

C'è il rischio 

dl un piccolo lo e suo figlio 

esercito 

. «giardino de 

di disperati» gii orrori» del 

Quadrare 

emergono storie di pedofilia tra 
cui anchel'uccisionedi Valenti¬ 
na Paladini, 11 anni. Padreefi- 
glio sono condannati a 24 e 16 
anni di carcere per la sua morte. 
L'8novembre1997SIvostro Del¬ 


le Cave, nove anni, si allontana 
dalla scuola elementare di Cic- 
ciano(Na)escompare. Il suo cor¬ 
po non vienemai ritrovato,! suoi 
assassini lohannobruciato.il 19 
luglio 1998aQstiascompareun 
bambinodi 8anni,SmeoneNar- 
dacci. Il 20, la polizia lo trova 
morto in unabaracca,nellapine 
tadi Castel Fusane. Il 18novem¬ 
bre 1988 scomparea Pi edi mon te 
San Germano (Fresinone) Mau¬ 
ro lavarono, 11 anni. Vienetro- 
vatomorto il 21 novembre. 

Come si diceva, l'unico caso 
accertato di rapimento nella fa- 
sciadi età tra zero e 10 anni èpro- 
prio quello di Angela Celentano, 
main Italiasonocentinaialede 
nuncedi scomparsa di minori. 
Anzi, il dato - secondo la Crimi¬ 
nal poi -èin lieveaumento. Il Vi¬ 
minale, però, rassicura. Dall'Uf¬ 
ficio Minori spiegano che «tutti 
gli episodi riguardano sottrazio¬ 
ni parentali. Per esempio il padre 


olamadrechesi portano via il fi¬ 
glio dopo una separazione dal 
coniuge». 

Dal ministerodell'Internopre 
cisano poi che: «il numero più 
elevatodi minori chescompareè 
straniero, spesso giunti in Italia 
illegalmenteequindi piùdifficil- 
mente rintracciabili». La mag¬ 
gioranza dei «desaparecidos» 
bambini ha undici, dodici anni. 
Senza soldi in tasca, senzadimo- 
ra. Dove vanno, come vivono?. 
Ernesto Caffo, ideatore del Tele 
fono Azzurro, non nasconde la 
propriapreoccupazione. «È vero, 
i dati andrebbero rivisti aggior¬ 
nando i numeri dei bimbi ritro¬ 
vati. Malasi tuazioneèallarman- 
te. Anchein Italiac'èun piccolo 
esercito di bambini allo sbando. 
Sono molti di più di quanto si 
possa i mmagi n are soprattutto se 
si considerano i minori stranieri 
dei quali nessunodenunceràmai 
lascomparsa». 


Anche un sito 
dedicato 
alla piccola 

■ Fugrandelaecoperlascom- 
parsadiAngelaCelentano. 
Tant'ècheancheinreteciso- 
nodei siti a lei dedicati. Come 
quellodi«Chil'havisto?»,la 
popolaretrasmissionedi Rai3 
(www.chil'havisto. rai.it). Qui 
siricostruiscetuttalavicen- 
dadellapiccolacontantodi 
mappedel Monte Faito, foto 
dellabimbaepuntigliosa ri¬ 
lettura deifattisiainitaliano 
cheininglese. Nel sito si invi- 
tanogli utenti afotocopiare 
l'immaginedel volantino che 
ritraelabimbaperfavorireil 
ritrovamento. Eccoalcuni 
stralci della ricostruzionedel 
giornodellascomparsa e, in 
particolare, il resocontodi un 
bambino:«Renato,llanni, 
racconta di essere sceso po- 
coprima, proprioconAngela, 
perilsentierocheportaal 
parcheggio, per posarein 
macchinailsuopallone. Ha 
pregatoAngeladinonseguir- 
io,malabambinanonsièla- 
sciata convincere. Ametà di¬ 
scesa il sentierosi incrocia 
con un altro trasversale: qui 
RenatoharipetutoadAngela 
di tornare indietro dalla mam¬ 
ma,quindi hacontinuatoda 
solo la sua discesa. Lasciata 
lapallainmacchinaètornato 
verso il resto della comunità 
senza incontrare nessuno». 
La testimonianza del piccolo 
fu a lungo vagliata dagli inqui¬ 
renti. 


Le regole 
per prevenire 
Il kidnapping 

■ La Predi èunafondazione 
svizzera per la ricerca dei 
bambiniscomparsi(casella 
postale 1-Ch 1706-Fribourg) 
cheoltreadaiutaregenitori 
disperati aggiornandoco- 
stantementel'elencodei 
bambini «missing» (confoto, 
identikitequant'altro),forni- 
sceuna sorta di decalogo per 
evitaree prevenire il «kidnap¬ 
ping». Eccole«regoled'oro» 
peri bimbi. 

1) Primadiandareviachiedo 
il permessoai miei genitori. 
Gli dico dove vado, con chi va- 
do,chi miaccompagnae 
quando saròdiritorno. 

2) Chiedoilpermessoaimiei 
genitori prima di saliresu una 
macchina, anche se con per¬ 
soneconosciute. Li informo 
primadicambiareimiei pro¬ 
getti 0 prima di accettare sol¬ 
di, regali odolci. 

3) Èpiùsicuro permenonre- 
stare mai solo nel cortile dove 
giocoocamminandosulla 
strada della scuola oaltrove. 
Cerco, soprattutto, di 
evitare luoghi isolati 0 poco il¬ 
luminati. 

4) Seun automobilista vuole 
chiedermi informazioni, mi 
devotenerefuori dalla porta- 
tadellesuebraccia.Seque- 
stapersonaescedallamac- 
china,miallontanoilpiùrapi- 
damentepossibilee racconto 
l'accadutoaunadultodicui 
hofiducia. 
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ELLROY 


Hollywood e 
Los Angeles 
negli anni 
Cinquanta: 
questo il 
tema 

preferito di 
J ames 
Ellroy, che 
ripropone un 
romanzo il 
cui 

protagonist 
a, cronista 
della rivista 
scandalistic 
a «Hush 
Hush», 
indaga su un 
omicidio in 
cui è 

coinvolto 

Frank 

Sinatra. 

«Tijuana, 

mon amour» 

esce 

pubblicato 
da Bompiani. 


lANTlFASClSMO 


Nel 1959 a 

Roma si 

tennero 

alcuni 

incontri 

pubblici soto 

forma di 

lezioni 

seguite da 

dibattito, 

tema la lotta 

antifascista 

in Italia dal 

1919 al 

1947. Tra i 

molti vi 

presero 

parte 

Ernesto 

Rossi, 

Ignazio 

Silone, Carlo 

Levi, e/ 0 

pubblica a 

settembre i 

testi di 

quegli 

incontri: 

«Lezioni 

sull’antifasc 

ismo». 


ISASSEN 


Trecento 
anni di storia 
delle 

migrazioni in 

Europa 

dimostrano 

che i flussi 

migratori 

hanno 

rappresenta 
to una 

componente 
strategica 
cruciale dei 
processi di 
urbanizzazio 
ne e 

industrializz 
azione 
europei. In 
«Migranti, 
coloni, 
rifugiati» (a 
settembre 
da 

Feltrinelli) 
l’urbanista 
Saskia 
Sassen ne 
ripercorre la 
storia. 





MARCO MERLINI 

L a Chiesa cattolica avrebbe 
designato SantTsidoro di 
Siviglia quale patrono di In¬ 
ternet. La notizia corre in rete dai 
primi dell'anno ed è passata re¬ 
centemente agli onori di quoti¬ 
diani e telegiornali sotto la for¬ 
mula equivoca «...in Vaticano si 
starebbe considerando...». Pec¬ 
cato che la segnalazione sia total¬ 
mente priva di fondamento. Non 
risulta infatti che giaccia alcuna 
richiesta ufficiale presso l'appo¬ 
sita Congregazione Nessuno co¬ 
nosce l'origine della voce. Ben si 


glia (carica ereditata dal padre) 
senza attendere il placet ufficiale. 
All'indirizzo http://www.com- 
passnet.com/ aussie/shri- 
ne.htm il santo gode già di un al¬ 
tarino virtuale corredato da una 
supplica con l'incipit: «Sant'Isi- 
doro, noi ti imploriamo di pro¬ 
teggere questo sito Web contro i 
promotori indesiderati di pub¬ 
blicità e gli hackers. Purificalo 
anche contro il peccato. Concedi 
ai nostri tecnici la conoscenza ne¬ 
cessaria per fare una buona ma¬ 
nutenzione al server...». Ma se 
l'occhio vigile del cibercustode 
per un attimo si distrae e il com¬ 
puter connesso alla rete va in 


crash? Niente paura. Qualcuno 
ha già concepito un rituale appo¬ 
sito: un'icona del sivigliano su 
cui cliccare e una preghiera, pro¬ 
veniente dalla profondità dei file 
audio della macchina, che l'uten¬ 
te recita in ginocchio con devo¬ 
zione: «O Santo, aiutami. Mi so¬ 
no totalmente perso e vago nel 
buio» (delit@orc.ca nel forum di 
discussione ca.general). Altri ci- 
bernauti propongono orazioni 
volte a sollecitare il consiglio del 
teologo medioevale nella ricerca 
di buone informazioni nell'ocea¬ 
no sterminato di dati e notizie co¬ 
stituito dal ciberspazio (Pasto- 
rio@rica.net nel newsgroup mi- 


Caro Sant'Isidoro 


veglia sul cibemauta 


sa invece come sia stata veicolata: 
una campagna promossa dagli 
utenti spagnoli del sito Catholic 
Net e successivi tam tam di chat e 
newsgroup d'ispirazione reli¬ 
giosa (soprattutto: alt.reli- 
gion.christia, misc.writing e al- 
t.fan.cecil-adams). L'alto protet¬ 
torato a cui rivolgere le preghiere 
del Web non è dunque l'ennesi¬ 
ma bufala mediatica, ma l'ulte¬ 
riore dimostrazione che su Inter¬ 
net la comunicazione vive ormai 
di vita propria. Tanto è vero che 
diversi utenti cattolici si stanno 
già affidando al vescovo di Sivi- 


Ogni lavoratore 
ha oramai un patrono 
Quello di Siviglia 
è stato designato 
custode di Internet 


sc.writing). 

II rischio di tutto questo gran 
rosario di sollecitazioni e pretese, 
rivolte a un unico protettore, è 
che Sant'Isidoro si materializzi, a 
mo' di Genio del monitor, am¬ 
monendo gli spaesati Aladini: 
«Spiacente. La linea col cielo è so¬ 
vraccarica. Provate più tardi». 
Con il dottore della chiesa spa¬ 
gnola, vissuto fra il 560 e il 636, le 
nuove tecnologie della comuni¬ 
cazione rispolverano l'usanza 
medioevale secondo cui la tradi¬ 
zione popolare e il senso comune 
elevavano un santo a patrono di 


una corporazione o di uno strato 
sociale. San Giles, per esempio, 
divenne protettore dei disabili 
perché era lui stesso portatore di 
handicap. 11Vaticano non ha mai 
sancito la sua nomina. Essa è 
semplicemente diventata un fat¬ 
to compiuto coram populi. An¬ 
che di questi tempi la chiesa cat¬ 
tolica continua a sfornare stam¬ 
pelle divine per le tribolazioni 
quotidiane. Esistono patroni per 
le segretarie, gli astronauti, i mo¬ 
tociclisti e i gli attori comici. Per¬ 
ché non anche per i naviganti tra 
le acque perigliose del ciberspa¬ 
zio? D'altra parte, il soglio ponti¬ 
ficio si è già affannato a difendere 
il server che ospita il suo sito Web 
dietro a uno scudo stellare: l'ha 
ufficialmente messo sotto l'ala 
protettrice degli arcangeli Raf¬ 
faele, Gabriele e Michele. La scel¬ 
ta di Sant'Isidoro come protetto¬ 
re di una rete telematica fattasi 
magazzino della conoscenza 
universale sarebbe appropriata. 

Il teologo di Siviglia ha infatti 
redatto uno dei primi data base 
del mondo sotto forma di un'en¬ 
ciclopedia in ben 20 volumi. La 
sua «Etymologiae» intendeva 
compendiare la summa dell'in¬ 
tero sapere: dalla religione alla 
medicina, dalla giurisprudenza 
alla moda nel vestiario, dai gio¬ 
chi all'arredamento. A tutt'oggi 
possiamo contare su oltre un mi¬ 
gliaio di suoi manoscritti. A ben 
vedere, Sant'Isidoro incarna il 
prototipo di molti frequentatori 
della rete telematica: d'intelli¬ 
genza vivace, macinatore di dati, 
grafomane confesso, infaticabile 
compilatore dell'esistente piut¬ 
tosto che dotato d'inventiva e 
pronto a manipolare a proprio 
uso e consumo i testi altrui. Se i 
sostenitori di Sant'Isidoro non si 
affretteranno ad ufficializzarne 


la candidatura, dovranno presto 
vedersela con la concorrenza di 
altri possibili vigilantes della re¬ 
te. Essendo infatti Internet non 
solo un'immensa libreria, ma an¬ 
che un supermarket dentro cui è 
facile smarrirsi e vagare dimenti¬ 
cando persino la nozione di 
quanto si intendeva cercare, po¬ 
trebbe essere utile chiedere il soc¬ 
corso di Sant'Antonio da Pado¬ 
va, rinvenitore delle cose perdu¬ 
te (memoria compresa). Il corpo 
disperso in mille luoghi di Santa 
Caterina da Siena interpretereb¬ 
be alla perfezione il disincama- 
mento e l'ubiquità di Internet. 

Il commercio elettronico bene- 
ficerebbe della competenza in 
marketing di San Bernardino da 
Siena. L'arcangelo Gabriele po¬ 
trebbe svolgere egregiamente il 
ruolo tutelare di Internet: già 
protettore dei lavoratori della co¬ 
municazione, è già ben esperto 
dei problemi del ramo. E perché 
non puntare su San Denis, stam¬ 
pella celeste di quanti soffrono di 
emicranie? Avendo sofferto ri¬ 
petutamente di sconquassi infor¬ 
matici causati dalla rete telemati¬ 
ca e di sevizie da parte dei tecnici 
che avrebbero dovuto risolverli, 
personalmente propendo per 
San Sebastiano. Attendiamo dai 
lettori le loro proposte. 


Dalla prossima 
settimana 
«Media» va In ferie 
per uscire di nuovo 
Il 30 agosto. 

Al lettori 
e al collaboratori 
I nostri auguri 
di buone vacanze. 


Piazze d'Italia 


Il segreto di una buona vecchiaia 
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CARLO ALBERTO BUCCI 

S e tra mezzo secolo qualcuno 
allestirà una retrospettiva 
sull'arte a Milano di adesso i 
futuri visitatori proveranno la 
stessa emozione che registriamo 
noi, oggi, davanti alla mostra sul- 
l'«Arte a Milano dal 1946 al 
1959»? Dubito che la «Milano da 
bere» degli anni Ottanta o quella 
più recente abbia prodotto quella 
bomba di energia che nel fanta¬ 
stico dopoguerra della ricostru¬ 
zione sono stai i movimenti Nu¬ 
cleare, Spaziale, Concreto, o la fi¬ 
gurazione postcubista ed esi¬ 


stenziale. 

Eppure spero che qualcosa di 
buono dell'odierno tra cinquan- 
t'anni rimarrà. Anche perché ca¬ 
pita spesso che le brutture del 
presente «col tempo», invece di 
invecchiare male, come «La vec¬ 
chia» sdentata di Giorgione, si 
ammantano di un'aurea felice: 
ricordi che la critica attenta e me¬ 
ticolosa riesce a rinverdire indo¬ 
randoli. Le diapositive scolorite 
non hanno del resto il potere di 
far diventare tutta rosa e fiori una 
vacanza che anni prima vivem¬ 
mo come un inferno? Non hanno 
certo bisogno della patina mielo¬ 
sa della memoria i lavori di Lucio 


Fontana, quelle di Enrico Bay e di 
Colombo, o le fantastiche e con¬ 
cretissime invenzioni di Bruno 
Munari e compagni. Campano 
nei loro vivissimi colori originali 
queste loro opere che Martina 
Corgnati ha selezionato insieme 
con quelle degli altri protagonisti 
dell'attuale mostra di Milano: si 
tratta in tutto di circa 200 pezzi, 
un terzo dell'antologia presenta¬ 
ta in più puntate nel 1997 e 1998 a 
Sondrio, esposti ora (fino al 31 lu¬ 
glio) alla galleria San Fedele di 
via Hoepli (dove c'è la figurazio¬ 
ne) e negli spazi della galleria del 
Gruppo Credito Valtellinese e in 
quella del Centre Culturel Eran- 


^ais in corso Magenta, dove cam¬ 
peggia il versante aniconico arti¬ 
colato tra arte Nucleare e Spazia¬ 
le, Astratta e Concreta. I quadri e 
le sculture, diversamente dalle 
slides, non invecchiano e non 
portano rancore: nella bellezza e 
nell'intima potenza sperimenta¬ 
le di molte di queste immagini si 
perdono e scompaiono i clamori 
e le polemiche che l'hanno gene¬ 
rate. 

Eppure basta leggere la nota 
introduttiva di Gillo Dorfles al 
catalogo dell'esposizione per ri¬ 
trovare tutta la verve e la parti¬ 
gianeria di un tempo, le divisioni 
e la dialettica aspra di un dibatti¬ 


to culturale vivissimo, che è pra¬ 
tica oggi dismessa. Il fulcro della 
mostra sta, credo proprio, nel Re¬ 
fettorio delle Stelline di corso 
Magenta 59. 

Qui abbiamo di fronte, appena 
entrati, una serie di «Concetti 
spaziali» di Lucio Fontana. Tagli 
e buchi strepitosi dell'argentino 
fanno da cerniera tra gli Spaziali 
presenti sulla destra della sala, 
che si chiude con un grande «Cie¬ 
lo antico» del 1953 di Virgilio 
Guidi, e i lavori del Nuclearisti 
Baj, Colombo, D'Angelo, Man¬ 
zoni e affini, che deflagrano co¬ 
me una bomba nell'ala opposta 
del Refettorio. 
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Il sabato 
del villaggio 
(turistico) 


MONICA LUONGO 

C iao, venite stasera a una 
lezione di pareo-art?». 
La battuta involontaria 
non è una citazione da un film di 
Nanni Moretti, ma è una delle fre¬ 
quenti sollecitazioni cui sono sot¬ 
toposti gli ospiti dei villaggi turi¬ 
stici italiani da parte dei tanti ani¬ 
matori. Nello specifico ci è capitato 
di visitarne uno in Sicilia, nell'e¬ 
strema propaggine meridionale, a 
sud di Ragusa. Il paesaggio è già 
africano; dune di sabbia bianca, 
palme, ibiscus. Ma oltre a ciò, l'ar¬ 
rivo a Punta Sampieri mette il 
viaggiatore davanti al peggiore de¬ 
grado urbano; case in costruzione 
lasciate a metà dell'opera, cemento 
e alluminio anodizzato imperano. 
Eppure il potere magnetico di 
quella terra è forte; su una punta 
della baia resiste al tempo una fab¬ 
brica abbandonata, reliquie di un 
tempio che accosta l'antichità di 
Agrigento alla modernità del '900; 
poco lontano una torre del '400 ben 
conservata veglia sul mare. 

Ma chi ha deciso di trascorrere le 
vacanze al villaggio - varcata la sua 
soglia - vive una sorta di deporta¬ 
zione spazio-temporale. Potrebbe 
trovarsi in Sicilia, appunto, oppure 
nel Salente, poco cambia; tappeti 
erbosi e grandi camere immerse 
nel verde ti isolano da tutto; lonta¬ 
no dai paesi, lontano dalla loro 
gente. I membri dello staff ti se¬ 
guono e ti organizzano la vita, il vi¬ 
cino di tavola, la giornata dei bam¬ 
bini. Il tutto scandito dalla musica 
disco che ti lascia solo quando rie¬ 
sci a chiuderti in camera. E poi ci 
sono l'asta, la festa a tema, i pranzi 
e le cene, dove fregandosene delle 
risorse locali, ti ritrovi nel piatto 
cernie e dentici del Baltico, cannoli 
alla siciliana che sembrano giunti 
da Francoforte, carote tritate e pre¬ 
confezionate. Così, lasciata sola 
nella finta piazzetta dove si affac¬ 
ciano i negozietti del genere «ven- 
do-di-tutto-ovemai-ti-servisse», ti 
chiedi dove sei finita. Il punto del¬ 
la questione non sta nella critica al 
turista 0 al geniale inventore della 
formula tutto compreso; ci man¬ 
cherebbe, ognuno può scegliere le 
vacanze che vuole, e il successo 
dell'impresa è tale che le nostre 
chiacchiere hanno poco conto, e 
una simile formula permette di 
oziare in tutto riposo per preoccu¬ 
parsi solo del proprio asciugamani 
da mare. Ma viaggiare vuol dire 
anche conoscere, spostarsi fisica- 
mente da casa per vedere cosa c'è 
fuori dall'isolato, conoscere simili 
e dissimili. La neutralità di queste 
strutture sottrae invece ogni tenta¬ 
zione alla curiosità e alla memoria 
(eccezion fatta per le piccole escur¬ 
sioni, anche quelle rigidamente or¬ 
ganizzate), ma anche alla relazioni 
interpersonali, come quelle tra ge¬ 
nitori e figli, che si sottopongono a 
ritmi serrati della giornata, con la 
stessa frenesia della città. Alla sera 
la spiaggia si vuota e lo stereo è 
spento. Prima che inizi la festa ca¬ 
raibica e apra la pizzeria di mezza¬ 
notte, si fa ancora in tempo per una 
passeggiata sulla sabbia. Final¬ 
mente soli. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Un comitato promotore traghetterà 
la federazionealla costituente 
del nuovo soggetto politico 


♦ «Mi calo né panni déla vecchia 
gallina per darvi dé buon brodo 
senza però chemi tiriate il collo» 


Verdi, evitata ia rottura 
Ci prova ia Francescato 

L'ex presidente del Wwf guiderà il Sole 



Grazia 

Francescatoei 
ministro 
deii'Ambiente 
Edo Ronchi 
ripresi ieri 
durante 
deii'assembiea 
straordinaria 
dei Verdi 

Del Castillo/ 

Ansi 


LUANA BENI NI 

ROMA La giornata conclusiva del¬ 
l'assemblea straordinaria dei Verdi 
si apre all'insegna della bagarre e 
delle divisioni laceranti e si chiude 
«oltre le migliori aspettative», come 
commenta il minierò Edo Ronchi, 
con l'approvazione da parte di più 
dei due terzi (307 sì, 46 no e 10 aste¬ 
nuti) dei sei nomi checomporranno 
il comitato promotore, guidato da 
Grazia Francescato, che dovrà tra¬ 
ghettare la federazione all'Assem¬ 
blea costituente del nuovo soggetto 
politico. È stata anche approvata 
(256 favorevoli, 44 contrari e 20 
astenuti) la triade del comitato di 
gestione che dovrà occuparsi del¬ 
l'ordinaria amministrazione per i 
prossimi cinque mesi. Allafineavo- 
tare contro è stata solo una parte 
dell'area rosso verde. Non c'è stata 
la deflagrazione dei Verdi in mille 
rivoli esi èevitatoii pericolo di dare 
rappresentatività nei due organismi 
in modo proporzionale alle varie 
correnti. Si può dire che il miracolo 
è riuscito essenzialmente a France¬ 
scato che è riuscita a conquistare la 
platea con un discorso schietto, ap- 
plauditissimo e che ha posto come 
condizione, per accettare l'incarico, 
«una proposta politica concreta e ri¬ 
gorose regole di comportamento». 
L'ex presidente del Wwf ha raggiun¬ 
to vettedi simpatia personale quan¬ 
do ha citato la sua domestica: «Mi 
ha visto incerta ad accettare ed ha 
sintetizzato: "Tutti i politici, anche 
il più pulito, ha la rogna, ma ci sono 
rogne che si possono grattare ed al¬ 
tre no, bisogna vedere se questa ro¬ 
gna ètra quellechesi possono grat¬ 
tare"». E ancora: «Mi piacerebbe 
pensare a me stessa cornea una lon¬ 
tra, allegra, attiva, che ama giocare 
ma che si ritira anche da qualche 
parte per pensare. Invece, siccome 
conosco i miei polli, eh e sareste voi, 
mi calo nei panni di una vecchia 
gallina per darvi, spero, del buon 
brodo, senza però che mi tiriate il 
collo». Il miracolo è riuscito anche 
grazie all'escamotage, proposto da 
Pecoraro Scanio, di votare separata- 
mente la composizione del comita¬ 
to promotore e quella del comitato 
di gestione. È riuscito, soprattutto, 
grazie ad un passaggio politico, 
esplicitato da Carlo Monguzzi di Le- 
gambiente, che ha convinto i riotto¬ 
si: quello di far fare un passo indie¬ 
tro, in questo momento cruciale, al¬ 
la vecchia nomenclatura. Per cui dal 


testo della mozione sugli organismi 
è stato espunto il passaggio secondo 
il quale nel percorso di qui all'As¬ 
semblea costituente «parlamentari, 
rappresentanti del governo e porta¬ 
voce regionali»sarebbero stati «a di¬ 
sposizione» del comitato promoto¬ 
re. Tutta la polemica nel corso della 
mattinata si era infatti prevalente¬ 
mente incentrata sulla eccessiva 
continuità di responsabilità a livello 
dirigenziale dopo la sconfitta eletto¬ 
rale. Il comitato promotore com¬ 
prenderà dunque tre uomini e tre 
donne: l'eurod^utata verde Moni¬ 
ca Frassone, KriSina Kuri, assessore 
a Bolzano, Fabrizia Pratesi, moglie 
di Fulco, Amato Lamberti, presiden¬ 
te della Provincia di Napoli, Gio¬ 
vanni Damiani, presidente dell'An- 
pa, Gabriele Bagnasco, sindaco di 
Vercelli. Il comitato di gestionefarà 
parte di questo comitato promotore 
e sarà composto da Massimo Scalia, 
Alfonso Pecoraro Scanio e da Italo 
Reai e tesoriere del I a federazi on e. 

La mattinata 
nel teatro di via 
dei Frentani co¬ 
mincia in modo 
caotico. Molti 
accordi sono 
saltati nel corso 
della notte. È 
guerra aperta 
sulle mozioni 
che riguardano 
la composizione 
del comitato 
promotore che 
deve elaborare la carta di intenti per 
il nuovo soggetto politico estabiiire 
data e luogo dell'Assemblea costi¬ 
tuente. Il tessitoreSemenzato lavora 
senza successo ad una faticosa opera 
di ricucitura fra le tre mozioni poli¬ 
tiche. Nella nottata le mozioni era¬ 
no arrivate a 12 ma erano state rag¬ 
gruppate diventando sostanzial¬ 
mente tre, una per corrente (la pri¬ 
ma, rosso-verde, a firma Cento, Gar- 
diol. Galletti: la seconda, Pecoraro 
Scanio, Semenzato, Scalia: la terza, 
Pieroni). Ne era poi spuntata una 
quarta di Laura Marchetti, esponen- 
tedei «Verdi per la pace». 

Si decide di far parlare i presenta¬ 
tori di tutte le mozioni. Marchetti, 
nell'illustrare la sua, fa un numero 
contro la guerra in Kosovo. Viene 
applaudita e contestata. Molti inter¬ 
venti contestano la logica «dell'im¬ 
posizione di nomi dall'alto», vor¬ 
rebbero procedere alla votazione 
delle mozioni per poi compilare la 
rosa dei nomi dei due comitati su 


■ DISCORSO 
APPLAUDITO 

Tra le condizioni 
per accettare 
l'Incarico: 
rigorose 
regole di 
comportamento 


L'IMTERVISTA ■ LUIGI MANCONI 


<C'èanclata bme^ posaamo ripartire» 


ROMA II dimissionario portavoce 
dei Verdi Luigi Monconi esce dal¬ 
l’assemblea straordinaria confor¬ 
tato nella sua leadership «mora¬ 
le». Il suo discorso, sabato pome¬ 
riggio, è stato punteggiato dagli 
applausi. Uscendo dalla sala com¬ 
menta: «È stata la sola soluzione 
possibile, quella che ci offre una 
chance e ci consente di provarci 
seriamente a costruire questo 
nuovo soggetto verde». 

Insomma com’èandata l’assem¬ 
blea? 

<V\ssai positivamente. C’erano ri¬ 
schi seri di implosione. Di unaverae 
propria polverizzazione in mille ri¬ 
voli. E persi no con una prospettiva 
di estinzioneodi marginalità poi id¬ 
ea totale. Questi rischi sono stati 
sventati». 

Dunque,scampatopericolo... 

«3. Inoltre il noiro partito ha fatto 
ciò cheaveva promesso di faree, se 
mi posso permettere, quello che 
avevo suggerito quando il 14 giu¬ 
gno annunciai le mie irrevocabili 
dimissioni, ovvero unaveraepro- 
pria scelta di discontinuità. Altra 
considerazione positiva: c’è stato 
un confronto vero che ha mostrato 
ladiversitàdelleopzioni all’interno 


dei verdi ma anche la possibilità di 
unaloropacificaconvivenza». 

Il nomeddla Francescatoeil suo 
intervento hanno operato il mi¬ 
racolo di ricomporre l'assem¬ 
blea... 

«Mesi fa alcuni dirigenti verdi fra 
cu i Ron eh i, Seal i a e i o, proposero al - 
la Francescato di can¬ 
didarsi comecapolista 
per il centro Italia alle 
europee. Lei rifiutò per 
ragioni strettamente 
personali.Questo ci di¬ 
ce quale ampiezza di 
consensi ci fosse sulla 
sua figura ancora pri¬ 
ma dei risultati eletto¬ 
rali, quando non era 
ancora immaginabile 
unasconfittadi queste 
proporzioni». 

Francescato non ha 
ancora accettato 
formalmente 
«Mi auguro che accetti. Penso che 
accetterà. Il 1 luglio la incontrai nel 
mio ufficio, leannunciai lemiedi- 
missioni elechiesi di darci unama- 
no. Lei rispose: "lo sono contraria 
allo spreco. Penso che dissipare i 
verdi sia un delitto. A determinate 


condizioni ci sto". Questecondizio- 
ni lehapostedi nuovo ein parteso- 
nogiàstatesoddisfattecon lacom- 
posizionedel comitato promotore. 
Mi adopererò, per quanto è nelle 
miepossi bi I ità, perchéaccetti ». 

Su cosa si èconcentrato I oscontro 
inquestaassemblea? 


«Ci sono stati dueelementi di con¬ 
fronto. Il primo, tuttora irrisolto, e 
mi auguro che resti sempre aperto 
perchè vitale, di natura squisita¬ 
mente politica. Un conflitto tra le 
dueopzioni, sei verdi devonoessere 
un partito meramente ambientai i- 
stao, al contrario, un partito ecolo¬ 


gista, capacedi esprimereun punto 
di vista autonomo e radicalmente 
d i verso su 11 a poi j ti ca e I a soci età n el 
suo complesso. È un serio elemento 
di contrasto. C’è stato poi un altro 
motivo di fortediscussionechepe- 
rò èarri vatoasoluzioneuni tari ad o- 
po I ’accogl i mento del I a proposta di 
Monguzzi tesaafarfareun passo in- 
dietroaparlamentari, portavoci re¬ 
gionali e membri del governo. Era 
una esigenza rivendicata da larga 
parte dell’assemblea preoccupata 
che permanesse una residuale rap¬ 
presentanza correntizia nei dueor- 
ganismi che devono assumersi le 
massime responsabilità nei prossi¬ 
mi mesiechechieda/anoinvecedi- 
scontinuità. È stata scelta una sol u- 
zionelimpidaelinearecheoltretut- 
toaccogliepienamenteil sensodel- 
la mia richiesta di riconoscere una 
corresponsabilità dell’intero grup¬ 
po dirigente oltre che nei successi 
anche negli errori: si èaffidatal’or- 
d i n ari a amm i n i strazi on edel I afede- 
razioneedellasuapoliticaad un co¬ 
mitato di gestione, con funzioni a 
termine, cheraccogliei membri del 
precedente coordinamento nazio- 
nale(il presidenteeil vicepresiden¬ 
te del consi gl io federai e, ScaliaePe- 


coraro Scan i o, i I tesori ere Reai e) e si 
è al tempo stesso varato un organi¬ 
smonuovo checondonneeuomini 
nuovi promuova il processo costi¬ 
tuente». 

Non c’è stato anche uno xontro 
sulla prospettiva, fra chi vuole 
una alleanza privilegiata con le 
sinistreechi la vuol econ l’Asinel¬ 
io? 

«È eccentrica una lettura dell’as¬ 
semblea in questa chiave. Sono sta¬ 
to contrarissimo, un annofaaipo- 
tecareil dibattito interno sulla base 
dellapropensionedei Verdi aentra¬ 
re nell'una o nell’altra formazione 
politica...» 

AsinelloeDs? 

«3. Lapreoccupazionecheunapar- 
tedei Verdi si spostasse verso i De¬ 
mocratici si èrivelata fai sa un anno 
fa e ci ha fatto perdere un sacco di 
tempo i n ozi osecontroversi e. 11 sol 0 
modo perevitarechesingoli ogrup- 
pi vadano verso altre formazioni è 
che questo nostro processo di rin¬ 
novamento abbi a successo. Se falli¬ 
sce è fatai e eh e ci siano scelte e per¬ 
corsi individuali diversi.Qral’unica 
cosa seria è lavorare con seroetà e 
umiltà perchélacostituentesiauna 
veracostituente». Lu.B. 


Il 


C'erano rischi 
d'implosione, 
di una 

polverizzazione 
Abbiamo scéto 
la discontinuità 


n 



base proporzionale. Pecoraro Scanio 
grida dalla presidenza: «Tutti fanno 
una mozione con l'obiettivo di ave¬ 
re un posto nel comitato». L'appari¬ 
zione di Grazia Francescato sulla 
scena ha una funzione liberatoria. 
«E se domani e sottolineo se...» co¬ 
mincia. «Se domani accettassi mi 
tremerebbero i polsi ma non levene 
perché non si tratta di traghetta¬ 
re...Ci siamo già sulla sponda giusta 
e sappiamo dov'è il tesoro, basta 
disseppellirlo dalle radiazioni e dal 
cemento». Ricorda Alex Langer («Il 
palazzo ha radiazioni più micidiali 
delle centrali nucleari»). Insiste sul¬ 
la diversità dei Verdi. Parla di «ma¬ 
trimonio fra ecologia e economia», 
di «sviluppo sostenibile» in tutte le 
sue articolazioni, della necessità di 


«tesserealleanze». Ha apprezzamen¬ 
ti per il lavoro di Ronchi. Vola alto 
in una dimensione internazionale e 
planetaria. In sintesi, basta con le 
risse, la terra sta male e bisogna cu¬ 
rarla: «Mentre noi parliamo di que¬ 
ste cose continuano a sciogliersi i 
ghiacciai della Patagonia». Ha fini¬ 
to. Tutta la presidenza si alza in pie¬ 
di e c'è una processione per abbrac¬ 
ciarla. La Francescato dovrebbe scio¬ 
gliere la sua riserva nei prossimi 
giorni. Non si votano invece le mo¬ 
zioni che saranno consegnate al co¬ 
mitato promotore. Uno strascico di 
dibattito è riservato alla quota da 
versare per partecipare al l'assemblea 
costituente: si dovranno pagare 
125mila lire(lOOmila gli iscritti alla 
federazione). 


D'Alema a Gallipoli la il bis con Morandi 


Scende la pioggia ma chefa...se a rallegrare la serata del 
week end a Gallipoli di Massimo D'Alema e famiglia c'è 
anche Gianni Morandi. Un vecchio amico con cui tirartar- 
di cantando successi di ieri e di oggi. Quando c'era un ra¬ 
gazzo che come me...o, adesso,... che si può fare di più. 
Fine settimana all'insegna dell'acquazzone quello tra¬ 
scorso in Puglia dal presidente del Consiglio. Di barca 
neanche a parlarne. Un vero uomo di mare non toglie gli 
ormeggi quando il tempo è così brutto. Più ore, dunque, 
da dedicare alle passeggiate sul corso principale, alla fa¬ 
miglia, agli amici. Ed una parentesi «verde». Quattro 
chiacchiere con l'equipaggio della goletta di Legambien- 
te, losplendidobialberi in legnochedaalcunigiornièalla 
fonda nelle acque di Gallipoli. «Una barca dallemillesug- 
gestioni» ha detto il presidente ricordando la sua visita a 


bordo un paio di anni fa. «Tra dieci giorni parto anch'io 
con la mia barca» ha aggiuntoesi è raccomandato: «Mi 
raccomando, parlate bene della Puglia». «Nessuna diffi¬ 
coltà per quanto riguarda il mare» èstata la pronta repli¬ 
ca poiché a parere di Legambiente il problema da queste 
parti non è lo stato delle acque ma la cementificazione 
selvaggia delle coste. C'è un progetto che prevede la rea¬ 
lizzazione in quest'area di alberghi e villaggi turistici che 
agli ambientalisti proprio non va giù. Si è poi discusso di 
leva, di servizio civile, volontariato e della scoperta del¬ 
l'antico porto romano di Pisa che per D'Alema potrebbe 
diventare «la sede del museo della cultura marinara del 
Mediterraneo». Ancora un po' di tempo con la famiglia 
per il premier. Poi, via, verso Roma. Sotto un sole sfolgo¬ 
rante. 


E Berlinguer incassa ii a degli studenti 

Parità ecidi, faccia afaccia con le organizzazioni della sinistra 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Parità, riforma dd cidi, Ma¬ 
ster pian, obbiigo scoi astica a 18 anni, 
nuovo esame di Stato: sono tante ie 
tessere dd mosaico riformatore che 
iniziano a coiiocarsi. E gii studenti 
hanno vo^ia di capire, di fareii punto 
prima ddi’anno scoiastico di fine mii- 
iennio. Per questo si sono dati appun¬ 
tamento in campeggi di studio. Ora¬ 
mai una tradizione per i giovani di 
Uds, U due Giovani artisti, i e associa¬ 
zione vicine aiia Cgii che sono ai ioro 
quinto appuntamento e che si ritrova¬ 
no fino ai 30 /ug//o ai camping Costa 
d'Argento di Marina di S. Vito (Ghie- 
ti). E ia prima voita, invece, per i gio¬ 
vani di "Studenti.net", ia govanissi- 
ma organizzazione vicina aiia Sinistra 
giovani ie, che si sono ritrovati aTuoro 
sui iago Trasimeno, ai camping Punta 
N avagii a. 

Per entrambi interiucutore d’eccezio¬ 
ne è stato ii ministro ddia Pubbiica 
istruzione, Luig Beriinguer. E ii giorno 
dopo i'approvazione ddia iegge suda 
parità ai Senato, maigrado i'incom- 
bente dibattito pariamentare sui cidi 


scoi astici, ii ministro ha voiuto incon¬ 
trarci ragazzi di "Studenti.net" perchè 
ia ioro azione è preziosa per far cam¬ 
minare ie riforme. «Abbiamo obiettivi 
comuni, chi ndie istituzioni o ai go¬ 
verno, e chi, come voi nd movimenti: 
perseguire una cui tura dd concreto, 
ddie riforme e, soprattutto, essere por¬ 
tatori di vaiori, facendoci carico ddia 
responsabiiità ddia proposta», li mi¬ 
nistro «fresco di riforma» ha risposto 
alle domande dd ragazzi presentando 
ii piacchetto ddiecosereaiizzateede^i 
obiettivi futuri. E certo ia cultura con¬ 
creta non fa difetto ai suoi giovani in¬ 
terlocutori. Non c'è alcun timore re/e- 
ronzi al e verso il «compagno ministro» 
che si dichiara «tenacemente riformi¬ 
sta». Il clima è cordiale, la platea at¬ 
tenta e una rete di domande a tutto 
campasi snocciola per oltre due ore, fi¬ 
no a mezzanotte «Conduce» Giorgia 
Bdtrame, la leader di "Studenti.net", 
che apre chiedendo dettagli sul «Ma¬ 
ster pian». E poi domande sulla for¬ 
mazione, sulla «rappresentanza stu- 
dentesta», e «i nuovi diritti e doveri 
de0i studenti ndia scuola ddl'autono- 
mia». Quindi le preoccupazioni per 
«la capacità dd docenti di gestire il 


processo riformatore». Un occhio, co¬ 
munque, molto attento al governo dd- 
la scuola, agli spazi che gli studenti 
possono occupare. «La rappresentanza 
studentesca ndie scuole private», «la 
riforma degli organi collegiali, ferma 
alla Camera», «l'inserimento ddia 
componente studentesca ndlescdtedi 
"concertazio¬ _ 


ne" per il siste¬ 
ma formati¬ 
vo»: sono alcu¬ 
ni dd quesiti. E 
Antonio, stu¬ 
dente di Mono- 
poli, oramai un 
vero esperto in 
bilanci scola¬ 
stici, si spinge 
a suggerire la 
destinazione di 
parte dd fondi 
ddl'autonomia (5 milioni) che ha ogni 
scuola, «a favore ddie strutture che fa¬ 
voriscono i cittadini in formazione». 
Sul nuovo esame interviene Matteo. 
Chiedela partecipazione degli studenti 
ndia definizione ddia tipoioga ddia 
terza prova e una valorizzazione nd 
colloquio ddl'«area di progetto» rea- 


■ INCONTRI AL 
CAMPEGGIO 
Il ministro 
fa visita 
ai ragazzi 
deii'Uds 
e deiia Sinistra 
giovaniie 


lizzata dallo studente. «Il 3 agosto si 
farà il punto su questo esame. Tutti 
sono invitati a presentare te osserva- 
zioni di cui si terrà conto per miglio¬ 
rarlo» risponde il ministro. Annuncia 
che prime e terze prove saranno pub¬ 
blicate e inviate in ogni scuola per 
«aiutarle ndia preparazione dd pros¬ 
simo esame». Berlinguer è favorevole 
ad un maggor dialogo tra studenti e 
consigli di classein vista ddl'esameed 
è pure convinto che sia necessario va¬ 
lorizzazione ie "aree di progetto" come 
risultato non solo dd sapere dd ragaz¬ 
zi, ma anche dd toro saper fare Un ri¬ 
sultato da perseguire anche attraverso 
esperienze e stage da tenere in aziende. 
Sulla parità non vi sono contestazioni. 
Anzi è vissuta dai ragazzi di "Studen¬ 
ti.net", solitari difensori ddl'esigenza 
di dare nuove regole alle private, come 
un loro successo. E Berlinguer annun¬ 
cia un'altra rivoiuzione. Dopata rifor¬ 
ma dd cicli sarà la volta dd «curricu- 
la scolastici». 

Il giorno dopo, appena terminata la 
seduta sui cidi atta Camera, Berlin¬ 
guer era a Marina di SVito (Chieti) 
dai giovani ddl'Uds, ddI'Udu e di 
Gioart. Anche qui una discussione ser¬ 


rata, ma serena, positiva e concreta. I 
temi sono stati sostanzialmente g// 
stessi dd giorno precedente. Con qual¬ 
che accentuazione in più sugli aspetti 
di interesse «sindacale». La parità era 
il punto di confronto più diffidie ma 
il ministro ha passato la prova. «Il te¬ 
sto approvato al Senato rappresenta 
un notevole passo in avanti - ha di¬ 
chiarato Federico Bozzanca, che dd- 
TUds è il leader-, ci sono alcune cose 
che non ci convincono, in particolare il 
finanziamento alle materne non stata¬ 
li, ma apprezziamo il tentativo di mét¬ 
tere mano alle scuole private». Sul 
riordino dd deli l'Uds preferisce al te¬ 
sto in discussione alla Camera qudio 
presentato dal ministro con Tobbligo 
scolastico che parte dall'ultimo anno 
di scuola materna, quindi dai cinque 
anni. «Chiederemo alla Camera di 
tornare al testo precedente» assicura 
Bozzanca. Il govane métte in rdazio- 
ne riforma dd cicli e parità. «Sono due 
temi collegati - afferma -. A nostro pa¬ 
rere le scuole materne vanno conside¬ 
rate parte essenziale dd percorso sco¬ 
lastico ed è per queso che chiediamo 
che qud soldi stanziati per le scuole 
materne non statali vengano, invece 



Il ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer 


finalizzati ad un piano nazionale per 
aumentare le scuole materne statali». 
Ma il giudizio sul progètto è positivo: 
«Riteniamo che questo testo accolga 
molte ddie proposte che noi abbiamo 
fatto ai governo, sia per qud che ri¬ 
guarda le regole, sia per il diritto allo 
studio che ddinea qud sistema di 
equipollenza di cui parla la Costitu¬ 
zione». «Ma si' mette sullo stesso pia¬ 
no diritto aiio studio e parità, mentre 
noi chiediamo chesi investa seriamen- 
tesu di una ieggenazionaieperii dirit¬ 
to aiio studio». Insamma, non è sulla 
parità che ci sarà un autunno di fuoco. 
Ma i temi per un confronto non man¬ 
cano. Intanto gli studenti «sindacaliz¬ 
zati» rivendicano il diritto allo sciope¬ 


ro, di cui non fa cenno lo "Statuto dd 
diritti e dd doveri ddio studente", e un 
maggiore impegno dd governo su tutto 
il «pacchetto» ddia partecipazione 
studentesca. Il nuovo esame di Stato 
viene promosso. La riforma è positiva, 
ma è criticata la sua attuazione, in 
particolar modo l'utilizzo dd crediti 
formativi. «Dall'immobilismo» dd 
governo ddio scorso anno, stanno ini¬ 
ziando a partire provvedimemnti che 
cambieranno la kccia ddia scuola» 
ave/a dichiarato Bozzanca e il mini¬ 
stro di rimando: «Non si è trattato di 
immobilismo, ma di un periodo di in¬ 
cubazione ddie riforme di cui ora si 
vedranno i frutti». L'appuntamento è 
a settembre. 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Lunedì 26 luglio 1999 


TEATRO DI FIGURA 

L'invaaonedei burattini 


Apreil fediva 

CERVIA Teste di legno all'attac¬ 
co: parte l'invasione pacifica dei 
burattini perlestradeelepiazzedi 
Cervia, cheospitadaoggi laXXIV 
edizionedi «Arrivanodal Mare!», 
testi vai d ed i cato al teatro d i f i gu ra. 
Cinquanta le compagnia prove¬ 
nienti da tutta Italia edal mondo 
per animare con cento spettacoli i 
nove giorni della manifestazione. 
Primi in scena la compagnia Aga 
Lacis con «Rocca tenebrosa», 
mentrelaserail Teatrino Giullare 
propone un trionfo di maschere 
della commedia dell'aite in Sere¬ 
nate. Cuore e anima del festival 
è quest'anno il rapporto fra tea¬ 
tro e handicap, a cui è dedicato 


di Cervia 

il progetto internazionale dal ti¬ 
tolo «Freaks: felici sotto la tenda 
del circo? Ovvero: come il Tea¬ 
tro di Figura in Europa rappre¬ 
senti una risorsa per affrontare 
l'handicap» e inoltre ci saranno 
sseminari e stages sull'uso delle 
tecniche particolari di arte-tera¬ 
pia. Nell'ambito del progetto sa¬ 
rà presentato il nuovo spettaco¬ 
lo della compagnia AdM I, Frea- 
kshow con Sergio Diotti e Vladi¬ 
miro Strinati e l'ultimo lavoro 
dei francesi «Manarf». Nel car¬ 
tellone anche uno spettacolo 
incentrato sulla paura del buio 
interpretatodai bambini di una 
scuola elementare. 


Mag^odanza licenzia Bombana 

Il di rdttore artistico cacdato perii forte calo di spettatori 


CABRI ELLAiGORI 

FIRENZE La notizia ha colto tutti 
di sorpresa per la sua tempestività 
eirra/ocabilità: il Consigliodi am¬ 
ministrazione della Fondazione 
TeatroComunaledi Firenzehali¬ 
ceo zi atoin tronco Davi deBomba- 
na, direttore artistico della com¬ 
pagnia Maggiodanza. La motiva- 
zionecheha portato allascissione 
del contratto, chelegava il giova¬ 
ne coreografo mi lanose al la com¬ 
pagnia fiorentina fino al 2001, è 
stata quella di un fortissimo calo 
di spettatori agli spettacoli di M ag- 
giodanza, nonostante l'indubbia 


validitàdei balletti presentati. Per 
unaclausolacontrattualeprevista 
e inattaccabile, Bombana lascia 
così il corpodiballodel Comunale 
di Firenze, mentre ancora non so¬ 
no terminate le repliche estive di 
Gisdie, nell'edizione di Eugene 
Poiyakov, e ultimo appunta¬ 
mento previsto dal cartellone 
ideato dal l'ormai ex direttore 
artistico. Senza dubbio lo scarso 
interesse del pubblico ha gioca¬ 
to un ruolo importantissimo in 
questa drastica decisione del 
Consiglio di amministrazione 
del teatro fiorentino che mai 
prima d'ora, e neppure ai tempi 
della eccentrica direzione dell'a¬ 


mericana Ka- 
role Armitage, 
aveva liquida¬ 
to in quattro e 
quattr'otto e 
dopo quasi un 
solo anno di 
lavoro il re¬ 
sponsabile 
della compa¬ 
gnia di Mag¬ 
giodanza. A 

montecisono _ 

delle respon¬ 
sabilità che non riguardano so¬ 
lo Davide Bombana ma che de¬ 
vono essere imputate anche a 
problemi di ordine economico. 


■ I DISSAPORI 
INTERNI 
Balletti validi 
ma scontento 
il corpo di ballo 
perché erano 
sempre gli stessi 
nomi in scena 


come i budget ristrettissimi e la 
necessità con pochi soldi di ot¬ 
tenere i borderò che veicolano i 
finanziamenti ministeriali, e 
una programmazione degli 
spettacoli non proprio ad hoc. 
Certo è che lui, fin dall'inizio, 
aveva detto chiaramente di vo¬ 
ler fare a meno delle grandi 
étoiles per privilegiare la com¬ 
pagne di artisti fiorentina. Ma 
nei balletti che lui ha allestito i 
nomi degli interpreti sono stati 
quasi sempre i soliti e questo ha 
creato non pochi dissapori al¬ 
l'interno di Maggiodanza, tan- 
t'è che nessuno dei danzatori 
ha accolto la notizia con stupo¬ 


re e incredulità. Al coreografo 
milanese è stato chiesto di re¬ 
stare in altra forma fino a di¬ 
cembre ma c'è da scommettere 
che non accetterà e se ne andrà. 
Per l'ennesima volta dunque il 
corpo di ballo di un teatro d'o¬ 
pera si trova a fare le spese di 
una situazione instabile e preca¬ 
ria che, dovendo ricadere su 
qualcuno, inevitabilmente pe¬ 
nalizza il settore della danza da 
sempre considerata la Ceneren¬ 
tola dello spettacolo. 

Per sostituire Davide Bomba¬ 
na si parla di un manager con 
funzioni sia artistiche che am¬ 
ministrative 0 di maestri che 
curino il corpo di ballo fino al¬ 
l'arrivo del prossimo direttore, 
ma è ancora tutto da vedere e 
forse il nodo si scioglierà quan¬ 
do prenderà i pieni poteri il 
nuovo Sovrintendente ad inte¬ 
rim del teatro Comunale di Fi¬ 
renze, Pasquale Russo. 



Il tìmido e la Star 
Taormina in fila 


per <4Slottìng Hill» 

Piaceli film con Hugh GranteJuliaRobe 
Esordio nella regia per Carlo Gabrié Nero 



Qui accanto 
Hugh Grant 
ejulia Roberts 
nel film 
«Notting Hill» 
Asinistra 
Stefano 
Accorsi 
e Giovanna 
Mezzogiorno 
premi 

«Ciak d'oro» 
Sotto 

Simona Ventura 


E 9mona Ventura in abito osé 
scatena polemicheai <Ciak d'oro» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA «Con Ghezzi però non 
pioveva mai». Scherza il sindaco dsdi 
Taormina, Mario Bolognari, nel pre¬ 
sentarsi alla stampa aH'indomani del 
temporalone che ha guastato la festa 
di inaugurazione del 45esimo Taofest. 
Fino all'ultimo, il neodirettore Felice 
Laudadio ha sperato di accogliere nel¬ 
la spi en d i da corn i ce del T eatro G reco - 
come avrebbe detto Pippo Baudo - i 
cinquemila spettatori che s'erano pre¬ 
notati . I nvece ha conti nuato a piovere 
eatirar vento, e fortuna che c'era a di¬ 
sposizione la capiente sala del Palazzo 
dei Congressi. Doveprima s'èsvolta la 
premiazione dei Ciak d'oro e poi è 
passato in anteprima nazionale quel 
Notting Hill che punta a ripetere il mi¬ 
racolo di Quattro matrimoni e un fune 
rale. 

A dispetto di quanto scrive sul cata¬ 
logo Michelangelo Antonioni («Che 
noia se i festival si coordinassero tra 
loro. I festival devono essere sfrenata- 
mente antagonisti»). Laudadio tende 
ora a smorzare le polemiche e sugge¬ 
risce anzi per il futuro - laddove ve¬ 
nisse riconfermato - una scelta anti- 
generalista, di specializzazione, in 
modo da sottrarsi alla concorrenza 
sfrenata delle altre rassegne interna¬ 


zionali. Vedremo se sarà vero. Intan¬ 
to - pur avversato dal tempo sfavore¬ 
vole - ha messo a segno qualche pun¬ 
to a suo vantaggio. A partire da un 
certo clima mondano che il festival, 
un tempo meta di star hollywoodiane 
al tramonto, sembra aver ritrovato. 
Purtroppo Julia Roberts e Hugh Grant 
non sono venuti, ma il loro film ha 
funzionato benissimo nel corso delle 
due proiezioni con¬ 
secutive organizzate 
per soddisfare la ri¬ 
chiesta del pubblico 
locale. 

C'era da dubitar¬ 
ne? Smaltato, ruffia¬ 
no, spiritoso, Not¬ 
ting Hill è il classico 
veicolo spettacolare 
costruito su misura 
per i due divi tren¬ 
tenni. Lui fa uno 
^uattrinato libraio 
inglese immerso nel mitico quartiere 
londinese che dà il titolo al film; lei è 
una star hollywoodiana volata in In¬ 
ghilterra per un tour promozionale. Il 
caso vuole che Anna finisca nella li¬ 
breria di Poitobello Road e subito do¬ 
po William le rovescia un'aranciata 
sulla camiciola bianca. Scommettia¬ 
mo che circa due ore dopo finiranno 
con lo sposarsi? 


Scritto non a caso dallo sceneggia¬ 
tore di Quattro matrimoni e un funerale 
e diretto dal regista televisivo Roger 
Micheli, il film è esattamente come 
vel'aspettate: con lui, timido edivor- 
ziato, che non vorrebbe farsi spaccare 
il cuore dall'americana, a sua volta 
vulnerabile e ossessionata dai mass¬ 
media che avvelenano la sua privacy 
sentimentale. È probabile anzi che Ju¬ 
lia Roberts, nel disegnare il ritratto di 
Anna Scott, abbia portato nel film 
pili di una coloritura autobiografica 
(ad esempio, il rifiuto per contratto a 
ogni scena di nudo), anche se poi il 
gioco dei rimandi si estende un po' a 
tutto il mondo del cinema: si scherza 
su Meg Ryan e Demi Moore, sui ca¬ 
chet miliardari delle attrici america¬ 
ne, sulla ritualità un po' fessa di certe 
interviste gi ornai isti eh e a puro scopo 
promozionale (a un certo punto il li¬ 
braio si fa passare per un reporter di 
Horses & Hounds, ovvero «Cavalli & 
segugi» e in sala scatta l'applauso). 

Naturalmente è chiaro sin dall'ini¬ 
zio che Hugh Grant, debitore al gio- 
vanejames Stewart di quella sua stra¬ 
lunata, tenera goffaggine che piace 
tanto, conquisterà il cuore della fan¬ 
ciulla, ma nel frattempo il r^ista si 
diverte a disseminare la storiella di 
personaggi gustosi (la scombinata fa¬ 
migliola del protagonista) e di parte¬ 


cipazioni illustri (appaiono non citati 
nei titoli di testa Alee Baldwin e Mat¬ 
thew Modine). Ci vuolepoco a preve¬ 
dere che quando uscirà nelle sale ita¬ 
liane, a metà ottobre, Notting Hill farà 
sfracelli, specie presso il pubblico 
femminile, e chissà che non vada ad¬ 
dirittura meglio del natalizio Runa- 
way Bride nel quale si riforma la cop¬ 
pia Roberts-Gere di Pretty Woman. 3 
accettano scommesse. 

Non è andata male, sul fronte del¬ 
l'accoglienza festivaliera, neanche a 
L'escluso, anzi Uninvited, lo psico¬ 
thriller che Carlo Gabriel Nero ha gi¬ 
rato in America. Figlio di Franco Nero 
e Vanessa Redgrave, entrambi scesi a 
Taormina per reclamizzare il debutto, 
il giovanotto sfodera unadiscreta ma¬ 
no nel raccontare l'ossessione amoro¬ 
sa del giovane Tony Grasso, finito in 
galera con l'accusa di avere trucidato 
l'amata (da una vita) Patricia, piti i fi¬ 
gli e il marito. Se l'ambiguo epilogo 
non risolve il mistero sul massacro, il 
film si fa apprezzare per l'elaborata 
struttura temporale e la buona grana 
fotografica. Nei panni di un demo¬ 
niaco avvocato impegnato solo a in¬ 
ventare «buone storie» per sedurre le 
giurie. Franco Nero si fida forse un 
po' troppo del mestiere, ma strappa il 
sorriso quando rivela il nome del suo 
personaggio: Ralph Barolo. 


TAORMINA Polemicuccia 
delgiornodoposullapre- 
miazionedeiCiakd'oro(i 
riconoscimenti legati al- 
romonimomensiledici- 
nema)affidataaSimona 
Ventura. La quale, prati- 
camenteincostumeda 
bagno nero(conunatuni- 
cadi pizzo trasparentee 
ungiacchinogorillescodi 
peliintinta),sabato sera 
aveva impressoalla ceri¬ 
monia un andamento così 
velocedafarla risultare 
isterica,gasata. MaPiera 
Detassis, direttricedella rivista, si difende 
dalle critiche: «Bah, credo chedovremmo 
imparareautilizzaremegliolatv, inveceche 
demonizzarla, infavoredella visibilità del ci¬ 
nema italiano. Quanto alla conduzionedi Si- 
mona, non ho trovato note eccessive. È una 
donna vivace, abituata a fare programmi 
che piaccionoai giovani. E poi il suo abito, 
certoappariscente, forseerataratosulTea- 
tro Greco, al quale abbiamo dovuto rinun- 
ciareperviadellapioggia». 


Restailfattochelaperformancedella 
soubrettetv, apprezzata dai giovanotti loca¬ 
li, ha suscitato qualche perplessità perfino 
trai vincitori. AJacopoQuadri, miglior mon¬ 
tatore, la Ventura aveva auguratoun radio- 
sofuturo «dietro la cinepresa», forse scam¬ 
biandolo per un regista; per non diredella 
stucchevole pioggia di superlativi («ecce¬ 
zionale, grandissimo») piovuta sui premia¬ 
ti. Perfortuna non c'era diretta televisiva. 

Replicando sostanzialmente le indicazio¬ 
ni dei Nastri d'argento edei David di Dona¬ 
tello, i lettori di C/akhanno laureato mi¬ 
glior regista Giuseppe Tornatore e mi¬ 
glior film La leggenda del pianista sull'o¬ 
ceano, mentre alla voce migliori attori 
protagonisti hanno trionfato Stefano Ac¬ 
corsi per Radiofreccia (pure migliore 
opera prima e miglior colonna sonora) e 
Giovanna Mezzogiorno per Del perduto 
amore. Se L'assedio dì Bertolucci è ri¬ 
sultato di nuovo snobbato,Fuori dal 
mondo si è dovuto accontentare degli al¬ 
lori per la migliore sceneggiatura (Pic¬ 
cioni, Rosella, Zei) e la migliore attrice 
non protagonista (Giuliana Lojodice). 
Così è la vita. MI.AN. 


■ A MISURA 
DI DIVI 

Smaltata, ruffiana 
e spiritosa 
la storia punta 
sul due attori 
e promette 
Incassi da record 



LA RECENSIONE 


LEVOCI El SUONI DELLA STORIA NEL MURO DI BABELE DI BERIO 


POLEMICHE 

Il fedival di Bayrautti apre 
fra leliti de^i eredi Wa^er 


PAOLO PETAZZI 

N d teatro di Ladano Se¬ 
rio non ha mai trovato 
posto una linearità nar¬ 
rativa convenzionale (difficile 
quando compositore e pubbli¬ 
co non possono più contaresu 
una tradizione comunemente 
accettata), eil rifiuto di questa 
linearità alla ricerca di nuovi 
rapporti tra musica etesto èra- 
dicale in «Cronaca dd Luo¬ 
go», la nuova «azionemusica¬ 
le» che ha inaugurato il Festi¬ 
val di Salisburgo, dove è stata 
accolta da almeno un quarto 
d'ora di applausi. E anchela ri¬ 
cerca di Berlo sul la formazione 
e disposizione ddl'orchestra 
raggiungequi un esito straordi¬ 
nari amente compiuto esugge- 
stivo. L'immagine dd l'impo¬ 
nente muro che incombe sul¬ 
l'intero lavoro ha infatti un 
ruolo determinante in senso 
drammaturgico e musicale, 
perché nd muro (a Salisburgo 


ndlearcatechefanno da sfon¬ 
do al magico spazio scenico 
ddia antica scuola di equita¬ 
zione scavata ndia roccia, la 
Fdsenrdtschuie) si dispone 
verticalmente l'orchestra (po¬ 
co meno di 50 strumenti con 
prevaianza di qudii a fiato) e 
una parte dd coro (che con gli 
strumenti instaura un rappor¬ 
to particolard e perché questo 
muro abitato dalla musica as¬ 
sume molteplici valenze nd 
succedersi ddle situazioni dd 
testo di Talia Pecker, cheènu- 
trito ddle voci ddia memoria 
ddia tradizione ebraica, con 
riferimenti alla Bibbia, ma an¬ 
che con citazioni di Marina 
Cvdaeva e Paul Cdan, un te¬ 
sto che, come scrive l'autrice, 
non è cronaca di avvenimenti, 
ma «visitazione di luoghi e di 
situazioni mentali». Così il 
muro può essereostacolo da di¬ 
struggere, come fece Giosuè 


ndi'assedio di Gerico, o edifi¬ 
cio da costruì re (la T orredi Ba- 
bde), 0 casa erifugio, da cui si 
viene cacciati ndle scene con¬ 
clusive qudie 
in cui la me¬ 
mori a si inter¬ 
rompe perché 
viene evocato 
l'Olocausto. 
Alla fine tace 
R, la protago¬ 
nista femmi- 
niiefuna voce 
di soprano 
drammatico, 
hi ildegard Be- 
hrens) che ci 
accompagna 
attraverso 
l'intera opera, eil coro, che ha 
abbandonato il muro esi è riu¬ 
nito sulla scena, canta le ulti¬ 
me frasi dd testo, pone l'inter¬ 
rogativo cui non c'è risposta e 
su cui la musica si spegn e. 


Tatta la sezione conclusiva 
apparecomeun culmineequa- 
si una sintesi ddia varidà sug- 
g^tivamente dispersiva ddle 
situazioni musicali di «C rona- 
ca dd Luogo», dove il gusto di 
Berlo per l'evocazione stilisti¬ 
camente sorvegliati ssi ma di 
una molteplicità di vocaboli e 
caratteri, rivisita talvolta an- 
cheletradizioni mediorentali e 
qudia klezmer. Prevalgono 
tuttavia nd nuovo lavoro gli 
accenti di arcana nobiltà me¬ 
ditativa, la dolcezza di sonori¬ 
tà lievi, frutto di impasti vocali 
e strumentali inconsueti (con¬ 
trollati anche attraverso l'uso 
ddia tecnologia informatica 
dd centro fiorentino Tempo 
Reale), edi una raffinatissima 
sensibilità armonica, aperta 
ad una cangi ante molteplicità 
di sfumature. I diversi aspdti e 
vocabili di «Cronaca dd Luo¬ 
go» convergono ndia coinvol¬ 


gente intensità ddle ultime 
scene, dovei! testo evoca l'Olo¬ 
causto solo per frammentarie 
allusioni, e ia musica sembra 
riuni rein mirabilesintesi tutte 
le fila, per approdare alla «do¬ 
manda ndia notte» cui non c'è 
risposta. 

Splendida l'esecuzione mu¬ 
sicale, con solisti tutti eccdlen¬ 
ti (citiamo almeno, oltre alla 
Behrens, Monica Bacdii e Da¬ 
vid M oss) e complessi meravi¬ 
gliosi cornei oSchoenbergChor 
eil Klangforum W ien; ha coor¬ 
dinato bene il tutto Sylvain 
C ambrding (di rettore! n visibi¬ 
le, nascosto ndia buca d'or¬ 
chestra vuota). Berlo ha rila¬ 
sciato dichiarazioni polemi¬ 
che contro la regia di Claus 
Guth, chenon brillava per fan¬ 
tasia, ma aveva un compito 
difficile, risolto con diserzio¬ 
ne, e non meritava forse un 
drastico ri fiuto. 


BONN L'avvio ieri sera, con un 
nuovo allestimento del Lohen¬ 
grin, del festival wagneriano di 
Bayreuth, in Baviera, è stato 
preceduto dal ri esplodere della 
polemica fra l'attuale direttore 
della manifestazione Wolfgang 
Wagner, in carica da 50 anni, e 
la nipote Nike, candidatasi a 
succedere allo zio. Nike Wagner 
(54 anni) in un'intervista radio¬ 
fonica è tornata a chiedere ledi- 
missioni di Wolfgang (80 anni). 
«Bayreuth», ha detto la signora, 
«ha bisogno di nuovi stimoli e 
questi possono venire solo da 
forze fresche». Nike accusa lo 
zio di aver permesso che il festi¬ 
val, oggi alla sua 88.ma edizio¬ 
ne, scivolasse nella mediocrità 
artistica dopo che nel 1966 ne 
aveva assunto la direzione da 
solo in seguito alla morte del 
fratello Wieland, padre di Nike. 
Ma Wolfgang, criticato anche 
per non aver preso le distanze 


con adeguata energia dai legami 
passati fra il festival e il nazi¬ 
smo, ha risposto per le rime. 
Occorre evitare, ha detto, che il 
Festival finisca «in mani non 
adatte». Sarebbe quindi pronto 
ad affiancare per un periodo 
transitorio chi verrà dopo di lui, 
lasciando intendere che questo 
«chi» potrebbe essere la sua 
stessa moglieGudrun (55 anni). 
Ha inoltre lamentato il «taglio» 
alle sovvenzioni dello stato. La¬ 
mentele respinte dal ministro 
per la cultura, Michael Nau- 
mann, che sul settimanale 
«Spiegel» interviene nelle pole¬ 
miche sulla direzione, dicendo 
che «non si può far dipendere la 
nomina di un successore dal 
buon volere del predecessore» e 
aggiunge di considerare Nike 
«un'intelligentissima conosci¬ 
trice delle opere di Wagner» 
certamente qualificata per la di¬ 
rezione. 
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IL COMMENTO 


\ 


VEDRETECHEORASCHUMACHER RESTERÀ A C AS^ 


GIULIANO CAPECEU\TRO 

E ra la logica a dirlo. Non il 
povero Eddieirvine, diesi è 
limitato a dar voce a con¬ 
cetti chesarebbero apparsi chiari 
anche a un poppante. Subito vi¬ 
tuperato per lesa maestà dalla 
stampa più servile. Mentre gli 
ipocriti strateghi ddia Ferrari 
avevano preferito glissare con 
formule anodine; in attesa chei 
fatti imponessero la loro legge I 
fatti, adesso, hanno dato il loro 
lapalissiano responso. È lui eso- 
lolui, vistocheMichadSchuma¬ 
cher èstato tolto di mezzo da un 
incidente, che può, anzi deve, 
tentare di conquistare il titolo 
mondiale in nome e per conto 
ddia scuderia di Marandio. 
Malgrado abbia già un piede, se 
non tutti edue, fuori dalla porta. 
Titolo, fama egloria, però gli re 
sterebbero comunque appiccica¬ 
ti addosso come una seconda 
pdle Con tanti saluti al simpa- 
ticoteamitaliano. 

Ieri, però, Eddieirvine, ha fat¬ 
to qualcosa di più cheribadiregli 
ovvi dettami ddia logica. Ha 
guidato e vinto un'inusitata ri¬ 
volta degli schiavi. Una blasfe 
ma sollevazione de^i umiliati e 
offesi ddia Formula 1 (vada sé 
si fa per dire, visto cheli gregario 


più scarso guadagna qudio che 
una persona normale non mette 
insieme in dieci anni di lavoro). 
Degli éterni numeri due. Dei po- 
vericristi costretti sempre a chi¬ 
nare il capo, a tirare la carretta 
perla maggior gloria del top-dri- 
va, del numero uno su cui la scu¬ 
deria decidedi punta tuttelepro- 
priecarte. 

In realtà, la scintilla l'ha fatta 
scoccare il «nemico» David 
Coulthard. Che, perdistrazione, 
per una mossa falsa, per uno 
spiacevole errore, per gli imper¬ 
scrutabili disegni dd fato, ha 
messo fuori gara dopo pochissi¬ 
mi secondi il suo compagno di 
squadra, emaggiorcandidatoal 
titolo mondiale sotto le insegne 
ddia M cLaren, Mika Hakkinen. 
Si sa, leastuzieddl’inconscioso- 
noinfinite Qudiochesi devees- 
sereaccumulatond recessi ddia 
psiche di Coulthard in anni di 
vassallaggio, tra M cLaren eW il- 
liams, èmateri aleincandescente 
cheaspddava solola prima occa¬ 
sione per eruttare Lostessoèac- 
cadutoalT accomodanteEddie 

Ne è scaturita una santa al¬ 
leanza tutta britannica. L‘irlan¬ 
dese, Irvine, e lo scozzese, Coul¬ 
thard, in fuga per vederserla tra 


di loro. Rivolgendo un ideale e 
beffardo gesto ddi'ombrdio ai 
loro signori eoppressori: l’assen¬ 
te Schumacher e il danneggiato 
Hakkinen. Sepoi ha addirittura 
vinto, T irlandese irvi ne deve ac- 
cendereun ceroai santi meccani¬ 
ci, chegli hanno regalato, con un 
eccezionale pit-stop, secondi de 
terminanti. 

La Ferrari deve fare buon viso 
a cattivogioco. Perarrivareal ti¬ 
tolo, le è necessario affidarsi al 
bistrattato Irvine. Ma questo si¬ 
gnifica un'altra cosa. CheSchu- 
macher, in questa stagione, mai 
epoi mai si rimétterà al volante. 
Da anni èabituato adessereun 
dominatore incontrastato, un re 
osannato eriverito. Chi èin gra¬ 
do di immaginarsdo zelante 
scudiero di quello che fi no a po¬ 
chi giorni fa èstatoiisuocavalier 
servente? Guarireda una doppia 
frattura non èfacile I tempi del 
pieno recupero sono lunghi. C'è 
da superare anche il trauma psi¬ 
cologico. Insomma, seia sbrighi 
un po' il comprimario Salo. Lui, 
dal suo rifugio svizzero, si godrà 
per tei evi sione l’epilogo del cam¬ 
pionato, in attesa di ritrovacela 
forma migliore. 

Le grane per il disgraziatissi¬ 


mo cavallino rampante non si 
fermano qui. Seirvinenon vince, 
lesi puòmandareal diavolo con 
la solita profusione di sorrisi a 
trentaduedenti ecalorosepacche 
sulle spalle: quanto sé bello, 
quanto sei caro, quanto sei bra¬ 
vo; ciaociao. Masediventa cam¬ 
pionemondiale? Saprà il callido 
Luca Corderò di Montezemolo, 
caro agli Agnelli, imporlo come 
prima guida a Schumacher nel 
2000? Più facile che un branco 
di cammelli passi perla cruna di 
un ago. 

Ddleduél'una.Osi sbarazza 
di Irvine come era nd program¬ 
mi, rinunciando all'agognato 
numerouno; ecosì si tieneil rige 
nerato Schumacher. 0 regala il 
tedesco ri sa nato, eprontoasalire 
sulle vette dd mondo, alla con¬ 
correnza; una mossa demenzia¬ 
le Persalvarecapra ecavoli, po¬ 
trebbe solo provare a parcheg¬ 
giarlo, s'intende dietro congruo, 
profumatissimo compenso, all' 
infeudata Minardi, e attendere 
che Irvine rientri nd ranghi, ri¬ 
scoprendosi il modesto gregario 
di sempre. Povero Luca Corderò. 
Daweroil destinoècinicoebaro 
nd suoi confronti. Anche quan- 
dosembra sorridergli. 


In/ine scaGda i fantasmi 

Ora il mondiale è riaperto 

Coulthard sperona Hakkinen, la Ferrari ringrazia 



MAURIZIO COLANTONI 

ZELTWEG (Austria) Eddie I rvine, 
unafreccia.Un'altravittoria,lase- 
conda della stagione, firmata in 
Austriadal nordirlandeseche«fre- 
na»peril momento la corsa delle 
dueM cLaren esfruttaal meglio la 
situazione. Dova/aesseredifficile 
senza Schumacher e cosi è stato 
nella due giorni pregara a Zel- 
tweg, ma ieri dopo il via, sul tratto 
piij lento del tracciato - la Remus 
Kurve, quello chesi affrontaaEO 
km al l'ora - Coulth ard tampon an - 
doHakkinen hamandatoall'ariai 
sogni, legittimi, del campionedel 
mondo finlandesee ha rilanciato 
invecequelli di Irvine, il terrari sta 
meno accreditato dellastoria, l'ex 
scudiero di Michael Schumacher. 
Da lì è partita una gara entusie 
smante, dai due volti: la prima 
parte dominata da Coulthard e 
dalla rimonta di Hakkinen; la se 
condadal ritornodi Irvineartefice 
di un finaledi Gpstrategicamente 
perfetto. Al via ledueM cLaren vo¬ 
lano ma alla Remus Kurve accade 
il patatrac: lo scozzese sperona il 
finlandese che va in testacoda. 
Coulthard passa in testa, Barri¬ 
chello riesce a rubare ad Irvinela 
seconda piazza. AncheSalo èfuo- 
rigioco perché tampona Herbert 
nd gran grovigli odi auto. Il pove 
ro H akki n en èl8“, ri mon taemale 
diceil compagno. In unadecinadi 
giri Mikadiventa5“,tremairvine, 
più di Coulthard. Al 29°passaggio 
altro giro record ddia McLaren 
n.l. Poi lasvoltadd pitstop: 38°gi- 
ro, si ferma Barrich d I o, I rvi n eèse- 



condo. RientraancheCoulthard e 
lì parte l'attacco di Irvine. Il nor- 
dirlandesetiracomeunfollelasua 
F399, allungali distacco da Coul¬ 
thard. Attorno al ATgiro si ferma 
Irvine, i meccanici sono rapidissi¬ 
mi eil pilotaddIaRossarimanein 
testa alla gara. Irvine è freddo, 
concentrato e sfrutta al meglio 
l'oppurtunità. Il fi naie è vi brente, 
Coulthard è a soli 3", si fa vedere 
negli specchietti, mairvineregge 


il ritmo e da gran campione va a 
vinceilprimoGpsenzaSchumi... 
Una gara eccezionale, con un fi- 
nalemozzafiato... 

«Pensavate che scherzassi nd 
giorni scorsi,ehhl... L'holettecer- 
tecritiche.... In ogni modohovin- 
to lamiaseconda garaddlacarrie- 
ra, permeèquestosoprattuttoche 
conta...». 

Orali mondialeèpiù vicino? 

«Mah... Hakkinen èdavanti di due 



punti, rimane il favorito, ma noi 
abbi amo d i mostrato cheanchese 
laMcLaren èun pdinopiùvdoce, 
possi amo batteri a» 

Quandosi èdecisalagara? 

«Gli ultimi dieci giri sono stati dif¬ 
ficili perché avevo Coulthard at¬ 
taccato, ma q u d I i eh i aveson o sta¬ 
ti qud dnqueprima dd mio pit 
stop... lì ho "sparato" tutto quello 
cheavevo». 

L'inizio di Gp però èstato un po' 
lento... 

«Sì, è vero. Dovevo pensare a ri¬ 
sparmiare i freni e a consumare 
meno carburante possibile. Il rit¬ 
mo èstato un pochino più lento... 
Ed ho pensato: "Speriamo che 
non mi succedanulla... altrimenti 
chi lasentelastampaitaliana?». 

Poi Barrichello ^èfermato per il 
pitstop... 

«Hospinto come una bestia e lì la 
macchina ha risposto veramente 


allagrande». 

Ed ora con Schumacher come la 
mettiamo? 

«Certo, mi mancali punto di rife¬ 
rì mento e devo di re eh e son o for¬ 
tunato ad avere in squadra uno 
forte come lui; allo stesso tempo 
però sono sfortunato perché M i- 
chad guida la mia stessa macchi¬ 
na». 

Irvine,èstataunagaracon molta 
tensione? 

«Beh, adesso capisco quanta pres¬ 
sione Schumi subiva durante il 
week end. Se guidi una Ferrari la 
gente s'aspetta che sd sempre il 
più vdoce: ndlelibere, in qualifi- 
caeingara.Edèdifficile,ma...». 
Ma? 

«lo e la Ferrari abbiamo dimostra¬ 
to an cora un a volta eh e an eh e se 
non si èpiù vdod ndlaqualifiche, 
con una buona strategia, una 
squadrafenomenale, si puòvince- 


rel ostesse». 

Negli ultimi tre giri, mentre era 
tal lonato da Coulthard, dal lesua 
vettura sono uscitepreoccupanti 
fumate; che cosa stava accaden¬ 
do? 

«Nulladi grave: erail miocervdio 
chefumava(ride), dovevo pensa¬ 
re ai freni, alla benzina, allegom- 
me, a Coulthard, e soprattutto a 
vi n cerelagara... troppecose». 
L'attacco decisivo lo sferrerà il 
Germania, la prossima domeni¬ 
ca? 

«Abbiamo lavorato molto per le 
piste vdod, stiamo migliorando, 
contoanchesull'aiutodi Salo. Qui 
in Austria ho datola dimostrazio¬ 
ne, alla faccia ddle maldingue, 
cheposso combattere fi no allafi- 
ne. Questo mondiale non me lo 
vogl i 0 propri o I asci arscappare». 

E Irvine non è solo, è d'accordo 
purelaFerrari... 


Imbarazzo e tensione in casa McLaren 

A fine gara il gelo tra i (Jue piloti, più tardi un chiarimento forzato 


AL SUONO DELLE CAM PAN E TI POSI IN PIAZZA 

Festa grande a Maranello 
«Il Cavallino può vincere il titolo» 


ZELTWEG Un pianto in casa 
McLaren, anche se è arrivato un 
secondo e terzo posto nd Gp 
d'Austria. Sotto al podio nean¬ 
che uno sguardo, una stretta di 
manotraCoulthardeHakkinen. 
Lo scozzese l'ha fatta grossa al 
primo giro: ha tamponato Mika 
quando era in testa al la corsa, un 
primo posto ches'eraguadagna¬ 
to con una grande partenza, do¬ 
po la settima poi e stagionale. I 
due poi si sono ignorati, anche 
sul podio. E David poi in confe¬ 
renza stampa ha avuto la faccia 
tosta di non scusarsi per lo «sgar¬ 
bo». Ed orachecosasuccederà in 
casa McLaren? Norbert Haug, il 
capo motori M ercedes, getta ac¬ 
qua sul fuoco: «Non c'è nessuna 
lotta in casa nostra. È solo la Fer¬ 
rari che è stata brava. Sarà stata 
un'incomprensione, poi Mika 
ha fatto una grande rimonta. Il 


bdio viene ora: il mondiale è 
aperto,saràun vero spettacolo». 

M a casa M cLaren ora è un po' 
troppo nd guai. Con una vettura 
più forte, ben bilanciata, più ve¬ 
loce riesce in ogni Gpacombi- 
naresempreun guaio diverso. In 
più ora c'èancheCoulthard che 
si èmesso in testadi vincereil ti¬ 
tolo mondiale. Un bd pasticcio 
dasbrogliareperRon Dennis. 

David, lo scozzese, a fine gara 
ha commentato candidamente, 
dando una prima versione dd 
fatti: «Si possono fare degli erro¬ 
ri... In una gara può capitare. Ma 
in fondo Eddieèstato molto più 
vdocedi meemi dispi acecheho 
dovuto lottare contro Mika. Re 
rò, cosa ci posso fare?». H akki n en 
aggiunge: «Sono contento (maè 
poco convincente, ndr) visto Co¬ 
mes'era messalagaraeperii mo¬ 
mento èpocoimportanteil risul¬ 


tato. In garahocercatodi ripren¬ 
derei! ritmo, di recuperare posi¬ 
zioni end complesso sono anda¬ 
to bene. I sd punti persi? Non 
posso farci proprio niente...». 
Dopo qualcheora il chiarimento 
imposto dall'alto e le dichiara¬ 
zioni che chiudono l'incidente. 
Coulthard: «M i dispiace, ho sba¬ 
gliato»; Hakkinen: «Abbiamo 
chiarito: tutto procede comepri¬ 
ma». 

Sarà vero? Chissà. Per Hakkinen 
comunquenon saràfacilebissare 
il titolo vinto l'anno scorso: in 
questofinedi stagionedovràlot- 
tarecontro un I rvineavvdenato, 
ma anche contro un compagno 
chelui stesso aveva defin ito «bu¬ 
giardo» e «inaffidabile». Mika 
aveva ragion e ed ora dovrà guar¬ 
darsi lespalle. Un pensiero in più 
per la McLaren; uno in meno per 
la Ferrari. Ma.C. 



MARANELLO Questa volta il merito non è stato di Michael Schumacher, co- 
meaccadedi solito. Lecampanedi Don Alberto Bernardoni, parrocoferra- 
rista di Maranello, hanno suonato per la seconda guida Eddie Irvine, che 
quest'anno però aveva già vinto il gran premio d'apertura. Appena finito il 
Gran premio d'Austria, lecampane hanno cominciatoarintoccarea festa. 

E la festa del «Cavallino rampantevincente» hainvasostradeepiazzedel 
paese. I tanti tifosi chehanno seguito il Gran premio nell'auditorium Ferrari 
(erano calcolati in circa trecento) e nella sededel Ferrari Club sono lette¬ 
ralmente impazziti di gioia quando l'irlandese ha tagliato il traguardo, ap- 
pena di un soffio davanti alla Mclaren dello scozzese David Coulthard. È 
partitoancheun corteo di auto cheèandatoa festeggiare davanti alla sede 
del reparto corse Ferrari. 

«Oggi abbiamo avuto l'esatta misura-ha detto il presidentedel Ferrari club 
Alberto Beccar!-che vincereil mondialeèpossibilissimo. Il team Ferrari è 
stato impeccabile, I rvinesi èdimostratoun grande pilota. All'opposto, ab¬ 
biamo visto lelacunedella McLaren. Schumisicuramenteci è mancato, ma 
abbiamo dimostratocheètutta la Ferrari che vale. AncheSalo ha fatto la 
sua parte, sesi tienecontoche non aveva mai guidato prima una Ferrari. 
NoiperòciauguriamocheSchumachertornialpiù prestoechissàchenon 
debba dareuna mano lui a Irvine». «Siamo molto contenti per la risposta 
che la squadra ha saputodaredi frontea un momento difficilecomequello 
attuale- ha invecedetto il sindaco Giancarlo Bertacchini- Questa vittoria è 
un premioallavorodella scuderia Ferrari, chedimostra di avereconcrete 
possibilità di vincere il mondialediF.l». 
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Austria, vince la Ferrari di Irvine 


Eddie Irvine vince il Gp d'Au¬ 
stria, rilanciando la Ferrari nella 
pri ma gara da protagon i sta dopo 
l'incidente a Schumacher. Il pi¬ 
lota nordirlandese approfitta di 
un incidente tra Coulthard e 
Hakkinen eri esce ad imporsi no¬ 
nostante la rimonta delle due 
McLaren tenni nate poi al secon¬ 
do e al terzo posto. Euforia nel 
clan del Cavallino. 

CAPECELATRO COLANTONI 
A PAGINA 19 



Lega, Boss usa il pugno di fenx) 

Espulso il dissidente Cornino, calci espintoni al congresso. Il leader: scelgo io con chi allearci 

AcxordoairassemUea dei Verdi sulla costituente La guida dd movimento a Grazia Francescato 


IL DIBATTITO 


CARA SINISTRA, 
E LE DONNE? 

CHIARA SARACENO 


LA PARABOLA 
DEL CARROCCIO 
SENZA IL NORD 


GIANFRANCO PASQUINO 

U n uomo e un movi¬ 
mento senza una stra¬ 
tegia. Umberto Bossi e 
ia Lega: «per i'Indipendenza 
delia Padania» è un obietti¬ 
vo, ambizioso ma privo di 
senso se nessuna strategia de- 
iinea iemodaiitàeindividua 
gii aiieati con i quaii perse- 
guirio. Preso atto, a fatica, 
delie difficoità delia Lega 
che si manifestano con evi¬ 
dentissime flessioni elettora¬ 
li e con la perdita della fan¬ 
tasia che la aveva portata 
sulle prime pagine dei gior¬ 
nali, Bossi replica estremiz¬ 
zando. Non è un ritorno alle 
origini della Lega come po¬ 
tenziale movimento di mas¬ 
sa in quel Nord che era in¬ 
soddisfatto e alla ricerca di 
alternative al collasso della 
De edel pentapartito. 

Non è neppure una fuga in 
avanti poiché l’annuncio 
della secessione sembra una 
stanca paroletta d'ordine al¬ 
la quale nel Nord entrato 
nell’Europa del dopo-Maa- 
stricht edopo Euro non sem¬ 
brano rimasti in molti a cre¬ 
dere. Qualche tempo fa, pri¬ 
ma del maggio del 1998, 
qualcuno, nel mondo delle 
piccole e dinamiche indu¬ 
strie e fabbrichette del Nord, 
pardon della Padania, molto 
li boriste, abbastanza tartas¬ 
sate, ma anche capaci di eva- 
sionefiscale^ci si poteva illu¬ 
dere che quanto non avrebbe 
fatto il governo di Roma, po¬ 
teva farlo la secessione della 
Lega. Era, per l’appunto, 
un’illusione che la debolezza 
e l’incompetenza del ceto di¬ 
rigente della Lega non era in 
nessun modo in grado di 
smentire. Il disagio del Nord 
rimane un po’ perché il go- 


SEGUEAPAGINA8 


ROMA «Semmai, a trattare con 
Berlusconi, ci vado io personal¬ 
mente»: U mberto Bossi, cacci ato 
l'unico oppositore rimasto, Do¬ 
menico Cornino, ottieneancora 
una volta «mani libere» dal po¬ 
polo in camicia verde, riunito in 
co n grosso st rao rd i n ari o a V arese. 
Nel giro di 24orei «fratelli pada¬ 
ni» sono diventati per il segreta¬ 
rio «pus da schiacchiare senza 
pietà», e il congresso straordina¬ 
rio della Lega Nord ha vi sto sulle 
tribune scontri aperti tra pie 
montesi e piemontesi, tra cami¬ 
cie verdi e camicie verdi. Bilan¬ 
cio: duedonneferite. 

Finito anche il congresso dei 
Verdi che ha affidato a Grazia 
Francescato il coordinamento 
della fase costituente il nuovo 
partito. L'appuntamento ora è 
perii 2000, al congresso di rifon- 
dazioneveroeproprio 

BENINI BRAMBILLA 
APAGINA2 e3 



Referendum, il Polo 
cerca scambi 
con Emma Bonino 

ROMA Oggi i radicali incontrano 
il Polo per verificare se la loro cam¬ 
pagna per i 20 referendum può ave 
re il sostegno del centrodestra. La 
merce di scambio, cioè la candide 
tura Bonino contro il centrosinistra 
in un collegio di Bologna, non pia¬ 
ce a tutto il Polo e questo potrebbe 
bloccare l'operazione. Nel frattem¬ 
po Pannella polemizza con l'Unità 
per le informazioni date ieri sui re 
ferendum: utili ma non complete, 
sostiene il leader dei radicali. Non 
era vero ieri e nemmeno oggi, co¬ 
mesi può verificare. 

ALVARO LACCABÒ 
A PAGINA4 


In arrivo il «oollaboiBtorecIel giudio&> 

Dilibeto: un aiuto per i processi. Spazio ai giovani laureati 


ROMA È in arrivo il semigiudice. Ne!le trattative 
con il ministero di Giustizia per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro si sta studiando l'introduzione di 
unanuovafiguraprofessionaleStrattadi uncolla- 
boratorede! giudice, qualcosa di più di un cancel¬ 
liere, equalcosadi menodi un magistrato. Aiuterà, 
peresempio,ascriverelamotivazionedellesenten- 
ze. Una figura dotata di autonomia professionale 
che - spiega il ministro Oliviero 
Diliberto, intervistato dal'Unità 
- consentirà di costruire attor¬ 
no al magistrato un «ufficio» 
strutturato in forme nuove e 
più efficiente. 

In una prima fase saranno 
impegnati dalle 500 alle 800 
persone. Per ora si pescherà tra 
i quadri amministrativi laurea¬ 
ti in giurisprudenza e con una 
certa esperienza di lavoro di 
cancelleria, ma non è escluso 
che in futuro si possano indire 
concorsi e creare un nuovo canale di accesso al¬ 
la magistratura. 

ANDRIOLO 

A PAGINA6 


L’ARTICOLO 


LA GLOBALIZZAZIONE 
NON CI SALVERÀ 

SILVANOANDRIANI 

N el dibattito in corso, specie dopo la sconfitta 
elettorale, sul ruolo della sinirtra europea si 
intravedono due approcci possibili. Il primo 
dà per scontato, nell'attuale sua conformazione, il 
processo di globalizzazione. E, aH'interno di esso, 
cerca di definire per la nuova sinistra uno spazio che 
consiste soprattutto neH'introdurre elementi di soli¬ 
darismo nel processo di adattamento dei singoli pae¬ 
si alla globalizzazione. Questo approccio conclude, 
di norma, che non esisterebbero più politiche eco¬ 
nomiche di destra o di sinistra ma solo politiche 
buone 0 cattive a seconda del loro orientamento ver¬ 
so riforme che adeguino le economie al processo di 
globalizzazione. Non sottovaluto gli spazi che ta- 
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Offensiva del governo 
contro gli infortuni 


WITIENBERG DI GIOVANNI 

A PAGINA 15 


■ IL SEMI- 
GIUDICE 

«Qualcosa di più 
del cancelliere 
qualcosa 
meno 
di un 

magistrato» 


L a sinistra ha fatto tradi zi on ai mente 
déia emancipazione femminiie e 
déia ugua^ianza di opportunità tra 
uomini e donne una propria bandiera. Ma 
ai dunque sembra essere ii centrodestra a 
proporre con successo candidature di donne 
a posizioni di prestigio e di potere. L ’uitimo 
caso è ia presidenza dd Pariamento euro¬ 
peo, andata aiia brava e compiente rap¬ 
presentante dd Ppe francese, cui ia sinistra 
aveva contrapposto, pensando di vincere, 
uno scontato Soares. Le donne, specie ita- 
iiane, di sinistra tacciono imbarazzate. 

Certo, non si può accettare una «quai- 
siasi» candidatura, purché femminiie. Sa¬ 
rebbe insuitante. Ma aiiora, perché accetta¬ 
re una «quaisiasi» candidatura maschiie? 
Oppure non c'è mai, tra ie donne di sinistra 
0 di terza via che sia, una candidatura ai- 
i'aitezza di qudiemaschiii? 

Dada vicenda Pivetti in poi c'è ii fasti¬ 
dioso sospetto che, soprattutto in Itaiia, a 
sinistra vada bene pariare di candidature 
femminiii («persino» per ia presidenza dd- 
ia Repubbiica) soio in due casi: quando 
non c'è possibiiità di vincere, quindi una 
candidatura femminiie può essere spesa sui 
piano simboiico senza rischi e senza bru¬ 
ciare candidati «seri» - vedi ia candidatura 
Mdandri contro Pivetti; quando i'impasse, 
ii contatto tra i possibiii candidati uomini 
in terni aii'area poiitica è taie che se ne può 
usci re soio con una candidatura «innatura- 
ie», saivo scaricare poi suda candidata 
donna ia coipa di un eventuaiefaiiimento - 
vedi Bartoiini a Boiogna. 

Ma quando ie «chance» di vincere sono 
reaiistiche, ci sono candidati uomini credi- 
bid e ben radicati, ia sinistra non ha dub¬ 
bi: dada presidenza delia Camera e dei Se¬ 
nato a queda déia Repubbiica, dada presi¬ 
denza déia Rai, o di una quaisiasi Autho- 
rity, fino aiia designazione dd commissa¬ 
rio europeo e déia presidenza dd Paria¬ 
mento europeo. Dd resto, non dimentichia¬ 
mo che Bonino fu imposta da Panndia 
quando Berlusconi si era già accordato con 
l'adora opposizione per designare Napolita¬ 
no. 

Non metto in dubbio cheCiampi, Monti, 
Violante, Mancino, Napolitano, Rodotà e 
via dencando, siano persone per bene e 
competenti, oltre che di lungo corso. Ma è 
mai possibile che per qualcuna di queste 
posizioni non ci sia mai stata la possibilità 
di avanzare una candidatura femminile al¬ 
trettanto, se non più competente e per bene, 
anche se non necessariamente «di lungo 
corso»? 

Ada Incedi tutto ciò anche il modo - cer¬ 
tamente poco ortodosso e un po' scomposto 
- con cui Bonino ha posto la propria 
candidatura ad una serie di cariche non 
può essere Idito soltanto come esito 
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Riaperto il caso della piccola Angela 

Fra gli indiziati anche lo zio della bimba sparita 3 anni fa sul monte Paltò 


GB rifiutato trapianto a bimba Down 

L'ospedale Costerebbe troppo alla comunità» 



Vacanze con pioggia e incendi 
Allagamenti in Campania e Abruzzo 

IL SERVIZIO 


ROMA Angela Celentano, la 
bambina scomparsa sul monte 
FaitoiI 10 agosto del 1996 edel la 
qualesi sono perseletracce, èsta- 
ta rapita da alcune persone non 
ancora identificate in concorso 
con lo zio Gennaro Celentano. È 
questo il convinci mento chei ca¬ 
rabinieri di Vico Equensesi sono 
fatti al terminedi unalungaemi- 
nuziosa indagine. Gli altri inda¬ 
gati sono Giancarlo Cangiano e 
DixiePerez, unacoppiaresidente 
in Venezuela etrarferitasi in Ita¬ 
li a al I 'epoca del I a scomparsa del - 
la bimba. Catello Pandolfi e Pa¬ 
trizia Cotana, accusati di avere 
fatto pressione su alcuni minori 
affinché non rivelassero agli in¬ 
quirenti particolari relativi alla 
gita compiuta sul monte Faito 
dallacomunitàevangelicadi cui 
tutti facevano parte. Lo zio della 
piccolanega. 

IL SERVIZIO 


LaGialappa's 
scopre il mondo 
del deficiente 

■ Ottantacinqueattori,etuttisi 
chiamano Stella Leone, o Leo- 
neStella. Latramaècosì 
complicata che non è possibi- 
leraccontarla.llsetèrigoro- 
samentemilanese. Comegli 
autori,MarcoSantin,Carlo 
Taranto eGiorgioGherarduc- 
ci,inartela Gialappa'sBand. 
Il film ha un titolo che è 
tutto un programma. Tutti 
gli uomini del deficiente. 
Ritorna un grande vecchio 
del cinema e del teatro ita¬ 
liano, Arnoldo Foà. 

OPRO 
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IL CASO 


AGOSTO, GATTO M10 NON TI CONOSCO 

STEFANO DI MICHELE 


Nientetrapianti per gli handicap- 
pati : u n osped al e i n gl ese h a creato 
un caso perché si è rifiutato di 
prendere in considerazione per 
un trapianto cardiaco una bambi- 
nadi noveanni con lasindromedi 
Down. Perii General Infirmary, a 
Leeds, nel Nord dell'Inghilterra, 
gli handicappati non hanno una 
«qualità di vita» abbastanza buo¬ 
na da giustificare un'operazione 
delicata e costosa come l'innesto 
di organi nuovi a spese della mu¬ 
tua. La bambina esclusa, Katie 
Atki n son, vi ve a Sh eff i el d. Suo pa- 
d re Ph i I i p è ri masto sci occato dal - 
l'approccio del l'ospedal e: «T ratta- 
noKatiecomeun essereumano di 
serieB. Enon distruggono soltan¬ 
to la sua vita ma anche la nostra. 
Noi siamo da/astati all'ipotesi di 
perderla, loemiamoglievorrem- 
mo fare tutto il possibile per sal¬ 
varla». 

IL SERVIZIO 


S i potrdobe pure chiamare Poi- 
dina, chissà. Il nome le sta 
bene; e poi è dignitosamente 
da gatta. È bdiissima, bianca con 
grandi chiazze arancioni che le 
corrono dalle orecchie alla coda. 
Alza gli occhi quando si 
sente chiamare (con 
qualunque nome, non 
fa la difficile). Ma seti 
avvicini scappa. Se le 
lasci da mangiare, 
aspetta prima di sfiora¬ 
re il piattino finché non 
ti vede sparire all'oriz¬ 
zonte Da lontano, poi 
torna a fissarti. Pare di leggere 
una domanda, nd suo sguardo: 
perché? È stata abbandonata, lo 
vedi dal pdo ancora lucido e com¬ 


patto, dall'espressione spaventa¬ 
ta. Sono partiti per le ferie, hanno 
afferrato la valigia e mollato la 
gattina. Ld si è arrampicata sul 
tetto di un garage - e da lì guarda 
sole e pioggia, nuvole e cido e la 
poca ombra di tante ore 
afose. I primi giorni era 
agtata e disperata, ora è 
silenziosa e triste, con la 
rabbia finita, senza mia¬ 
goli. Mangia piano il cibo 
che le portano: senza 
gola, senza avidità. 
Aspetta certo un volto co¬ 
nosciuto che la riporti a 
casa - perché tutto torni come un 
tempo. Speriamo che succeda, an- 
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L'Economia 


l'Unità 


♦// Comune propone assunzioni 
ma in un sistema 


♦// sindacato: si scenderebbe 
sotto ia sogiia minima di tuteia 


di deroghecontrattuaii eiegsiative de diritti garantiti daiia iegge 

La\m, Ratto di Milano 
La CgiI <4x)cda» Albertini 

Il sindaco vorrebbe contratti ultraflessibili 


PAOLO BARONI 

MILANO I progetti del Comunedi 
Milano nel campo del lavoro? So¬ 
no più ispirati allaculturadei fast 
food chea quella della Bocconi e 
del Politecnico. Parola di Sergio 
Cofferati che, come tutta la CgiI 
milanese, boccia la proposta 
avanzata nelle scorse settimane 
dal sindaco Albertini che punta a 
promuovere un nuovo «patto per 
il lavoro». Proposta che dopodo¬ 
mani, mercoledì, tornerà all'esa- 
medei sindacati. 

In realtàii sindaco, in un primo 
momento, aveva lanciato l'ideadi 
un «contratto d'area», senza ren¬ 
dersi però conto chein una realtà 
comeil capoluogo lombardo, do- 
venon si può certo parlaredi crisi 
occupazionale o di depressione 
economica, così come non sono 
applicabili le procedure previste 
per le aree di declino industriale 
(perché qui declino proprio non 
c’è), questasoluzionenon si pote¬ 
va proprio proporre. Ritirato il 
contratto d'area ecco al lora spun¬ 
tare il progetto «Milano lavoro», 
ovvero «un patto per il lavoro per 
lacittàdi Milano». Destinatari, co¬ 
me era stato previsto in un primo 
momento per il contratto d'area, 
lefascepiù disagiatedei cittadini, 
extracomunitari in primis. 

Generica la «missione» da affi¬ 
dare loro: la manutenzione e la 
pulizia della città. «Servizi chein 
molti casi non vengono a/olti da 
n essu n 0 ech e- èscri tto n el proget¬ 
to - i n al tri casi, son 0 troppo costo¬ 
si 0 inefficenti». L'obiettivo, si di¬ 
rà, èsenz'altro encomiabileeque- 
stoèsenz'altro vero. Il problema- 
fanno notareallaCgiI -èperòche 
al momento non esistealcun pro¬ 
getto chiaro, a cominciare dalla 
quantificazione dei posti che si 
vogliono creare. L'unica cosa cer¬ 
ta, invece, sono le proposte ripor¬ 
tate n el I a bozza d i protocol I o al I a 
voce «adattabilità del mercato del 
lavoro». 

Le«principalitipologiedi inter¬ 
vento», infatti, sono rappresenta¬ 
te da collaborazioni coordinatee 
continuate, contratti a tempo de¬ 
terminato, contratti a tempo de¬ 
terminato efonri azione, contratti 
a tempo determinato ed emersio- 
nedel lavoro non dichiarato/irre¬ 
golare, contratti atempo determi¬ 
nato per progetti specifici, con¬ 
tratti di formazione e lavoro, ap¬ 
prendi stato e lavoro a termi ne, la¬ 
voro a tempo parziale e clausole 
elastiche, lavoro interinaleecon- 
tratti di inserimento. Insomma 


tutti gl i strumenti pi ù fi essi bi I i tut¬ 
ti riuniti assieme. M amentreCisI e 
Uil sembrano disponibili al con¬ 
fronto, alla CgiI il piano proprio 
non va giù. Tanto chesabato scor¬ 
so, rispondendo ad una sollecita¬ 
zione del Corriere, giornale a cui 
il progetto-AI berti ni sembra 
piacere non poco. Cofferati ha 
sostenuto che «in verità quello 
che ipotizza il Comunedi Mila¬ 
no è un sistema di ulteriori de¬ 
roghe contrattuali e legislative, 
sotto la soglia di quelledisponi- 
bili ad Agrigento, nuove regole 
lesive dei diritti garantiti a chi 
lavora in questo paese (anche 
nelle realtà più deboli)». 

Milano infatti non è Agrigen¬ 
to eforseil sindaco-imprendito- 
re dimentica che sta ammini¬ 
strando la cosa pubblica e non è 
stato eletto per fare favori alle 
imprese. 


Lombardia, secondo l'Istat 
disoccupazione sotto il 5% 

■ In Lombardia la disoccupazione-secondo gli ultimi dati dell'lstat, è 
scesa al 5%, meno della metà della media nazionaleea due punti dal 
tassofisiologico (3%) di senza lavoro. Eia Regione rivendica un ruolo 
preciso. «La politica della Giunta regionaledisostegnoalleattività 
produttiveedi investimentonelleinfrastrutture-spieganoal Pirellone 
-concorreal raggiungi mento dell'importante risultato nell'occupa¬ 
zione. In particolareèforte la ripresa nella componentefemminile, nel 
lavoro autonomoe nel lavoro partii me». «Ora-spiega l'assessore al 
BilancioZirzoli-conlacollaborazionedeglientilocaliedellepartiso- 
ciali econ il contributofinanziario dei fondi strutturali europei, stiamo 
lavorando perfavorireuna maggiore integrazione tra lavoro, istruzio- 
neeformazioneesiamo certi, già da quest'anno, di poter raccogliere 
ulteriori frutti, sul piano dell'occupazione, da questi interventi» .Signi¬ 
ficativi gli interventi svolti sul fronte della formazione: i corsi sono in¬ 
fatti passati dai 59 del '94 (anno nel quale erano quasi completamente 
bloccati) ai 5.795 del'98, con 68 mila persone che hannofrequentato 
i progetti finanziati soprattutto dall'Unione Europea. 



Immigrato che lava i vetri delle auto a Milano 


L'I^^^ERVIS^A ■ ANTONIO PANZERI,9^rdarioCameradel Lavoro di Milano 

<è un progetto troppo generìoo» 


MILANO «Sono proposte perico¬ 
lose, chenon siamo disponibili ad 
accettare». Il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano, Anto¬ 
nio Panzeri, a due giorni dal nuo¬ 
vo incontro convocato dal sinda¬ 
co Al berti ni per discutere un «pat¬ 
to per Milano» avverte il sindaco 
dinonesseredi^osto , 

a firmare cambiali in À 

bianco. «Serimango- _ _ 

no le cose che il Co- Aihor 

muneci ha presenta- AlCw 

to nella sua bozza di ipot 

accordo - spiega Pan- , 

zeri - sarà molto diffi- 
ciletrovareun'intesa. Un si 

E ho l'impressione ,■ r, 

chesedovessimoarri- 
varea questo punto si aggii 

apriranno immedia- _. 

tamentedellecampa- 1 

gne pubblicitarie * 

controdi noi». 

Vi accuseranno di essere i soliti 
conservatori. Sul Corriereci sono 
già state del le avvi sagli e; slogan 
del tipo «meglio un netturbino 
che parla italiano di un lavave¬ 
tri «possonosenz'altrofarepresa. 
«Sì, I a cam pagn a è gi à avvi ata. Per 
questo occorre dire subito che da 
parte della CgiI non c'è nessuna 
battagl i a i deoi ogi ca i n corso». 


Albertini ha 
ipotizzato 
solamente 
un sistema 
di flessibilità 
aggiuntiva 


Checosanon vi piacedel piano? 

«L'obiettivo, ovvero la possibilità 
di trovare lavoro a cittadini extra¬ 
comunitari 0 personesvantaggia- 
te, può anche essere condiviso. 
Ma prima di tutto è necessario 
metterei n cam po dei progetti vi si- 
bili enon generici, cosedi cui fino 

r ad oggi non c'è trac¬ 
cia. Anzi, quello che 

_ vi en e i poti zzato è so- 

., lamento un sistema 

di flessibilità aggiun- 
zato ti va da offri re i I mer- 

. cato...». 

Snte Scorrendo il piano 

ema fa senz'altro im- 

, pressionel'elencodi 

Dlllta soluzioni occupa- 

itiva zinnali esclusiva- 

__ mente a tempo de- 

i terminato... 

' «Albertini pretende 

solamentedi definire 
una griglia di flessibilità contrat¬ 
tuali e legislative. Ma questo non 
va: non si può infatti pensare di 
estenderelaflessibilitàepoi spera- 
recheil mercato crei lavoro». 

Voi cosa proponete? 

«Il Comunedevefareun discorso 
chiaro eindicarequantitàequali- 
tà dell'occupazione aggiuntiva 
che vuole creare, dove la vuole 


creare, a eh e con di zi on i. I n base a 
questo si procede utilizzando gli 
strumenti esistenti. Senon si faco- 
3, il rischio èquello di discuteree 
fare grandi teoriesui numeri del¬ 
l'occupazione e poi finire solo a 
definirenuovi strumenti di flessi¬ 
bilità. In accettabile». 

Sì, matornandoa quella doman¬ 
da citata all'Inizio; netturbino o 

I avavetri ?Cosa ri spondete? 
«ÈchiarocheèmeglioiI netturbi¬ 
no. È senz'altro meglio avere più 
immigrati occupati nel circuito 
produttivo, pi uttosto eh edei lava¬ 
vetri. lo però chiedo dove. Con 
quali progetti?Achecondizioni si 
vogliono avvi arequeste esperien¬ 
ze? Con un avvertimento: deve 
trattarsi di occupazione aggiunti¬ 
va e non sostitutiva. Se qualcuno 
hain menteprogetti di esteroaliz- 
zazione di attività oggi svolte in 
seno all'amministrazione pubbli¬ 
ca, minando in qualche modo 
l'occupazione stabile, sappia che 
commetterebbe un grave errore. 
Che produrrebbe tensioni inac¬ 
cettabili». 

AcosapuntainrealtàAlbertini? 

«Il problema immigrati èsolouna 
scusa. Erano stati tirati in ballo al- 
l'iniziodell'annoquandosi discu¬ 
teva di sicurezza, lo si fa nuova- 


menteoraal soloscopodiamplia- 
relafasciadiflessibilitàdel merca- 
todel lavoro». 

Ammettiamo che vi venga pre- 

sentatoun progetto... 

«Bene, ci si siede tutti attorno ad 
un tavolo, il Comune indica una 
cifra (diciamo 300-400 nuovi po¬ 
sti destinati alla ma- ■ 

nutenzione urbana) M 

si stabilisce che si ri- _ _ 

corre al mercato del ... 
lavoroperquestotipo 
d i occupazion i , e poi chef 
si individuano tutti .. 
gli strumenti del caso, 
a cominciare dalla pre 

formazione. Disponi- ... 

bili ovviamente an- SOSCILL 

che a discutere di for- quéle 

me di inserimento _. 

fatte attraverso i con- 1 

tratti aterminedatra- ^ 

mutarepoi in occupa¬ 
zionestabile. Il problema è che il 
Comunequesto non lo vuole. In¬ 
sisto, magari sarò noioso, l'unica 
preoccupazionedi Albertini èsta- 
bi I i re eh e per u n a seri e even tual e 
di nuovi lavori si può fare uso di 
contratti a termine. Macos, defi¬ 
nendo una griglia puramente ge¬ 
neri ca, si co rre i I ri sch i o d i sosti tu i - 
re occupazione stabile con occu- 


II rischio è 
eh e forme 
di occupazione 
precaria 
sostituiscano 
quélestabili 


pozione precaria, non solo per 
quanto riguardagli immigrati ma 
per tutti i lavoratori. E noi non ci 
stiamo». 

Un'altraaccusaicoàlaCgiI difen¬ 
dei! lavoronero. 

«Questadel lavoro nero rischiadi 
essereu n a barzei I etta: al I o stato at- 

r tuale non esiste una 
valutazione dal pun- 

_ to di vista dellaquali- 

■ ^ tàedel la quantità del 

'10 6 lavoroneroaMilano. 

rme questo abbiamo 

proposto di costituire 
azione yp osservatorio in 

ana grado di analizzare 

molto rapidamente i 
SCano dati equindi utilizza- 

tabili re gli strumenti esi- 

-_ stenti, compresa la 

i politica fiscale, per 

' intervenire con tem¬ 

pestività». 

Al tri ai uti agl i i m m i grati ? 

«Beh, oltre al problema del lavoro 
c'èun'altraquestionerilevantissi- 
ma: quella della casa. Occorre co¬ 
stituire un fondo di garanzia per 
vincere la diffidenza dei proprie¬ 
tari. Un altro fondo potrebbe in¬ 
vece servire a incentivare la crea- 
zionedi pi ccol e impreseo attività 
autonome». P.B. 


L'INTERVENTO 


ORDINI E ALBI, 
RUOLI DA DEFI NI RE 

di ALDO AMORETTI* 

S i sta producendo una nefasta 
confusione tra il ruolo degli or¬ 
dini professionali e quello delle 
associazioni o sindacati di categoria. 
Ordini 0 albi hanno ragione di esi¬ 
stere per qudie professioni dove ci 
sia un bene pubblico da tutelare M a 
il loro mestiere deve essere la sorve 
giianza sui livelli delle prestazioni e 
sulla deontoiogia. Cioè devono ga¬ 
rantire l’utenza, non difendere sin¬ 
dacalmente la categoria. Quando 
l'Ordine dei medici protegge anche i 
malfattori e mette sotto processo un 
appartenente all 'Ordine perché scrive 
un iibro di critiche sui medici; quan¬ 
do a M ilano gli Ordini degli architet¬ 
ti e degli avvocati governano gli esa¬ 
mi di Stato per l'ammissione alla 
professione e lo fanno in modo da 
bocci arei'80% de candidati fin dal¬ 
la prova scritta, esalta fuori choc'e 
ra stata una decisione «politica» di 
far passare un candidato su dieci, 
ebbene viene da pensare che sarebbe 
meglio cancellarli tutti. Ma non ci 
casco, e continuo a pensare che per 
certe professioni ci sono ragioni che 
depongono a favore dell'esistenza di 
un Ordine e di un Albo. Ma II suo 
mestiere non può essere quello di di¬ 
fendere sindacalmente la categorìa o 
una parte privilegiata di essa, com’è 
per esemplo per l'ordine de farmaci¬ 
sti che opera unicamente ndl’lnte 
resse de farmacisti proprietari di 
farmacia. GII Interessi devono essere 
rappresentati da associazioni libere e 
volontarie È beneche anche II gover¬ 
no esca dall’equivoco. Quando go¬ 
verno e Parlamento trattano la rifor¬ 
ma degli Ordini ha senso che siano 
ascoltati tutti, sla I dirìgenti degli or¬ 
dini che le associazioni, ma se si 
tratta di fisco allora gli ordini non 
c'entrano per nulla. Ritorniamo al¬ 
l'esempio del farmacisti: I titolari 
hanno la loro associazione, I dipen¬ 
denti hanno I loro sindacati. Lo stes¬ 
so ente previdenziale è altra cosa sla 
dall'ordinechedal sindacati. La fac¬ 
cenda si può chiarire, e il governo ce 
l'ha In mano II modo. GII basterebbe 
estendere II patto sodale alle confe¬ 
derazioni dd professionisti datori di 
lavoro (sono Consilp-Confprofessio¬ 
ni eConfedertecnica). Sarebbe il mo¬ 
do giusto per chiarire i ruoli ed evita¬ 
re una lite pregiudiziale in vista dd- 
la scadenza contrattuale dd prossi¬ 
mo settembre (che riguarda oltre un 
milione di dipendenti). Non può es¬ 
sere che in nome ddia non contrap¬ 
posizione tra tutda dd consumatore 
e tutda dd valore ddle professioni 
continui una confusione di ruoli che 
ha il solo effetto di impantanare 
ogni riforma. Per molte nuove pro¬ 
fessioni può essere una via qudia di 
associazioni libere e volontarie che 
promuovono codici di autoregola¬ 
mentazione i quali, combinati ad 
una serio sistema di certificazione di 
qualità, potrebbero costituire solu¬ 
zioni adeguate sia per gli utenti che 
peri professionisti. Ma attenzione ai 
facili entusiasmi. Sfogliando l’denco 
ddia consulta Cnd si trovano cinque 
associazioni di amministratori di 
immobili e otto associazioni di ad¬ 
detti alla pubblicità, comunicazione 
e dintorni. Non guasterebbe qualche 
criterio di sdezionecheeviti l'autore 
ferenzialità pura esemplice 

* segretario generai e 
Filcams-CgiI 
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^11 premier israéiano 
ha parlato per la prima volta 
con l'algerino Boutetlika 


^Ciampi eDini alle esequie 
Forse due milioni i marocchini 
ai bordi délestrade 


L'omaggio dei Grandi 
ai funerali direHassan 

Clinton a Rabat incontra Barak e Arafat 


RABAT 11M arocco hadettoaddio 
aReHassan II con unacerimonia 
durata più di quattro orecui han¬ 
no partecipato rappresentanti di 
oltrecinquantapaesi ecentinaia 
di migliaia di marocchini che si 
sono accalcati lungo il percorso 
del corteo funebre. La salma del 
sovrano è stata tumulata, alla 
presenza dei soli componenti 
della famiglia reale, nel mauso- 
leoincuièsepoltoilpadredi Has- 
san,MohamedV. 

Alleesequiehanno preso par¬ 
te, tra gli altri, il presidenteame 
deano Bill Clinton, il francese 
Jacques Chirac, l'italiano Carlo 
Azeglio Ciampi, l'israeliano Ezer 
Weizman, il palestinese Yasser 
Arafat, quasi tutti i leader arabi, 
con l'eccezionedel libico Moam- 
mar Gheddafi, dell'iracheno 
Saddam Hussein, del siriano Ha- 
fezAssadedi ReFahd dell'Arabia 
Saudita. Numerosi i regnanti, da 
Juan Carlosdi Spagnaal principe 
Carlo d'Inghilterra. Presentean- 
cheil ^retariogeneraledell'O- 
nuKofiAnnan. 

Prima della partenza del cor¬ 
teofunebre, i leader ospiti hanno 
reso omaggio allespogliedi Has- 
san, compostenei palazzo reale. 
Tra i primi a varcare la soglia, il 
palestinese Yasser Arafat, vi sibi I- 
mentecommosso. Nellacapitale 
si sono riversati centinaia di mi¬ 
gliaia di marocchini, che hanno 
affrontato viaggi anche dalle re 
gioni più remote del paese per 
rendere omaggio al sovrano che 
ha retto le sorti del paese per 38 
anni. Secondo calcoli della poli¬ 
zia, daunoaduemilioni di perso- 
nesi sono assi epatei ungo il per¬ 
corso del corteo funebre, quasi 
trechilometri emezzo. 

All'uscita del palazzo realeilfe 
retro di Hassan II, avvolto in un 
drappo verde ricamato in oro 
con versetti del Corano, è stato 
collocato su un veicolo militare. 
Accanto alla bara il nuovo re del 
Marocco, Mohamed VI, che in¬ 
dossava il tradizionale abito 
bianco e un fez rosso. Poco di¬ 
stanti Clinton eChirac. In testa 
al corteo unacarrozzatrainatada 
quattro cavalli bianchi. Lungo 
tutto i I tragi tto Iafol I a h a man ife 
statoii propriodoloreinvocando 
il sovrano scomparso erecitando 
versetti del Corano. Ai lati della 
strada c'erano numerose ambu¬ 
lanze e punti di distribuzione 
dell'acqua. Per l'occasioneleau- 
torità hanno mobilitato centi- 
naiaecentinaiadi agenti di poli- 
ziaemilitari. 

Nel corsodellagiornatasi sono 


svolti colloqui eincontri trai lea- 
derspresenti al funerale. Il primo 
ministro israeliano Ehud Barak e 
il presidente algerino Abdelaziz 
Bouteflika hanno avuto per la 
prima volta un cordialescambio 
di saluti chesi èconclusocon una 
stretta di mani. La notizia èstata 
confermata dall'inviato della ra¬ 
dio stataleisraeliana. 

È la prima volta chepersonali- 
tàdi governo dei duepaesi accet¬ 
tano di incontrarsi pubblica¬ 
mente, sebbenein occasionedei 
funerali di un capo di stato este 
ro, sotto lalucedei riflettori. L'Al¬ 
geria ha seguito per molti anni 
una linea politica tradizional- 
menteostilealsraeleesolodi re 
centeil nuovo presidente algeri¬ 
no Bouteflika ha detto cheil suo 
paeseèdi sposto a farei a pacecon 
Israele, una volta che quest'ulti¬ 
mo avrà risolto il suo contenzio¬ 
so con i palestinesi, con la Sria e 
con il Libano. 

Ancheilpre 
sidente ameri¬ 
cano ha stretto 
mani e ha in¬ 
contrato alcu¬ 
ni personaggi 
presenti alle 
esequie. Prima 
dell'inizio dei 
funerali Bill 
Clinton ha 
avuto un breve 

_ incontro con 

Barak ecol pre 
sidente dell'Autorità palestinese 
Yasser Arafat. Il portavoce della 
Casa Bianca, Joe Lockhart, ha 
sottolineato in particolarel'inu- 
sualepresenzadi HillaryClinton 
afianco del maritoquandoii pre 
sidenteèandato aporgerei pro¬ 
pri omaggi al nuovo sovrano, 
M ohammed VI. Successivamen¬ 
te, Clinton si è avvici nato al pri¬ 
mo ministro israeliano Ehud Ba¬ 
rak e al presidente palestinese 
Yasser Arafat, per un colloquio a 
tre durato cinque minuti e defi¬ 
nito «vi vace»dal portavoce. 

Sempre relativamente all'area 
del Medio Oriente, Clinton ha 
poi incontrato il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak, in un col¬ 
loquio privato in unasaladel pa¬ 
lazzo reale poco primadellapar- 
tenzadel corteo funebre. Altri in¬ 
contri s^nalati dal portavoceso- 
no stati quelli «brevi». Clinton 
ha parlato con il presi dente fran¬ 
cese Jacques Chirac, con il re 
Abdallah di Giordania, con il 
presidente israeliano Ezer Wei¬ 
zman e con i leader di Kuwait e 
Senegai. 


■ FOLLA 
IMPONENTE 
Sono arrivati 
da ogni parte 
del Paese 
per il passaggio 
del corteo 
funebre 


LA POLEMICA 


Le ultime ore del re 
In Usa si sarebbe salvato 


RABAT Re Hassan II del Maroc¬ 
co, morto ufficialmente ve¬ 
nerdì scorso alle 16 (locali, le 
18 in Italia) per una crisi car¬ 
diaca dovuta ad una polmoni¬ 
te, sarebbe già stato in coma 
irreversibile al momento del 
trasporto nell'ospedale civile 
Avicennedì Rabat intorno alle 
13. È quanto ha dichiarato 
una fonte medica che non ha 
voluto essere identificata e 
che ha ricostruito le ultime 
ore del sovrano. 

Venerdì il sovrano si trova 
nel suo palazzo di Skhirat, 
una ventina di chilometri da 
Rabat, quando è colto all'im¬ 
provviso da tremiti ed sente 
un fastidio alla gola. Intorno 
alle 3:50 chiama al telefono il 
suo otorinolaringoiatra per 
spiegargli il malessere, pur 
senza manifestare apprensio¬ 
ne. L'accordo è che il medico 
sarebbe passato a vederlo in¬ 
torno alle 8. Ma dieci minuti 
più tardi sopraggiungono pro¬ 
blemi di frequenza cardiaca. Il 
sovrano viene allora traspor¬ 
tato alla clinica reale, che si 
trova all'interno del palazzo. 


Qui, secondo fonti informate, 
c'è una disputa tra medici fa¬ 
vorevoli al trasferimento del 
re negli Stati Uniti e quelli 
contrari ad un viaggio coà 
lungo. Al momento non viene 
_nemmeno 


■ DIAGNOSI 
SBAGLIATA 
La mattina 
all'alba Hassan 
fu visitato 
ma per il medico 
non c'era nulla 
di allarmante 


deciso di tra¬ 
sferirlo nel¬ 
l'ospedale 
Avicenne. 

Del resto la 
clinica reale è 
molto attrez¬ 
zata. In tarda 
mattinata pe¬ 
rò il re perde 
conoscenza e 
_cade in coma. 

Intubato, vie¬ 
ne trasferito d'urgenza in am¬ 
bulanza neH'ospèdale Avicen¬ 
ne. Immediatamente ventila¬ 
to, viene posto sotto sorve¬ 
glianza cardio-respiratoria, 
ma è già nello stadio 4 di co¬ 
ma , e cioè il cuore e i polmo¬ 
ni non rispondono più. Il suo 
entourage decide comunque 
di tentare un suo trasferimen¬ 
to a Parigi, dove viene contat¬ 
tato un ospedale, ma Hassan 



Il è ormai intrasportabile. Tra 
le 13 e le 16 viene tentato 
ogni sistema di rianimazione. 
Il cuore riparte ma con delle 
alterazioni e alle 16 il ritmo 
cardiaco diventa definitiva¬ 
mente piatto. I medici tenta¬ 
no ancora per una trentina di 
minuti di rianimarlo, ma sen¬ 
za successo. Sa nel palazzo di 


Skhirat che in ospedale, a 
fianco del sovrano c'è sempre 
stato il ministro Driss Basri, 
suo fedelecollaboratore. 

Secondo una fonte informa¬ 
ta alcuni membri della fami¬ 
glia reale sono convinti che se 
si fosse trovato negli Stati 
Uniti 0 in Francia, re Hassan 
avrebbe potuto salvarsi. 


IL CASO 


Bario: la verità 
su nnio padre 


PARIGI Con la morte di Flassan II 
«si comincia a girare una pagina nera 
della storia del Marocco, e non c'è 
più motivo perché non sia fatta luce 
sulla morte di mio padre, finora im¬ 
pedita dalla ragion di stato, e sulla 
sorte dei detenuti politici scompar¬ 
si». Fla fiducia nel nuovo re del Ma¬ 
rocco, Bashir Ben Barka, il figlio di 
Mehdi Ben Barka, il più famoso dei 
«desaparecidos» marocchini, che 
vuole «la verità» sulla scomparsa del 
padre, prelevato il 29 ottobre 1965 
nel pieno centro di Parigi da due 
agenti francesi davanti alla Brasserle 
LIpp a Saint-Germain. Il rapimento 
fu ordinato dal generale Mohammed 
Oufkir, allora «braccio armato» di 
Flassan II, forse su richiesta dello 
stesso re, e il corpo del leader del l'op¬ 
posizione rivoluzionaria, condanna¬ 
to a morte in contumacia dalla giu¬ 
stizia marocchina, non fu mai ritro¬ 
vato. Per alcuni sarebbe finito in un 
blocco di cemento, per altri disciolto 
nell'acido fornito dal Mossad, i servi¬ 
zi israeliani. 

Dopo 34 anni «il caso Ben Barka» 
non è ancora ufficialmente chiuso, 
alcuni francesi implicati nel rapi¬ 
mento sono tuttora latitanti, zone 
d'ombra sussistono sul ruolo dello 
stato e dei servizi francesi. 

Bashir Ben Barka non è il solo a 
sperare che Mohammed VI cancelli 
definitivamente tutti i numerosi er¬ 
rori commessi dal padre nel campo 
dei diritti umani quando, all'alba del 
2000 , ci sono ancora almeno una ses¬ 
santina di «desaparecidos». Le perio¬ 
diche richieste di indagini e risposte 
avanzate dal Ie fami gl ie del Ie persone 
scomparse non hanno avuto finora 
esito. 

D'altronde risale solo a otto anni 
fa la liberazione di 28 militari per 18 
anni rinchiusi nella prigione di Ta- 
zmamart dove oltre 30 loro colleghi, 
anch'essi colpevoli dei falliti colpi di 
stato nel 1971 e 1972, sono morti se¬ 
condo Amnesty International in 
condizioni spaventose. 


PRIMO PIANO 


L'onnipotente ministro Basri, ii nemico del nuovo sovrano 


RABAT Si chiama Driss Basri, per ol¬ 
tre 20 anni ministro dell'interno 
nonché «giustiziere» di Flassan II, la 
vera incognita del nuovo Marocco di 
cui controlla in modo ferreo la po¬ 
tente struttura di sicurezza. Un «fe¬ 
delissimo» del sovrano defunto, al 
cui capezzale è rimasto fino alla 
morte, con il quale si dice che il 
nuovo reMohammed VI sia da tem¬ 
po ai ferri corti. Da Bruno Etienne a 
Benjamin Stora, a Jean-Pierre Tu- 
quoi di Le Monde, tutti i grandi 
esperti francesi di Maghreb sono 
d'accordo sul fatto che Mohammed 
VI si troverà prestissimo sottoposto 
a pressioni da parte di uomini d'ap¬ 
parato considerati «intoccabili», pri¬ 
mo tra tutti l'onnipotente Basri, 
l'uomo più temuto e odiato del re¬ 


gno. Su di lui per oltre 20 anni si so¬ 
no concentrati gli attacchi, impossi¬ 
bili nei confronti dell'assolutismo 
del re. Alcuni scherzando lo conside¬ 
rano un «clone» del defunto sovra¬ 
no, che gli aveva affidato tutti i dos¬ 
sier più scottanti. È Basri a gesti re da 
anni la «questioneSahara occidenta¬ 
le», una spina tra Marocco e Algeria 
per l'appoggio di Algeri al Fronte Po- 
iisario indipendentista. Ma soprat¬ 
tutto è Basri l'uomo che per anni ha 
avallato la corruzione dilagante ne¬ 
gli ambienti vicini al palazzo, nel¬ 
l'alta borghesia e nell'amministra- 
ziqne pubblica. 

È Basri che ha quanto meno chiu¬ 
so un occhio davanti ai «baroni» 
della droga del Rif, nel nord del pae¬ 
se. Grazie a loro il Marocco è diven¬ 


tato il primo paese esportatore di ca¬ 
napa indiana, e il traffico, al quale 
non sono estranei membri della fa¬ 
miglia reale, si allarga sempre più al¬ 
le droghe pesanti. 

Sono fatti noti, di cui non si parla 
0 almeno non si è potuto parlare 
apertamente finora, pena severe rap¬ 
presaglie in un paese dove è di rego¬ 
la l'omertà. Per spezzarla, e andare 
verso il cambiamento anelato dai 
marocchini, Mohammed VI dovrà 
far cadere parecchie teste. Basri non 
sarà il solo osso duro. C'è anche il 
generale Kadiri, «patron» dei servizi 
segreti, e poi l'esercito che ha gli oc¬ 
chi puntati sul Sahara eterne un re¬ 
ferendum che potrebbe portare ad 
un destabilizzante ritiro da quel ter¬ 
ritorio. C'è poi Abdeslam Tacine, il 


leader carismatico degli integralisti 
«duri», che fin dal 1974 aveva accu¬ 
sato Flassan II di «non osservare una 
sufficiente ortodossia religiosa». Mo¬ 
hammed VI dovrà affrontare sfide 
urgenti come la lotta contro l'analfa¬ 
betismo che riguarda il 55% della 
popolazione (di cui il 90% delle 
donne nelle campagne) e che secon¬ 
do i detrattori del regime è stato ali¬ 
mentato appositamente su consiglio 
dell'eminenza grigia del re, Basri. 
Dovrà far fronte alla disoccupazione 
giovanile, sviluppare le zone rurali 
che ancora mancano di elettricità e 
di acqua potabile, porre un freno al¬ 
la miseria. 

Il nuovo re dovrà schierarsi con i 
nemici, più o meno dichiarati, di Ba¬ 
sri: André Azoulay, consigliere di 


Flassan II che ha contribuito recen¬ 
temente ad un certo miglioramento 
dell'immagine del Marocco, e 
Abderrahman Youssufi, il premier 
socialista ex prigioniero politico che, 
si dice, nonostante i 73 anni e una 
salute fragile, ha accettato nel feb¬ 
braio 1998 di guidare il primo «go¬ 
verno di alternanza» nonostante la 
presenza di Basri, per essere in lizza 
al momento della morte del sovra¬ 
no. 

Lo scrittore Tahar Ben Jelloun è 
convinto che «per sei mesi non suc¬ 
cederà nulla». Ma Mohammed VI 
non ha tanto tempo da perdere, sul¬ 
la scena internazionale deve agire 
presto perché il paese non perda il 
posto conquistato dal padre nono- 
stanteil «neo»dei diritti umani. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON CI 
SALVERÀ 

le approccio consente alla si¬ 
nistra, tenuto conto cFie, nei 
paesi centrali dell'Europa, fi¬ 
nora né governi di destra é 
quelli di sinistrasene riusciti 
ad andare avanti adeguata- 
mente sulla strada delle ri¬ 
forme. 

E sono convinto cFie la 
realizzazione delle riforme 
necessarie a rendere efficien¬ 
ti i mercati e la pubblica am¬ 
ministrazione potrebbe, in 
alcuni paesi, prospettarsi co¬ 
me un compito storico della 
sinistra. In Spagna, ad esem¬ 
pio, solo il partito socialista 
poteva incamminare il paese 
sulla strada della democrazia 
e del mercato. 

Anche se appare del tutto 
naturale che tale compito 
venga oggi portato a compi¬ 
mento da un partito di de¬ 
strademocratico. Così in Ita- 
I i a potrebbe toccare al I a si n i - 
stra il compito storico di 


«portare a compimento la ri¬ 
voluzione liberale», fintanto¬ 
ché non nasca un partito de¬ 
mocratico di destra degno di 
tale nome. Qui tuttavia il di¬ 
scorso è più complicato, 
giacché l'Italia è da decenni 
inserita nel mercato mondia¬ 
le, ha realizzato una sua for¬ 
ma anomala di stato sociale 
e si porta dietro anche l'ano¬ 
malia della coesistenza di 
due società ed economie - 
Nord e Sud - profondamente 
diverse. E questi sono pro¬ 
blemi che non si affrontano 
soltanto dando maggiore ef¬ 
ficienza ai mercati. 

Questo approccio tuttavia 
potrebbe rivelarsi riduttivo e 
le tendenze generate dal pro¬ 
cesso di globalizzazione in 
atto potrebbero frustrare gli 
obiettivi della sinistra in ter¬ 
mini di solidarietà e di occu¬ 
pazione. 

D'altro canto abbiamo alle 
spalle già due esperienze di 
governi di sinistra: il decen¬ 
nio di Mitterrand e i due 
mandati di Clinton. Que¬ 
st'ultimo aveva subito tenta¬ 
to di fare della riforma sani¬ 


taria il segnale forte di una 
linea rivolta ad introdurre 
maggiore solidarietà nello 
sviluppo economico. Ma è 
stato subito sconfitto. Non 
ha avuto difficoltà a portare 
avanti una linea di totale li¬ 
beralizzazione dei movimen¬ 
ti di capitali, sostenuta dal 
mondo finanziario del suo 
paese, ma non è riuscito a 
dare una impronta sociale 
alla sua politica interna. 

Mitterrand era andato al 
governo con l'obiettivo prin¬ 
cipale di ridurre la disoccu¬ 
pazione ma la sua politica 
economica è apparsa subito 
in contrasto con le tendenze 
dei mercati globali, ed ha do¬ 
vuto rinunciarvi. È ripiegato 
su politiche attive del lavoro, 
ma ciò non ha impedito che 
il tasso di disoccupazione au¬ 
mentasse di molto nel corso 
del decennio. Un segno di si¬ 
nistra alla sua politica Mit¬ 
terrand l'ha dato per essere 
stato il principale artefice del 
rilancio del progetto euro¬ 
peo culminato nell'adozione 
della moneta unica. Esso dà 
oggi alla sinistra la possibili¬ 
tà, che mi pare ben lungi dal 


tradursi in atto, di un altro 
approccio alla definizione 
del proprio ruolo. 

L'altro approccio dovrebbe 
partire dalla critica del pro¬ 
cesso di globalizzazione. Na¬ 
turalmente il processo di 
globalizzazione va sostenu¬ 
to, giacché crea enormi po¬ 
tenzialità di crescita del livel¬ 
lo di civilizzazione. Ma non 
bisogna ignorarne i rischi e 
non bisogna ignorare che, 
nell'attuale sua conforma¬ 
zione, esso produce tenden¬ 
ze che contrastano con esi¬ 
genze tradizionali o più re¬ 
centi rappresentate dalla si¬ 
nistra. 

Intanto sta aumentando 
l'instabilità dell'economia 
mondiale con contraccolpi 
sui singoli paesi e sulla sicu¬ 
rezza dei lavoratori. Tre 
grandi crisi finanziarie nel 
corso di un decennio sono 
un segnale molto preciso. E 
non sono certo finite. L'esi¬ 
genza, giusta, sostenuta nel 
recente documento Blair- 
Schròder di combinare poli¬ 
tiche micro-economiche ri¬ 
formatrici con politiche ma¬ 
cro-economiche di stabilità 


viene contraddetta dalla cre¬ 
scente instabilità dell'econo¬ 
mia mondiale. Lo squilibrio 
della crescita tra Usa da una 
parte ed Europa e Giappone 
dall'altra sta accumulando 
ulteriori elementi di destabi¬ 
lizzazione. 

In secondo luogo aumen¬ 
tano le disuguaglianze fra 
paesi e quelle - territoriali e 
personali - all'interno di cia¬ 
scun paese, compreso gli Sta¬ 
ti Uniti. La dimensione 
«grottesca» che tali disugua¬ 
glianze hanno raggiunto è 
documentata da un recente 
rapporto dell'Onu. E disgra¬ 
ziatamente non sono tanto 
dovute al fatto che si am¬ 
mette una maggiore diffe¬ 
renziazione dei redditi di la¬ 
voro, con riferimento al me¬ 
rito, ma al crescente ruolo 
che i mercati finanziari svol¬ 
gono nella distribuzione del 
reddito. Il che produce an¬ 
che una distorsione di valori 
che contrasta con la cultura 
della sinistra. 

Inoltre il tipo di globaliz¬ 
zazione in atto non appare 
in grado di conciliare ade¬ 
guatamente le esigenze di 


crescita economica con quel¬ 
la della difesa dell'ambiente 
ed appare scarsamente ri¬ 
spettoso delle diverse identi¬ 
tà culturali che si tenta piut¬ 
tosto di omologare all'inter¬ 
no di un unico modello cul¬ 
turale. 

Il punto di partenza di un 
nuovo approccio al proble¬ 
ma del ruolo della sinistra 
europea potrebbe essere pro¬ 
prio quello di delineare un 
processo di globalizzazione 
con caratteristiche diverse da 
quelle in atto. E sulla base di 
questo operare anche all'in¬ 
terno di ciascun paese per 
adattarlo alla globalizzazione 
con riforme, molte delle 
quali sono comunque neces¬ 
sarie. E non è detto che que¬ 
sto approccio risulti in totale 
opposizione agli Usa, visto 
che una parte consistente 
dei democratici, ed in questo 
momento lo stesso Clinton, 
appaiono decisi a rilanciare 
le politiche sociali e che an¬ 
che dall'interno dell'attuale 
amministrazione provengo¬ 
no le critiche più severe al 
processo di globalizzazione 
inatto. SILVANOANDRIANI 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 





26INT02A2607 ZALLCALL 11 23:47:36 07/25/99 


+ 


Lunedì 26 luglio 1999 


8 


LE Cronache 


l'Unità 




♦ Florido Di Mario, indagato per 
il colpo sparato ai prof. Cavallaro 
dice «A quell'ora ero al macello» 


^La replica dell'avvocato difensore 
«Immoralecheun medico 
dirotti in clinica privata i pazienti» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Lui nega, il ferito lo rico¬ 
nosce, il difensore preannuncia 
l'alibi: si complica la vicenda del 
«giustiziere», il commerciante di 
bestiame Florido Di Mario, l'uo¬ 
mo eh e avrebbe sparato al chirur¬ 
go Antonio Cavallaro ferendolo 
all'addome per vendicare la mor¬ 
te, avven uta i n u n a cl i n i ca pri vata 
dellaCapitaledoveil medico ave¬ 
va «dirottato» il paziente, del pa¬ 
dre, morte avvenuta nel corso di 
un intervento per l'applicazione 
di un by-passai cuore. E ieri Roma¬ 
no Misserville, avvocato di Flori¬ 
do Di Mario, 40 anni, di Ferentino 
(Fresinone) sottoposto a fermo di 
polizia giudiziaria per tentato 
omicidio e porto illegale di arma 
dafuoco, haribadito cheli suoas- 
sisitito ha un alibi per il venerdì 
della sparatoria. «Il mio assistito- 
ha dichiarato Misserville - ha un 
alibi documentatochepresenterò 
ai magistrati, con i quali domani 
prenderò contatto. C'è una fattu¬ 
ra rilasciata a lui venerdì mattina, 
tra le? e le8, dalla ragionieradel 
mattatoio Europa2000di Ferenti¬ 
no dovei I gi orn o pri maaveva por¬ 
tato a macellare un bovino. Pro¬ 
prio venerdì era andato a ritirarlo 
per con segnarlo ai clienti ed èsta- 
to visto da tante persone. Sono 
elementi cherisulterannodecisivi 
per I a su a scarcerazi on e». 

Contro questo alibi, però, c'èil 
riconoscimento fotografico del 
medico e forse quello di un testi¬ 
mone che avrebbe visto il com- 
merciantedi bestiameallontan ar¬ 
si in auto in via Capuana subito 
dopo il ferimento, oltre ai riscon¬ 
tri fatti dagli investigatori. «Flori¬ 
do - aggiunge M isserville - è una 
brava person a com e per al tro h an- 
nogiàdettoi suoi concittadini elo 
stesso sindaco Francesco Scalia. Il 
fattoèchegli inquirenti brancola¬ 
no nel buioelohannodimostrato 
rilasciando gli altri fermati, come 
il fratello di Florido». Misserville, 
eh eèsen atoreepresi dentedel l'i n- 
tergruppo parlamentare dell'U- 
deur, ha annunciato anche che 
avvierà una «battaglia politica» 
perfarcessareil trafficodi pazienti 
tra lestrutturepubblicheequelle 
private. «Un medico - ha detto - 
che opera in un policlinico con 
uno stipendio decoroso non può 
portarei malati in unaclinicapri¬ 
vata e pretendere 50 milioni per 
un interventochirurgico». 

«I miei nipoti sono brave perso¬ 
ne, non credo a quanto si sta di¬ 
cendo. Penso siaun errore». Lo zio 


di Florido di Mario, il commer¬ 
ciante di bestiame di Ferentino 
fermato per il ferimento di Anto¬ 
nio Cavallaro, difende il nipote. 
«Non è possibile - ha dichiarato 
Ugo di Mario, commerciante di 
camein pensione, fratello del pa¬ 
dre di Florido - perché è persona 
tranquilla.Con il papàhasempre 
avuto un sentimento profondo, è 
semprestato molto attaccato a I u i. 
Un rapportoquasi morboso». 

Nel quartiere San Rocco Serra- 
valle, dove abita lafamigliadi Flo¬ 
rido, non si parlad'altro.Tralepo- 
che ville immerse nel verde, c' è 
anche quella di un cugino. 
«Quando hosaputo del fermo-ha 
detto N icola - sono rimasto molto 
sorpreso. Florido si è sempre mo- 
stratotranquilloesorridente. Non 
è mai stato iroso con nessuno. 
Pen so si a i mpossi bi le un a cosa del 
genere». Lamadredi Florido,Ani¬ 
ta, ha63 anni erisiedeanchelei a 
Ferentino. L'azienda speci ali zzata 
_ nel commercio 


■ FERENTINO 
SCHIERATA 
La cittadina 
del frusinate 
tutta a favore 
del presunto 
ferito: persona 
irreprensibile 


di carnosi trova 
poco distante 
dall'abitazione 
di San Rocco 
Serravai le. Il 
fratello di Flori¬ 
do, Maurizio, 
risiede invece 
ad Anagni do¬ 
ve, nel la frazio¬ 
ne di Tufano, 
svolge in pro¬ 
prio, la stessa 

attività. 

Intanto Cavallaro sta trascor¬ 
rendo in modo tranquillo la con¬ 
valescenza ed anchequesta matti- 
nahachiestodi leggerei quotidia¬ 
ni che gli sono stati portati dalla 
moglie. «Serve pazienza e calma- 
ha spiegato il professore associato 
di chirurgia, (Claudio Modini, nel 
cu i reparto C avai I aro è ri coverato - 
Ogni giorno che passa lavora per 
lui». Ieri mattinail professore feri¬ 
to non ha ricevuto i giornalisti. La 
possibilità di un incontro con i 
cronisti era stata prospettata dal 
professor M od i n i. «Se I a con d i zi 0 - 
ni lo permetteranno», aveva però 
aggiuntoli responsabiledei repar- 
todichimrgiad'urgenza. Il prima¬ 
ri 0 ferito, è stato ricordato da M o- 
dini, ha subito un grosso trauma 
addominale, mali suofi si co conti¬ 
nua a reagire in modo positivo e 
dal punto di vista psicologico, già 
poche ore dopo l'intervento chi¬ 
rurgico, Cavallaro ha recuperato 
in fretta lalucidità. Anchesei me¬ 
dici continuano ad essere molto 
prudenti, il quadro clinico fa pen¬ 
sare! n un pronto recupero. 


Traffico, ancora morti nel week-end 


Policlinico: tribunale malato 
«censura» preside medicina 

ROMA«Ledichiarazioni rese sabato dal preside della facoltà di medicina 
Luigi Frati con l'invito per i pazienti di andarea morireal Gemelli offendo¬ 
no la dignità e i diritti dei malati che pagano in prima persona le negligenze 
e le mancatescelteorganizzativeda cui non può esimersi il preside Frati». 
Così il segretario regionaledelTribunaledeidiritti del malato Corrado Stil¬ 
lo ha commentato, inuncomunicato, ledichiarazioni rilasciatedal presi¬ 
de della Facoltà di Medicina dell'università La Sapienza Luigi Frati, invi¬ 
tandolo «a togliersi dalla gestione» della stessa facoltà. «Invitandotutte 
legarti a raggiungereal più presto una intesa peruna nuovaorganizzazio- 
nedel Policlicnico invitiamo anche Frati-ha detto Stillo-a togliersi dalla 
gestione della facoltà di Medicina, poiché non è pensabile che un preside 
che perenni ha gestito la facoltà non porti anche egli stesso le responsabi¬ 
lità di un fallimentoorganizzativoestrutturale. Invitiamo tutte le parti in 
causa ad avere più rispetto e piùconsiderazionedei malati edei loro fon¬ 
damentali diritti». Frati aveva anche affermato che la gestionedel Policli¬ 
nico Umberto I deve cambiare radicalmente sostenendo l'ipotesi di pas¬ 
saggio dall'università alla Regione. 


L'esterno del Policlinico Umberto I luogo di lavoro del professor Antonino Cavallaro 


ROMA È scattato, nel week end 
appena trascorso, il piano delle 
prefetture per colpire gli auto¬ 
mobilisti eh ecommettono infra¬ 
zioni gravi del codicestradalenei 
giorni caldi e trafficati delleva- 
can ze. Tan ta po I i zi a su 11 e st rad e, 
dunque, centinaia di controlli e 
decinedi patenti ritirate; ma an¬ 
chealtri morti perincidenti stra¬ 
dali (cinque fino a metà pome 
riggio) ndia quarta domenica di 
luglio. 

Il «girodi vite»decisodallepre- 
fetture ha avuto come conse- 
guenzail ritiro di ci rea 60 patenti 
in Veneto, 70in EmiliaRomagna 
di cui 52 perguidain stato di eb¬ 
brezza alcolica (nelleultimedue 
notti), 42 nel pesarese (35 per ec¬ 
cesso di velocità) e tantissime 
contravvenzioni per infrazioni 
varie. Nellasolazonadi Catania! 
carabinieri ne hanno contestate 
28 per man cato uti I i zzo del I a ci n - 
tura di sicurezza, 29 per guida di 
moto senza casco, 24 per viola¬ 
zione dei limiti di velocità. Pur¬ 
troppo però, nonostantel'ampio 
spiegamento di agenti di polizia 
ecarabinieri, lecronachehanno 
registrato alcuni decessi perinci¬ 
denti stradali. Sabato mattina in 
provincia di Sondrio ha perso la 


vita una ragazza di 19 anni che 
viaggiava sull'auto guidata da 
una coetanea. Il veicolo è uscito 
di strada andando asbatterecon- 
tro un muro di contenimento 
dellastatale. Ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata la conducente. 
Nel ravennate un ventiduenne 
originariodi Cuneo èfinitoin un 
fosso con lasuaVolvoV40Turbo 
ed èdeceduto su I co I po. 

Un morto equattroferiti saba¬ 
to notte in un tamponamento 
tra ci n q ue autovettu resu 11 a A14, 
nel comune di Francavilla. Se¬ 
condo le prime ricostruzioni, la 
vittima, abordo dellapri ma vet¬ 
tura tamponata sarebbe scesa e 
sarebbe àata investita dall'ulti- 
maauto sopraggi unta. 

Due donne sono morte in se- 
guitoaun incidenteavvenutoat- 
torno alle 13 lungo la strada pa¬ 
dana, all'altezza del comune di 
Gessate. Per cause che sono an¬ 
cora da accertare la Polo di una 
delle due donne si è scontrata 
con la YIO condotta dall'altra 
eh evi aggi ava con il marito eli fi- 
gliodi Tanni.L'uomohariporta- 
to serieferiteallegambe, mentre 
per il bimbo solo lievi contusio¬ 
ni. Ferita gravemente una bimba 
marocchina di due mesi in un 


tratto FirenzfrBologna. Sarà un 
giornata dura, visto che le asso¬ 
ciazioni di categoriadei camioni¬ 
sti minacciano di paralizzare il 
traffico, incolonnandosi sulle 
duecorsi eautostradal 1. 

Porgli automobilisti eh e com¬ 
mettono infrazioni gravi «biso- 
gnerebbeprevedereanchel'arre 
sto». È quanto sostiene il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Enrico 
Micheli in un'intervista pubbli- 
cataieri dal «CorrieredellaSera». 
Secondo M icheli lenormeattua- 
li «non bastano»; «Il Parlamento 
ci devedaresanzioni più severe. È 
in discussioneun disegno di leg- 
gedelega per la riforma del codi¬ 
ce della strada, lo chiedo che le 
Camere ci mettano in condizio- 
nedi inasprirelemulte, estende 
rei casi in cui sia previsto il ritiro 
della patente. Occorre un deter- 
rentepiùforteperchi non rispet¬ 
ta le regole. Secondo me, per le 
infrazioni più gravi, bisognereb¬ 
be prevedere anche l'arresto e 
procedure di giudizio veloci, co- 
meil patteggiamento. Insomma, 
chi fa il pirata della strada deve 
prendersi unabottacheseladeve 
ricordareperun bel pezzo». 11 mi¬ 
nistro afferma anche che i limiti 
d i vel od tà «van n o ben ecosì », bi - 


sogn a i n vece «mi gl i orare I e con¬ 
dizioni di sicurezza piùgenerali». 

M assi ma atten zi 0 neaneh eper 
gli incidenti ferroviari. Squadre 
da vigili del fuoco di Pratoeper- 
sonale delle Ferrovie dello stato 
effettueranno stasera, e poi di 
nuovo giovedì mattina, unaeser- 
citazione congiunta per paté 
zionareleproceduredi interven¬ 
to nel caso di incidenteferrovia¬ 
rio 0 incendio all'interno della 
galleria di 18 chilometri che si 
trova fra le stazioni di Vernio 
(Prato) e San Benedetto Val di 
Sambro (Bologna), la galleria in 
cui si verificò la strage dell'ltali- 
cus. 

Lesquadredei vigili del fuoco 
partiranno dal comando di Pra¬ 
to, raggingeranno la stazione di 
Vernio dovegiàdadiversi anni si 
trova un convoglio ferroviario 
appositamente attr ez zato per 
permettere un rapido carico dei 
mezzi di soccorso. Quindi l'inter¬ 
vento nella galleria ed il ritorno. 
Per permettere l'esercitazione, 
promossa dalla Prefettura di Pra¬ 
to, uno dei duebinari chetransi- 
tan 0 sotto I a gal I eri a verrà chiuso 
al traffico ferroviario mentre re 
sterà regolarmente aperto il se 
condo. 


grave i n ci den te avven uto sabato 
notteaVerona. La piccola, chesi 
trovava nella culla sul sedile po¬ 
steriore, èstatasbalzata in avanti 
dopo che l'auto del padre si è 
scontrata con un'altra vettura 
che stava effettuando una retro¬ 
marcia. 


■ ILMINISTRO 
MICHELI 


«Bisogna 
prevedere 
l'arresto per 
chi commette 


le Infrazioni 
più gravi» 


Quanto al flusso del traffico, 
ieri èstato piuttosto regolare. Ri¬ 
spetto al I o scorso weeken d i I fi os¬ 
so d 1 auto èstato sen z'al tro mi n 0 - 
re, ancheperii maltempochein 
molte regioni ha scoraggiato le 
persone dal mettersi in viaggio, 
intanto la polizia si è preparata 
per rafforzare i controlli sulle 
stradeoggi, in vistadel divieto di 
sorpasso peri Tirchescatteràdal¬ 
le 12 sull'autostrada del Sole nel 


L'alibi del «giudiziere» 
scritto su una fattura 


E i camionisti annunciano rappresaglia sull'austostrada 


Mail chirurgo ferito l'avrebbe riconosciuto 


SEGUE DALLA PRIMA 


GATTQ 


che se chi l'ha abbandonata non la 
merita. 

0 forse Poldina - così dolente e 
I n avvi cl n abl I e e stu pi ta - mori rà pri - 
ma che le dannate ferie dei suoi ex 
padroni finiscano o che sparisca 
l'abbronzatura dalle loro brutte fac¬ 
ce. E sarà allora solo un numero, un 
numerino piccollno piccollno, ap¬ 
pena una sottilissima ombra bianca 
e arancione, di quella brutta conta¬ 
bilità che anche questa estate cl da¬ 
rà oltre 150 mila animali abbando¬ 
nati - cani scaricati lungo le auto¬ 
strade, gatti lasciati nel parchi, e 
chissà dove finiscono gli uccelli eie 
tartarughe... L'80%, ha calcolato la 
Lav, la Lega antivivisezione, morirà 
In Incidenti stradali. Altri di fame e 
di stenti. Qualcuno sarà vitti ma del¬ 
la crudeltà degli uomini, tanto un 
mascalzone può sempre degnamen¬ 
te concludere dò che un Imbecille 
ha Iniziato (categoria eccdlente di 
mascalzoni sono quelli che II am¬ 
mazzano, come è successo recente¬ 
mente a Roma, con le polpette av¬ 
velenate). E chi può dire per quanti 


di loro sarà fatale la tristezza, la 
mancanza di carezze, un Intero 
mondo di volti e oggetti che Ieri 
c'era e adesso è scomparso? Solo 
macchine cheti corrono addosso e 
strade bollenti e niente ciotola col 
cibo e niente divano e coccole sulla 
testa. Moriranno quasi tutti «in do¬ 
lore», nella sorte che, come sempre, 
ha per loro deciso l'uomo. 

È un'Immensa maleducazione - 
di più: un atto di pura crudeltà - 
questo abbandono di animali. For¬ 
tunatamente anche un atto Illegale, 
e già parecchi che scaricavano II 
cucciolo dalle loro station wagon 
dirette al mare sono stati sorpresi e 
denunciati. Tra tante forme di vio¬ 
lenza, è una delle più dure e stupi¬ 
de, perché tronca unilateralmente 
un rapporto di affetto e di fiducia, 
condanna a morte quasi certa un 
essere che avevano sentito respira¬ 
re, visto dormire e giocare, al quale 
era stato dato del cibo quotidiano e 
dal quale avevano ricevuto (Imme¬ 
ritato) affetto. Buttarlo dalla mac¬ 
china In corsa è un gesto di totale 
vigliaccheria che racconta non solo 
una stupida convenienza, ma an¬ 
che un abisso morale: perfetto viati¬ 
co a future cattiverie, li gusto di una 
prepotenza, un percorso obbligato 
per arrivare davvero a scoprire II 


«bastardo» che è In noi. (Del resto, 
per salire nelle gerarchle delle SS, 
una delle prove che I nazisti dove¬ 
vano superare consisteva nel cavare 
un occhio a un gattino dopo averlo 
nutrito e coccolato per alcune setti¬ 
mane. C'era una logica: torturare 
un Indifeso per risultare, giusta¬ 
mente, un perfetto nazista). 

Non bisogna accettare uno strac¬ 
cio di scusa, da questi nostri concit¬ 
tadini così poco gratificanti per chi 
ha un'Idea almeno minima di civil¬ 
tà: non cattivi maestri - dove po¬ 
trebbero mal andare ad Impiantar¬ 
la, la loro scuola di mediocri virtù? - 
ma certo cattivi esempi. Un tempo, 
qualcuno vagheggiò la promulga¬ 
zione di una «carta dei diritti degli 
animali». Sarebbe bello, forse im¬ 
possibile. Marguerite Yourcenar so¬ 
steneva che sì, era necessario. «Cre¬ 
do che convenga sempre promulga¬ 
re 0 riaffermare le vere Leggi - spie¬ 
gava -, che non per questo saranno 
meno infrante, ma lasciando qua e 
là ai tra^ressori il sentimento di 
avere agito male». Ma almeno si 
può non chiudere gli occhi se ci 
passa davanti un abuso, se una cat¬ 
tiveria entra nei nostri giorni. Senza 
considerarla minore solo perché ri¬ 
guarda un animale. Proviamo a sen¬ 
tire il dolore stupefatto deH'abban- 


donato e non le ipocrite giustifica¬ 
zioni del vacanziere a tutti i costi. 
Bastano anche piccoli gesti. Si può, 
per esempio, firmare la petizione 
della Lav «Denunciate di avere una 
coscienza» perché venga finalmen¬ 
te applicata per davvero la legge 
281 sulla «Tutela degli animali di 
affezione e prevenzione del randa¬ 
gismo». Un atto buono e saggio: 
non c'è, e si vede, abbastanza indi¬ 
gnazione sociale in giro di fronte a 
questa odiosa abitudine. 

Il grande Elias Canetti, premio 
Nobel per la letteratura, si lamenta¬ 
va: «Non è bene che gli animali co¬ 
stino così poco». E che costi così 
poco sacrificarli, trucidarli, massa¬ 
crar! i per gi oco 0 per moda 0 per i n - 
gordigia. E anche che costi così po¬ 
co abbandonarli: il tempo di tirare 
giù un finestrino, e poi di tirare un 
respiro di sollievo: ora, cara, final¬ 
mente una bella vacanza... Auguri, 
allora, di pessimo riposo (e almeno 
di un principio di insolazione). Di¬ 
ceva Mark Twain: «Se si potesse ot¬ 
tenere un incrocio tra un uomo e 
un gatto, si migliorerebbe l'uomo 
masi peggiorerebbe il gatto». Poldi- 
na, quando troverà ancora la voglia 
di miagolare, forse dirà proprio que¬ 
sto. 

STEFANO DI MICHELE 


PARABQLA 
DELLA LEGA 

verno di centro-sinistra non ha 
ancora prodotto tutti i cambia¬ 
menti annunciati e auspicabili. 
Anzi, qualchevolta sembrano es¬ 
serci passi indietro. Un po'il cosid¬ 
detto disagio è gonfiato da qual- 
cheeeeesso di compiaci mento edi 
attenzioneaproblemi eafenome- 
n i eh eson o statepropriel eareedel 
Nordaprodurreechei loro ceti di¬ 
rigenti, ancora il pentapartito, 
non avevano neppure comincia¬ 
to ad affrontare. Qggi, però, i pro¬ 
blemi che la Lega forse vorrebbe, 
sicuramente dovrebbe risolvere 
passan o qual eh evolta pi ù per Bru- 
xel I esch e per Roma oppu re passa- 
noperRomaperarrivare,con ilso- 
stegno del governo italiano, ad 
una soluzione accettabile a Bru¬ 
xelles. 

Allora, 1 "disagiati" del Nord op¬ 
pure, più semplicemente, i ceti 
produttivi che pensano di potere 
lavorare meglio, entrare in una 
concorrenza più equilibrata con 
gli altri produttori/esportatori eu¬ 
ropei eguadagnaredi più, hanno 


acquisito la consapa/olezza che 
non basterà nessuna indipenden¬ 
za della Padania, nessuna seces¬ 
si on een essu na Lega atrasformare 
in meglio il si sterna poi idea italia¬ 
no, l'"azienda Italia". D'altronde, 
qualche lite di troppo, qualche 
espulsionefrettolosa, qualcheab- 
bandono risentito dimostrano 
che il ceto dirigente della Lega 
non èneppurepiù graniticamen¬ 
te convinto della sua "missione". 
Se n e va I a Pi vetti, sen e va C omen- 
cini,senevaGnutti,si impedisce 
di parlareaCominoelosi espelle, 
non èpiùchiarodovestiaMaroni. 
Rimangono con Bossi, tecnica- 
mente gli estremisti che non vo- 
glionoconfusionedi ideeehanno 
bisognodi un sol ocapoda servi re. 
Purtroppo per loro, il capo non sa 
più comandareperchéhaperso, se 
mai l'haavuta, lastrategia. Quan¬ 
do si èancoraal 8-10 percento dei 
voti si puòstareorgogliosamente 
desoli. Piombati al 4-5percento, 
la strategia del la sol itudi ne è peri- 
col osamente vicinaallatotaleirri- 
levanza. 

Non saranno certamente Bossi 
ei suoi fedelissimi ainfluenzare,se 
non moltomarginalmente,i pros¬ 
simi esiti elettorali. Gli elettori del¬ 
la Lega si disperderanno sceglien- 


dofrai candidati dei duepoli, ren¬ 
dendo impossibileal capo di con¬ 
trattare, sempre che lo voglia, al¬ 
cunché. L'isolamento non è il ri- 
tornoalleorigini ; non è, infatti, il 
prodromodi unaorgogliosaeim- 
petuosa avanzata; non èneppure 
un arretrare per meglio saltare. E' 
soltanto arretramentodi frontead 
un Nord che è cambiato anche 
senza la Lega, anzi gradualmente 
abbandonandola, e che cerca 
nuoveformedi rappresentanza e 
di influenza. Nellafasedellasacro- 
santa protesta l'offerta di un mo¬ 
vimento populista, con poche ri¬ 
sorse e poca cui tura, poteva essere 
sufficiente, e comunque non ve¬ 
ni va valutata con criteri quantita¬ 
tivi, ma con la soddisfazione di 
esprimere una "identità". La pro¬ 
testa è diventata del tutto inade¬ 
guata nel momento in cui i nordi¬ 
sti, i padan i desi deran o un a strate¬ 
gia per l'Italia e per l'Europa, per 
cambiaredawero il sistemapoliti¬ 
co i tal i an 0 e per com petere ad ar¬ 
mi pari con gli altri europei, me¬ 
glio sorretti dalleloro istituzioni e 
dai loro Stati. Nello spazio di un 
decennio la Lega di Bossi hacon- 
su mato I a sua paraboi a ed è perve- 
n uta al I esogl i edel l'i rri I evan za po- 
litica. GIANFRANCO PASQUINO 
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Narrativa ♦ Paolo Nori 


Se l'amore suona con il tempo di un Bassotuba 



Bassotuba 
non c'è 
di Paolo Nori 
Derive Approdi 
pagine 192 
lire 18.000 


TOMMASO OTTONI ERI 

L a «sensibilità» (quando si 
dice, cioè, di qualcuno, che 
è «una persona sensibi¬ 
le»), di norma viene intesa come 
una semplice percettività, 
quando non come una emotivi¬ 
tà fragile e in fondo degna di 
commiserazione. Ma la sensibi¬ 
lità può essere invece qualcosa 
come un «sentimento aperto», 
che conduce a una forte reattivi¬ 
tà (sentimentale) nei confronti 
degli eventi. Ora, questa aper¬ 
tura del sentimento, sarebbe de¬ 
vastante, se questa persona 
«sensibile» non imparasse a es¬ 
sere anche «flessibile». In modo 


tale che - ecco - «la pancia diven¬ 
ti una specie di magazzino, dal 
quale entrano ed escono senti¬ 
menti». Così, circa ai due terzi 
di «Bassotuba non c'è», medita 
Learco Ferrari, che di questo ro¬ 
manzo-diario è l'io-narrante 
protagonista, e per vivere fa il 
traduttore (dal russo) e il ma¬ 
gazziniere (e intanto, scrive, at¬ 
tende risposte dagli editori). Af¬ 
fidando, al suo autore e doppio 
in vita. Paolo Nori, da Parma, 
traduttore magazziniere, il più 
fruttuosobaricentro teorico. 

La «flessibilità», come stra¬ 
tegia (resistenziale, direi) di 
controllo del sentimento e, in 
subordine, come strategia della 
scrittura umoristica: la quale è 


da sempre (cfr. Sterne) strate¬ 
gia del flusso del sentimento e 
dell'umore. Ancora, più alla 
lettera: la flessibilità nel lavoro, 
nell'impiego del tempo, nell'e¬ 
conomia materiale del vivere. 
Con gesto di profonda inappa¬ 
renza, Nori consegna dunque il 
bricolage postfordista alla sfera 
del sentire e alla retorica dello 
Humour. Ma uno Humour, si 
badi, sensibile alla gravezza del¬ 
la sua materia, all'ossessione e 
insicurezza dei lavori, grami, 
dei soldi, scarsi, del tempo, che 
per scrivere è sempre troppo po¬ 
co; e insomma, al peso stesso 
materiale delle merci accumu¬ 
late in magazzino. Così che que¬ 
sto umorismo, così gravato, si 


«flette»,fino a dissimularsi, de¬ 
gradato, nel puro comico della 
gag o nel fulmine della battuta 
lancinante (il comico-corporeo; 
la«pancia»). 

«Bassotuba non c'è», dun¬ 
que. Ma, «Bassotuba, chi è?». 
Innanzitutto, dovremmo dire 
che Bassotuba è nominata que¬ 
sta certa morosa di Learco an¬ 
data via con un certo «sociologo 
allievo di Vattimo». E allora, 
questo è il libro della flessibilità 
di un abbandono; è il cabaret so¬ 
lipsistico madialogico, fitto 
d'intimità e d'idiosincrasia, di 
Learco/Paolo, sorta di Lenny 
Bruce sovietizzato nel cuore 
della più struggente, bizzarra 
Emilia leninista. Ora, questo 


cabaret della lunatica periferia, 
è il ruotare divagante (ossia, 
immancabilmente a vuoto) in¬ 
torno al sensibile perno di 
un'assenza. E non è, l'Assenza, 
il motivo di base della grande- 
tradizione dello Humour me¬ 
lanconico? 

Ma poi, voglio dire che Bas¬ 
sotuba non è più solo un amore 
che si perde, è soprattutto un 
suono. Basso-profondo di que¬ 
sto amore che si perde, in cui si 
rimugina e suona il «basso» co¬ 
mico metafisico della Bassa 
emiliana (quello dei Delfini Za- 
vattini Malerba dei Celati- 
Guizzardi o Cavazzoni...); da 
suonare tutto (appunto) con la 
«pancia». Il titolo stesso non è 


che una frase musicale per fiati, 
emessa dal cuore di un'orche¬ 
strina scalcagnata di ottoni 
(quella in cui Learco dice di suo¬ 
nare). 

E il be-bop, insomma, della 
Bassa, monotonale e insieme 
saturo di intime fratture. Pura 
Poesia della Prosa, dove, quasi 
un Kerouac rovesciato (la 2 ca¬ 
valli gli si guasta di continuo, e 
nella biografia drammatica del 
lui in vita, Nori, s'incendierà 
ustionandolo), si celebra la sta¬ 
si, lo stallo del lavoro flessibile e 
dello scrivere sensibile, l'ilare 
(tragica) traumaticità del quo¬ 
tidiano la fragilità della sua eco¬ 
nomia, la leggerezza dell'inso¬ 
stenibile eponderoso. 


l'Unità 



A memoria 

JT^ 

(EìémireZoììa) 
Alle/a Zolla 
scrittor d'eclissi 
tutte le apocalissi 
dentro un'ampolla 
B ranciforte 

// 


La scrittura creatina 


L'AwocatD, la Fiat 
e i suoi esegeti 

A volte succede che per 
«gonfiare» qualcuno o 
qualcosa, a dosi massicce 
di creatina, si finisce con l'otte¬ 
nere l'effetto opposto. Spostia¬ 
moci dall'editoria ai media e 
prendiamo la trasmissione tele¬ 
visiva (apertamente apologeti¬ 
ca) andata in onda qualche sera fa a proposito di 
Gianni Agnelli, nell'anniversario della fondazio¬ 
ne della Fiat. 

Come si sa, l'Avvocato rappresenta da vari de¬ 
cenni e per molti itahani l'incarnazione di uno sti¬ 
le superiore, inarrivabile e un po' sprezzante, fat¬ 
to di battute che sembrano sottilissime e di tic ec¬ 
centrici dell'abbigliamento. Al fine di celebrarlo 
sono stati invitate varie personalità, a lui legate da 
rapporti di amicizia o di prossimità dal punto di 
vista professionale. 

Ora, non intendiamo fare i noiosi puristi della 
lingua ma colpiva innanzitutto, da parte di Luca 
di Montezemolo, e in un contesto così raffinato, 
quell'imbarazzante enfasi posta su tutto ciò che 
«gli diverte», ripetuto varie volte. E quando poi 
Ronchey ci ha informato che Agnelli non ama 
troppo la lettura, che sì, gli piace la musica, ma 
Mozart dopo tre quarti d'ora non lo regge, che in¬ 
fine l'arte coincide per lui quasi solo con la pittura 
(come attesta la casa piena di Balla e Balthus, che, 
sia detto senza malizia, costituiscono anche otti¬ 
mi beni d'investimento), abbiamo avuto tm sus¬ 
sulto. 

Non sarà che a colui che incarna per milioni di 
italiani la estrema, squisita signorilità dello spiri¬ 
to, la cultura proprio non «gli diverte»? 

Marco Cassini e Filippo La Porta 



Spiritualità _ 

L'uomo delia New Age 

e il futuro 

del cristianesimo 

C 'è ancora qualcuno che ha il coraggio, non dico di 
nominare, ma di pensare alla rivoluzione, di rimette¬ 
re questa parola al centro del discorso esistenziale? 
Si direbbe di sì, almeno stando all'introduzione che Marco 
Guzzi, giornalista e poeta, ha anteposto al suo libro «L'ordi¬ 
ne del Giorno» (ed. Paoline, pagine 172, lire 18.000) che rac¬ 
coglie i testi di alcuni seminari tenuti al centro Eugenio 
Montale. Solo che, ben presto, ci si accorge che la rivoluzio¬ 
ne invocata da Guzzi è molto diversa dai secolari movimen¬ 
ti di massa, che hanno segnato la cosiddetta «modernità» 
con i loro ideali e le loro disillusioni, con le nobili conquiste 
e le infami tragedie. La rivoluzione di cui qui si parla è tutta 
interiore. 0 meglio è quella rivoluzione interiore che, se fos¬ 
se stata compiuta, avrebbe permesso a quelle altre rivolu¬ 
zioni di non precipitare nella negazione di se stesse. «La 
modernità - ricorda infatti Guzzi - è l'epoca della rivoluzio¬ 
ni». Epoca segnata dal rovesciamento copernicano in cui 
«estrapolato dal centro dell'universo e proiettato in un infi¬ 
nito sempre più anonimo e abissale, l'essere umano ha ten¬ 
tato di dare un senso alla propria storia derivandolo non 
più da un ordine cosmico fisso, ormai saltato per aria, ma 
dal movimento della propria stessa ricerca, dalle scoperte e 
dalle decisioni "contrattate", riconducibili all'esercizio della 
propria ragione. Se il millennio si chiude tra oscure minacce 
e rare speranze, questo non significa che quel processo di 
rinnovamento sia spezzato, che non ci sia ancora spazio per 
incarnare il cambiamento. «Incarnazione» è l'altra parola 
chiave in questo viaggio che ci vuole ricondurre a un cri¬ 
stianesimo radicale, dove la rivoluzione è essenzialmente 
cristologica. Perché la razionalità, così come è stata vissuta 
in questi secoli, così «ego-centrata» ha mostrato il suo volto 
distruttivo, perché l'individualismo si è «controfigurato» in 
ottuso egoismo, in una separazione dell'uomo dagli altri, 
dalla natura, dal cosmo, infine da se stesso. Mai come in 
questa epoca, avverte l'autore, l'uomo si è sentito malato, 
dal punto di vista fisico, psichico ed esistenziale. Ma questo 
sentimento, «a parte i pericoli di ossessione salutista e di 
nevrosi igienistica, è indubbiamente un segno di rinascita: 
l'uomo di inizio millennio vuole guarire, cerca una salute 
complessiva che sia al contempo benessere fisico, armonia 
psichica ed emotiva». Il successo del New Age è tutto qui, 
in questo bisogno di riarmonizzazione, di una salute che sia 
anche «salvezza» in senso spirituale. E un viaggio iniziatico 
all'interno del cristianesimo, quello proposto da Guzzi, 
un'iniziazione ben lontana dalle mascherate esoteriche, più 
prossima alle fatiche interiori vissute da chiunque cerca di 
comprendere se stesso e il mondo, di costruire relazioni do¬ 
ve l'altro non sia mezzo ma fine. M ati Ide P assa 


Shakespeare della settimana 



Fiori e immagini deposte davanti all'abitazione di John Kennedyjr. 


Estate 
claudicante 
e goffa 

Oramai l'inverno del nostro scon¬ 
tento s'è tramutato in fulgida esta¬ 
te sotto questo sole di York; e tutte 
le nuvole che gravavano minac¬ 
ciose sulla nostra casa sono state 
sepolte nel profondo grembo del¬ 
l'oceano. 

Ora le nostre tempie s'inghir¬ 
landano delle fronde della vitto¬ 
ria, le nostre armi ammaccate si 
appendono come trofei, alle ve¬ 
glie agitate subentrano ameni fe¬ 
stini, alle marce massacranti, vo¬ 
luttuose cadenze di danza. La 
guerra dalle truci fattezze ha spia¬ 
nato al fronte rugosa ed ora, inve¬ 
ce d'inforcare il destriero corazza¬ 
to e d'atterrire il cuore di nemici 
sgomenti, volteggia agile nelle ca¬ 
mere delle dame al ritmo lascivo 
d'un liuto. 

Ma io, che non sono formato per 
i sollazzi d'amore, né tagliato per 
contemplarmi compiaciuto in 
uno specchio; io, che son rozza¬ 
mente forgiato e manco di fascino 
seducente, per pavoneggiarmi di¬ 
nanzi a una sculettante ninfa; io 
che una perfida natura ha defrau¬ 
dato d'ogni armonia di tratti e d'o- 
gni lineamento aggraziato, man¬ 
dandomi anzitempo, deforme e 
incompleto, in questo mondo di 
vivi, solo per metà sbozzato e tal¬ 
mente claudicante e goffo, che i ca¬ 
ni mi abbaiano quando gli passo 
accanto arrancando; ebbene, io in 
questa zufolante stagione di pace 
non conosco altro piacere, per in¬ 
gannare il tempo, che sbirciare la 
mia ombra al sole e intonar varia¬ 
zioni sulla mia deformità. 

WilliamShakespeare 
Riccardo III 

Atto primo, scena prima 
Traduzione di 
Vittorio Gabrieli 


Anacronismi ♦ Maria De Lorenzo 

I nuovi versi dell'ultima donna del mondo 


med 

iJJGZ 




MASSIMOONOFRI 

V 

E nel segno delTossimoro 
che Maria De Lorenzo ha 
voluto intitolare il suo ul¬ 
timo libro di poesie (il terzo, 
dopo «In bilico», del 1974, e 
«Ofelia e altri nomi», del 1980), 
pubblicato dalle sempre più 
eleganti e autorevoli edizioni 
Empirìa, con un'estrosa e par¬ 
tecipativa prefazione di Marzio 
Pieri. «Diario d'utopia», questo 
appunto il titolo, ci si presenta, 
nel suo primo lemma, come 
una cronaca quotidiana, un tac¬ 
cuino giornaliero, ma scandito, 
e siamo al secondo lemma, dai 
tempi senza date di un non¬ 
tempo, o, al massimo, di un 
tempo venturo e venturoso, so¬ 
lo per stare alla sezione «Dal 
futuro», seconda di «Madrigali 
d'Utopia», forse la più cospicua 
dell'intera raccolta. 

Ma il giuoco a cui tale titolo 
ci induce è ancora più comples¬ 


so. «D'utopia», ci si dice in quel 
complemento di specificazione, 
ma noi, a libro chiuso, non sap¬ 
piamo se il genitivo debba in¬ 
tendersi in modo soggettivo o 
oggettivo, sicché resta il sospet¬ 
to che, appunto. De Lorenzo 
abbia voluto giuocare una par¬ 
tita doppia. Perché il genitivo è 
sicuramente soggettivo: se il 
soggetto del diario, come risul¬ 
ta a tutta prima, è il poeta stes¬ 
so, le sue ironiche, trascinanti, 
persino furiose accensioni uto¬ 
piche. Ma quel genitivo è anche 
oggettivo: dato che registra una 
sorta d'autosufficienza delTU- 
topia, diciamo pure di autoper¬ 
cezione e coscienza di sé, se es¬ 
sa fu attiva e splendente molto 
prima che i poeti nascessero, 
addirittura prima che i mondi 
infoltissero l'universo, in un'e¬ 
poca remota come l'eternità 
/«Utopia stella spenta/per 
quanto tempo ancora brille¬ 
rai/nelle nostre pupille abbaci¬ 
nate/da un progetto d'amore/ 


assai azzardato»). La divarica¬ 
zione tra i due piani non è una 
contraddizione: semmai una 
tensione, un movimento. Dicia¬ 
mo, allora, che il non-luogo 
dell'utopia è una condizione 
dello spirito, un'angolazione 
dello sguardo, da cui contem¬ 
plare le feroci, tutt'altro che 
magnifiche e progressive sorti 
del mondo: «Utopia vuol rag¬ 
giungere/la nostra bella ge¬ 
nìa/la Terra tutta edibile/e po¬ 
tabile/fino all'ultimo istante/ 
di follia». 

E il movimento sta qui: 
quando De Lorenzo guadagna 
quella condizione, la assume su 
di sé, diventando così l'ultima 
donna del mondo (o la prima 
del nuovo?), come spinta da un 
teia mania, da una divina follia, 
dalla stessa frenesia visionaria 
che soggiogò i nostri filosofi 
più euforici e arditi: «Se nelle 
vene non avessi il sangue di 
Bruno e Campanella/non sta¬ 
rei notte e giorno a allentar lac¬ 


ci/e ascoltare il furore/del 
mondo imbestialito//Vestita 
di mordacchia e d'infinito/ 
sempre più barcollante sulle al¬ 
ture/smuovo sassi per far 
qualche scintilla/e non perdere 
il vizio delle stelle». 

E così, stringendo ed allen¬ 
tando lacci, dipanando il suo 
gomitolo, il poeta scioglie il suo 
canto fino alTultimo Gliòmme- 
ro, sapientissimo manipolatore 
di una lunga, infaticabile tradi¬ 
zione poetica, che non teme la 
criptocitazione e la palinodia, 
la lussuria dei generi e delle 
forme, la rima larga e stretta, le 
oltranze della prosodia. Ma - e 
siamo di nuovo nell'abbaglio 
d'un ossimoro - si tratta di un 
eccesso di retorica che mette 
sempre capo ad un eccesso di 
disincanto e pietà. «DalTincesto 
dei secoli/proliferano mostri»: 
e a noi non restano che le folgo¬ 
ranti verità di una laica, com¬ 
battiva, vitalissima, disperazio¬ 
ne. 
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Lunedì 26 luglio 1999 


♦ Il capo del Cairocdo ottiene carta bianca 
dal congresso straordinario e riapre 
a sorpresa il discorso sulle alleanze 


^Liti, tafferugli einsulti 
«Altro che vittima o perseguitato 
àsolo un venduto...» 


♦ L'ex sindaco di Milano guarda a sinistra 
«Senza una stratega chiara 
rischiamo di estinguerci nel Duemila» 


Bossi padrone della Lega; «Ora tratto solo io» 

Il Senatùr caccia l'oppositoreComino. Fomnentini: «Deriva plebiscitaria» 


DALL'INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA. 

VARESE S^uenzadi un congresso 
straordinario della Lega, ossia di 
quello chesi èconcluso ieri al pala¬ 
sport di Varese: il traditorefilober- 
lusconiano, Domenico Cornino, 
espulso: il capo Umberto Bossi riac¬ 
clamato segretario. Le regole: chi fa 
accordi con Polo o Ulivo viene au¬ 
tomaticamente buttato fuori dal 
movimento: Umberto Bossi è il so¬ 
lo ad avere carta bianca per conclu¬ 
dere alleanze che comunque ver¬ 
ranno decise al prossimo congresso 
ordinario di primavera. Alleanze 
con chi? Ovviamente anche con 
Berlusconi se necessario. In mezzo 
alla sequenza: tafferugli sugli spal¬ 
ti, fischi urla e quant'altro fa ba¬ 
raonda. Le vie politiche delle Lega 
sono infinite e spesso misteriose. 
Alla fine Bossi ne indica una preci¬ 
sa: «Ho fatto questo congresso per 
spremere il pus che ci stava infet- 
tatndo...». E rivolto a quelli che 
hanno ratificato l'espulsionedi Co¬ 
rnino: «Troppo buoni, neavetefat¬ 
to fuori solo uno, ma la metastasi è 
più estesa...». 

Il Senatur è 
scatenato: «La 
svolta è storica. 

La nostra via 
d'uscita non è 
quella di parlare 
di accordi oscu¬ 
ri. Chi deve par¬ 
lare deve farlo 
con chiarez¬ 
za...Se qualcuno 
deve trattare 
querllo sono 
io...Se qualcuno deve andare da 
Berlusconi, quello sonmo io...L'ul¬ 
tima volta che andai da lui portai a 
casa 180 parlamentari non due ci¬ 
liegine 0 due forme di formag¬ 
gio...Quindi il prossimo congrersso 
ordinario mi dovrà dire va', parla e 
tratta e io vado, parlo e tratto». È la 
sintesi del teorema: Cornino e 
quelli come lui svendono il movi¬ 
mento per un paio di forme di for¬ 
maggio, mentre Bossi che «per sto¬ 
ria, memoria, fede, impegno,one- 
stà e amore per la libertà del Nord» 
(è l'autodescrizione che il Senatur 
fa di sè) può tutto, anche allearsi 
con Berlusconi perché l'obbiettivo 
è fissato: «Elezioni regionali del 
Duemila...Dobbiamo mettere il 
bandierone su qualche regione del 
Nord per sancire la fine dell'^e- 
monia romana sulla Padania». 
Quel che non dice: l'asta è aperta, 
chi offre di più si faccia avanti e 
tratti con me e solo con me. Poi il 
solito grido di guerra: «D'ora in 
avanti è battaglia con la baionetta 
in canna. Basta casi ni interni, basta 
beghe. Qra il pus è spremuto...Fur¬ 
fanti e mascalzoni sono allontana¬ 
ti. La regola d'ora in poi è una e 
una sola: chi fa accordi con Berlu¬ 


■ IL DIKTAT 
DI BOSSI 

«Basta casini 
interni 
D'ora in poi 
chi tratta 
senza di me 
verrà espulso» 


sconi 0 l'Ulivo vieneespulso». 

Bossi parla a due riprese. La pri¬ 
ma è una lunga requisitoria contro 
Beri usci ni e i beri uscon isti attirati 
«dai paradisi artificiali del Cavalie¬ 
re», culminata con le dimissioni 
davanti alla platea tripudiante. La 
seconda si snoda in una lunga ana¬ 
lisi politica che culmina appunto 
con la possibilità degli accordi per 
le regionali. L'attacco a Cornino è 
insolitamente violento. Mai Bossi 
per gli espulsi o allontanati aveva 
dedicato tanto tempo. Comincia 
con andamento largo: «Qgni quat¬ 
tro anni la storia si ripete, Castel- 
lazzi coi socialisti nel 91, poi i ber- 
I uscon isti del 94-95, ora Gnutti e 
Cornino preceduti da Comenci- 
ni...Potremmo fare le olimpiadi di 
quelli che fanno accordi con Ro¬ 
ma...Chissà perché è sempre la 
stessa storia, questi rampanti fini¬ 
scono sempre dalla parte di Berlu¬ 
sconi, dalla perte della ricchez¬ 
za...». Per Bossi il disegno è chiaro: 
«Berlusconi vuole costruire una 
controLega da opporre alla Lega 
cattiva, quella che non si piega, 
quella che non si fa comprare da 
lui, quella che non accetta media¬ 
zioni». Per raggiungere lo scopo 
Berlusconi così si serve di «furfanti 
tramatori» alla Cornino, alla Co- 
mencini, alla Gnutti. L'attacco di¬ 
venta diretto al neoespulso: «Co¬ 
rnino non è venuto qui in pace, è 
venuto scortato da poliziotti italia¬ 
ni è venuto scortato dalla security 
con la pistola...No, non èvero che 
è una vittima. Lui sfrutta la buona 
fede dei militanti...lo ho sbagliato 
a non metterlo alla porta subito, 
quando era chiaro che aveva sven¬ 
duto a Berlusconi il movimento in 
Piemonte. No, Cornino non è una 
vittima né un perseguitato lui è 
un...comincia per V e finisce per 
Q...». Dunque Cornino è un ven¬ 
duto, chi fa accordi è un venduto, 
questi sono «ne-mi-ci», scandisce 
Bossi. Lui vuole pieni poteri, vuole 
riorganizzare il riorganizzabile do¬ 
po la scoppola elettorale che ha 
spazzato via un paio di milioni di 
consensi. Vuole carta binca dalla 
base, dal congresso, vuole mani li¬ 
bere per le operazioni più sperico¬ 
late, Bossi vuole un sacco di cose e 
per questo è disposto a pagare 
qualsiasi prezzo. A fine congresso 
gli arriva invece la mazzata della 
dissociazione di Marco Formentini 
che a una Tv locale dichiara: «Que¬ 
sto congresso non mi è piaciuto. 
Non sono d'accordo con questa de¬ 
riva plebiscitaria. Le dimissioni di 
Bossi sono state un errore. Quanto 
al I e al I eanze abbi amo sbagl i ato tut¬ 
to: dovevamo fare accordi con la si¬ 
nistra quattro anni fa. Qra vedo 
una strategia che porta all'esauri¬ 
mento della Lega nel Duemila». Un 
guaio tira l'altro. Chiuso il «con¬ 
gresso del pus» si apre il capitolo 
del caso Formentini. 



Il sindaco 
di Lazzate 
accolto da eroe 

VARESE Per la prima volta nella sua 
vita Cesarino Monti, «cittadino lom¬ 
bardo residente a Lazzate, ex sinda¬ 
co», ha preso la parola ad un con¬ 
gresso politico. Ed è stato subito 
"eroe". Tra gli applausi ha ripetuto 
pari pari che a Lazzate la dipendente 
comunale assunta tramite il 'concorso 
padano «non sarà licenziata mai». «Il 
prefetto non solo deve rimuovere me, 
ma dovrà sciogliere tutto il consiglio 
comunale. Se proprio vuole, caro si¬ 
gnor prefetto, la licenzi lei». Applausi, 
«lo - ha proseguito - non sono un ma¬ 
fioso, nemmeno un delinquente. Ho 
fatto solo quello che vuole la gente». 
Applausi. «Credo valga la pena di fare 
certe battaglie, spero che risveglino 
gli animi». Applausi. Cesarino Monti si 
è anche rivolto dal palco al ministro 
dell'Interno, Rosa Russo Jervolino, 
colpevole a suo dire di aver giudicato 
normale l'atto del prefetto nei suoi 
confronti. «Sospendere un sindaco è 
un atto normale? Forse al sud, caro 
ministrojervolino, per mafia. Ma non 
certo al Nord per un sindaco che ha 
fatto il suo dovere». «Comunque - ha 
concluso - su quella poltrona non sie- 
derà nessuno fino alla prossime ele¬ 
zioni. Perché non ci piegheremo». 


IL CASO 


E l'espulso contrattacca; «Umberto vuole salvare EXAIema» 


DALL'INVIATO 


VARESE I tafferugli sulle gradinate 
del Palasport si sono ormai consu¬ 
mati. Bilancio: una ragazza (comi- 
niana) medicata in ospedale, un 
giornalista Rai raggiunto da un pu¬ 
gno vagante nella mischia. Il servi¬ 
zio d'ordine del congresso ha già 
bloccato il tentativo di Massimilia¬ 
no Loda, una giovane camicia verde 
di Trezzano,di aggredire Domenico 
Cornino che tentava, inutilmente, 
di parlare dal palco. Le urla, gli stre¬ 
piti e i cori di dileggio «traditore 
venduto» si sono appena spenti. Il 
centinaio di sostenitori di Cornino, 
per la maggior parte di Cuneo, han¬ 
no piegato le bandiere del Piemont, 
lasciando il palasport, mollando 
quindi la posizione difesa per tutta 
la mattinata. Resta solo l'eco delle 
loro velenosedichiarazioni contro il 
«dittatore Bossi». Cornino è rimasto 
solo. E protetto dal servizio d'ordine 
dei «cattivi», può iniziare la sua 
conferenza stampa: «Sono amareg¬ 


giato...». Dirà tutto quello che non 
ha potuto di re dal palco. 

Il Cornino day è cominciato alle 
11,20. L'uomo condannato da Bossi 
perché colpevole di aver siglato ap¬ 
parentamenti col Polo, compare al 
palasport di Varese scortato da ro¬ 
busti gorilla di Cuneo. La sorte vuo¬ 
le che arrivi in perfetta coincidenza 
col manoscritto del primo discorso 
di Bossi, consegnato a una segreta¬ 
ria perché venga dattilografato. Co¬ 
rnino ritira la sua delega ed entra 
nella sala circondato dai cronisti 
«Sono qui perché ho la lealtà nel 
cuore...Comunque intendo candi¬ 
darmi a segretario della Lega Nord». 
L'ex ministro del Governo Berlusco¬ 
ni, l'ex segretario del Piemonte, l'ex 
capogruppo alla Camera e da ieri ex 
leghista, attende paziente che il ver¬ 
tice del Carroccio decida se farlo o 
non farlo intervenire. La tensione 
sugli spalti sale. Lui intanto conti¬ 
nua ad attendere paziente, ordinata- 
mente seduto al suo posto. Parteci¬ 
pa al lavori del Congresso come un 
delegato qualsiasi: applaude l'inter¬ 


vento dell'eroe Cesarino Monti, il 
sindaco di Lazzate. Scuote la testa 
alle parole del «nemico» Calderoli. 
Riapplaude all'intervento del presi¬ 
dente della Provincia di Varese, 
Massimo Ferrarlo, uno chela pensa 
come lui, passato indenne tra qual¬ 
che fischio dei duri e puri. Si va 
avanti così fino 
alle fatidiche 
13,30: Cornino 
può parlare. Sale 
sul palco tra un 
organo di fischi. 
Pagliarini invita 
alla calma: «la¬ 
sciatelo parla¬ 
re». Sugli spalti 
inizia il corpo a 
corpo. La ba¬ 
raonda cresce. 
Cornino ci pro¬ 
va: «Centinai di militanti mi hanno 
chiesto di intervenire...».Nuovo ura¬ 
gano di fischi einsulti «buffonebuf- 
fone». Sulle gradinate volano i caz¬ 
zotti. Pagliarini: «Lasciatelo parlare, 
la Lega lascia pari are tutti... Delegato 


Cornino continui». E Cornino ci ri¬ 
prova puntando subito al bersaglio 
grosso: «...le inquietanti accuse del 
segretario federale...». Il finimondo. 
Qui scatta il tentativo di aggressione 
diretta. Sugli spalti volano cazzotto- 
ni duri. Calderoli toglie il microfo¬ 
no a Cornino. Gli dice di star tran¬ 
quillo che verrà protetto, però ème- 
glio che rinunci a parlare. Pronti 
via: «Rinuncio al mio intervento, vi¬ 
sto che la mia presenza ha scaldato 
gli animi». Anche sugli spalti la bat¬ 
taglia èfinita. 

Alle 14 parte la conferenza stam¬ 
pa protetta. Cornino tira fuori il ver¬ 
bale del famoso consiglio federale 
della Lega col quale veniva autoriz¬ 
zato ufficialemnte a fare accordi 
elettorali col Polo. Inizia così la sua 
autodifesa che è anche una requisi¬ 
toria contro Bossi. «Non sono un 
traditore venduto. Chi lo afferma 
porti le prove». «Ho sempre rispetta¬ 
to le regole è caso mai Bossi a non 
rispettarle mai».Ecco la sintesi delle 
controaccuse cominiane rese sotto 
forma di domande retoriche: chi de¬ 


cise di strappare con Berlusconi? 
Chi deciseli sostegno con la sinistra 
del Governo Dini? Chi formulò la 
svolta secessionista? Chi ha deciso 
la recente adesione al gruppo misto 
europeo? L'ultimo interrogativo è il 
più pesante: chi deciderà il sostegno 
prossimo venturo al Governo di 
D'Alema? Ed ecco la grandeaccusa a 
Bossi, anche se Cornino ci gira at¬ 
torno, non la formula mai diretta- 
mente, questa suona così: Bossi è 
uno strumento della sinistra. La 
prova? Eccola: «Quando ho fatto gli 
apparentamenti in Piemonte mi ha 
telefonato Violante per dirmi se ero 
matto a far vincere quelli». Perché 
Cornino capro espiatorio: «Semplice 
per coprire il fallimento elettorale», 
il resto riguarda il solito attacco alla 
mancanza dei democrazia nella Le¬ 
ga. L'argomento serve comunque a 
Cornino per riproporre la sua candi¬ 
datura alla segreteria al posto di 
Bossi. Richiesta respinta. Alle 17,15 
Bossi viene ri acci amato segretario e 
Domenico Cornino ufficialmente 
espulso. C.B 


■ INSALA 
STAMPA 

«Non sono 
un traditore 
venduto 
È Bossi che 
non rispetta 
le regole» 


Guazzaloa celebra la fine del fascismo, assenti An e R 

Il neo-sindaco ricorda i fatti del '43, ma la sua maggoranza gà non lo segue 


PIER FRANCESCO BELLINI 

BOLOGNA «Quegli avvenimenti di 
più di 50 anni fa, che videro unite 
tutte le forze politiche e che salda¬ 
rono un intero popolo intorno a 
comuni ideali di li beltà e democra¬ 
zia, sono un richiamo anche per 
noi, nella Bologna di oggi». 

Nella prima uscita "a rischio" 
del suo mandato, il sindaco Guaz- 
zaloca, non ha portato a termine 
lo strappo con la storia della città; 
quello strappo che la destra gli sta 
chiedendo a gran voce da giorni, 
mano a mano chesi avvicinano le 
manifestazioni per ricordare la 
strage alla stazione del 2 agosto. 
Guazzaloca non ha dunque intra¬ 
preso - almeno per il momento - la 
strada del revisionismo storico cal¬ 
deggiata da Forza Italia. E neppure 
quella della rottura richiesta da 
una parte di An. 

Durante la cerimonia con cui ie¬ 


ri mattina è stato ricordato il 56“ 
anniversario della caduta del fasci¬ 
smo, il sindaco di Bologna è anda¬ 
to avanti nella sua politica della 
"libertà d'azione a 360 gradi", che 
qualcuno interpreta sempre più 
come un tentativo di non sconten¬ 
tare mai nessuno. Ha deposto le 
corone al Sacrario dei Caduti parti¬ 
giani in piazza Nettuno e di fronte 
alle lapidi che si trovano in Palaz¬ 
zo D'Accursio. Poi, in Cappella 
Farnese, parlando alle autorità (as¬ 
senti solo gli esponenti di spicco di 
An e Fi) ha letto un discorso cali¬ 
brato fin nelle virgole, ma che non 
mancherà di rinfocolare le polemi¬ 
che all'interno delle ali più estre¬ 
me della sua maggioranza. Ha elo¬ 
giato l'importanza della caduta del 
fascismo senza mai citare la parola 
antifascismo e - unica concessione 
ai "revisionisti" - ha parlato della 
guerra di Liberazione come di una 
"guerra civile" (terminenon gradi¬ 
to ai partigiani presenti in sala) 


che però sfociò «nella riconquista 
della vita democratica». Anche in 
tema di storia, dunque, il neosin- 
daco di Bologna ha cercato di 
muoversi a 360 gradi, con un col¬ 
po al cerchio e uno alla botte. 

«Nel nostro 
ruolo di ammi¬ 
nistratori appe¬ 
na eletti - ha 
spiegato - ci 
sorregge la con¬ 
vinzione che, 
oggi come allo¬ 
ra, occorrono 
entusiasmo e 
capacità di im¬ 
pegnarsi per il 
bene della città, 
senza disperde¬ 
re quanto di buono è stato fatto 
per il passato, ma cercando con 
tutte le forze di migliorare, ovun¬ 
que sia necessario farlo». E ha ri¬ 
cordato il valore simbolico di una 
data che dopo 56 anni rimane ben 


viva, perché in quel giorno rinac¬ 
que la speranza di affrancamento 
dal sistema dittatoriale e con essa 
la voglia di ricominciare. «Noi 
puntiamo a realizzare un sistema 
di partecipazione alla vita della cit¬ 
tà - ha sottolineato Guazzaloca a 
chiusura del suo intervento - che 
consenta a Bologna di unire lefor- 
ze per presentarsi in Europa al me¬ 
glio della propria tradizione. Bolo¬ 
gna dovrà essere pertanto un luo¬ 
go in cui innovazione e tradizione 
sappiano convivereeparlarsi». 

Un discorso sostanzialmente 
moderato, dunque. Per forza, per 
convinzione, o solamente per non 
interrompere troppo bruscamente 
la "luna di miele con la città"? La 
prova del fuoco per il primo citta¬ 
dino eletto dal centrodestra è sem¬ 
plicemente spostata in avanti di 
una settimana, quando il suo di¬ 
scorso in ricordo della strage 2 
agosto finirà sotto i "raggi x" di de¬ 
stra e sinistra. La battaglia di parte 


di An per riaprire il processo a 
Mambro e Fioravanti e la richiesta 
di cancellare la scritta "stragefasci¬ 
sta" dalla lapide sono ancora trop¬ 
po fresche per non lasciare strasci¬ 
chi. Così come è troppo recente la 
proposta di Forza Italia di tagliare 
drasticamente! fondi per gli studi 
sulla Resistenza. Lacerazioni nella 
maggioranza, o gioco delle parti? 
Salvatore Caronna e Davide Ferra¬ 
ri, capigruppo dei Ds in Provincia 
e Comune replicano con una os¬ 
servazione: «E importante che la 
giornata a ricordo della caduta del 
fascismo si sia svolta come vuole la 
coscienza civile comune della cit¬ 
tà. Il problema però resta un altro. 
L'assenza alle manifestazioni dei 
maggiori esponenti di Forza Italia 
eAlleanza nazionale rende visibile 
che la maggioranza politica che 
sostiene la giunta Guazzaloca non 
si ritrova su un progetto ideale, su 
una concezione del rapporto con 
l'insieme dellacittà». 


■ L'ALLARME 
DEI DS 

«L'assenza 
di esponenti 
di An e Fi 
rende 

visibili i rischi 
per Bologna» 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINEMA 

Francia: Giovanna (fArco 
sfida <<ìu0TestEÌIarì» 


TEATRO 

Montìcchiello, un paese 
in <€C]ena»cla40anni 


La Francia combatterà le sue 
guerre stellari con la spada. An- 
chesead impugnarla sarà la pul- 
zellaGiovanna D'Arco, Il compi¬ 
to di fronteggiare La minaccia 
fantasma - Episodio 1, il sèguito 
di Guerre steiiari di George Lu- 
cas, appare improbo. L'eroina 
delia guerra dei Cento Anni, 
nella versione cinematografica 
di Lue Besson, proverà a pun¬ 
zecchiare un gigante, l'attesis¬ 
simo seguito dèiia saga stella¬ 
re, in un impari duello ai bot¬ 
teghini. 

Il film di Lucas uscirà in 
Francia il 13 ottobre, sei mesi 
dopo gli Stati Uniti mentre sa¬ 


le, spasmodica, la febbre del¬ 
l'attesa. In agosto - a due mesi 
dall'uscita del film - si potrà 
già gustare il gelato Star Wars, 
mentre il lancio della sfilza di 
prodotti, gadget, giocattoli e 
gingilli «stellari» è previsto in 
autunno, in contemporanea 
con il film. A partire da otto¬ 
bre, il mercato dei gadget di¬ 
venterà martellante e frutterà 
da solo tra i 5.000 e i 10.000 
miliardi di lire a livello mon¬ 
diale, per un film che ne è co¬ 
stati 180. «I nostri film saran¬ 
no massacrati» dice preoccu¬ 
pata la federazione nazionale 
dei cinema francesi. 


Troppo pochi abitanti, per man¬ 
tenervi senza perdite economi- 
cheun ufficio postaieo unascuo- 
la. Così un paese viene messo in 
d i ffi co Ità e prati cernente costret¬ 
to ad essere abbandonato. Èque 
sto lo spunto del nuovo «auto¬ 
dramma» della gente di Montic- 
chiello, un piccolissmo borgo 
medioevalearroccatosu un colle 
nell'altaVal d'Orcia,vicinoPien- 
za. Da quasi quarant' anni, nella 
sua pi azza, ogni ostategli abitanti 
propongono, tuttelesere, fino al 
14 agosto, uno spettacolo teatra¬ 
le, di cui sono protagonisti eau- 
tori,con l'aiuto di un regista, An¬ 
drea Crosti. Titolo: Quota 300 . 


La storia inizia con la gente co¬ 
stretta ad abbandonare le pro¬ 
prie case, in una scena dram¬ 
matica e vera, con l'interazio¬ 
ne di diverse generazioni. Uno 
spunto realistico ed assurdo as¬ 
sieme: la gente di Monticchiel- 
lo racconta di quando, dopo la 
guerra, le campagne si svuota¬ 
vano e il paese era abbandona¬ 
to, i giovani volevano altro e, 
per trasmetter loro antichi va¬ 
lori della civiltà contadina e di 
più recenti come quello della 
Resistenza, i vecchi misero in 
scena un pezzetto della loro 
storia. E fu un successo che si 
ripeteda 40 anni. 


Gialappa^s Band: 
«lefìdenti»sul set 

I tredi «Mai diregol»al loro primo film 






Qui sopra la 
Gialappa's 
Band 
ovvero 

Marco Santin 

CarloTaranto 

eGiorgio 

Gherarducci 

A sinistra, il trio 

sul set 

con Marina 

Massironi 

eClaudiaGerini 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Bisogna che Milano 
«dorma ancora», come canta Fa¬ 
bio Concato,oppurechesi popo¬ 
li di set cinematografici «per ac¬ 
corgersi che è bella». Le troupe, 
comeinnamorati all'alba, vanno 
allacacciadi set adatti escoprono 
strani luoghi, doppieentrate, ba¬ 
stioni dai quali si aprono vedute 
su spazi abbandonati da Dio edal 
traffico,cheèil D io dell ad ttà. Ec¬ 
co per esempio un locale che di 
quaèlaMilanodi Albertini edi là 
è quella di Leonardo da Vinci, 
con lesuechiuseallequali èstata 
tolta l'acqua, per lasciare posto 
alleimmondizieeaqualchegat- 
to.Samodalleparti delTumbun 
deSan M are, zona Brera. 11 locale 
èpieno di fili edi video. Strapie 
no anche di persone che stazio¬ 
nano echiacchierano, nelleeter- 
ne pause del dnema. I più sem¬ 
brano n ormai i, gl i al tri son o atto¬ 
ri. Tra quelli chesembrano nor¬ 
mali ci son o an eh e M arco San ti n, 
CarloTaranto eGiorgio Gherar¬ 
ducci, in arte Gialappa's Band. 
Sono allepresecon il loro primo 
film, dal titolo Tutti gli uomini 
dei deficiente, una sceneggiatu¬ 
ra talmente complessa che 
nessuno riesce a riassumerla 
tutta. Il racconto procede a 
spizzichi nelle pause di lavora¬ 
zione, continuamente inter¬ 
rotte dagli ordini del regista 
Paolo Costdia, che ha una vo¬ 
ce da negriero e una faccia da 
prima comunione. 

Per dire quanto è complicata 
la storia, facciamo ricorso al 
potere da numeri: fate conto 
che ci sono ben 85 attori par¬ 
lanti e quasi tutti si chiamano 


Leone Stella, cioè interpretano 
personaggi che si chiamano 
tutti Leone Stdia, se uomini e 
Stdia Leone, se donne. Qual¬ 
cuno si è incaricato di verifica- 
re che in Italia, effettivamente, 
ci sono decinedi persone che 
hanno questo nome. Perché, 
dice forse scherzando Carlo 
Taranto, «l'impianto è realisti¬ 
co». Anche se non mancano si¬ 
mulazioni dettronicheefughe 
dal mondo, efferatezze e storie 
d'amore, killer e apache. Più 
una sorta di sfida all'Ok So¬ 
ftware lanciata da un settan¬ 
tenne che si chiama natural¬ 
mente Leone Stella e che è in¬ 
terpretato da Arnoldo Foà. Un 
personaggio che ndia sua vita 
(finta) ha visto e vissuto di tut¬ 
to, passando da un continente 
all'altro, dal beat all'dettroni- 
ca, per sfornare uno straordi¬ 
nario video¬ 
gioco nd qua¬ 
le un perso¬ 
naggio virtua¬ 
le chiamato 
Doctor Leo 
Star rivive 
tutte le av¬ 
venture dd 
suo invento¬ 
re. 

A questo 
gioco il vec¬ 
chio Leone 
Stdia (Arnoldo Foà) sfida tutti 
i suoi omonimi perché è con¬ 
vinto (in seguito alla predizio¬ 
ne di uno sciamano indiano) 
che nd nome sia il destino e 
che il vincitore sarà degno di 
succerdergli al comando ddia 
sua azienda, la Totem Arts. 

3 presentano alla gara i più 
strani personaggi, tra i quali 


un killer aspirante parrucchie 
re, un parroco, una spogliard- 
lista, una maestra dementare, 
un d.j. , una cavia umana, un 
impiegato dd catasto aspirante 
maratoneta e tanti altri. E, co¬ 
me se non bastassero i Leone 
Stdia veri, alla gara partecipa 
anche un Leone Stdia finto, 
infiltrato di una multinaziona¬ 
le giapponese che vuole impa¬ 
dronirsi dd l'intero mercato 
dei viodegiochi. 

Questo l'impianto dd film, 
che si sviluppa attraverso cru¬ 
deli dminatorie, giusto come 
la vita. Per fortuna però è un 
film comico, nel quale, a giu¬ 
dicare dalle parti premontate 
che abbiamo potuto vedere sul 
piccolo schermo, si ride parec¬ 
chio. Merito di battute fulmi¬ 
nanti e anche di un gruppo di 
attori molto ndia parte. Tra le 


donne Claudia Gerini, Marina 
Massironi e Luciana Littizzet- 
to. Tra gli uomini, oltre ad Ar¬ 
noldo Foà, Paolo Flendd, Gi- 
gio Alberti, Fabio De Luigi, 
Giovanni Èsposito, Maurizio 
Crozza, Andrea Brambilla, Ugo 
Dighero, Francesco Paolanto- 
ni, Bebo Storti, Giode Dix e 
Francesco Salvi. 

Altrettanto importante il 
cast tecnico, dd quale fanno 
parte, oltre al produttore Carlo 
degli Esposti, il regista Paolo 
Costdia (chedebutta alla regia 
cinematografica, ma è stato 
aiuto di Ferreri, Qldoini e Ver¬ 
done), il fonico Amedeo Casati 
(al suo centesimo film in presa 
diretta), la montatriceEsmeral- 
da Calabri (David di Donatdio 
per Fuori dai mondo). 

La sceneggiatura è firmata 
dalla Gialappa's band con Pao¬ 


lo Costdia e 
Enzo Santin. 
Un lavoro che 
ha richiesto 
quasi due an¬ 
ni di prepara¬ 
zione, anche 
perché non 
somiglia per 
niente a Mai 
dire goi . Uni¬ 
ca citazione 
diretta, la sce 
na in cui tutti 
i Leone Stella sono riuniti in 
un auditorium per la prima se¬ 
lezione, che viene fatta dalla 
voce fuori campo e i piedi in 
primo piano di Marco Santin, 
Carlo Taranto e Giorgio Ghe 
rarducci. 

Che cosa si aspettano, dun¬ 
que i tre Gialappi, da questo 
film? «Ci aspettiamo una cosa 


sola - risponde Marco -che 
venga giudicato come film». E 
di che cosa hanno paura? «Ab¬ 
biamo paura di quando ci tro¬ 
veremo davanti a tutto il mate 
riale girato e cominceremo a 
vedere degli errori che ci sem¬ 
breranno terribili». 

Ma, in sostanza tutti gli anni 
passati a produrre Mai dire goi 
sono stati anni di studio in vi¬ 
sta dd cinema? RispondeGior- 
gio Gherarducci: «Studio è una 
parola grossa, ma dopo Pana- 
ridlo, abbiamo pensato che 
potevamo provarci anche 
noi». 

E qual è lo scopo di questa 
impresa? Risposta collettiva: 
«Non l'abbiamo fatto né per i 
soldi né contro Pieraccioni». 
Marco: «L'abbiamo fatto con¬ 
tro Spidberg. E per stroncare la 
carriera a Richard Gere». 


E Verdone 
intanto 
fa il «:ines&> 

■ Nientecaratterizzazioni,uso 
limitatodeldialetto romano, 
comicità mirata sulla malinco¬ 
nia el'amarezza nel nuovofilm 
di CarloVerdone. Il regista rac¬ 
conta in anteprima Cera un 
cinese in coma scritto con 
Michele Plastino e Giovanni 
Veronesi, che comincerà a 
girare il 20 settembre nell'I¬ 
talia centrale. «La storia è 
ambientata nel mondo delle 
serate cabaret e tenda-di¬ 
ce Verdone a Paestum, dove 
ieri ha ritirato il premio 
Charlot alla carriera - un 
mondo che io ho conosciuto 
ai miei inizi e che mi ha 
sempre molto affascinato. 

Un mondo fatto di solitudi¬ 
ne, situazioni estreme, av¬ 
ventura, fatica ma anche 
soddisfazioni e risate». Nel 
film Verdone è Ercole, un 
agente che crede di scoprire 
in Nicola un grande talento 
del cabaret. Il rapporto tra i 
due attraverso una storia 
ricca di accadimenti è al 
centro del film, che uscirà a 
gennaio. Per il ruolo di Nico¬ 
la, Carlo Verdone punta tut¬ 
to su Beppe Fiorello, il fra-, 
fello del presentatore tv. «È 
un ragazzo di talento»,- dice 
Verdone che lo ha apprezza¬ 
to in Ultimo Capodanno à\ 
Marco Risi e che gli ha affi¬ 
dato il ruolo di comprimario. 


■ TRAMA 
COMPLESSA 

Ci sono ben 
85 attori 
e si chiamano 
tutti 

Leone Steiia 
0 Steiia Leone 


■ NOBiLE 
SCOPO 

«Non i'abbiamo 
fatto per soidi 
ma per 
stroncare 
ia carriera a 
Richard Gere» 


s 

o 


A. Autonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 

o 

rTTnifà 

Quotidiano di politica, economia e cuitura X 
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LO Sport 


l'Unità 


IL PASSISTA 


Segnali di pulizia, ma c'è ancora molto da fare 


GINO SALA 

PARIGI La storia si ripete. Un al¬ 
tro americano sul trono del Tour 
de France, il texano Lance Ar¬ 
mstrong come il californiano Greg 
Lemond nelI'SG, nell'89 e nel '90, 
due uomini con vicende parallele 
per aver superato momenti terribi¬ 
li, Armstrong per essere uscito dal 
tunnel del cancro, Lemond per un 
ritorno vincente che sembrava im¬ 
possibile dopo il grave incidente 
dell'87, quando venne impallinato 
dal cognato in una battuta di cac¬ 
cia. Ieri, nella cerimonia dei Campi 
Elisi, un ragazzo forte e coraggioso 
è andato sul primo gradino del po¬ 
dio che ha concluso la più presti¬ 
giosa delle competizioni ciclisti¬ 


che. Un trionfo a coronamento di 
una prestazione superlativa, com¬ 
posta da meravigliosi colpi di pe 
dali, un Armstrong sulla cresta del¬ 
l'onda dall'inizio alla fine, un cam¬ 
pione sbucato da una linea di par¬ 
tenza che presentava una decina di 
favoriti. Lui, Armstrong, è subito 
emerso avvalendosi di un fisico 
meno pesante, più asciutto del 
passato. Aver perso una decina di 
chili ha significato un miglior ap¬ 
proccio con le salite, una compie 
tezza che lo ha portato ad un do¬ 
minio total e e assoluto. 

Che Tour è stato al di là della 
grandezza umana e atletica di Ar¬ 
mstrong? Un Tour pulito o ancora 


sporco di doping? Il mio pensiero è 
noto. Ho già scritto e ripeto che se 
confrontato con la scandalosa edi- 
zionedello scorso anno, il Tour'99 
badato sanali di ripresa, di buone 
intenzioni per ripulire il gruppo, 
per arrivare ad un ciclismo credibi¬ 
le al cento per cento. Soltanto se 
gnali, però. Segnali rimarcati dal 
clamoroso gesto di Christophe 
Bassons, giovanotto francese che si 
è ritirato per protestare contro chi 
èancora nello spiraglio di velenose 
porcherie. Segnali che dovrebbero 
portarci alla soluzione del proble 
ma dei problemi, soluzionechede 
v'essere accompagnata da un'atti¬ 
vità meno logorante, di qualità e 


EAmtitrong-delirìo 
Parigi si inchina 
ai t0(ano d'acciaio 

L'americano applaudito vincitoredé Tour 
Le sue doti: coraggio, volontà e vitalità 


non di quantità, da un movimento 
in cui i corridori devono sentirsi 
parte dirigente e coscienziosa. Ri¬ 
mane quindi molto da fare, rima¬ 
ne pure il timore che gli scienziati 
del male trovino nuovi prodotti, 
nuovi inganni contro ogni forma 
di controllo. Qui giunto, so bene 
che il signor Jean Marie Leblanc 
sta gongolando, ma per favore, che 
questo padrone del vapore scenda 
dal piedistallo, che abbia maggior 
rispetto per chi gli sostiene la ba¬ 
racca, che le varie commissioni 


tecniche lo mettano in riga dopo i 
rovinosi capitomboli registrati 
quando il Tour è transitato su un 
tratto in pavé bagnato dalla marea. 
E chela «grandeboucle» venga co¬ 
struita con più equilibrio, con pro¬ 
ve a cronometro meno lunghe, 
che non trovi conferma la folle 
idea di un ritorno alla formula del¬ 
la cronosquadra. Parole al vento? 
Temo di si, temo che il ciclismo 
non riesca a disciplinare quei per¬ 
sonaggi portati ad agire con super¬ 
bia, col principale obiettivo di in¬ 



Lagioiadi Armstrong vincitore del Tour de France 


DARIO CECCARELLI 

PARIGI La prima cosa eh evi enein 
mente, vedendo felice sul podio 
questo texano d'acciaio - i suoi 
compagni lo chiamano «Strong 
Head», l'equivalentedi testadura- 
èuna banal itàsconcertante: ècioè 
eh e I a reai tà su pera sem pre I a fan - 
tasia. Due anni fa Armstrong era 
prati camen tedato per m orto, tan - 
to che la Cofidis, la sua vecchia 
squadra, non si fece problemi a li¬ 
cenziarlo. 

Ora il vincitore del Tour, che 
martedì torneràdatrionfatorene- 
gli States, èinseguitodatuttelete- 
levisioni del mondo. Quanto alla 
Cofidis, ottusa comequasi tuttele 
società che ragionano solo in ter¬ 
mini di soldi, si becca giustamente 
fango e lazzi. Lelli, il suo primo 
corridore in classifica, è trenta¬ 
quattresimo a oltre un'ora da Ar¬ 
mstrong. Non è già questa una 
bellissimafavola? 

Parlando della storia di Ar¬ 
mstrong - secondo americano a 
Parigi dopo Lemond -, c'èsempre 
il ri schi odi farsi prenderelamano. 
Sia perché non c'è nulla di cosi 
lontano dal podio quanto una 
mal atti a tan to mal i gn a, si a perch é 
la resurrezione di Lance coincide 
con uno dei momenti più critici 
dellastoriadel ciclismo. In questo 
senso, simbolicamente parlando, 
il Tour non pota/a inventarsi un 
vincitore più adeguato, un testi¬ 


monial mediati co più gradito. Ar¬ 
mstrong ha battuto il cancro. Ar¬ 
mstrong ha raccolto con la sua 
fondazioneoltreduemiliardi per 
gli altri ammalati. 

Armstrong non si dimentica il 
suo amico Fabio Casartelli morto 
quattro an n i fa caden do i n di scesa 
contro una pietradel Col d'Aspet. 
Armstrong èancheun vero leader 
come dice Kevin Livigston, il suo 
compagno di stanza: «Lance mi 
h a i n segn ato a crederesem pren el- 
l e m i e possi hi I i tà. È u n vero capi ta- 
no, ma è anche molto sensibile. 
Ha sofferto per le insinuazioni di 
certi giornali. Ma non si abbatte, 
anzi si caricasempredi più». 

Ventotto anni il 18 settembre, 
sposatocon Kristin (chein ottobre 
gli darà il primogenito) egran di¬ 
voratore di spaghetti, la maglia 
giallanon èsoloii protagonista di 
unaedifican te stori ada rotocal co. 
Lance è soprattutto un campione 
di classe puri ssi ma chehavinto il 
Tourallamanieradei grandi, cioè 
di Merckx, Hinault e Indurain. 
Non importa che mancassero al¬ 
cuni nomi importanti. Ogni corsa 
ha una sua storia, una sua com¬ 
pì essa gerarch i a eh e si forma gi or- 
nodopogiorno. 

In questo senso hanno ragione 
gli organizzatori del Tour: peggio 
porgli assenti chenon hanno po¬ 
tuto o voi uto di mostrarei 11 oro va¬ 
lore. La maglia gialla, con le sue 
quattro vittorie, tre delle quali a 
cronometro (dal prologo fino a 


Futuroscope), il suovalorel'hadi- 
mostratofino in fondo. Nell'ulti- 
macrono, diciamo la verità, pote¬ 
va tranquillamente barcamenarsi 
tirando a campare. Il suo vantag¬ 
gio in classificaglielo permetteva. 
Invece si è cimentato con Zulle, 
uno specialista che ha l'orecchio 
abituatoaltictacdellelancette. 

Anchenel tapponedel Sestriere 
la maglia gialla si è imposto alla 
grande lasciando a bocca aperta 
pubblico ed avversari. Che fosse 
un buon passista nessuno lo met¬ 
teva in dubbio (non si diventaaZl 
anni campioni del mondo per ca¬ 
so), machevincessein salitacon la 
potenza di un Hinault o di un 
M erckxquestaèstatadawero una 
sorpresa. 

«Si è stupito» ha risposto Ar- 
mstrong«chi non saquellocheho 
fatto duran te l'an n 0 per preparar¬ 
mi al Tour. Lamiastagioneèstata 
programmata solo perquesta cor¬ 
sa. I miglioramenti in salita sono 
dovuti al fatto che peso 8 chili in 
meno. Dopo la chemioterapia, 
pur mantenendo la stessa forza, 
non ho più riacquistato lo stesso 
peso. Inoltre ho fatto più lavoro 
specifico perlasalita». 

Coraggio, volontàeuna vitalità 
dirompente. Sono queste le prin¬ 
cipali doti di Armstrong. Il trauma 
della malattia, e Tesserne venuto 
fuori, gli ha poi dato quel valore 
aggiunto di maturità che gli ha 
permesso di giudicare ogni cosa 
nella sua giusta dimensione: «La 


malattia mi ha obbligato a pensa¬ 
re non solo alla bicicletta. Prima 
creda/odi essere un buon profes¬ 
sionista che si poteva permettere 
qualchedistrazione,orahocapito 
chedevo impegnarmi di più, alle¬ 
narmi meglio, fare una dieta più 
severa. Vincere la malattia mi ha 
insegnato eh e nessun traguardo è 
irraggiungibile. Prima avevo an- 
chetroppa fretta. Volevo tutto su¬ 
bito. 0raso aspettare. Adesso vor- 


LA POLEMICA 


Ora che il Tour chiude bottega 
con lavittoriadi Armstrong, non 
si puòsorvolaresuunaquestione 
che, come un chiodo arruggini¬ 
to, ha tormentato il cammino 
della maglia gialla verso Parigi. 
La questione - che l'americano 
come ex malato di cancro abbia 
potuto assumere con la deroga 
delTUci qualchesostanzaproibi- 
ta - èl i evi tata i n si emeal I esuevi t- 
torie. Prima con qualche mugu¬ 
gno sotterraneo. Poi, guidatadai 
giornali francesi e belgi, con un 
crescendo sempre più clamoro¬ 
so. Il top èstato raggiunto con la 
vicenda della "pomata", una di 
quellepomateantiallergicheche 


rei godermi questo momento, 
pen sarea tutteq uel I eperson ech e, 
vedendomi vincere, è come se sa¬ 
lissero come me sul podio. Per 
questo mi sono arrabbiato quan¬ 
do mi hanno accusato di doping 
1 0 h 0 vi sto I a morte i n facci a, ecce¬ 
do di saperequanto sia importan¬ 
te la vita. Chi ha seminato calun- 
n i eesospetti, h a sferrato u n col po 
an cheatutti quei malati cui io ho 
datounasperanza». 


i ciclisti si spalmano sul sedere, e 
che Armstrong, maldestramen¬ 
te, non hadichiaratodi utilizzare 
nonostante fosse un corticoide 
vietato. 

Ora: questi discorsi sono anti¬ 
patici. Soprattutto se riferiti a 
una perso n a eh e h a passato tutto 
quello che ha passato Ar¬ 
mstrong. E che, come ricorda il 
suo medico di Indianapolis, La¬ 
wrence Einhorn, ogni 6 mesi de 
vesottoporsi a un 'esamedi con¬ 
trollo. Maèbeneritorn arci sopra 
perché, purtroppo, il ciclismo è 
diventato la terra del sospetto, 
unaterradovenessuno credepiù 
a nessuno. Anche per colpa di 


Per i francesi corsa da dimenticare 
E la stampa ha attaccato le pomate 


grassare le loro tasche. 

Voglio congratularmi con Alex 
Zulle, buon secondo, con Fernan¬ 
do Escartin, buon terzo, uno scale 
toreche ha avuto poche montagne 
a disposizione per rimediare alle 
insufficienti doti di passista. Ha de 
luso Diano, si è fermato all'ottava 
posizione il tanto discusso Viren- 
que, un elemento chenon può ac¬ 
contentarsi della maglia chedistin- 
gue chi ha conquistato più punti 
sui traguardi in altura. Gli italiani? 
Settimo Nardello, nono Belli, deci¬ 
mo Peron. Una classifica modesta 
per i nostri colori. Speravamo in 
qualcosa di più, principalmente 
nei due (Gotti e Savoldelli) che 
hanno alzato bandiera bianca, per¬ 
ciò dobbiamo consolarci con le 
sette vittorie di tappa, quattro, 
quattro realizzate da Cipollini, le 
altre siglate da Guerini, Commesso 
e Mondini. Ecco: proprio Com¬ 
messo e Mondini sono le novità 
più interessanti. 


ordì NE D’ARRIVO 

Sugli ChampsElysees 
McEwen batte Zabel 
L'ultima tappaèsua 

■ Ordine d'arrivo dell'ultima tappa: 
1. Robbie Me Ewen(Aus/Rabo- 
bank)3h37:39.2)ErikZabel 
(Ger/Telekom) s.t. 3) Silvio M ar- 
tinello(lta/Polti)s.t.4)Stuart 
0'Grady(Aus/Credit Agricole) 
s.t.5)CarlosDaCruz(Fra/Big 
M at) s.t. 6) Lars M ichaelsen (Da- 
n/FrancaisedesJ eux) s.t. 7) Sal¬ 
vatore Commesso (Ita/Saeco) 
s.t. 8) Christophe Ri nero (Fra/Co- 
fidis)s.t. 10) Gian Paolo Mondini 
(lta/Cantina)s.t. 

Classificafinale: 1) LanceAr- 
mstrong(Usa)91h32:16.2)Alex 
Zuelle(Svi)a7:37.3) Fernando 
Escartin (Spa) a 10:26.7) Danie- 
leNardello(lta)al7:02. 


IL BILANCIO AZZURRO 


Orfani di Pantani 
ma 0 X 1 7 vittorie 


PARIGI Orfani di Pantani, gli ita¬ 
liani al Tour hanno fatto ugual- 
mentefuochi d'artificio. Con un 
bottino di sette vitto ri e, oltre ad 
esserelanazionecon piùsuccessi 
di tappa, hanno egugliato altri 
famosi «settebelli» del passato 
('97, '52,'50,'32,'31) senza però 
riuscirea raggiungerei! primato 
del 1948 (11 centri) quando Gi¬ 
no Bartali, anche per le note vi¬ 
cende dell'attento a Togliatti, 
vinse uno dei Tour più discussi 
dellastoria. 

Rispetto ai francesi, che non 
hanno mai vinto unatappa(Tul- 
tima volta fu ne! 1926, un vero 
smacco) la spedizione italiana 
tornaacasacon legittimasoddi- 
sfazioneetanti titoli sui giornali. 
Vale la pena ricordare, a questo 
proposito, come Mario Cipolli¬ 
ni, autoredi uno storico poker, 
nei primi giorni abbia salvato il 
Tourdallanoiaedallaroutine. Il 
toscano, che ha 32 anni, ed ha 
ancheeguagliato il record di Bar¬ 
tali (12 successi di tappa), èstato 


molti corridori che, in passato, 
hannodettoun saccodi bailene 
gando l'innegabile. Non è bello 
raccontarecheun corri doreèun 
mito e poi scopri re eh e è solo un 
dopato. Chi scrivefalafiguradel 
fesso, chi legge si costruisce un 
mondo eh en 0 n esi ste. 

Ma qui si parla di pomate, di 
fondoschiena. Cosepochenobi- 
li sulle quali la stampa francese, 
forse per gli scarsi successi dei 
suoi corridori, si èinvecebuttata 
a corpo morto. Armstrong ha 
sbagliato perché in un mondo 
avvelenato essere ingenui non è 
pi ù permesso. E seuna regola i m- 
ponedi denunciare tutti i medi¬ 
cinali sospetti, questa regola va 
rispettata. Detto questo però, sia¬ 
mo sempreaun problemadi fon¬ 
doschiena. Noi preferiamo, per 
u n a vo I ta, essere an co ra i n gen u i. 
E pensareche, dopo aver vi sto in 
faccia la morte, uno il doping lo 
butti nel cesso. Da. Ce. 


il protagonista induscusso delle 
volate monopolizzando Tinte 
resse generale. Allegro, spregiu¬ 
dicato econ un fisico da bagnino 
californiano, il Bufalo Bill della 
Versilia si è confermato, nono¬ 
stante l'età non più verde, il nu¬ 
mero uno dellevolate. Eancheil 
suo contratto con la Saeco, che 
sembrava sul punto di sfumare, è 
arrivato al traguardo sulTabbri- 
viodei suoi successi. 

M a non c'èstato solo Cipollini 
Tra i giovani per esempio ha la¬ 
sciato il segno la splendida im- 
presadi AntonioCommessoche, 
con la maglia di campioned'lta- 
liahavinto latappadi Albi dopo 
unafugadi 232chilometri. «To- 
tò Toro di Napoli»hatitolato l'E¬ 
quipe, il giornale sportivo fran¬ 
cese che organizza la Grande 
Boucle. Commesso, compagno 
di Cipollini, nelle prime tappe 
aveva lavorato duramentecome 
gregario. Finite le volate ha co¬ 
minci atoalavorarein propriodi- 
mostrando chenon porta per ca¬ 
so lamagliadi campioned'ltalia. 
Ventiquattro anni, un fisico da 
pugile(1,67 per 65 chili), Totòè 
un napoletano emigrato al Nord 
(Lecco) per potersi dedicare me 
glioal ciclismo. 

Un altro italianodaricordareè 
GiuseppeGuerini, il bergamasco 
emigrato alla Telekom che ha 
vinto sullamiticasalitadelTAIpe 
d'Huez. Una vittoria particolar¬ 
mente sofferta. Prima del tra¬ 
guardo, un fotografo incauto Ta- 
veva fatto cadere facendogli ri- 
schiarelaperditadellatappa. Più 
forte anche delTimpatto, Gueri¬ 
ni ha preceduto di 21 secondi 
Tonkov. Ultimo ma non ultimo, 
il trionfo del romagnolo Gian 
Paolo Mondini nellatappadi Fu¬ 
turoscope. Con un attacco negli 
ultimi 4 chilometri, il conterra¬ 
neo di Bacchi (entrambi sono na¬ 
ti a Fusignano), ha resistito al ri¬ 
torno dei 12 compagni di fuga. 
Fisico da granatiere e sorriso da 
attore, Mondini ha portato Tlta- 
liaaquotasette. Da.Ce. 
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♦ Il ministro Salvi oggi a Genova 
per fare il punto sui problemi 
con leassociazioni di categoria 


^Diventa obbligatoria la vigilanza 
dell'appaltatoresui lavori 
affidati in sub-concessione 


Scurezza nei cantieri 
Parte l'offensha dd 

Ma ieri l'ennesimo incidente un morto aTorino 



I vigili del fuoco 
soccorrono un 
operaio che 
stava lavorando 
al rifacimento 
della facciata di 
una palazzina, 
qualchetempo 
fa aTorinoe 
che è rimasto 
perdueore 
sospeso in aria 
Ansa 



IN ITALIA 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Ancoraun morto sul lavoro. Di domenica, anzi nellanottetra 
sabato e domenica aTorino, un camionista chescaricava rifiuti ha 
avuto I a testa massacrata da un a ruspa i n azi on esul I a di scari ca. È solo 
l'ultimanotiziadi unaemergenzasicurezzasullaqualeil governo, in 
particolareil ministro del Lavoro Cesare Salvi, ha iniziato una verae 
propria «offensiva». E oggi sarà a 
Genova, teatro di altrerecentissi- 
memorti. Genova cheprima si è 
fermata per lo sciopero generale 
proclamato dai sindacati regio¬ 
nali CgiI CisI Uil. Successiva¬ 
mente I a ci ttà h a vi sto sfi I are ad¬ 
dirittura una schiera di impren¬ 
ditori edili, dopocheun blitzde 
gli ispettori del lavoro edel le Usi 
aveva rilevato gravi mancanze 
nei cantieri, unagran quantitàdi 
lavoratori in nero. Erano gli im¬ 
prenditori, per così dire, «sani», 
che non tolleravano di essere 
confusi con l'erba cattiva e anzi 
se ne proclamavano essi stessi 
vittime dal punto di vista della 
concorrenzasleale. 

Oggi Salvi farà il punto su tutta 
la questione con il sindaco, gli 
amministratori ed altre autorità 
locali, epoi saràlavoltadei sinda¬ 
cati e delle associazioni dei co¬ 
struttori. Un impegno sul cam¬ 
po, dunque, che si accompagna 
ad una intensa attività normati¬ 
va. 


_ L'irfrERVISTA M CARLA CANTONE segrdario generale Fillea _ 

«RsAxaiB^i appalti adii èimBgolapa> 


Recenteèad esempio i I suo de 
creto legislativo approvato dal 
Consiglio dei ministri chemodi- 
ficalaleggesui cantieri sotto que 
sto profilo. In particolarelerego- 
le antinfortinistiche vengono 
estese anche alle imprese in su¬ 
bappalto. E l'impresa appaltatri- 
ceètenutaanominareun coor¬ 
dinatore per I a si cu rezza eh e avrà 
ampi poteri: dall'interruzione 
dei lavori alladenunciadel com¬ 
mittente quando ravvisi viola¬ 
zioni dellanormesullasicurezza. 

Il camionista torinese morto 
ieri notte è Sergio Fiora, 68 anni, 
dipendentedi unadittaperii tra¬ 
sporto dei rifiuti, eh e stava ope 
rando nella discarica dell'Amiat 
in viaGermagnano, aTorino. È 
stato trovato cadavere, con late 
sta fracassata, nei pressi del suo 
camion. Sul posto sono interve 
nuti i carabinieri della compa¬ 
gnia Oltredora. Secondo i primi 
accertamenti, l'uomo sarebbe 
stato colpito, involontariamen¬ 
te, dal braccio di una ruspa che 
spiana i rifiuti. All'episodio non 
ci son 0 stati testi mon i. 

Sullavicendahaaperto un'in¬ 
chiesta il procuratore aggiunto 
RaffaeleGuariniello, chehafatto 
sequestrareil camion eia ruspa. 


INCIDENTI SUL LAVORO 


/1 thìLUme. (ogni anno) 

/ 1.200 morti 

/ :^Omila invalidità permanenti 



NEL MONDO 


^ 50 . 


(ogni anno) 
milioni 


(685mila al giorno) 
1 . 100.000 morti 
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COSTO ECONOMICO per l'Italia ogni anno 

16milioni di giornate lavorative perse 


950 miliardi 

200 miliardi 

9.100 miliardi 

per il pagamento 
delle indennità 

per per nuove 
invalidità 

per le rendite 

temporanee Inai! 

permanenti 

già costituite 



LA MAPPA DEL SOMMERSO 


Lavoratori edili in nero: 


al Nord X 






Totale 
operai in 


nero: 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Quei morti nei cantieri pesa¬ 
no come macigni. Una media che 
dacinqueanni indica oltre due per¬ 
sone al giorno uccise dal lavoro, tra¬ 
sforma l'edilizia quasi in una mac¬ 
china infernale, in cui ai morti si ag¬ 
giungono i feriti gravi (in media 30 
al giorno). Un campo di battaglia in 
cui il sindacato spesso si ritrova con 
armi spuntate. «Abbiamo chiesto 
una commissione d'inchiesta per 
scoprire come mai le aziende sanno 
due giorni prima dell'arrivo di ispe¬ 
zioni, e nessuno ci badato retta-di¬ 
chiara Carla Cantone, spretarlo ge¬ 
nerale della Fillea - Abbiamo fatto il 
sit-in contro la depenalizzazione di 
alcuni reati, e non ci hanno ascolta¬ 
to. E poi si contano i morti». In più, 
una trattativa con l'Ance sul rinno¬ 
vo del contratto che si preannuncia 
caldissima. «Non è detto che a set¬ 
tembre non ci scappi lo sciopero - 
continua Cantone - Quindi anche i 
cantieri del Giubileo sono a ri¬ 
schio». Proprio sui lavori per l'Anno 
Santo torna oggi l'allarme sicurezza. 
La task-force inviata dal ministro 
Cesare Salvi ha scoperto che nessu¬ 
na delle37 imprese edili ispezionate 
sono in regola. A questo punto, di 
fronte alle «morti bianche», ci si 
chiede anche dove fossero i sindaca¬ 


listi e i dd^ati per la sicurezza pri¬ 
ma dell'arrivo degli ispettori. 

Insomma, segretario, il sindaca- 

todov'era? 

«Segli ispettori sono andati lì,èsoltan- 
tograzieallesegn al azioni dd sindaca¬ 
to. E, leassicuro, ci vuolemolto corag¬ 
gio in questo settoreperfareledenun- 
ce perché di solito si su¬ 
biscono le minacce dd 
capicantiere. Spesso non 
si riesce neanche ad en- 
trarein un cantiere. Non 
ècomeentrarein fabbri¬ 
ca, tanto chei nostri diri¬ 
genti di solito vanno in 
dueperchéèpericoloso. 

Le armi di ricatto sono 
molto forti: l'edilizia è 
l'unico settoreincuic'èil 
licenziamento per finito 
cantiere. Con tutto il la¬ 
voronero eh ec'èilmini- 
mochepuòcapitareachi 
segnala un'irregolarità è di perdere il 
posto. Quindi, sea Roma si èriusciti ad 
alzareil vdo sulleirr^olarità, èstato 
solo per il coraggio dd nostri ddegatie 
perrimpegnoddIaFillea». 

In tuttoquestocheruolohail Co¬ 
mune? 

«Penso che l'Amministrazione abbia 
responsabilità gravissime. Se si asse- 
gnaun lavoro ad un'impresachesi di- 
chiarain regola, epoi si scoprechenon 
lo è, bisogna toglierle l'appalto. In¬ 


il 


L'autunno 
sarà molto caldo 
Lo sciopero 
minaccia 
i lavori 
pa-il 2000 

—fr- 


somma, bisognachequalcunocomin- 
ci a pagare per la mancata tutda della 
sicurezza. I Comuni dovrebbero revo¬ 
care l'affidamento a qudie imprese, e 
darlo a eh i èarri vato secon do al I a gara. 
Cosi comeèsuccessoconifalsi invalidi 
acui èstatotolto l'assegno di invalidi¬ 
tà, bi sogn a togl i eregl i appai ti al I e'fal se 
aziende regolari'. Non 
basta fidarsi di quello 
che l'azienda dice al 
momento ddia gara, 
occorre control larei la¬ 
vori». 

Sì, ma questo com¬ 
pito è del ministe¬ 
ro, non del Comu¬ 
ne. 

«Ci sono degli enti pre¬ 
posti: l'ispettorato dd 
lavoro (ministeri al e) eie 
AsI, che soffrono di ca¬ 
renza di organico. Ma ci 
sono anche i direttori 
dd lavori,chesonodipendenti del Co¬ 
mune i quali hanno l'obbligo di se- 
gnalareleirregolarità, espesso non lo 
fan no. SeaRomac'èstato qualchecaso 
di revocadi appalti, èstato grazi eal l'i n- 
tervento dd la magistratura su denun¬ 
cia dd sindacati. I Comuni hanno gli 
strumenti per verificare, per esempio 
mandandoi vigili. Èpurvero,comun- 
que, che la stragrande maggioranza 
degli incidenti mortali si verifica nd 
canteri piccoli, di solito ndl'edilizia 


IN PRIMO PIANO 


«Noi invalidi siamo la testimonianza della mancanza di prevenzione» 


RQMA Èunesercito.qudio dei lavoratori 
sopravvissuti con lesioni pi ùo meno gravi 
ndiaguerraquotidianacontrogli infortu¬ 
ni sul lavoro: un milionee300milafrain- 
validi, vedove e orfani di vittime ddle 
morti biancheQuasi mezzo mi lionedi lo¬ 
ro è associato all'Anmil, che da qualche 
anno hadecisodi impegnarsi in particola¬ 
re sul fronte della prevenzione. «Perché 
siamo la testimonianza vivente ddia 
man cata prevenzi one», spi ega i I presi den¬ 
te Pietro Mercan del li ricordandogli sforzi 
per far emergere n el l'o pi n i on e pu bbl i ca i I 
problema, fino ad allora rdegato allecro- 
nachedellegrandi tragedie. Ecco dunque 
l'iniziativa sulla scuola: ogni anno centi¬ 


naia di ragazzi coinvolti nell'educazione 
al la sicurezza. «NdI'analisi dei dati abbia¬ 
mo rilevato chel'indicedi frequenza degli 
infortuni più elevato è fra i lavoratori 
compresi ndiafasciadi etàfrai 18ei 34an- 
ni», osserva Mercanddli, «proprio qudia 
in cui più pesante è l'effetto della meno- 
mazionecausatadall'infortunio». Effetto 
fisico con gravi ricadutepsicologiceede 
pressivesu giovani «costretti a cambiare 
radicalmentei propri modelli di vita». 

Bisognava partire dalle prime leve, sin 
dai banchi di scuola, senon altro per «in¬ 
trodurre una cultura della sicurezza che 
nel nostro paesenon esiste». Maancheper 
rendere «quasi istintiva la vigilanza con¬ 


tro i pericoli presenti in un ambientedi la¬ 
voro». Un obi ettivocoerentecon lanuova 
normativa, la 626, che introduce in Italia 
leregolecomunitarieerendeil lavoratore 
protagonista, sollecitato com'è a denun¬ 
ci arealladirezioneaziendalelesituazioni 
di rischio. «Leattuali iniziativedel gover¬ 
no sono anche il frutto delle nostre pres¬ 
sioni», sostieneMercandelli citando il ca¬ 
so dei cantieri del Giubileo: «Insiemeai 
sindacati confederali abbiamo fatto pre 
senteal ministero del Lavoro lesituazioni 
di rischio create dal le prati eh e del subap¬ 
palto, memori dei mondiali di calcio del 
1990: vi fu una impennata nella frequen¬ 
za degli infortuni mortali dovuta appunto 


allei rrego I ari tà dei can t i eri, speci al men te 
quelli in subappalto». 

Laconcertazionefralnail eparti sociali 
dovrebbe a sua volta produrre risultati. 11 
Protocollo cheneèuscito vienevalutato 
positivamente da Mercandelli, che però 
non nasconde il suo «disappunto» per il 
fatto che la sua associazione non siastata 
invitata a partecipare sebbene siano nel 
Consiglio di vigilanza. Del resto il Proto¬ 
collo affronta questioni cheli riguardano 
da vicino. <^vremmo dato il nostro con¬ 
tributo, essendo unacategoriadi lavorato¬ 
ri infortunati chequindi haesperienzadi- 
rettadellesituazionidi rischio. 

R.W. 


privata, dovenon c'ècontrollo». 

I delegati alla sicurezza sono in 

tutti i cantieri? 

«Laddovelecondizioni legislative sul¬ 
la rappresentanza lo consentono, si. 
Mail delegato alla sicurezza non fal'i- 
spettore: verifica selecondizioni sono 
regolari. In caso di inadempienzachie 
deall'aziendadi intervenireeinforma 
il sindacato per le necessarie denun¬ 
ce». 

Come giudica l’ultimo interven- 

todi Salvi, cheestendelarespon- 

sabi I itàdegl i i ncidenti ancheal le 

ditte! n subappalto? 

«Salvi ha rafforzato questo concetto, 
ma in realtà il potered'intervento sul¬ 
l'impresa subappaltatrice c'era anche 
prima, lo dico che bisogna insistere 
sulla riqualificazione del sistema im¬ 
prese. E poi bisognafarpagarechi sba¬ 
glia, sia economicamente, con la revo¬ 
ca dell'appalto, sia penalmente. Per 
questohofattoancheunappelloal mi¬ 
nistro Qliviero Diliberto, per chieder¬ 
gli un'accelerazionedei processi in ca¬ 
so di morti sul lavoro. Inoltre,con l'in- 
troduzionedel giudice unico, occorre 
chesi rafforzi il processo per reati sul la¬ 
voro». 

ValeancheperiI lavoronero? 

«Certo. Fio chiesto proprio questo agli 
ultimi treministri dei Lavori pubblici e 
del Lavoro, ma èstato comecombatte- 
recontro i mulini a vento. La depena¬ 
lizzazione dei reati in questo campo 
non l'hofattacertoio.Allora,aciascu- 
nolesueresponsabilità». 

Quantoal ri nnovodel contratto? 
«Leposizioni sono moltodistanti, per¬ 
ché oltre alla piattaforma, c'è ancora 
da discutere l'applicazionedell'intesa 
sulla previdenza integrativa, che la 
co n troparteh a gi à fi rmato esu cu i po i è 
tornata indietro. Ci siamo sentiti dire 
chec'ècrisi di liquidità, echequindi il 
Tfr n on si può accanton are. E ci h an no 
anchepreso in giro, dicendo chevisto 
cheli sindacato vuole la riforma delle 
pensioni nel 2001, si parlerà di previ- 
denzaintegrativanel 2001. Perquesto, 
secondo l'Ance gli edili non hanno di¬ 
ritto ad essere trattati comegli altri la¬ 
voratori. In queste condizioni, con la 
previdenza inapplicata e la richiesta 
dei costruttori di legareil rinnovo alla 
riduzionedel costo del lavoro, prevedo 
un caldissimo autunno, ea settembre 
non escludo uno sciopero, cheriguar¬ 
derà anche! cantieri del Giubileo». 


Sfratti, domani Micheli incontra i sindacati 

Suni a: chiederemo ancora di spostare il termine per l'istanza di sospensone 


L'INTERVISTA 


Zagatti, Ds con la legge sugli affitti 
900 mid all'anno ai più deboli 


ROMA Domani i sindacati degli in¬ 
quilini si incontrano con il ministro 
EnricoMicheli. Inquellasederipe- 
teranno la richiesta già fatta: proro¬ 
gare il termineper la presentazione 
delle istanzedisospensionedegli 
sfratti. Insomma, ci si prova fino al¬ 
l'ultimo minuto, vistoche proprio 
domani èl'ultimogiornoutileper 
chiè«sottosfratto» per inoltrare la 
domandaagliufficigiudiziari. Le 
istanzesospendonogià l'esecuzio¬ 
ne del provvedimento, finoa quan¬ 
do il magistrato non deciderà sulla 
concessioneo meno della proroga, 
chepuòandaredaseimesiadun 
anno, esolo in casi eccezionali fino 
a 18 mesi.«Faremoosservareal 
ministroche nonsi possonousare 
due pesi edue misure-dichiara Lui¬ 
gi Pallotta,segretariogeneraledel 
Sunia-Agliabusivisonostaticon- 
cessitreanni di proroga per riuscire 
a trovareun altro alloggio. Agli 
sfrattati, invece, non si concedono 
due mesi in più per poter usufruire 


di una proroga già stabilita dal Par¬ 
lamento» .Perii momento, comu n- 
que, dal governo non sono giunti se¬ 
gnali di «cedimento» : il termine re¬ 
sta il 27 luglio. E da agosto si presu- 
meche inizieranno primi provvedi¬ 
menti di sgombero. Chi riescead ot- 
tenerelasospensionedel provvedi¬ 
mento da partedel giudice, dovrà 
seguiregiàfindaoralenormeprevi- 
stedalla nuova legge sugli affitti. Il 
testo, in casodi proroga dello sfrat¬ 
to, prevedechegli inquilini paghino 
il canone maggioratodel20%peri 
mesi in più in cui occupano l'allog¬ 
gio. Scompare, quindi, il «maggior 
danno» previstodalla vecchia leg¬ 
ge, la cui determinazioneera affida- 
taalledueparti. Lenuove regole 
stabiliscono inoltreche per l'au¬ 
mento dell'affitto il proprietario 
non dovrà più fare richiesta scritta, 
ma ogni anno la somma si ritiene 
automaticamente maggiorata nella 
misura del 75%dellavariazionedei 
prezzicalcolatadall'lstat. 


RQMA S chiama legge Zagatti. È 
la riforma del mercato delle loca¬ 
zioni che dice addio all'equo ca¬ 
none e introduce i due canali di 
contrattazione dell'affitto, quello 
individualeequellocollettivo, nei 
centri ad alta intensità abitativa. 
La legge prende il nome dal depu¬ 
tato ferrarese Alfredo Zagatti, che 
ne fu relatore e adesso ne segue 
passo passo l'attuazione. Pubblica¬ 
to, l'altro giorno, il decreto che 
istituisce il Fondo sociale di 600 
miliardi distribuiti alleRegioni per 
sostenere gli inquilini a basso red¬ 
dito, Zagatti sostiene anche lui, 
come il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici Mattioli, che di miliardi 


ne servirebbero di più. Ma piutto¬ 
sto cheprenderli nell'altro stanzia¬ 
mento (300 miliardi) per le agevo¬ 
lazioni fiscali agli inquilini che 
sottoscrivono il canone collettivo, 
meglio sollecitare le Regioni a fare 
la loro parte: lo prevede la legge. E 
se non hanno i soldi? Aumentino 
il canone ai tanti ex poveri, che 
nonostante abbiano superato i li¬ 
miti di reddito, abitano case popo¬ 
lari ad affitti stracciati. Lo ha fatto 
l'Emilia Romagna, e questo le ha 
permesso di anticipare la costitu¬ 
zione del Fondo sociale con un 
primo autonomo stanziamento. 
Nel fare il bilancio di questi primi 
sei mesi di vita della sua legge, Za¬ 


gatti sottolinea come nell'attua¬ 
zione siano stati rispettati tutti i 
tempi, a cominciare dagli accordi 
locali fra proprietari e inquilini per 
i canoni collettivi. «Senza un gior¬ 
no di ritardo». 

Achi il merito? 

«Ai ministeri dei Lavori pubblici e 
delle Finanze, alle associazioni dei 
proprietari e degli inquilini, ai co¬ 
muni chehanno avviato il negozia¬ 
to. Trascorsi sei mesi, sono piena- 
menteoperanti gli strumenti prope¬ 
deutici : I 'accordo gen eral ef ra I e par¬ 
ti sociali per definire i criteri della 
contrattazioneeil decreto intermi¬ 
nisteriale che l'autorizza. I comuni 
stanno rispettando il terminedi 60 
giorni per convocare le parti. Qggi, 
su 11 grandi centri metropolitani, 
10 h an n 0 raggi u n to l'accordo su I ca- 
none a contrattazione collettiva, 
che ormai vige su II'80-90% dei ca- 
poluoghi di provincia. Nella gran 
partedei comuni interessati, si può 


adottare un contratto collettivo che 
garantisce un canone adeguato ai 
prezzi di mercato, con uno sconto 
trail ISeil 25%incambiodellade- 
trazionesuN'Irpef». 

E nei comuni in cui le parti non 
riesconoamettersi d’accordo? 

«Perlezonein cui manca l'accordo 
collettivo, interverrà un decreto del 
ministero dei Lavori pubblici infun- 
zionesostitutiva, cheindicherài va¬ 
lori determinati sulla base degli ac¬ 
cordi già operanti. Comunque c’è 
tempo fi n o atutto settembre». 

Secondo Gianni Mattioli 6(X) mi¬ 
liardi per il Fondo sociale sono 
pochi. 

«È vero, ma I a strada da segu i ren on è 
quella di privaredellegiàscarseri- 
sorse Lai tro card i n e del I a ri forma, 1 0 
sgravio fi scaleagli inquilini con red¬ 
diti finoa60milioni, per oralimita¬ 
to a quelli che ricorrono al canale 
collettivo. Sono pochi 300 miliardi 
l’anno, maèpursempreunacifra si¬ 


gnificativa e abbiamo anticipato al 
2000 l’operazione, prevista per il 
2001.Comunquesitrattadi unapo- 
lemica fuori luogo: mette in secon¬ 
do pi an o i I fatto eh eper I a pri ma vol- 
tainltaliasi mobilitano900miliardi 
l’anno per sostenere le fami gli e più 
deboli nel lorodirittoaH’abitazione. 
Èun pezzodel nuovoWelfare». 

E gli sfratti? 

«Le fasce più deboli sono un grande 
probi ema soci al echepresto dovran¬ 
no affrontare lo Stato e gli Enti loca¬ 
li, ai quali la legge offre uno stru¬ 
mento. I comuni possono affittare 
direttamentelecasedai privati in at¬ 
tesa eh e 1 0 sfrattato trovi u n al tro al - 
loggio, con la garanzia di restituirle 
al I a data stabi I i ta al propri etari 0 eh e 
in questo caso potrà godere dello 
sgravio fiscale. Per la generalità dei 
casi invece siamo allo sblocco degli 
sfratti. Finisce l’era in cui, special- 
menteai piccoli proprietari, si chie- 
devadi svolgereimpropriefunzioni 
assistenziali». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Jackson non escludechel'eccidio ^LVckcontinua a negarequalsiasi 
faccia parte di «un piano sinistro» responsabiiità suii'accaduto 
Sospetti su paramilitari jugoslavi A Pec assassinata una donna 

Mosca scappella all'Onu 
«I serbi >^no protetti» 

In Kosovo il «governo misto»sospende! lavori 


L'uHrà Seselj accusa M ilosevic 
«Una sconfitta disastrosa» 

BELGRADO La battaglia perii Kosovo si è risolta in una «sconfitta disastro¬ 
sa». Per la prima volta, una delleformazioni della coalizioneal governo inj u- 
goslavia, il Partitoradicaledegli ultranazionalistidi VojslavSeselj, attacca 
quellachedefiniscela «retorica del potere» del presidente M ilosevic. 
«Obiettivamente-ha detto il ministroserboperl'informazioneAleksander 
Vucic-abbiamosubitounasconfitta disastrosa. Dobbiamodirechiaramen- 
teallagenteachepuntostiamo.Dobbiamodirechenon abbiamo vinto in Ko¬ 
sovo» . 

ABelgrado-haaggiunto-nonrestache«farequellochehafatto il Giappone 
nel 1946»-cioècapitolare.Vucicnonharisparmiatoglistraliancheall'op- 
posizionedemocratica: riferendosi allastragedei contadini di Gracko, haaf- 
fermatoche«questi leader deH’opposizionevanno ora di comizio in comizio 
a dire chela Kfor non adempieai suoi compiti. Non è vero, la Kfor ha raggiun¬ 
to il suo obiettivo: praticamentenon ci sono piùserbi nella provincia». Con¬ 
tro M ilosevic èdi nuovoscesa in campo la chiesa ortodossa serba. Inuna in- 
tervistaalquotidianobosniaco«SlobodnaBosnia»,ilpatriarcaPavlehasot- 
tolineatocheil presidentejugoslavo «non èun cristiano». 



L'antropologo olandese George Maat recupera resti umani in una fossa comune nel villaggio kosovaro di Velika Krusa 


Cito/ Ap 


Menem tramonta nella recessione 

Per 10 anni al potere; il presidente lascia un'Argentina in crisi 


TONI FONTANA 

ROMA DopolastragediGrackoin 
Kosovo tutto pare più difficile. La 
forza multinazionaleappareinca- 
pace di garantire la sicurezza e le 
ven dette proseguono (un a don n a 
di 42 anni è stata assassinata a 
Pec), le distanza tra le due etnie, 
giàenorme,aumentamentreMo- 
sca e Bel grado I an ci an 0 un a vera e 
propria campagna diplomatica e 
si rivolgono all'Onu. Bernard 
Kouchner, il capo dell'ammini¬ 
strazione civile dell'Onu, ha do¬ 
vuto prendereatto eh eal momen¬ 
to non èpossibilealcunacollabo- 
razion etra serbi ealbanesi eieri ha 
annunciato la sospensione «a 
tempo indeterminato» dei lavori 
della «commissione di transizio¬ 
ne», cioè del governo misto che 
raggruppa gli esponenti delledif- 
ferenti comunità. La richiesta di 
rinviare «sinedie»la riunioneera 
stata avanzata dai rappresentanti 
dellacomunità serba cheintendo- 
no così prote¬ 
stare per la 
mancata prote¬ 
zione. La prima 
riunione del¬ 
l'organismo si 
era incagliata 
sul problema 
della rappre¬ 
sentanza degli 
albanesi. I lea¬ 
der moderato 
Ibrahim Rugo- 
va si era lamen¬ 
tato perché la Lega democratica 
chepresiedenon èadeguatamen- 
te rappresentata nell'organismo 
dove l'Uck può contare su un 
egualenumerodi <«eggi». 

Intanto, dopo le durissime pa¬ 
role pronunciate da Milosevic 
contro la Kfor, Belgrado, in piena 
sintoniacon Mosca, si appella al¬ 
l'Onu. L'ambasciatore Vladislav 
Jovanovic, che rappresenta laju- 
goslaviaal Palazzo di vetro, si èap- 
punto rivolto al consiglio di sicu¬ 
rezza per sollecitare «energiche e 
concrete misure» per la protezio- 
nedei serbi edellealtrecomunità 
n on al ban esi i n Kosovo. 

Fonti serbe fanno sapere che 
Belgrado, come accade ormai da 
al cu nasetti man e, pretendeanche 
la revisione dell'accordo con la 
Natoeintenderispedireleproprie 
truppe per presidiare! confini. Ma 
quest'ipotesi appare alquanto re¬ 
mota. Letruppeserbehannocom- 
messoinauditeatrocitàin Kosovo 
e un ritorno, per quanto limitato, 
non contribuirebbe certo alla pa¬ 


cificazione della regione La Rus¬ 
sia non ha perso tempo pervenire 
in soccorsodi Belgrado eieri il mi¬ 
nistro degli Esteri Igor Ivanov ha 
sollecitato una risoluzione dell' 
Onu che imponga un rapido di¬ 
sarmo dell'Uck. Il capo del diplo¬ 
mazia njssa ha anche chiesto la 
catturaelapunizionedei respon- 
sbaili della strage e si è espresso 
contro ogni negoziato con «gli 
estremisti ei separatisti albanesi». 

La Kfor intanto sta indagando 
sul massacroeieri, nel corsodi una 
conferenza stampa, il comandan- 
tedellaforzadi pace, il britannico 
Michael Jackson, non ha escluso 
che l'eccidio faccia parte di un 
«piano sinistro». «Potrebbe trat¬ 
tarsi di unavendetta-hasostenu- 
to l'ufficiale-maanchedi un pia¬ 
no sinistro eben organi zzato». Ja¬ 
ckson non haaggiunto altro, maè 
eh i aro eh e i n tal modo h a avan za- 
to il sospetto che abbiano agiato 
provocatori cheintendonofarsal- 
tareogni accordo. Un uffici al edel- 
I a Kfor, coperto dal l'an on i mato, è 
stato più espli- 
citoehadettoa 
Pristina che il 
massacro po¬ 
trebbe essere 
stato attuato da 
paramilitari 
serbi che in tal 
modo voleva¬ 
no far ricadere 
la colpa sui 
guerriglieri del¬ 
l'Uck. Questi 
ultimi conti¬ 
nuano a negarequalsiasi resposa- 
bilità sull'accaduto. Anche ieri il 
portavoced el l'organ i zzazi on ed e- 
gli ex ri belli, JusufKrasniqi, ha ne¬ 
gato che l'Uck abbia partecipato 
alla strage. Ad un mese e mezzo 
dall'ingresso della Kfor in Kosovo 
molti e drammatici problemi re- 
stanodunqueaperti. La comunità 
serbaècompostaorami da 30.000 
persone su una popolazione at- 
tualedel Kosovo di circal,7milio- 
ni di abitanti. L'Uckcontinuaari- 
petere che «il Kosovo sarà indi- 
pendente» e la diplomazia inter- 
nazionalenon chiari scequalesarà 
il futuro assetto della regione. Se¬ 
condo gli accordi doveva essere 
schierata unaforza multinaziona¬ 
le di polizia composta da 3000 
agenti, ma per ora nesono arrivati 
pochissimi etrai paesi chehanno 
forzato la coalizione anti-M ilose¬ 
vic non c'è la corsa ad offri re altri 
poi i zi otti. L'U ck i nf i n eh a gi à fatto 
sapere eh e preten de al men o 4000 
posti nellafuturapoliziadel Koso¬ 
vo. 


NCSTKO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Finisce male in Argentina il 
decennio di Carlos Menem. La con¬ 
ferma è venuta in questi giorni da 
Standard & Poor's, l'agenzia di ana¬ 
lisi per gli investimenti, che ha ab¬ 
bassato il coefficente di "rischio 
paese" dell'Argentina da "stabile" a 
"negativo". Il che vorrà dire che 
Buenos Aires avrà nei prossimi mesi 
più difficoltà ad ottenere sia crediti 
che investimenti dall'estero. La ra¬ 
gione sta in Brasile. E precisamente 
nella svalutazione del reai, all'inizio 
dell'anno. Mentre il gigante lati¬ 
noamericano si riprende lentamen¬ 
te, ha stabilizzato la sua moneta e 
scongiurato il ritorno dell'iperinfla- 
zione, è l'Argentina che comincia a 
pagare tutti i costi della crisi e s'av¬ 
via ad entrare nella più grave reces¬ 
sione economica da un decennio. 
Esattamente dal 189, quando l'infla¬ 
zione a quattro cifre, il 5000 per 
cento, coàrinse Raul Alfonsin a di¬ 
mettersi da presidente con cinque 
mesi d'anticipo sulla scadenza na- 
turaledel suo mandato. 

All'inizio della crisi, Menem e il 
governo, erano molto ottimisti. Di¬ 
cevano che, alla peggio, il prodotto 
interno argentino avrebbe subito 


un piccolo rallentamento e, forse, 
una contenuta recessione, non su¬ 
periore all'l, massimo l'l,5 percen¬ 
to. L'agonia, invece, è stata lenta 
ma ora si cominciano a vedere i di¬ 
sastri. L'esecutivo ha ammesso che 
il Pii alla fine del 99, cadrà fino al 3 
per cento e che la disoccupazione, 
al 12,4 all'inizio dell'anno, ha già 
superato il 15 per cento. Due punti 
e mezzo in sei mesi. Legata mani e 
piedi al Brasile e senza possibilità di 
intervenire sulla moneta (il peso ar¬ 
gentino è bloccato per legge lai 
sul dollaro), l'Argentina ha visto 
crollare le sue esportazioni mentre 
sono cresciute in eccesso le impor¬ 
tazioni. L'Argentina esportava in 
Brasile il 70% della sua produzione 
di automobili (Fiat, Ford, Renault) e 
il mercato del vicino del nord rap¬ 
presentava il 30 % del totale delle 
sue esportazioni. Soprattutto manu¬ 
fatti e tecnologia. In cambio riceve¬ 
va materie prime e prodotti agricoli. 
La svalutazione del reai ha mandato 
completamente in tilt questa rela¬ 
zione azzerando le esportazioni ar¬ 
gentine e aumentando l'ingresso di 
prodotti agricoli a bassissimo costo 
dal Brasile. 

Il risultato sono due catastrofi: 
quello deH'industria che non riesce 
più ad esportare perché tutti i suoi 


prodotti sono aumentati da un 
giorno all'altro del 30 per cento (la 
svalutazione effettiva del reai) e 
quello deH'agricoltura che deve 
combattere con i prodotti di base 
brasiliani (frutta, carne e verdura) 
che, da un giorno all'altro, sono di¬ 
ventati più convenienti sui mercati 


■ «COLPA» 

DEL BRASILE 

La svalutazione 
del reai 
ha messo 
fuori gioco 
il sistema 
economico 

argentini dello stesso 30 per cento. 
Così Menem rischia di lasciare al 
suo successore l'Argentina esatta¬ 
mente come l'ha trovata, in piena 
crisi economica. Stavolta per la ra¬ 
gioneopposta. Invece dell'iperinfla- 
zione, il"currency board" che, le¬ 
gando il peso al dollaro (in circola¬ 
zione ci possono essere solo tanti 
"pesos" quanti sono i dollari nelle 
riserve della Banca centrale), strozza 
qualsiasi possibilità di correzionefi¬ 


nanziaria. Dalla padella nella brace. 

Dopo aver cercato in ogni modo, 
calpestando la Costituzione, di ot¬ 
tenere il via libera per un terzo 
mandato consecutivo, Menen s'av¬ 
via al capolinea. Il tentativo di crea¬ 
re una forte corrente d'opinione 
chegli permettesse, afurordi popo¬ 
lo, di conservare la Casa Rosada, se¬ 
de della presidenza a Buenos Aires, 
è fallito. Ed è questa, probabilmen¬ 
te, la sconfitta che gli brucia di più. 
Anche se non sarà l'unica: il movi¬ 
mento peronista che lo portò al po¬ 
tere dieci anni fa, rischia oggi di es¬ 
sere mandato all'opposizione. In te¬ 
sta ai sondaggi per il voto del 23 ot¬ 
tobre c'è Fernando de la Rua, il lea¬ 
der deU'Ulivo argentino. Nell'ulti¬ 
ma rilevazione, una settimana fa. 
De la Rua, che guida una coalizione 
di radicali eperonisti di sinistra, ha 
13 punti di vantaggio su Eduardo 
Duhalde, governatore in carica di 
Buenos Aires e delfino ripudiato da 
Menem. Il trend è in crescita. De la 
Rua aveva solo 4 punti di vantaggio 
un mese fa, e dovrebbe garantirgli 
una comoda vittoria all'inizio dd- 
l'estate australe. 

Ma l'uomo (Menem) è insaziabile 
e la sua uscita di scena non sarà co¬ 
munque indolore. Sulle Tv argenti¬ 
ne va già in onda uno spot, pagato 


dallo Stato, che celebra il decennio 
e un comitato di dieci consulenti, 
più Danid Herrendorf, il biografo 
ufficiale, stanno preparando una 
monumentale biografia di Menem 
in quattro tomi, che uscirà per Na¬ 
tale. Nell'opera, promette il presi¬ 
dente uscente, ce ne sarà per tutti: 
amici (pochi), ex amici (tanti) e ne¬ 
mici (tutti gli altri). Ma ci sarà so¬ 
prattutto l'epopea di Carlos, da po¬ 
vero figlio di immigrati siriani che, 
a 15 anni, vendeva giornali e lustra¬ 
va scarpe, fino alla presidenza che 
ha trasformato l'Argentina nel pae¬ 
se più thatcheriano d'America, pas¬ 
sando per l'amicizia col generale 
Juan Peron eia lenta scalata al pote¬ 
re nel movimento peronista. Un co¬ 
pione da Hollywood. All'Argentina, 
invece, rimane un decennio pieno 
di luci e ombre. È vero che Menem 
le ha regalato dieci anni di stabilità 
e di convulsa crescita economica. 
Ma è anche vero che la lascia in pie¬ 
na recessione, con un forte aumen¬ 
to della disoccupazione, della crimi¬ 
nalità (un furto ogni 45 secondi 
strillava ieri in prima il «Clarin»), e 
con una oscura scia di scandali in¬ 
sabbiati che hanno avuto come 
protagonisti i membri del «clan» 
più vicini al presidente. Moglie, co¬ 
gnate e protetti vari. 




Londra trapianto negato a bimba down 

Chixdoporenneamoosodi razzismo. I medici:«Non nevalelapena» 


MOSCA 

Bambino scopre una bomba 
Evitata la strage nella sinagoga 


IRLANDA 

Negoziato fermo 
Il Snn Fein; «No 
al disarmo dell'Ira» 

LONDRA II Sinn Fein escludeche 
l'Ira possa con segnare le armi en¬ 
tro il maggio dell'anno prossimo, 
come previsto dagli accordi di pa- 
cedi Belfast. LohadettoiI vicepre¬ 
sidente del partito repubblicano 
nordirlandese, PatDoherty, inter¬ 
vistato dalla Bbc. «Concentrare 
l'attenzione sul disarmo dell'Ira 
non è realistico. Credo che sia as¬ 
solutamente fuori discussione in 
un contesto in cui gli unionisti 
hanno violato tutte le scandenze 
che erano state stabilite», ha di¬ 
chiarato il dirigente del «braccio 
politico»dell'lra. Lapresadi posi¬ 
zione complica ulterionriente la 
situazionedi stallo in cui èarenato 
il processo di pacenordirlandese, 
che non si è perfezionato con la 
formazione di un governo auto¬ 
nomo congiunto di protestanti e 
cattolici proprio perché gli unio¬ 
nisti esigono l'avvio del disarmo 
dell'Ira per consentire l'ingresso 
del Sinn Fein nell'esecutivo. 


LONDRA II diritto alla salute e 
alla cura non è uguale per tutti. 
0 almeno, in Inghilterra non 
sembra essere così : se sei nero, se 
sei handicappato, se fumi trop¬ 
po, vale il principio che la tua 
qualità della vita non è tanto 
buona da giustificare un inter¬ 
vento gratuito del servizio pub¬ 
blico. Non stiamo esagerando. È 
di appena ieri la notizia dell'en- 
nesimo episodio di «razzismo»ai 
danni di un paziente, e un bam¬ 
bino per giunta. I medici del Ge¬ 
neral Infirmary, un ospedale di 
Leeds nel nord d'Inghilterra, 
hanno creato un caso rifiutan¬ 
dosi in modo categorico di pren¬ 
dere in considerazione per un 
trapianto cardiaco una bambina 
di nove anni con la sindrome di 
Down. Motivo, gli handicappati 
non hanno, appunto, una «qua¬ 
lità di vita» abbastanza buona da 
giustificare un'operazione deli¬ 
cata e costosa come l'innesto di 


organi nuovi a spese della mu¬ 
tua. 

La bambina esclusa, si chiama 
KatieAtkinson eviveaSheffield. 
Suo padre Philip è rimasto scioc¬ 
cato dall'approccio dell'ospeda¬ 
le: «Trattano Katiecomeun esse¬ 
re umano di serie B. E non di¬ 
struggono sol¬ 
tanto la sua vita 
ma anche la no¬ 
stra. Noi siamo 
devastati all'i¬ 
potesi di perder¬ 
la. lo e mia mo¬ 
glie vorremmo 
fare tutto i I pos¬ 
sibile per salvar¬ 
la». E il suo non 
è nemmeno l'u¬ 
nico caso. An¬ 
che un ospedale 
di Bradford ha adottato la stessa 
linea e respinto un ragazzo di 14 
anni con la stessa malattia, biso¬ 
gnoso di trapianto cardiaco: «Ci 


hanno detto - ha raccontato la 
mamma, Marilyn Adey - che 
non ne vale la pena perché poi 
quando crescono quelli con la 
sindrome di Down vengono rin¬ 
chiusi». L'unica eccezione, al 
momento, sembra essere rappre¬ 
sentata dall'ospedale Great Or- 
mond Street di Londra dove, 
invece, hanno appena inserito 
due handicappati nella lista 
delle pazienti in attesa per un 
trapianto doppio di cuori e pol¬ 
moni. 

Cittadini di serie B, a tutti gli 
effetti, anchesesulla materia la 
legge inglese (che ancora non 
prevede, come da noi, il silen¬ 
zio assenso) stabilisce che «gli 
organi donati sono una risorsa 
nazionale, disponibile per 
chiunque, di qualsiasi religio¬ 
ne, razza o età». È così solo sulla 
carta, sembra. Non è passato 
nemmeno un mese dall'ultimo 
caso di «trapianto razzista». 


quello dell'ospedale di Sheffiel 
dove i medici hanno accettato la 
«condizione» posta da due geni¬ 
tori per donare gli organi del fi¬ 
glio morto in un incidente stra¬ 
dale: «non devono andare a nes¬ 
suno che non sia di colore bian¬ 
co». Avevano solo trenta ore per 
decidere, così quegli organi sono 
stati prelevati ed impiantati in 
una piccola vita, bianca natural¬ 
mente. Uno scandalo finito sulle 
prime pagine di tutti i giornali 
che ha costretto il governo ad 
aprireun'inchiesta. 

Casi isolati o nuove discrimi¬ 
nazioni? Forse la medicina è alle 
prese con dilemmi morali mai 
conosciuti prima. Recentemente 
una commissione di esperti 
chiamata delineare i criteri di ac¬ 
cesso gratuito al trattamento per 
la fecondazione artificiale ha de¬ 
ciso: si preferiscono le donne 
che non fumano, non bevono, 
non siano obese. 


MOSCA Volevano la strage nel 
corso della cerimonia per la cir¬ 
concisione, quando i genitori 
portano al tempio i bambini di 
treanni. Èstato proprio un bam¬ 
bino a fermare il progettato ba¬ 
gno di sangue: il figlio del rabbi¬ 
no della sinagoga di Boishaia 
Bronnaiaa Moscaha indicato la 
bomba ai grandi che l'hanno 
portata nel giardino. Dopo quat¬ 
tro ore di lavoro, gli esperti dei 
servizi segreti russi l'hanno fatta 
esploderecon un robot. Il boato 
ha fatto tremare! vetri in tutto il 
quartiere. La bomba (un chilo di 
tritolo) èstata scoperta dal figlio 
del rabbino chesi èinsospettito 
vedendo nellasaladellapreghie 
ra, dietro uno scaffaledi libri, un 
tubo metallico chiuso da alcuni 
bulloni. Nelle sinagoghe della 
capitale russa si vive da troppo 
tempo nel terrore degli attentati 
edegli assalti di fanatici crimina¬ 
li. Cosi il piccolo badato l'allar¬ 


me vedendo un oggetto strano 
che non aveva nulla a chetare 
con i libri. Gli adulti presenti in 
quel momento hanno preso il ci¬ 
lindro di ferro el'hanno portato 
all'esterno del tempio. Subito 
dopo h an no eh i amato I a poi i zi a. 
Un esperto, con un caneadde 
strato a ri conoscere gli esplosivi, 
ha confermato chesi trattava di 
una bomba. La zona è stata 
sgomberata e transennata dalle 
forze dell'ordine. Sono arrivati 
anche gli esperti dei servizi che 
hanno cercato di disinnescare 
l'ordigno per poterlo studiare 
meglio. Ma l'operazione era 
troppo rischiosaecosì hannode 
ciso di farlo esploderecon l'aiuto 
di un robot. «Non sappiamo se 
l'innesco fosseatempo o radio- 
comandato»-hadettoil rabbino 
Isaak Kogan allatelevisionerus- 
sa. Nel 1992 fu messa davanti a 
questa sinagoga un'altra bomba 
cheprovocòcrollieun incendio. 


■ ALTRO CASO 
UN MESE FA 

Recentemente 
il trapianto 
era stato negato 
a un bambino 
solo perché 
di colore 
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^Da La Spezia a Imperia un fronte di 200 km 
di macchia marittina a rischio: alleCinqueTerre 
i danni maggori ei sindaci chiedono l'emergenza 

Le fiamme divorano 
le riviere liguri 
E anche la Sardegna 

Incendi: stop a La/ante, riesplosi a Ponente 
Leganbiente c'è il dolo esiamo indifesi 



BONASSOLA (Spezia) Ieri sera stava ancora 
divampando il grosso incendio scoppiato sa¬ 
bato su duefronti di fuoco che hanno brucia¬ 
to almeno 200 ettari tra boschi e macchia 
mediterranea a Levante e Bonassola, località 
del levante ligure, vicino alle Cinque terre. 
Un dramma doloso e che non finisce con il 
domare delle fiamme reso in parte possibile 
dall'arrivo dei rinforzi aerei e perfino della 
marina militare con autobotti e uomini. Sot¬ 
to controllo è l'incendio sul versante di Le¬ 
vante, nelle località Lavaggio, Rosso e Lizza, 
che si era esteso su un fronte di un chilome¬ 
tro e mezzo di bosco. Ancora attive erano in¬ 
vece, e sino a tarda notte, le fiamme sul ver¬ 
sante di Bonassola dove il fuoco si sta espan¬ 
dendo verso la vicina località di 
Framura, dopo aver bruciato ettari 
di bosco sul passo del Bracco. 

Intanto anche ieri è stata una 
notte insonne per i molti turisti co¬ 
stretti ad abbandonare il villaggio 
La Francesca e alcune case sulle al¬ 
ture per il vasto incendio che ieri 
ha bruciato il 

fazfone'traT «OGNI ANNO 

vanto e Bonasso- 1000 MLD 

la., al centro del È il «conto» 
piu massiccio 
fronte di fuoco dol danno 

della zona. Bo- g vegetazione 

nassola e stata ... 

poi invasa da un fi DOSChl 

fumo denso e j 

acre dell incen¬ 
dio tanto che c'è scappano _ 

stato una sorte 

di allarme tossico: tenere al chiuso 
bambini e anziani. L'emergenza 
non è finita, quindi. I paesi «isola¬ 
ti» da tv e telefoni cellulari non si 
contano (antenne e ripetirori sono 
andati in fumo), e se il fuoco si fer¬ 
ma da una parte, lo si ritrova poco 
dopo a lambire il paese vicino. Due 
vasi roghi sono segnalati anche ad Avegno, 
nell'entroterradi Recco, sulla riviera di levan¬ 
te. 

M a anche il ponente ha la sua piaga incen¬ 
diaria, ovviamente di origine dolosa. Ad Al- 
benga, Savona, non conosce tregua l'assedio 
del fuoco che Sa divampando ormai da ven- 
tiquattr'ore i boschi di Arnasco, nell'imme¬ 
diato entroterra della cittadina rivierasca. Le 
fiamme hanno già diSrutto circa 300 ettari di 
macchia mediterranea, ma il pericolo mag¬ 
giore ora è rappresentato dal rapido procede¬ 
re dellefiamme verso leabitazioni. Numerosi 
turisi hanno già lasciato il villaggio verso il 
mare immerso nel verde dei boschi dove so¬ 
no divampate le fiamme, ma sono numerose 


le frazioni disseminate sul territorio. Vezzo, 
Minosio, manciate di case fra lentischi e pini 
marittimi. 

Dalla Liguria alla Sardegna dove per il terzo 
giorno di seguito l'isola è Sata inveSita dal 
fuoco etenuta in oSaggio dagli incendiari. Il 
bilancio è di boschi e macchia mediterranea 
devaSati, da Cagliari al sassarese, passando 
per Ori Sano. 

E Legambiente rifà il conto: di fronte al di- 
saSro ambientale dovuto agli incendi che 
«ogni anno provocano un danno Simabile 
intorno a mille miliardi ci troviamo pratica- 
mente indifesi». La denuncia arriva in una 
nota sull'emergenza incendi, sottolinenando 
che «in Italia si regiSra una assoluta inade¬ 


guatezza delle politiche di prevenzione ed 
una insufficienza delle forze prepose allo L'arenile 
spegnimento ed al controllo del territorio, di uno 
nonoSanteun potenziamentodellaflottaae- stabilimento 
rea e lo Sorico impegno del Corpo ForeSale, balneare 
dei Vigili del fuoco e dei volontari». «Non danneggiato 
dobbiamo poi dimenticare-aggiungeLegam- dal maltempo 
biente- cheanchedal punto di viSa legislati- ieri 
vo non esiSono adeguati Srumenti. La legge a Pescara 
che renderebbe inedificabili per 10 anni le Schiazza/Ansa 
zone percorse dal fuoco è nappi icata, e le pos¬ 
sibilità di individuare e colpire gli incendiari 
sono soSanzialmente nulle». E ricordano poi 
che la totalità degli incendi sono dolosi: a 
volte per incuria, ma più spesso «con unacri- 
minalee preci sa volontà incendiaria». 



C'è l'elicottero 
«pompiere» 
ma non vola 

GENOVA Si chiama «Mi-26t» ed è 
un enormeelicotteroanti-incen- 
diodi fabbricazionerussa, tra i più 
grandi del mondo, da alcuni giorni 
in sosta all'aeroportoCristoforo 
Colombo. Attornoa questo velivo¬ 
lo stanno esplodendo in questeore 
violentepolemicheinrelazioneal 
suo mancato impiego in occasione 
degli incendichedasabatostanno 
distruggendoettaridiboscotra 
Levantoe Bonassola, nei pressi 
delleCinqueTerre,sullarivierali- 
guredi levante. All'originedei ri¬ 
tardi neirutilizzodel velivolo, giun¬ 
to nella zona interessata dal rogo 
soltantonel tardo pomeriggio di 
ieri, ci sarebbero stati problemi di 
carattere burocratico. L'el icotte- 
ro, 56 tonnellatedi peso, una ca¬ 
pacità di 20mila litri d'acqua, 40 
metri di lunghezza, 8 di altezza, 32 
di diametro, dueturbomotori da 
11400 cavalli l’uno, necessitava 
infatti del le previste autorizzazioni 
del Registro Aeronautico Italiano 
circa i potenziali dellastrumenta- 
zione, trattandosi d i un vel ivolo di 
provenienza extracomunitaria.il 
«gigante», dislocato in Liguria 
dalla Direzionecentraledella Pro¬ 
tezionecivile, è«gemello» di un al¬ 
tro già operativo in Calabria da al¬ 
cuni giorni ed èaffidato in gestione 
allasocietà Eti 2000 di Aosta. Si 
tratta di un mezzo aereo di gran¬ 
dissima efficacia: è in grado di 
riempire lesueduevascheda 
lOmila litri ciascuna in soli 20 se¬ 
condi erilasciare l'acqua in strisce 
largheSOmetrielungheSOO. 


Il maltempo colpisce il Mezzogiorno 

Frane nel Salernitano e a M elfi. I n Abruzzo salvati 50 boy scout 
Quattro velivoli statunitensi costretti all'atterraggio foiTato a Srolo 


ROMA È stato un week-end al¬ 
l'insegna del maltempo, soprat¬ 
tutto al Sud. Squadredi vigili del 
fuoco, operai e volontari sono 
stati impegnati per gran parte 
dellagiornataaMelfi (Potenza)a 
liberare da fango, acquaedetriti 
un lungo tratto di strada stataiee 
numerosi scantinati investiti ieri 
da una frana e da allegamenti 
che, secondo le prime stime, 
hanno provocato danni per una 
decinadi miliardi. Elapioggiaha 
continuato a cadere con insi¬ 
stenza anche ieri. Indaffaratissi¬ 
mi anchei pompieri del salerni¬ 
tano, chehanno lavorato fino al¬ 
l'alba di ieri per fronteggiare i 
danni di violenti temporali. Sul 
litoraledi Pontecagnano l'acqua 
ha allagato parte di un campeg¬ 
gio. Forte pioggia pure sulla co¬ 
stiera amalfitana, con smotta¬ 
menti sulla strada provinciale 
nei pressi di Ravello. I nvestitodal 
maltempo anche l'Abruzzo. La 
pioggia ha creato problemi di 
transitabilità in particolare lun¬ 
go la statai e Adriatica nelle pro- 
vincedi Teramo eChieti. Critica 
la situazione a Francavilla, dove 
il sindaco ha chiesto lo stato di 
calamitànaturale. 

ASarno, BraciglianoeSano-i 


centri dell'agrosarnesenocerino 
colpiti dall'alluvione del 5 mag¬ 
gio '98- non è cessato lo stato di 
attenzione. Qual eh e al legamen¬ 
to ed una colata di fango, di di¬ 
mensioni non allarmanti, si so¬ 
no avuti alla frazione Episcopio 
di Sarno, ma senza destare pani¬ 
co tra la popo¬ 
lazione. In 
Abruzzo saba¬ 
to la notte è 
passata sotto la 
pioggia e con 
temperature 
piuttosto bas¬ 
se, prima di es¬ 
sere soccorsi 
da personale 
del Corpo Fo¬ 
restale dello 
Stato e dai Ca¬ 
rabinieri riusciti nel loro inter¬ 
vento nonostante le pessime 
condizioni delle strade a causa 
del maltempo. È quanto ècapita- 
to ad una cinquantina di scout, 
tra i 12 ed il6 anni, provenienti 
da Roma, Bari eTeramo, ai quali 
la pioggia aveva messo fuori uso 
letende. Giunti in Abruzzo il 17 
luglio efermatisi in località«Val¬ 
lodi Chiarine», a circa 1500 me 
tri di altitudine, in provinciadel- 


l'Aquila, gli scout ed i loro ac¬ 
compagnatori sono rimasti iso¬ 
lati enon hanno potuto raggiun¬ 
gere la statale 80, distante sette 
chilometri, per l'aumento di vo- 
lumedi un ruscello che, in segui¬ 
to allepiogge, haraggiunto quasi 
il metro di profondità. Alla fine, 
gli scout sono stati raggiunti con 
l'ausilio dei fuoristrada. I soccor¬ 
ritori, in attesa chelecondizioni 
del tempo migliorino, li hanno 
rifocillati esistemati in duescuo- 
I eel emen tari del I a zon a. 

Squadre di Vigili del fuoco, 
operai evolontari sono stati im¬ 
pegnati, a Melfi (Potenza), a libe 
rare dal fango, dall'acqua e dai 
detriti un lungo tratto di una 
strada statale e numerosi scanti¬ 
nati interessati ieri daunafranae 
da allagamenti che - secondo le 
prime stime - hanno provocato 
danni per ci rcadieci miliardi. 

Anche nel nord Italia la situa- 
zionenonèstatamigliorellven- 
todi borahacontinuatoasoffia- 
re con particolare intensità sul 
Golfo di Trieste e sabato notteal- 
cune raffiche hanno superato i 
100chilometri orari. Ilforteven- 
to non ha provocato danni di 
particolare rilievo. Nel Golfo di 
Trieste, una motovedetta della 


Capitaneriadi Portoèintervenu- 
ta per soeeorrere un'imbareazio- 
neaveladi dieei metri, eon sei tu¬ 
risti polaeehi a bordo, ehestava 
andando alla deriva per un gua¬ 
sto al motoreeperl'impossibili¬ 
tà, aeausadelleforti raffiehe, di 
alzare le vele. L'imbareazione è 
stata po i trai n ata i n porto. 

Aneora, quattro elieotteri Usa, 
due <Chinook» e due «Bla- 
ekhawk», aeausadi un violento 
temporale, sono stati eostretti ad 
atterrarein un prato nei pressi di 
Srolo (Aneona).l quattro velivo- 
I i, proven i enti da Bari eeon desti - 
nazionefinaleAviano (Verona), 
sono rimasti a terra per eirea 
un'ora, equindi sono ripartiti al- 
lavoltadell'aeroporto «Raffaello 
5anzio»di Ancona-Falconarado- 
ve sono nuovamente atterrati 
per fare rifornimento di carbu¬ 
rante. Gli elicotteri, dopo aver 
trascorso lanottenellazonamili- 
taredell'aeroporto marchigiano 
- utilizzato durante il conflitto 
nei Balcani comescalotecnico in 
occasione del trasferimento in 
Albania degli elicotteri da com¬ 
battimento «Apache»ecomeba- 
sedi partenza porgli aiuti umani¬ 
tari ai profughi del Kosovo - ri¬ 
partono n el I a matti n ata d i oggi. 


■ LA BORA 
A TRIESTE 

La Capitaneria 
di Porto 
ha soccorso 
un barca a vela 
con turisti 
polacchi 


Ha ucdso la madre soffocandola 

Firenze; èun giovane che soffre di disturbi pschiatrici 


ZOLA PREDOSA 


Ragazza di coloiie 
asEasanatand Bolo^ese 


DALLA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE Ha ucci SO la propri a ma¬ 
dre soffocandola con un sacchet¬ 
to di plastica. Poi ha nascosto il ca- 
daverein cantinadoveèstato sco¬ 
perto dal marito. La tragedia è av¬ 
venuta sabato mattina in una 
splendida villanellazona residen- 
zialedi via Poggio Imperialesulla 
stradacheconduceal piazzaleMi- 
chelangelo. Alla villa, immersa 
nel verde, lontanadasguardi indi¬ 
screti, si accededa un cancelloche 
si affaedasu un ampiogi ardine. 

Fino a pochi giorni fa in questa 
splendida dimora viveva Rima 
Bambi,63anni,con il maritoGof- 
fredo Alessandri, 68 anni, noto 
commerciante fiorentino, fino a 
poco tempo fatitolaredi un nego¬ 
zio di pellicceriadi viadellaVigna 
nuova, il sai otto-bene di Firenzee 
il figlio Andrea. La donna è stata 
uccisa dal figlio. Il giovane era da 


tempo sofferentedi depressionee 
di sindromeparanoica. In cura da 
diversi psichiatri èstato più volte 
ricoverato in cliniche speciali zza¬ 
te, recentemente è stato per una 
quindicinadi giorni al policlinico 
di Careggi. Andrea, pur in stato 
confusionale, ha confessato: «Ho 
litigato con mamma, gli ho dato 
una spinta. È caduta, ha sbattuto 
la testa. Poi gli ho infilato il sac¬ 
chetto perché perdeva sangue». 
Infatti And rea Alessandri ha lava¬ 
to le macchie di sangue sul pavi- 
mentoeharimessoinordnelacu- 
ci n adoveeraavven uto i I del itto. 

Il sostituto procuratore France¬ 
sco Caleca cheinsiemeal funzio¬ 
nario della squadra mobile Fabio 
Vinci si èoccupatodel caso ha di¬ 
sposto il fermo di poliziagiudizia¬ 
ria per omicidio volontario. An¬ 
drea èstato rinchiuso nel carcere 
d i Sol I i cd an 0 ma è probabi I e però 
cheli giovanesiatrasferito in una 
struttura sanitaria tenuto conto 


dellesuecondizioni mentali. Sta¬ 
mani all'isitutodi medicinalegale 
dell'ospedale di Careggi sarà ese¬ 
guita l'autopsia. Il mèdico Scaffa- 
ro dovrà stabilire se la donna è 
morta perasfissiaoseèstatacolpi¬ 
ta prima di essere soffocata. Se¬ 
condo i primi accertamenti del 
medico dell'ambulanza la morte 
sarebbestata causata da asfi ssi a. 

11 cadavere è stato scoperto dal 
marito delladonnaedalla polizia, 
chelui stesso aveva chiamatonon 
avendo ottenuto risposta alle 
molte telefonate fatte nella gior¬ 
nata di sabato. Il raptusomicida è 
scattato mentre il padre di An¬ 
drea, era an dato ven erdi, an eh esu 
insistenza della moglie, a passare 
un giornonellalorovillaestivain 
Versiliacon la figlia sposata e che 
abita in un'altra parte della città. 
L'omicidio èstato scoperto sabato 
notte, poco prima delle 24, dopo 
cheli marito dellavittimatemen¬ 
do eh efosseaccad uto q u al cosa h a 


chiamato la polizia, dandole ap¬ 
puntamento davanti alla villa, 
cheapparivadisabitata. Di lì apo¬ 
chi minuti arrivavaancheAndrea 
Alessandri. «Dov'è la mamma?». 
Hachiesto il padre al figlio. Il gio¬ 
vane h a bai bettato qualche frase. 
Goffredo Alessandri e i poliziotti 
hanno trovato la donna nel se¬ 
minterrato usato come cantina, 
stesa per terra e con un sacchetto 
di plastica-del tipo di quelli usati 
per fare I a spesa - i n testa stretto fi - 
no al col lo. E mentre! poliziotti ef¬ 
fettuavano i rilievi, Andrea di 
fronte al magistrato ha ammesso 
che il delitto è avvenuto sabato 
mattinain cucinain seguitoad un 
litigio di cui però non ha spiegato 
il motivo. Poi hatrascinato il cor;- 
po della madreal piano di sotto. È 
rimastoin villatuttoii giornocon 
il cadaveredellamadrein cantina 
per poi uscire la sera e rientrarea 
casaquandodallaVersiliaèarriva- 
to il padre. 


BOLOGNA Una ragazza di co¬ 
lore, forse una prostituta, è 
stata assassinata a coltellate 
nel Bolognese. La giovane, 
che non è stata identificata e 
che aveva un' età attorno ai 
25 anni, è stata raccolta ieri 
mattina verso le 8.40 da 
un'autoambulanza di Bologna 
Soccorso in via Benini, una la¬ 
terale di viaRigosa, a Zola Pre¬ 
dosa (zona abitualmente fre¬ 
quentata da prostitute), co¬ 
mune alle porte del capoluo¬ 
go. La ragazza aveva ferite 
multiple da arma da taglio. La 
giovane è stata trasportata al¬ 
l'ospedale Maggiore, dove è 
morta una quarantina di mi¬ 
nuti dopo. Le indagini vengo¬ 
no fatte dai carabinieri. 

L'identificazione della don¬ 
na, sicuramente una prostitu¬ 
ta, si presenta difficile per gli 
investigatori dei Carabinieri 
della Compagnia di Borgo Pa¬ 


nigaie. I militari hanno rac¬ 
colto leimprontedigitali della 
giovane e le stanno confron¬ 
tando con quelle che hanno 
negli archivi. Non è escluso, 
infatti, che in passato sia stata 
controllata durante i servizi 
antiprostituzione. I carabinie¬ 
ri hanno portato in caserma 
anche alcune colleghe della 
vittima, ma pare che le donne 
non abbiano date indicazioni 
utili. 

È probabile che l'accoltella- 
mento sia avvenuto a bordo 
di un'auto: il luogo dove la ra¬ 
gazza è stata trovata normal¬ 
mente viene utilizzato dalle 
prostitute di colore che lavo¬ 
rano nella zona, e che per lo 
più sono nigeriane, per appar¬ 
tarsi con clienti. La giovane 
avrebbe tentato di difendersi, 
come dimostrano le ferite ri¬ 
portate anche sulle braccia e 
sullemani. 


È mancato aU’affetto dei suoicari 

ENRICO MORETTO 

Ne danno il triste annuncio i nipoti. La salma 
sarà tumulata presso il cimitero di Staglieno 
(Ge). 

Genova,26luglio 1999. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDI 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Nel corposo sag^o 
di Mimmo Ranzinelli 


si ipotizza un ponte 
tra letiamefascislB 
equellee/ersive 
dell'Italia repubblicana 



La storia/ 1 


La storia/ 2 


Le spie del Duce 
nella Repubblica 


Dal fascismo 
alla democrazia 
Vita e funambolismi 
degli agenti segreti 


BRUNOCAVAGNOLA 



Il fascismo in 
mostra 
di Antonella 
Russo 

Editori Riuniti 
pagine 190 
lire 15.000 


Foto 

di propaganda 

■ Il fascismo inaugurò in Italia 
una politica espositiva che finì per 
trasformarsi inuna delle manifesta¬ 
zioni più appariscenti della propa¬ 
ganda di regime. Mostreed esposi¬ 
zioni occuparono infati un ruolo di 
primo piano nella creazione di un 
immaginario attraverso il qualeilfa¬ 
scismo rappresentò se stesso e l'Ita¬ 
lia. Antonella Russo compie attra¬ 
verso le immagini un'esplorazione 
attenta di queste «macchine da pro¬ 
paganda», mettendone in mostra 
trionfalismi e spunti di modernità, 
facendo emergere un'immagine del¬ 
l'Italia fascista inedita. 



Galeazzo Ciano, 

operazione 

Polonia 

di Valerio Rema 
Luni 

pagine 220 
lire 32.000 


Dal libro 


Frattura, transtione 
e trasformismo 

di funzionari e metodi di regime 


C omunico che Donati 
Fiammetta, figlia del 
defunto fuoriuscito Do¬ 
nati, è stata rintracciata ad Anco¬ 
na». La comunicazione è del que¬ 
store Cocchia al ministero dell'In¬ 
terno e porta la data del 6 settem¬ 
bre 1932. E a margine del foglio un 
solerte funzionario ha annotato: 
«Conta 6 anni di età». Quella del 
fuoriuscito Donati è una delle cen¬ 
tinaia di storie che si possono rin¬ 
tracciare nell'opera di Mimmo 
Franzinelli «I tentacoli dell'O- 
vra», che per la prima ha scavato 
in modo sistematico in «vita e ope¬ 
re» di agenti, collaboratori e vitti¬ 
me della polizia politica fascista. 
Giuseppe Donati, cattolico, già di¬ 
rettore de «Il Popolo», sta dalla 
parte delle vittime e la sua figura 
appare come una delle più belle, 
anche se desolanti come destino, 
tra quante l'Ovra ha perseguitato. 
Ed è la misura anche dell'odiosità 
di una struttura poliziesca, così 
crudele e becera da pedinare una 
bimba di sei anni, dopo che il pa¬ 
dre era già morto. Morto solo e in 
miseria a Parigi, all'età di 42 anni, 
dopo che la polizia per anni aveva 
cercato di mettere ruggine tra lui, 
gli amici e la moglie (l'Ovra gU fa¬ 
ceva pervenire notizie false circa il 
suo comportamento, presentan¬ 
dogliela anche come pronta a tra¬ 
dirlo con un gerarca). 

Professor Franzinelli, al centro 
delIa sua ricerca c’èl'analisi degli 
informatori della polizia politi¬ 
ca. Com esi d i venta va del I espi e? 
«Da un imponente materiale do¬ 
cumentario sono riuscito a rico¬ 
struire centinaia e centinaia di bio¬ 
grafie di quadri di base della poli¬ 
zia politica, reclutati specialmente 
nei movimenti di opposizione al 
regime, e i perché del tradimento 
sono risultati infiniti: demoraliz¬ 
zazione, frustrazione, bisogni 
economici, la convinzione in molti 
casi che ormai i giochi erano fatti 
in modo irreversibile e che l'anti¬ 
fascismo era stato storicamente 
sconfitto. Un dato che colpisce è la 
grande eterogeneità sociale e cul¬ 
turale degli informatori che erano 
così in grado di aderire a tutte le 
pieghe della società. Una rete ste¬ 
sa sull'Italia che a partire dalla me¬ 
tà degli anni Trenta non svolge 
più solo una funzione di denuncia 
dei dissidenti, ma anche di moni¬ 
toraggio, di antenne del regime 
suU'opinione pubblica. Negli ar¬ 
chivi si trovano migliaia di rap¬ 
porti su situazioni che non sono 
strettamente politiche, ma che ri¬ 
guardano i commenti che si sento¬ 
no al mercato, gli applausi o meno 
ai cinegiornali. Episodi di una cri¬ 
tica ancora prepolitica che ci resti¬ 
tuiscono Timmagine di una Italia 
in sostanza poco devota al Duce». 
Quali str^egie venivano adotta¬ 
te? 

«Prendiamo il caso della Erancia, 
asilo prediletto dei fuoriusciti e 
nello stesso tempo paradiso delle 
spie, dove più vivace era l'opposi¬ 
zione antifascista. Lì nei confronti 
degli esuli, vi è l'accortezza di uti¬ 


lizzare doppiogiochisti e infiltrati 
per spingere elementi estremisti a 
piccoli atti (come la bombetta 
esplosiva), che sarebbero stati 
usati poi per deligittimare, anche 
a livello di pubblica opinione in¬ 
ternazionale, gli oppositori del re¬ 
gime facendoli passare come dei 
semplici delinquenti. Dalle carte 
della polizia risulta che molte ope¬ 
razioni furono accortamente pilo¬ 
tate: ad un certo punto da Marsi¬ 
glia continuavano a partire alla 
volta dell'Italia pacchi con bombe, 
la polizia di volta in volta informa¬ 
ta lasciava che arrivassero a desti¬ 
nazione. E quella che io definisco 
una sottile strategia della tensio¬ 
ne. La polizia non agisce diretta- 
mente, ma tramite alcuni perso¬ 
naggi delTantifascismo. Certo, in 
Francia tra gli esuli si era costituita 
una commistione, difficile da di¬ 
stricare, tra doppiogiochisti, infil¬ 
trati, provocatori ed elementi in 
buona fede. Un'altra tecnica del- 
TOvra era quella di distogliere gU 
antifascisti dalla lotta sia dividen¬ 
doli, esacerbandone i personali¬ 
smi, che tenendoli impegnati in 
operazioni inconcludenti o pro¬ 
getti fantasiosi. Devo dire che nel¬ 
la polizia politica non ho trovato 
soltanto dei fanatici fascisti, ma 
uomini con menti molto lucide. 
Tanto è vero che ad un certo punto 
gli uomini delTOvra si accorgono 
che il destino di Mussolini ormai 
sta volgendo al peggio. Sanno del¬ 
la "Congiura di palazzo" che co¬ 
mincia a maturare alTinizio del 
1943, ma non muovono un dito 
per fermare le manovre e alcuni 
ispettori anzi le agevolano». 
Questo ci porta direttamente al 
tema dell ’epurazioneedel la con- 
tinuitàdelloStato. 

«Vale forse la pena di ricordare 
che Guido Leto, uno dei "registi" 
delTOvra, dopo una breve paren¬ 
tesi epurativa viene nominato di¬ 
rettore tecnico delle scuole di poli¬ 
zia delTItalia democratico-repub- 
bUcana. Per il resto i quadri diri¬ 
genti delTOvra, quasi tutti gli 
ispettori, sono passati alla polizia 
repubblicana uscendo indenni 
dall'epurazione: hanno prosegui¬ 
to pari pari la loro carriera veden¬ 
dosi riconosciuta la loro qualifica 
di servitori dello Stato. Il caso di 
Gesualdo Barletta, già ispettore 
delTOvra e poi dirigente della Po¬ 
lizia repubblicana, è a suo modo 
emblematico: a metà degli anni 
Cinquanta entra in contatto con 


ambienti reazionari americani 
presso i quali si fa patrocinatore 
della messa fuori legge del Pd. 11 
suo sogno è quello di mandare i 
dirigenti comunisti, TogUatti in te¬ 
sta, alle isole come durante il Ven¬ 
tennio. Nella transizione tra fasci¬ 
smo e postfascismo non c'è una 
cesura netta, prevale la continuità. 
Certo, il quadro è cambiato pro¬ 
fondamente - sarebbe errato non 
riconoscerlo -, ma i personaggi so¬ 
no rimasti, pur adeguandosi al 
nuovo corso. Con questo tipo di 
transizione, non c'è poi da mera¬ 
vigliarsi se nella strategia della 
tensione della fine degli anni Ses¬ 
santa gli apparati segreti dello Sta¬ 
to si siano pre¬ 
sentati marci e 
inaffidabili. La 
polizia politica 
non è mai stata 
appiattita al 
100% sul regi¬ 
me, ha sempre 
conservato una 
certa autono¬ 
mia. Un margi¬ 
ne di autono¬ 
mia che nel do¬ 
poguerra è au¬ 
mentato sino a 
portarci agli 
apparati devia¬ 
ti dello Stato». 

Qual è il per¬ 
sonaggio che 
le è risultato 
più spregevo¬ 
le? 

«Mi sono spes¬ 
so mosso in 
una palude 
abitata da per¬ 
sonalità squal¬ 
lide e segnata 
da una dissolu¬ 
zione morale e 
da una corru¬ 
zione, in cui la 
polizia attinge¬ 
va a piene ma¬ 
ni. Potrei fare il 
nome di Alber¬ 
to Giannini, di¬ 
rettore de "Il becco giallo", antifa¬ 
scista intransigente negli anni 
Venti, che passa dall'altra parte: si 
fa finanziare, chiede soldi in conti¬ 
nuazione e poi, dopo il 25 luglio, 
tenta di nuovo il salto sull'altra 
sponda per ritornare fascista fini¬ 
tala guerra. Nel suo Taccuino scri¬ 
ve, alla data del 20 gennaio 1940: 
"Quante volte mi sono detto: ho il 


diritto di far soffrire i miei figli, la 
mia vecchia mamma per rimanere 
una coscienza adamantina, un 
campione senza macchia?" Op¬ 
pure l'ex deputato socialista Bru¬ 
no CassineUi, uno dei più noti av¬ 
vocati di Roma, che arriva al pun¬ 
to di laidezza di fungere da difen¬ 
sore di antifascisti di fronte al Tri¬ 
bunale speciale e di concordare la 
loro linea di difesa processuale 
con la polizia politica. Ma il caso 
che più mi ha colpito è quello del¬ 
l'avvocato Vittorio Ambrosini, 
che è passato attraverso tutti gli 
ambienti - fascisti, comunisti, so¬ 
cialisti - ; nel 1968 frequenta perso¬ 
naggi di estrema destra quali il 
principe Borghese, l'ex coman¬ 
dante dei carabinieri generale De 
Lorenzo, il dirigente di "Ordine 
Nuovo" Rauti, per poi morire in 
modo tragico il 20 ottobre 1971. 
Ma prima ave va scritto al ministro 
delTlnterno manifestando la sua 
convinzione che i responsabili 
della strage della Banca dell'Agri¬ 
coltura a Milano appartenessero 
al gruppo neofascista XXIII mar¬ 
zo. In Ambrosini io vedo disegna¬ 
to il ponte che collega le macchina¬ 
zioni della polizia fascista alle tra¬ 
me eversive che hanno insangui¬ 
nato l'Italia repubblicana». 


Pubblichiamo un brano tratto dai 
voiume di Franzineiii «1 tentacoii 
deii’Ovra», Boiiati Borighieri, pa¬ 
gine 745, iire 75.000. 

I l rapporto intercorso negli anni 
1944-'47 tra la vecchia struttura 
repressiva fascista e il costituen¬ 
do apparato di polizia politica del¬ 
l'Italia democratica si differenzia in 
tre momenti: a) un primo tempo 
inevitabilmente segnato dalla frat¬ 
tura, dato lo stato di guerra esisten¬ 
te tra governo monarchico e Repub¬ 


blica sociale; b) una fase transitoria 
di riassorbimento dello scontro in 
una forma di «discontinuità», con 
un'epurazione superficiale e cadu¬ 
ca; c) un periodo contraddistinto 
dalla riemersione trasformistica di 
funzionari e di metodi del regime, 
adattati al diverso contesto politico. 
La terza fase si potè realizzare gra¬ 
zie all'assenza di una radicale rifor¬ 
ma della polizia e sotto il condizio¬ 
namento della guerra fredda. 

Il fenomeno per cui l'eredità del¬ 
l'epoca liberale aveva temperato 
per qualche an¬ 
no i tratti anti¬ 
democratici del- 
Tamminis tra¬ 
zione di Pubbli¬ 
ca sicurezza del 
fascismo si ripe¬ 
tè, ribaltato, do¬ 
po il trapasso 
dalla dittatura 
alla democrazia. 
1 governi di uni¬ 
tà nazionale 
succedutisi tra 
Testate 1945 e la 
primavera 1947 
non riuscirono a 
gettare le basi di 
una nuova arti- 
colazione della 
polizia. Né il 
ministero del- 
Tlnterno, retto 
«ad interim» 
dalTazionista 
Farri durante il 
suo gabinetto 
(21 giugno -10 
dicembre 1945) 
e quindi dal so¬ 
cialista Romita 
nel primo go¬ 
verno De Ga- 
speri (10 dicem¬ 
bre 1945-T lu¬ 
glio 1946) né il 
capo della poli¬ 
zia, il tenten¬ 
nante Luigi Ferrari, destrutturarono 
il modello bocchiniano; il sostanzia¬ 
le fallimento dell'arruolamento di 
elementi provenienti dai ranghi 
partigiani si coniugò col manteni¬ 
mento della matrice antidemocrati¬ 
ca sopravvissuta al regime. 

Durante la gestione di Mario 
Sceiba, che resse il ministero del¬ 
Tlnterno dal 2 febbraio 1947 al 29 





Il saggio di Franzinelli 
ricostruisce dettagliatamente 
e con una ricchissima 
documentazione, la storia 
degli agenti segreti del Fascismo: 

furonodecinequelli 
che dopo la sconfitta del regime 
passarono 

nellefiledella nuova Repubblica 


La questione 
polacca 


■ La ricostruzione delle relazioni 
diplomatichefraltaliaePolonia nel¬ 
la seconda metà degli anniTrenta e 
l'analisi degli sforzi della diplomazia 
italianaper decidere sulla soluzione 
della questionepolacca, costituisco¬ 
no l'oggetto di questa approfondita 
ricerca basata anche sulla stampa pe¬ 
riodica esulta produzione memoria¬ 
listica dei protagonisti. I polacchi 
trovarono un punto di riferimento 
nella figura del ministro degli Esteri 
italiano Galeazzo Ciano, che strinse 
rapporto d'amicizia con l'ambascia¬ 
tore polacco a Roma,fino all 'alleanza 
con i tedeschi nel 1939. 


giugno 1953, il generale di brigata 
D'Antoni consolidò in senso autori¬ 
tario gli assetti della polizia, mentre 
il generale dei carabinieri Pièche ri¬ 
costituì il Casellario politico centra¬ 
le. 

11 fallimento dell'epurazione è 
comprovato dalle assoluzioni gene¬ 
ralizzate di fimzionari e di agenti 
già in servizio negli Ispettorati spe¬ 
ciali. Se talune sentenze della Com¬ 
missione dei ricorsi ingenerano 
l'impressione di un'ignoranza di 
fondo delle operazioni compiute 
dalTOvra (rivelatrice della trascura¬ 
tezza con cui si esaminarono gli ar¬ 
chivi), le sentenze pronunziate dal¬ 
la magistratura furono condiziona¬ 
te dallo «status» soggettivo dei giu¬ 
dici, in più casi distintisi in passato 
per servilismo verso la dittatura. 
L'ondata delle assoluzioni fu salu¬ 
tata dall'ex capo della Divisione po¬ 
lizia politica come la riprova della 
correttezza dei funzionari degli 
ispettorati speciali. Leto, lui stesso 
prosciolto da ogni addebito, nel 
1951 vanterà come legittimazione a 
posteriori delTOvra l'inserimento 
di vari suoi dirigenti nell'apparato 
poliziesco democratico-repubblica¬ 
no: «"incredibile dictu", molti fun¬ 
zionari che già appartennero a detti 
servizi coprono, oggi, posti di alta 
responsabilità e sono, a giusta ra¬ 
gione, ritenuti i migliori elementi 
delTamministrazione della pubbli¬ 
ca sicurezza». 

Le carriere di alcuni tra i princi¬ 
pali dirigenti delTOvra giustificano, 
almeno sul piano oggettivo, il giu¬ 
dizio di Leto. Tra gli ispettori gene¬ 
rali rimasti in servizio nella polizia 
politica della Repubblica italiana 
spiccano l'ex titolare della 10 Zona 
(Sicilia Orientale) Pietro Cucchiara, 
assegnato nel 1946 dal ministero 
delTlnterno all'Alto commissariato 
della Sicilia; Ciro Verdiani, già re¬ 
sponsabile delTOvra in Dalmazia, 
quindi carceriere di Mussolini al 
Gran Sasso, poi aderente alla Rsi, 
nel 1945 questore di Roma, in se¬ 
guito responsabile della Divisione 
affari generali e riservati, nel 1959 
dirigente della lotta alla mafia e al 
banditismo in Sicilia; il titolare della 
zona di Roma delTOvra, Gesualdo 
Barletta, promosso nel 1948 - dopo 
un periodo di internamento e una 
fase di latitanza - direttore della 
neocostituita Divisione affari gene¬ 
rali e riservati, quindi vicecapo del¬ 
la polizia. 

Saverio Polito, ex dirigente della 
4 Zona Ovra (Umbria, Abruzzo, 
Molise), nel 1942 fu nominato capo 
dell'ispettorato generale di Ps per i 
servizi di guerra; fiduciario di Ba¬ 
doglio, ebbe in consegna il duce do¬ 
po il 25 luglio, ma durante la Rsi 
venne imprigionato per l'atteggia¬ 
mento volgare tenuto nell'agosto 
1943 verso Rachele Mussolini. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Attesa per rincontro fra Berlusconi, Fini eCaani 
el' 0 ( commissarìa europea 
Giulietti: «Strumentalizzate le parole di Ciampi» 

Referendum radicali 
Oggi il Polo cerca 

10 scambio con Bonino 

11 sostegno ai 20 quesiti per il seggio di Bologna 
E Pannala apre una polemica con «l'Unità» 



GIOVANNI LAiCCABO 

MILANO Oggi i radicali incontrano il Polo 
per verificare se la loro campagna per i 20 
referendum può avere il soSegno del cen¬ 
tro destra. Unavigiliadi attesalo quanto la 
merce di scambio - ossia la candidatura del¬ 
la Bonino in un collegio di Bologna - po¬ 
trebbe non incontrare il gradimento di tut¬ 
te le forze del Polo, e soprattutto potrebbe 
aprire un accordo sul quale graverebbero 
forti sospetti di ricatto, considerata la forza 
elettorale conseguita dai radicali nelle ulti¬ 


me elezioni europee. Un clima peraltro ina¬ 
sprito da ulteriori polemiche alimentate 
dalle consuete accuse radicali contro la 
congiura della Rai. Polemiche che non ri¬ 
sparmiano il presidente della Repubblica, 
del quale ieri prende le difese il responsabi¬ 
le dei Ds per le comunicazioni, Giuseppe 
Giulietti, che invita «a non strumentalizza¬ 
re» le affermazioni fatte per telefono da 
Ciampi al presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza Rai, Francesco 
Storace (An) sul ruolo di garanzia del Quiri¬ 
nale a proposito dell'informazione sui refe¬ 
rendum. Giulietti si dichiara stupito della 


interpretazione che alcuni giornali hanno 
attribuito ieri alle affermazioni di Ciampi: 
«Lo stesso Storace ha ammesso che il presi¬ 
dente Ciampi non è entrato nel merito del¬ 
la vicenda». Per quanto riguarda i referen¬ 
dum radicali, Giulietti ritienechei Dssono 
favorevoli «a chiedere la massima informa¬ 
zione sulle ragioni del sì e del no, permet¬ 
tendo agli italiani di farsi unacoscienzacri- 
ti ca su i fatti ». Al tro è i n vece - aggi u n ge G i u- 
lietti - pretendere una specie di commissa¬ 
riamento delle trasmissioni Rai, come pre¬ 
vede la bozza di delibera presentata da Sto¬ 
race, che conferma «una vera e propria alte¬ 


razione del ruolo della Commissione stes¬ 
sa». Su questo problema i Ds presentano un 
esposto ai presidenti di Camera e Senato. 

I radicali infine rispondono a Sergio Cof¬ 
ferati, che ha bocciato in blocco i loro refe¬ 
rendum definendoli, , «un attacco ai più 
deboli», e lo invitano al loro congresso che 
si terrà sabato e domenica, al quale secon¬ 
do Pannella sarà presente Massimo d'Ale- 
ma. Al leader radicale inoltre non è piaciu¬ 
to il modo con cui ieri l'Unità ha informato 
sui referendum. Pannella in cattedra: «Fi¬ 
nalmente un quotidiano nazionale dà ai 
suoi lettori un'informazionelealeecorretta 


Uliano Lucas 


sull'importanza che i referendum hanno 
per la vita sociale e politica del Paese», iro¬ 
nizza. «Felicitazioni a Paolo Gambascia ed 
al giornale dei Ds, tenendo ben presente 
che i miracoli non si chiedono a nessuno, e 
che era e forse è troppo attendersi chel’Unì- 
tà possa informare con adeguato rilievo sul¬ 
le convinzioni opposte», con elude defin an¬ 
dò «liberale e liberista» la sua crociata anti¬ 
solidale. Di una cosa non si è accorto Pan¬ 
nella: che le informazioni date dal nostro 
giornale erano complete vi sto che l'articolo 
di cui egli parla conteneva anche la risposta 
di Emma Bonino. 


Le nove schede die minaGdano il andacato 

Collocamento, contratti atempo, part-time e patronati bersagli della campagna 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II leader della CgiI l'ha ri¬ 
petuto gl à pi ù voi te, l'u I ti ma saba¬ 
to ad Ancona, i referendum radi¬ 
cali voglionoseppellirele«libertà 
dei più deboli». Se su questosi può 
avereun'opinionediversadaCof- 
ferati, non si può avere opinion e 
diversa sul fatto che molti dei 20 
quesiti tendono a «seppellire» il 
sindacato. Non si può leggerlo nei 
quesiti, ma basta sfogli are le sche¬ 
deillustrative cheli accompagna¬ 
no per averne la certezza. Tutto il 
sindacato è mobilitato contro i 
quesiti cheminano la stessa «Leg¬ 
ge 300», peresteso, «Lostatutodei 
diritti edelladignitàdei lavorato¬ 
ri». Al di là delle dichiarazioni 
estemporanee, nei prossimi gior¬ 
ni le organizzazioni territoriali di 
Cgil-Cid eUil, allestiranno punti 
di informazione peri cittadini per 
spiegare le «vere intenzioni» di 
Emma Bonino e Marco Pannella. 
Del Comitato d'onorechehapro¬ 
mosso! 20 referendum, si fa nota¬ 
re in casa sindacale, fanno parte 
industriali illustri, da Diego Della 
Vallea Luciano Benetton, daSer- 
gi 0 Pi n i n fari naaEmmaM arcega- 
glia che ha aderito a titolo perso¬ 
nale e non come presidente dei 
Giovani industriali che, peròhan- 
no aderito a loro volta insieme ai 
giovani edili di Confindustria.Ve¬ 


diamo, quindi, i nove quesiti di¬ 
chiaratamente antisindacali. 
Quelli cheprevedonol'abolizione 
del collocamento pubblico, la li- 
beralizzazionedei contratti atem¬ 
po determinato, del part-time e 
del lavoroadomicilio. Quelloche 
abroga l'articolo 18 del citato Sta¬ 
tuto in cui si impedisceil licenzia¬ 
mento in aziende con oltre 15 di¬ 
pendenti senza giusta causa... I 20 
referendum si dividono in gruppi. 
Si cominciacon i cinquesulla«Li- 
bertà di lavoro e d'impresa», si 
prosegue con gli altri cinque su 
«Fisco, previdenza esanità», con i 
tresui «Finanziamenti pubblici»,! 
sei sulla «Giustiziagiusta»el'ulti- 
mo sul «Sistema elettorale mag¬ 
gioritario». 

COLLOCAMENTO 
La scheda sotto la quale i radicali 
raccoglieranno le SOOmila firme 
necessarie per abolire le norme e 
le risorse a sostegno degli uffici 
del lavoro pubblici, porta il tito¬ 
lo «Per liberalizzare il colloca¬ 
mento privato facilitando l'in¬ 
contro tra la domanda e l'offerta 
di lavoro». Che il collocamento 
pubblico non funzioni, non è 
una novità dell'ultima ora. Infat¬ 
ti già oggi il collocamento priva¬ 
to viene incentivato e lo sarà an¬ 
cor di più con l'applicazione del 
Patto di Natale. I radicali punta¬ 
no alla sua generalizzazione che 
significa mettere l'impresa priva¬ 


ta in condizione di gestire diret¬ 
tamente l'offerta e la domanda 
di lavoro. 

CONTRATTI 
ATERMI NE 

Oggi il contratto di lavoro si «re¬ 
puta a tempo indeterminato», 
salvo una serie di eccezioni per 
le quali è possibile stipulare in 
contratto di lavoro a tempo «de¬ 
terminato». In quesito numero 
due si propone di abrogare inte- 

■ MERCATO 
DEL LAVORO 
I radicali 
vogliono 

dare alle imprese 
la gestione 
diretta 

del collocamento 

gralmente l'articolo 1, comma 1 
della legge del 1962 che discipli¬ 
na questo tipo di contratto. Do¬ 
mani, dunque le assunzioni a 
termine potrebbero essere la re¬ 
gola, gli imprenditori non avreb¬ 
bero limitazione alcuna nello sti¬ 
pularne. «Il successo del referen¬ 
dum - scrivono i radicali - resti¬ 
tuirebbe agli imprenditori eai la¬ 
voratori la libertà di concordare 
la durata del contratto di lavoro 


a seconda delle loro necessità». 
Vada per le «necessità» dell'im¬ 
prenditore, ma i lavoratori ri¬ 
schierebbero di essere assunti 
soltanto a tempo senza mai assi¬ 
curazioni perii futuro. 

PART-TIME 

Anchequi la parola d'ordineè li¬ 
beralizzare «completamente» i 
contratti di lavoro a tempo par¬ 
ziale. Non è di grande aiuto la 
scheda sotto la quale si raccolgo¬ 


no lefinne: si può soltanto leg¬ 
gere il numero e l'anno del de¬ 
creto legge e del le successive mo¬ 
difiche delle norme che discipli¬ 
nato appunto il part-time. Oggi 
un lavoratore può scegliere di 
avere un orario settimanale infe¬ 
riore a quello previsto dai con¬ 
tratti nazionali di lavoro (part-ti¬ 
me orizzontale) o lavorare meno 
giorni a settimana di quelli nor¬ 
malmente previsti (part-time 


verticale). Domani la scelta po¬ 
trebbe essere soltanto nelle mani 
dell'impresa oggi vincolata a una 
normativa che regola eventuali 
abusi. Confindustria ha più volte 
espresso il giudizio favorevole 
sull'uso di questo strumento sia 
verso i nuovi assunti che verso 
gli anziani. Il part-time, come il 
lavoro interinale, quello a domi¬ 
cilio...la cosiddetta flessibilità, 
sono già previsti e incentivati 
dalle norme 
attualmente in 
vigore. «Trop¬ 
povincolanti e 
disincentivan¬ 
ti», sostengo¬ 
no però gli in¬ 
dustriali. 

LAVORO 
A 

DOMICILIO 

Stesso ragiona¬ 
mento del 
part-time. Stes¬ 
sa «completa liberalizzazione». Il 
referendum chiede di abolire le 
nonne che oggi vincolano la 
scelta di lavorare a casa piuttosto 
che in fabbrica o in ufficio, alla 
volontà 0 alla necessità dell'ope¬ 
raio 0 dell'impiegato. L'unico 
vincolo ammesso è quello di at¬ 
tività che comportano l'impiego 
di materiali nocivi o pericolosi. È 
di questi giorni la possibilità per 
i lavoratori del pubblico impiego 


di svolgere l'attività a domicilio. 
Possibilità, non obbligo. 

LIBERTÀ 

DI LICENZIAMENTO 

L'articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori è uno dei più famosi. E 
anche uno dei più bersagliati. 
Tutela i lavoratori impilati in 
aziende che hanno più di 15 di¬ 
pendenti dal licenziamento 
«senza giusta causa». Licenzia¬ 
mento ingiusto che non può es¬ 
sere pagato con un indennizzo, 
ma deve essere cancellato col co¬ 
siddetto «reintegro» deciso dal 
giudice del lavoro. I detrattori di 
questo articolo sostengono che è 
un vincolo alle assunzioni e un 
vincolo alla crescita delle azien¬ 
de. I sostenitori dicono che è un 
ostacolo agli arbitri e al ricatto. 
Tra i primi gli industriali, tra i se¬ 
condi il sindacato. I radicali, in 
una nota informativa sostengo¬ 
no che in caso di consenso sul 
referendum si dovrebbe poi in¬ 
tervenire con una legge per au¬ 
mentare in modo consistente 
l'indennità di licenziamento. 
Molti soldi in più contro il lavo¬ 
ro, magari ingiustamente, perdu¬ 
to? 

PENSIONI 
DI ANZIANITÀ 

Siamo al tema di questi giorni. 
L'abolizione delle pensioni di 
anzianità per via referendaria 
porterebbe subito a 57 anni di 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA 

SNISTRA 

della sua formazione 
rad ical-pannel liana. 

Nel nostro paese, più 
che in altri, le donne 
con responsabilità 
pubbliche devono 
comportarsi «da signo¬ 
re»: lavorare duramen¬ 
te, essere riservate, so¬ 
prattutto non preten¬ 
dere e non fare ombra 
agli uomini di riferi¬ 
mento. Se non si com¬ 
portano così sono vol¬ 
gari e inaffidabili. Ma 
se «fanno le signore» 
facilitano chi si vuole 
liberare di loro in fret¬ 
ta, senza dare molte 
spiegazioni. 

Non mi fido di Em¬ 
ma Bonino: è troppo 
disinvolta e cinica ne¬ 
gli scambi che propo¬ 
ne e accetta, come 
molti uomini che la 
appoggiano o la osteg¬ 
giano. 

Ma un merito le ri¬ 
conosco: ha rifiutato 
di stare al gioco, con¬ 
tribuendo a rendere 
evidenti i tratti di club 
maschili che ha la no¬ 
stra politica, anche, se 
non soprattutto, a sini¬ 
stra. Il tutto nel silen¬ 
zio delledonne. 

CHIARA SARACENO 


età (e almeno 35 anni di contri¬ 
buti) 0 a 40 anni di contributi i 
requisiti minimi per la pensione. 
Riforma Dini addio e poco im¬ 
porta che anche il presidente 
ddi'inpsabbia detto chetarlo in 
anticipo rispetto al 2001, data 
previia per la verifica, potrebbe 
essere «pericoloso». 

MONOPOLIO INAIL 
Via ai privati e stop all'Istituto 
nazionale di assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro. Questo, co¬ 
me altri referendum minano la 
previdenza pubblica e aprono al¬ 
le assicurazioni private. Secondo 
i radicali l'Inail è un «mastodon¬ 
te» gestito con criteri partitocra¬ 
tici e sindacatocratici. Di nuovo 
il sindacato! 

PATRONATI 

Ndia scheda non c'è scritto, ma 
l'obiettivo dei radicali èqudio di 
togliere il finanziamento (che i 
patronati ricevono dallo Stato 
perché svolgono alcuni servizi) 
alla «Trimurti Cgil-CisI eUil». 

TRATTENUTE SINDACALI 
Non dovranno essere più gli enti 
previdenziali a riscuotere i con¬ 
tributi associativi a favore ddle 
associazioni sindacali e di cate¬ 
goria. Contributi volontari, ma 
automaticamente versati una 
volta cheli lavoratore lo decide e 
non revoca la decisione. Inps e 
Inai! per i radicali? I «gabdiieri» 
di cui il sindacato dispone. 



■ FLESSIBILITÀ 
E PART-TIME 

Gli industriali 
mirano 

a smantellare 
norme 

che considerano 
troppo vincolanti 


LA POLEMICA 


\ 


gGNORCOFFERATI,LEI NON DIFENDE LE PERSONE PIU DEBOLI 


BENEDETTO DELLA VEDOVA* 

D ichiarando che i nostri re¬ 
ferendum «suda iibertà di 
impresa e di iavoro» sono 
contro ia iibertà delie persone più 
deboii, Sergio Cofferati diceii fal¬ 
so, e non può che essere ii primo a 
sa peri 0 . 

Di guai e iibertà dei più deboii 
paria? Deiia iibertà di restare di¬ 
soccupati 0 di lavorare in nero? 
Di quelia di essere «poveri», come 
ci ha ricordato ia settimana scor¬ 
sa i'Istat? Ciò che Cofferati vuoi e 
difendere, è ii monopoiio nazio- 
naiesui contratti di iavoro. Gra¬ 
zie aiie ieggi attuaii, ii sindacato 
è ieg'ttimato a sequestrare ia ii¬ 
bertà contrattuaie di miiioni di 
lavoratori, iscritti o no. E anche 
dei disoccupati, cui è impedito di 
stipuiare contratti di iavoro a 
tempo parziaie o a tempo deter¬ 
minato, a meno che, appunto, 
non vi sia a monte ia gentile con- 
cessione«una tantum» del sinda¬ 
cato. Cofferati non difendei sog¬ 


getti più deboii deiia società ita- 
iiana, che sono i disoccupati, i 
pensionati ai minimo ei giovani. 
Non vi è nuda di strano o di irra- 
zionaie in questo: le (vecchi^ re- 
goiesui iavoro e sudo stato socia- 
ie che egii difende sono a tutto 
vantaggio dei suoi iscritti/finan¬ 
ziatori, che sono per oitreii 55% 
pensionati e per ii resto in mag¬ 
gioranza lavoratori anziani di 
grandi imprese e pubbiica ammi¬ 
nistrazione. 

Chi è più debole nelia società 
itaiiana, caro Cofferati, ii lavora¬ 
tore di 53 anni che si appresta a 
rice/ere una iauta pensione per 
25 anni proseguendo ia sua atti¬ 
vità ai riparo dai fisco, o chi non 
trova iavoro a causa del carico 
contributivo che rende insosteni- 
bde ii costo del lavoro? Chiedere 
chei lavoratori itaiiani ottengano 
ia pensione non prima dei 57 an¬ 
ni - sempre meno che nei resto del 
mondo civile - significa attaccare 


la libertà? E di chi? 

Sui iicenziamenti e i'art. 18 
delio Statuto dei lavoratori, poi: a 
quaieltaiia pensa Cofferati se ri¬ 
tiene che ia canceliazione del po¬ 
tere giudiziario di reintegro nel 
posto di lavoro - Istituto scono¬ 
sciuto nei paesi ad economia iibe- 
raie- scatenerebbe gii spiriti ani- 
maii e seivaggi di «padroni» che 
aitro non desidererebbero che gii 
operai? E poi, ii superamento del 
divieto di iicenziamento, non è 
stato auspicato, seppur timida¬ 
mente, dado stesso presidente 
D'Aiema e dai ministro Amato, 
oltre che dai senatore Debenedet¬ 
ti, dai prof Ichino e da moiti ai- 
tri? Tutti accaniti nel conculcare 
la libertà de deboii? 

Caro Cofferati, ia fa ii suo me¬ 
stiere, e io fa bene, ma dover ri¬ 
correre aiie faisità è segno di de 
boiezza. Con i nostri referendum 
è in gioco, questo è vero, ia iibertà 
economica degii itaiiani, ma in 


positivo, li nostro non è un paese 
iiberaie, e ie conseguenze di que 
sto sono ia disoccupazione, ia al¬ 
larmante caduta di compdiitività, 
il trasferimento all'estero della 
produzione e la fuga degli investi¬ 
tori industriali stranieri. Noi vo¬ 
gliamo una iniezione di libertà, 
non solo perché siamo radical¬ 
mente liberali ma anche perché 
questo è ciò che serve a tutti. Si¬ 
giar Cofferati, il sindacato si è 
trovato in passato a imporre e a 
difendere l'indifendibile e gl; ita¬ 
liani - che pure avrebbero potuto 
pensare di trarre qualche vantag- 
go immediato - lo hanno punito. 
Speriamo che fra dieci anni que¬ 
sta nostra discussione ci faccia 
sorridere e non piangere una en¬ 
nesima occasione persa. Sorridere 
pensando che dieci anni prima 
c'era che ritene/a utile «ai debo¬ 
li» limitare i contratti di lavoro a 
tempo determinato, a part-time o 
a domicilio: oppure difendere il 


diritto di schiere di privilegiati - 
che si vorrdobero ancor più folte- 
di mettersi alla età di 53 anni 
sul le spai le del la collettività. 

Signor Cofferati, non vorrei che 
istintivamente pesasse nel suo 
anatema sui nostri referendum il 
fatto che essi mdtono in discus¬ 
sione anche l'apporto pubblico al 
finanziamento del sindacato - pa¬ 
tronati etrattenuteinps sullepen- 
sioni. 

Accetti, dunque, che le nostre 
riforme- su cui pur discutere- so¬ 
no ricercate e volute come riforme 
per la libertà. D'altra parte, con 
grande interesse, attendiamo di 
ascoltarla al nostro Congresso nel 
corso del quale ci auguriamo la 
voglia cogliere l'occasione per una 
riflessione, la più ampia e anche 
la più se/era, ma non esclusiva- 
mente polemica, sui temi da refa 
rendum. 

*Deputato europeo 
ddIaLista Bonino 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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ASCOLTI 

Il sabato sera è Mediaset 
Rai vincesul prìme-time 
di tutta la settimana 

■ «Guerra»di ascolti traRaieMediaset.enon 
soloperilsabatosera.Duedistinticomuni- 
cati, ieri,elencavanocifreedati,ognuno 
vantandopriniati.Vedianiounpo':Momen- 
ti di Gloria, ii varietà di Canale5 condotto 
da Mike Bongiorno, si conferma - informa 
Mediaset-il programma più seguito del 
sabato sera, ottenendo per la quarta setti¬ 
mana consecutiva, ii maggior ascolto del 
primetime (3.827.000 telespettatori, sha- 
re24.04%). L'ammiraglia Mediaset risuita 
ancheia rete più seguita in seconda serata 
enelle24ore. Dal canto suo, Rai comunica 
che, ia scorsa settimana, si èaggiudicata ii 
primati me con il 49.90% di share contro 
il 41.45 delle reti Mediaset. Primato Rai 
anche nel day ti me setti manaie (46,04% 
contro 43,10%). 


RAITRE 

Aniva in tv «Oltre la nott&> 
vita notturna «edrema» 
a Londra, Miami, Berlino 

■ Dopoiepoiemiche,arrivafinalmenteintv 
Oltrela notte.. - Notti underground neiie 
capitaii del divertimento-,seriedi 10do¬ 
cumentari suiia vita notturna a Londra, 
LasVegas, Lisbona, Berlino, Budapest, 

New Orleans, Miami eAmsterdam firmati 
da Alberto D'Onofrio e Alessandra Ugolini 
(stasera su Raitreaiie23.55). 52 minuti a 
puntata per raccontare storie di perso¬ 
naggi «estremi»chetrovano neiia notte 
una particoiareforma di espressione: nel 
lavoro, nello spettacolo, nella musica, nel¬ 
l'erotismo, neiia moda d'avanguardia o 
neiiefestepiù sfrenate (travestiti, spoglia- 
reiiiste, feticisti, musicisti, ballerine). Ma 
anchetestimonianzecrudedi homeless, 
alcolizzati etossicodipendenti, di chi vive 
insomma situazioni di emarginazione. 



Ecco l'avanspettacolo 

■ storia del varietà attraverso quattro episodi minimi, al¬ 
l’epoca oggetto di stroncature ma oggi cimeli in qualche 
modo preziosi di un mondo scomparso, quello dell'avan¬ 
spettacolo {Gran varietà, Raiuno, 14.05). Sceneggiatu¬ 
ra a 14 mani: con il regista Paolella, anche Biancoli, 
Marinucci, Galdieri, Infascelli, Scola, Talarico. Cast vi¬ 
vace: Vittorio De Sica, Alberto Sordi, Delia Scala, Lau¬ 
retta Masiero, Renato Rascel, Italia ('54), 100 min. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: moo 

ILVIOLINISTA 
SUL TETTO 


■ In un villaggio 
ucraino, un lattaio 
ebreo decide di emi¬ 
grare negli Usa per 
sfuggire ai pogrom. 
Sara una vera odis¬ 
sea. Ispirato ai rac¬ 
conti di Alecheim, il 
film ha per titolo un 
detto ebraico in cui si 
paragona un musici¬ 
sta costretto a suona¬ 
re in condizioni impos¬ 
sibili all'ebreo co¬ 
stretto a vivere sul fi¬ 
lo del rasoio. 


Regia di Normanjewi- 
son, con P. M. Giaser, C. 
Topol. Usa/ Canada 
(1971). 165 minuti. 


■ RALM3 2353 

LOCH NESS 


■ Un brillante zoolo¬ 
go viene invitato in 
Scozia per condurre 
delle ricerche e dimo¬ 
strare che il mostro di 
Loch Ness non esiste. 
Lo scienziato arriva 
nel paesino e comin¬ 
cia le sue ricerche, 
ma scandagliandoli 
fondo del lago con il 
sonarscopre...Avven- 
turafumettosa di gra¬ 
devole fattura. 


Regia di JohnHenderson, 
conTed Danson.JoeiyRi- 
chardson, lanHolm. 

Usa/ Gran Bretagna 
(1995). 115 minuti. 


■ FBE4 2253 

ILSEGNO 

DIVENERE 


■ Cesira e Agnese 
sono due cugine che 
vivono nella stessa 
casa. Bruttina la pri¬ 
ma e corteggiatissi- 
ma l'altra, ma Cesira 
non perde la speranza 
di trovare un principe 
azzurro secondo quan¬ 
to le ha fatto capire 
un'indovina. Comme¬ 
dia di costume piutto¬ 
sto divertente soprat¬ 
tutto grazie alla tra¬ 
scinante verve della 
Valeri. 


Regia di Dino Risi, con 
Sophia Loren, Franca Va¬ 
leri, Vittorio De Sica. Ita¬ 
lia (1955). 100 minuti. 


■ FWIFE 300 

LA GRANDE 
STORIA 


Estate 1942.1 
■ giapponesi cattu¬ 
rano oltre 320.000 
prigionieri delle forze 
alleate nella prima fa¬ 
se della fulminea inva¬ 
sione del Pacifico. Es¬ 
sere prigioniero dell'e¬ 
sercito del Sollevan¬ 
te era quasi più ri¬ 
schioso che combat¬ 
terlo. Nel documenta¬ 
rio, la sorte di milioni 
di prigionieri uccisi in 
quei campi di prigio¬ 
nia. Finita la guerra, 
molti soldati giappo¬ 
nesi saranno proces¬ 
sati come criminali da 
una corte internazio¬ 
nale. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 TAVOLE SEPARATE. 
Film commedia (USA, 

1958, b/ n), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
Rubrica, 

14,05 ITALIARIDE, 

Rubrica, All’interno: Gran 
varietà. Film commedia 
(Italia, 1954), 

15,20 GIORNI D'EUROPA, 
Attualità, 

15.50 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All’Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 LOCH NESS, Film 
drammatico (USA, 1996), 
ConTed Danson, Joely 
Richardson, 

22.40 TGl, 

22,45 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST, Rubrica, 

23.35 LET'S MISS AGAIN, 
0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.10 SOTTOVOCE, Attualità, 

1.25 CATWALK, Telefilm, 

2.10 EL ZOPPO, Film 
avventura (Italia, 1968), 


^ rtAJDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

10.40 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,25 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 VIAGGIO NEL 
TENGO, Rubrica, 

23.35 TG 2 - NOTTE, 

0,10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 Istanbul: NUOTO, 
Campionati Europei, 

1,00 VIAGGIO NEL TENGO, 
Rubrica, 

1.50 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
2,OOTG2-NOnE (Replica), 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


^ RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 CENTO ANNI D'A¬ 
MORE, Film commedia 
(Italia, 1953, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 PERDONO, Film 
musicale (Italia, 1966, b/ n), 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, "La 
videocassetta". Con ElIen 
DeGeneres, Arye Cross, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CIRCO, Varietà, "Il 
circo Scott", Conduce 
Laura Freddi, 

22.35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Attualità, 

23,55 OLTRE LA NOTTE, 
Attualità, 

0,50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.30 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.35 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune, 

Attualità; 1,45 Magazine 
tematico; 2,00 News - 
Meteo - Approfondimento, 
Attualità; 2,15 Rassegna 
stampai 3, Attualità, 


ùC RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 DONATELLA, Film 
commedia (Italia, 1956), 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CAMPIONI DI 
BALLO, Varietà, Conducono 
Lorella Cuccarmi e 
Giampiero Ingrassia, 

22.50 IL SEGNO DI VENE¬ 
RE, Film commedia (Italia, 
1955, b/n), 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,151,2,3,4, Show 
(Replica), 

1.45 TI ASPETTERÒ 
ALL'INFERNO, Film polizie¬ 
sco (Italia, 1961), 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

3.30 LA PICA SUL PACIFI¬ 
CO, Film commedia (Italia, 
1959, b/n), 

4.50 L'ALTRO AZZURRO, 
Documentario (Replica), 

5.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 MAKnlOO, Film 
commedia (Italia, 1987), 
Con Luca Lionello, Rosita 
Celentano, Regia di Antonio 
Bido, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 5 GIORNI DI GUAI, 
Film-Tv commedia (USA, 
1996), Con Seymour 
Casse!, Thomas Guiry, 
Regia di Bob Cosse 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "L'oceano dentro 
il garage". Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20.45 NESSUN RISCAHO, 
Film-Tv azione (USA, 1996), 
Con Antonio Sabato ]r„ 
Richard Brooks, Regia di 
David Jackson 

Prima visione Tv, 

22.40 MILLENNIUM, 
Telefilm, Con Lance 
Henriksen, Megan Gallagher, 

23.40 SPECIALE GIFFONI, 
0,10 P.S.I FACTOR, 

Telefilm, 

0,40 ITALIA 1 SPORT- 
DOPOGARA, Rubrica, 

1.45 ALEX, Attualità, 

2.45 ACOUE DI PRIMAVE¬ 
RA, Film drammatico (Italia, 
1989), Con Nastassja 
Kinski, TimothyHutton, 
Regia diJerzySkolimowski, 

4,35 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

5,05 NON E LA RAI, 

Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 L'ISTINTO DI UNA 
MADRE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996), Con 
Lindsay Wagner, Barbara 
Bancock, Regia di Sam 
PilIsbury 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 ANNI 90 PARTE II, 
Film commedia (Italia, 
1993), Con Massimo Boldi, 
Christian De Sica, R 

23.15 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

0,15 IL RITORNO DI MIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, 

l,15TG5-NOnE, 

1,45 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,05 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,25 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TM€ 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN MONDO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

7.40 ZAR ZAR ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 CAROUSEL, Film 
musicale (USA, 1956), Con 
Gordon MacRae, Shirley 
Jones, Regia di Henry King, 
AH'interno; 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 IL VIOLINISTA SUL 
TETTO, Film musicale (USA, 
1971), Con Chaim Topol, 
Norma Crane, Regia di 
Norman Jewison, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAR ZAR TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20,25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 RAG, ARTURO DE 
FANTI, BANCARIO PRECA¬ 
RIO, Film commedia (Italia, 
1980), Con Paolo Villaggio, 
Catherine Spaak, 

22.35 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

23,05 TELEGIORNALE, 

23.40 LAVOLPEELA 
DUCHESSA, Film commedia 
(USA, 1976), Con George 
Segai, Goldie Hawn, 

1.40 METEO, 

1,50 IL DIVORZIO È FAHO 
PER AMARE, Film comme¬ 
dia (USA, 1971), Con 
Richard Benjamin, 

V,M, di 14 anni, 

3.30 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 Da Rimini: ARRIVA¬ 
NO! NOSTRI. Musicale. 

20.30 LA FORZA INVISIBI¬ 
LE. Film giallo (USA, 1968). 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 A ME MI PIACE. 


TELE-Hbianco 


11.00 ANIMALS. Film 
drammatico (USA, 1998). 

12.45 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE.Film. 

14.25 I VULCANI DI 
VANUATU. Documentario. 

15.15 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 

16.50 NON TUTTI HANNO 
LA FORTUNA DI AVERE 
AVUTO I GENITORI COMU¬ 
NISTI. Film commedia. 

18.20 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 ZONA BASKET. 

22.30 UNDER THE SKIN- 
AFIOR DI PELLE. Film. 

23.55 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico. 

1.20 NON È PIÙ TEMPO 
D’EROI. Film drammatico. 

3.35 NIGHTWATCH. Film. 


TELE-mero 


12.10 OPERATION NOAH. 
Film azione (Germania, 
1997). 

13.50 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione (USA, 
1997). 

15.50 ULTIMA FERMATA 
SABERRIVER. Film 
western (USA, 1997). 

17.25 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

19.10 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

20.45 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 
23.00 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

0.50 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). 

2.10 ACROBATI DEGLI 
OCEANI. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 13.33 Novecento; Ebrei 
in Italia; 14.02 Medicina e società; 14.08 
Bolmare; 17.05 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.42 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 20.50 Ghiaccio 
bollente. All'interno; E.R. - Medici in prima 
linea, (onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 22.33 Bolmare; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi; 9.00 II programma lo fate voi. Con 
Emanuela Aureli, Paola Cortellesi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Rivetti”; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 


Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Venturini, editorialista de "Il 
Corriere della Sera"; 9.00 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Accadde 
domani; La pagina degli spettacoli e del¬ 
l'attualità culturale; 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani; Le 
recensioni musicali; 11.00 Le orchestre 
del mondo. "La Sinfonica di Góteborg"; 
11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale. Appuntamenti, eventi, 
ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria; 13.00 Qpera 
senza confini. Luoghi non comuni della liri¬ 
ca visitati da Paolo Terni. "Il ratto del ser¬ 
raglio. Di W.A. Mozart"; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre; 17.45 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo; 17.55 1999 
Bayreuth Festival; L'olandese volante. 
Qpera in tre atti di Richard Wagner. 
Qrchestra e coro del Festival di Bayreuth. 
Direttore Peter Schneider; 21.00 Cento 
lire. Documentari d'autore. "Marcello Fois, 
20 parole, dai sardi d'oltre mare"; 21.30 
Cento jazz; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


-fi» 

r'^ 






RHI 

HB 



PIOGGIA 

ROVESCI 

' >" 

TEMPORALE 

1 °o°o° 

[grandine 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k,A,A_A_A,„Zw| 

AGITATO 





Al Nord sul settore orientale cielo nuvoloso con isolati pio¬ 
vaschi, schiarite sul resto del Nord. Al Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso sulle regioni adriatiche, irregolarmente nu¬ 
voloso sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna. Al Sud e 
Sicilia alternanza di schiarite ed annuvolamenti, tendenza 
dal pomeriggio al miglioramento. 



DOMANI 


Generali condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso, 
con temperature in aumento. 



LA SITUAZIONE 


Le nostre regioni sono ancora interessate da una vasta area depressionaria con 
centro sul meridione ed in lento spostamento verso levante, al suo seguito la pres¬ 
sione è in aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 

CATANIA 


il VERONA 

18 

24 

1 AOSTA 

14 

26 

1 VENEZIA 

18 

26 

MILANO 

18 

28 

iImondovì 

np 

np 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

23 

27 

BOLOGNA 

18 

26 

il PISA 

18 

29 

■ancona 

21 

21 

1 PESCARA 

np 

20 

L’AQUILA 

14 

21 

il CAMPOBASSO 

11 

15 

■ bari 

18 

25 

’ POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

23 

l| PALERMO 

18 

23 

■ MESSINA 

21 

25 


17 28 CAGLIARI 


17 30 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


13 27 


HELSINKI 

16 

20 

I 

OSLO 

IO 

24 

I 

STOCCOLMA 

16 


COPENAGHEN 

22 

25 

MOSCA 

17 

26 

BERLINO 

17 

19 

VARSAVIA 

11 

23 


LONDRA 

17 

30 


BRUXELLES 

14 

25 

BONN 

14 

25 

FRANCOFORTE 

15 

23 

PARIGI 

16 

26 

VIENNA 

12 

22 


MONACO 

9 

18 


ZURIGO 

11 

21 

GINEVRA 

14 

24 

BELGRADO 

17 

20 

PRAGA 

12 

20 

BARCELLONA 

21 

28 


ISTANBUL 

25 

35 

■ MADRID 

20 

36 

LISBONA 

17 

25 

ATENE 

24 

35 

AMSTERDAM 

14 

24 

ALGERI 

15 

31 

1 1 

MALTA 

21 

29 

1 1 

BUCAREST 

20 

3^ 
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IL PALLONE DEL DUEMILA 

TERZA PUNTATA 


Le amichevoli 
già dominano 
i palinsesti 
Ma la battaglia 
peri diritti tv 
danneggia 
solo gli utenti 


KoisLeague^^ 

fTTTySrnffl^Cham^ns League 

rnSIffll due anticipi A. Uno alle 15 

ySSdfe 20.» W 

di B (oayperview)._ 


IL CALCIO 
ALLA TV 


E LE scuderie/ I 
DEL«CRI^^^j| 

Milan, Juventus, Inter, 
Bologna, Bari, Cagliari, 
Perugia, Piaceza, Torino, 
Verona e Regina 


L'A STA PER I DIRITTI 
«IN CHIARO» 77^ 



18,00 / 20,30 


B 3‘FASCIA 
1 4’FASCIA 


Lazio, Fiorentina, o-. m ■ 

Parma, Roma, Udinese, P®' 

Venezia e Lecce 


I DIRITTI RADIO 


Ciotti: <Overdosedi tv? 
Solo la radio vi salverà» 

Le storture del rapporto tra calcio e media 



LA gru AZI ONE 

Povero teletifoso; 
due decoder 
e due abbonamenti 

■ La teievisionearricchisce il calcio 
maaltempostessolofagocita. La 
maggiorquota dei proventi viene 
dalla vendita dei diritti televisivi 
(ogni club ha trattato la cessione 
dei propri per legarecasalinghe) 
ma proprio la sudd itanza nei con¬ 
fronti del redei media ha partorito 
uncalendarioingestibile. Nelle 
settimanededicateagli incontridi 
Ceppasi finirà pergiocarequasi 
tutti i giorni. Senza considerare 
cheildupolioTelepiù-Streamco- 
stringeiltifosochevuoleseguire 
tuttelegaredella propria squadra 
adacquistareduedecoderestipu- 
lareduecontratti. Eladifesadel 
consumatore? 

ISTANBUL 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA «Finché ci sarà la radio una 
partita di calcio non potrà mai esse¬ 
re "criptata". Certo, un conto è ve¬ 
dere, un altro è sentire, ma in qual¬ 
che modo il tifoso che ascolta avrà 
sempre la sensazione di "essere" al¬ 
lo stadio. La radio non esce ridi¬ 
mensionata dalla guerra per i diritti 
tv, anzi conserva intatto tutto il suo 
fascino e la sua platea che è molto 
più estesa di quanto non si pensi». 
Sandro Ciotti rappresenta un bel 
pezzo di storia del calcio italiano, di 
un calcio raccontato e spiegato a 
milioni di italiani. La sua voce, in¬ 
confondibile, ha collegato il "ra¬ 
dioascoltatore" al campo di gioco, 
soprattutto negli anni in cui di pay¬ 
tv 0 pay per view erano solo suoni 
incomprensibili. 

C'era un tempo che la radio non 
trasmetteva i primi tempi delle 
partite, il collegamento iniziava 


Non c'è più 
contemporanatà 
È assurdo che 
alcuni giochino 
già sapendo 
gli altri risultati 


Per Ocalan, fischi aiie azzurre 
che vincono ii bronzo nel sincro 


ISTANBUL Per Ocalan fischi del 
pubblico turco alla nazionale ita¬ 
liana formata da Chiara Cassin, 
GiadaBallan, Serena Bianchi, Ma¬ 
ra Brunetti, Alice Dominici, Ales¬ 
sia Lucchini, Giovanna Burlando 
eMaurizia Cecconi, che ha vinto 
la medaglia di bronzo nella prova 
a squadre di nuoto sincronizzato 
degli Europei. 

Roventeil climacheil pubblico 
di Istanbul ha ri servato al le azzur¬ 
re: fi schi, gesti osceni, grida di di¬ 
sapprovazione. Si pensava fosse 
inevitabilecheprimao poi il caso 
Ocalan facessesentirei suoi effetti 
su questi Europei, ed oggi èsucces- 
so. Finora c'erano stati solo gli in¬ 
viti da parte degli organizzatori 
agli atleti a non andare in giro da 
soli nei momenti liberi, eil rifiuto 
da partedi un nuotatore inglese e 


di due funzionari dello sponsor 
Speedo di venire in Turchia per 
paura di attentati. Ad Istanbul 
non avevano contestato n^pure 
lajuventusquandoavevagiocato 
contro il Galatasaray durante i 
giorni piij «caldi» della vicenda 
del leader curdo. Invecealleragaz- 
zeitalianedel nuoto sin croni zza- 
toèandatain manieradiversa, eie 
otto azzu rredel I a et i tal o-ameri ca- 
na Kathy 0' Brien hanno vissuto 
anche momenti di paura, poi tra¬ 
sformatasi in vogliadi rivalsa. «La 
gente era molto aggressiva verso 
di noi -hadettoSerenaBianchi -e 
per un attimo ci si amo spaventate. 
Ci siamorimastemale. Poi però la 
rabbia del pubblico ci ha dato la 
carica, ed siamodettechenon po¬ 
tevamo perdere la medaglia di 
bronzoacausadegli insulti». 


neU'intervalloeso- i 

lo allora si poteva J 

conoscerei! risulta- _ _ 

to da primi 45’. .. 

Sembra un secolo ^ 

fa,inveceeranosolo contem| 
gli anni 70... 

«S, forse esageravamo ^ 

un po'allora. Certo ora alcuni ( 
si esagera nella parte 
opposta...». già sa 

Troppepartite? gli altri 

«No, non solo questo. _. 

Ormai s'è persa la con- 1 

temporaneità dell'e- ^ 

ventocalcIstlco.Traan- 
tl cl pi eposticl pi lesquadrenon gioca¬ 
no pi ù nello stesso momento. Èassur- 
do che I a pri ma I n cl assi fi ca scen da I n 
campo già sapendo II risultato della 
seconda». 

È stata i ntrapresa una strada sen¬ 
za ritorno? 

«Il caldo ormai ha Innanzitutto esi¬ 
genze d'affari e di business Guardi, 
ho settanta anni e non voglio fare II 


«Noi siamo atlete-ha detto an¬ 
cora la Bianchi - e non esponenti 
del mondo ddia politica. Non 
sappiamo nulladd caso Ocalan, e 
siamo molto arrabbiate per come 
ci ha trattato il pubblico turco. 
Tutti i fischi e i boati che hanno 
fatto contro di noi sono una ver¬ 
gogna». Non dev'essere stato faci- 
leprepararsi aquesta finale«con i 
genitori che ci tdefonavano per 
sapere com'era la situazione in 
Turchia, lo ho rassicurato mio pa¬ 
dree mia madre-ha detto sempre 
Serena Bianchi -maquandosono 
arrivataqui avevo paura anch'io». 
G i ovan n a Bu ri an do avrebbevoi u- 
to festeggi are I a su a terza med agl i a 
di bronzo personalevinta in que¬ 
sta rassegna, dopo qudiend sin¬ 
golo end duo, ma anche Id è ri¬ 
masta col pita da quanto è succes¬ 
so oggi. Ci sono stati fischi anche 
quando le azzurre sono salite sul 
podio per la premiazione. «Sarà 
an eh ech eci h an n o contestato per 
motivi politici - hadetto- manoi 
cosa c'entriamo?». La prova squa¬ 
dre dd sincro è stata vinta dalla 
Ru ssi a. Argen to al I a Fran ci a. 


r nostalgico. Però non so 

sequestodioggièuncal- 

_ do migliore, dico sol- 

, tanto che è un calcio di- 

BpiU verso». 

iranatà Ècambiatopureilti- 

0 cna «Certo. Oggi non può 

)ChÌno piùesserciunacompleta 

. identificazione dd tifo- 

socon la squadra. Ci so- 
SUltati no alcuni club che gio- 

g_ canoconlOstranieri...». 

¥ Comesi èmodificato 

il lavoro del croni¬ 
sta, di colui chedeve 
raccontareil calcio.Oggi si fatut- 
topiù in fretta? 

«No, non è un discorso di ritmi. In 
questo campo grossi cambiamenti 
non cenesonostati. I radiocronisti di 
oggi. Gentili, Cucchi, Dotto eForma 
non hanno niente da invidiare al rit¬ 
mo di Enrico Ameri che era un vero 
fuoriclasse». 

Oggi, però, forse si commenta di 


meno, soprattutto j 

indiretta... J 

«Noncredo.qudioèun _ _ 

aspetto essenziale dd iir-ifnc 

nostro lavoro. È neces- ' ' 

sario far capi rea chi è a Glifi 

casa chi sta vincendo e l'iHontii 

soprattutto perché». ' IQentll 

Una volta, quando cOfl la 

le partite non veni- P 
vano sezionatemi!- tOVV 
le volte dalla mo- dieci St 

viola appena poche _I 

ore dopo la fine, la 1 

ricostruzione del ^ 

radiocronista era 
legge. Adesso si rischia di essere 
pentiti in diretta dalla (pay)tv. 
Èunrischio? 

«Ma Id si riferisce alla preistoria dd 
calcio, ai tempi di Carosio. Orali cro¬ 
nista semmai èstimolatodallenuove 
tecnologie a fare sempre meglio il 
proprio lavoro chepoièun servi zio». 
Pay per view, maxi-schermi, ta¬ 
belloni chetrasmettonoleparti- 


II tifoso soffre 
Gli manca 
Tidentificazione 
con la squadra 
È ovvio con 
dieci stranieri... 


DOPO PERUGIA-TRABZONSPOR 

Gaucd presenta ricorso all’Uefa 
«Gara sospesa? Colpa dell'aititro» 


PERUGIA La colpa ancora una 
volta èdd l'arbitro. LucianoGauc- 
ci non perdelevecchieabitudini, 
giudica «frettolosa» la decisione 
dd direttore di gara di Perugia- 
Trabzonspor di sabato, il tedesco 
Dardenne.di sospenderelapartita 
eannunciadi avere presentato ri¬ 
serva scritta all'Uefa sostenendo 
che «non c'era motivo per decre¬ 
tare la fine anticipata ddl'incon- 
tro, ma sarebbe stato sufficiente 
attenersi alle norme e spostare il 
guardalinee sull'opposta metà 
campo». 

Gaucci non riesce a mandare 
giij l'diminazioneddlasuasqua- 
dra dall'Intertoto. Così il presi¬ 
dente dd Perugia commenta il 
caotico esito ddiagaradi ieri pun¬ 
tando il dito sulle decisioni ddia 
tema arbitrale. «A tutti noi èsem- 


brato - dice- chela rete annullata 
nei supplementari a Guidoni, che 
sarebbe stato il 2-2, fosse regolare. 
Così come sul primo gol segnato 
dai turchi si può avere più di un 
dubbio». Gaucci evidenzia anche 
«letroppecombinazioni allequali 
si è assistito, fino ad arrivare alla 
quanto mai frettolosa sospensio¬ 
ne ddia gara». Il presidente ag¬ 
giunge che «probabilmente per 
chi aveva già superato il turno ed 
aspettava di conoscere dalla gara 
dd Curi l'avversaria da affrontare 
nd successivo, sarà ora più facile 
giocare contro una squ^ra turca 
piuttosto che contro una forma¬ 
zioneitaliana». Esplicito, dunque, 
il riferimento al presunto potere 
in Europa ddia federcalcio tede¬ 
sca. 

Sabato pomeriggio, infatti, 


r te indiretta; il pub¬ 
blico televisivo è 

_ cambiato. E quello 

^ dellaradio? 

SOTTr© «Noncredo.QudIoèun 

mea pubblico più affeziona¬ 

to eancheinfinitamen- 
azion© te più vasto. Va con si de- 

Uadra rato che il tifoso non 

può andare allo stadio 
tuttelevoltecheglocala 
nieri... propria squadra: anche 

I_ dal punto divi staecono- 

f mlco60presenzeall'an- 

no sono troppe. E allora 
In qualche caso anche 
lulslaffidaallaradio». 

Però l'asta per i diritti radiofoni¬ 
ci della Coppa Italia èandata de¬ 
serta, nessuno ha offerto i 2 mi- 
li ardi cheera i I prezzo-base... 
«Ecco questo proprio non rlescoaca- 
pl rio, sono I mbarazzato da unascelta 
del genere. Evidentemente I signori 
dd caldo hanno fatto conti dlver- 


l'Am bu rgo aveva vi n to per 3-2 su I 
campo dd Basilea, ribaltando l'I- 
Oddl'andataequalificandosi per 
lasemifinaleddI'Intertoto, in cui 
affronterà appunto il Trabzon- 
spor. 

Nessun commento sui disordi¬ 
ni, sul comportamento aggressivo 
dd pubblico, sul fitto lancio di og¬ 
getti ai danni dd guardalinee. 

Perii Perugia è stata la seconda 
partita sospesa in quattro giorni 
(prima dd match con il Trabzon- 
spor c'era stata la rissa ndl'ami- 
chevolecontrolaLibia),maGauc- 
ci ritieneche«non ci possa essere 
alcuna rdazione tra lasospensio- 
neddlagaradi sabatoseraequan- 
to awen uto gi ovedì scorso a N or¬ 
da ndi'amichevolecon la Libia». 
«In qud caso - rileva Gaucci - si 
trattava di una semplice amiche¬ 
vole, mentre contro i turchi era in 
palio una qualificazioneeuropea. 
Esei dueepisodi vengono oracor- 
rdati, è solo perché si vuol dare 
unacattivaimmaginedi Perugiae 
dd Perugia. Se tutto questo fosse 
avvenuto altrove, le valutazioni 
sarebbero stated i verse». 


Matthaeus premiato 
in Germania 

■ Dauniatoèunpremioallasua 
straordinarialongevi tà atletica, 
dall'altro un sintomo dellacrisi 
calcisticadi unanazione.A38an- 
ni Lothar M atthaeusèstato eletto 
calclatoretedesco del l'anno da 
unagluriadi 982 giornalisti, 556 
del quali hanno scelto II llberodd 
Bayem, exglocatoredell'Intere 
colonnadellanazionalecon 137 
presenze. Solo quarto Blerhoff, 
vincitoreloscorsoanno. 

Trampolino tre metri 
Oro alla russa lliyna 

■ LarussaVeralllynaècamplonessa 
d'Europa nel trampolino datre 
metri. Con312,39puntl, lliyna ha 
superato laconnazionaleiriana 
Lashko (293,67) eiatedesca 
ConnySchmalfuss(293,55). 

Tennis» a Norman 
il torneo di Stoccarda 

■ LosvedeseMagnusNormansiè 
aggiudicato II torneo di Stoccar- 
dabattendolnfinalelltedesco 
TommyFlaas,testadl serlenu- 
mero sette, con II puntegglodi 6- 
76-6,4-6,7-69-7,6-0,6-3. 

«Troppo machismo» 
nei ranamericani 

■ ll«machlsmo»ancorapresente 
nel mondo latino-americano ha 
provocato laprotestadellenazlo- 
nalIfemmlnllIdltlroavolodlUsa 
eCanadachestanno prendendo 
parteal Giochi Panamericani di 
WInnIpeg. LegaredI skeetedou- 
bletrapsonostateannullateper 
mancanzadi partecipanti : si era¬ 
no Iscritteselo leamericani eie 
canadesi, equindlledueprove, 
cheavrebbero dovuto ancheas- 
segnaredelle«carteolimpiche» 
perSydney2000, sono statecan- 
cellate. «Il machismo latlno-ame- 
ricano-hadettolacanadeseNat- 
trass- mi ha privato del la possi bl- 
litàdivincereuna medaglia». 

Tennis» Fed. Cup 
Russia in finale 

■ LaRussiasièqualificataperlafina- 
lediFederationCup,laCoppa 
Davisal femminile, battendo la 
Slovacchia 3-1. Chiusalaprima 
glornatadi garesuH'l-l, Ieri le 
singolarlsterussesisonoaggludl- 
cateentrambelepartlte, renden- 
dolnutllelldopplo.LaRussiaaf- 
ffonteràlnfinalelavlncentedella 
sfidatraltallaeUsa. 

Baseball, Europei 
Oggi Italia-Franda 

■ Con lavlttorladl Ieri sullaSvezIa, 
laFranclaglocheràperlaprIma 
plazzadel gruppo «A»oggl aBo- 
iognacontro l'Italia. La Russia, 
battendo laGran Bretagna, ha 
messo un'ipoteca sul terzo posto 
dello stessogruppo. Nelgruppo 
«B», laSp^na ha conservato 
l'imbattibllltàsconfiggendo la 
Slovenia, mentrelaRep. Ceca ha 
ri messo tutto I n discussione nel la 
corsaaduepostlallespalledi 
OlandaeSpagna, Imponendosi 
sullaGermania. 
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Estetica ♦ KazimirMalevic 

Suprematismo, Tutopia del comuniSmo pigro 



La pigrizia 
come verità 
effettiva 
deii'uomo 
di Kazimir 
Maievic 
ii Meiangoio 
pagine 54 
iire 12.000 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

C i ci voleva un bel coraggio, nel¬ 
la Russia del 1921, a invocare 
la «pigrizia» come madre di 
tutte le virtù. Contro il vecchio ada¬ 
gio biblico, contadino e industriale, 
deir«ozio padre dei vizi». Eppure 
Kazimir Maievic, ucraino, figlio di 
polacchi, nume del «suprematismo» 
artistico, lo fece senza ritegno. Incu¬ 
rante degli attacchi di futuristi e co¬ 
struttivisti - fratelli coltelli - e di 
quelli dell'ortodossia bolscevica. 

Si era all'inizio della Nuova politi¬ 
ca Economica, dopo la guerra civile 
tra bianchi e comunisti. E la relativa 
libertà d'impresa, lasciata ai contadi¬ 
ni medi e agli artigiani non attenua¬ 


va l'enfasi sull'edificazione indu¬ 
striale, da finanziare con una gra¬ 
duale accumulazione contadina. 
Proprio in quel 1921 Maievic, artista 
di fama internazionale e docente al¬ 
l'accademia di Vitebsk, dà alle stam¬ 
pe una «summula» del suo credo filo¬ 
sofico, intrecciato al suo «supremati¬ 
smo» che celebrava «la supremazia 
della sensibilità pura nelle arti figu¬ 
rative». 

Era un saggetto dal titolo esplosi¬ 
vo: «La pigrizia come verità effettiva 
dell'uomo». Oggi ritradotto dal Me¬ 
langolo sulla base della prima edizio¬ 
ne russa del 1994 (a cura di Mario 
Alessandro Curletto). Ecco la tesi 
centrale: è l'abolizione del lavoro la 
vera meta a cui tende il sistema del la¬ 
voro. Il chevalesiaperil capitalismo- 


che garantisce a pochi la liberazione 
dalla fatica - sia per il comuniSmo, 
che pur glorificando il lavoro tende 
alla sua soppressione universale. 
Dietro questi assiomi c'è in realtà 
una robusta tradizione utopica. 
Quella del primo socialismo e di certe 
profezie marxiste. Archiviata dal¬ 
l'imperativo dell'edificazione statale 
leninista e poi stalinista. E c'è anche 
un debito non confessato verso una 
celebre opera eterodossa e trasgressi¬ 
va del genero di Marx, Paul Lafar- 
gue, scritta nel 1883: «L'elogio della 
pigrizia». Tutti questi elementi però 
assumono in Maievic una curvatura 
tipica, e insieme peculiare. Tipica, 
perché lo scritto riflette la strana mi¬ 
scela romantica e avveniristica che 
caratterizzava le avanguardie nove¬ 


centesche, volte a scorgere nella Tec¬ 
nica il compimento dell'essenza 
umanaela trasvalutazione di tuttele 
facoltà del vivente. E la romantizza- 
zione dell'energia fabbrile, cheperva- 
de il «futurismo» e il «costruttivi¬ 
smo», alleati dei regimi totalitari. 

Quanto al tratto peculiare, esso 
sta nella tonalità mistica che pervade 
l'estetica filosofica di Maievic. Per il 
quale l'energia tecnica attua una sor¬ 
ta di «essenzializzazione» e di «sma- 
terializzazione» del mondo. Il lavoro 
in tal senso per Maievic liofilizza e 
purifica la natura. Annullando gli 
attriti, e svuotando di consistenza il 
mondo. Sino all'estasi calma e tra¬ 
sparente di una saggezza cosmica 
«in cui la rotazione universale dei se¬ 
greti si trasformerà nella pienezza 


del suo compimento». Amore di Dio 
intellettuale, l'avrebbe chiamata 
Spinoza. «Pensiero di pensiero», 
Aristotele. 

La pigrizia perciò diviene l'incon¬ 
scio che muove l'ascesi intramonda- 
na del lavoro. La molla contemplati¬ 
va che spiega l'energia incessante del 
suo contrario. Il desiderio infinito di 
un compimento che, attraverso la 
maledizione creativa della fatica, an¬ 
nienta e spiritualizza le cose. A tale 
filosofia della storia, di matrice ago¬ 
stiniana e idealistica, si riannoda an¬ 
che l'estetica della pura «forma» di 
Maievic. Che purifica e assottiglia la 
rappresentazione sino all'«essenza 
suprema della visione»:fame geome¬ 
triche elementari, spettrografia dei 
colori, tracce di pura luce, segni di 
pure sensazioni. Movenze teoriche 
ed espressive che influenzeranno 
profondamente l'astrattismo di 
Mondrian, e tutto l'astrattismo co¬ 
me linguaggio chiave dell'arte nove¬ 
centesca. Ed è proprio lo sviluppo 


della tecnica - visiva, meccanica, ar¬ 
chitettonica - a suggerire questa uto¬ 
pia formale e filosofica a Maievic. Per 
il quale l'appello alla pigrizia era una 
promessa. Un invito a prendere co¬ 
scienza delle controfinalità psicolo¬ 
giche del lavoro e della tecnica mo¬ 
derna: da un massimo di accumula¬ 
zione materiale alla smaterializza- 
zione più completa. Un passaggio 
che per l'artista si poteva affrettare 
puntando proprio sul potenziale im¬ 
maginativo della mente: «la grande 
forza preordinata della conoscenza e 
della chiaroveggenza». Dunque, 
mentre il mitteleuropeo Lukàcs - ne¬ 
gli stessi anni - sognava un «Kom- 
munismus» rinascimentale e paga¬ 
no, lo slavo Maievic - chefinì in gale¬ 
ra nel 1930 - ne sognava uno tutto 
mistico e contemplativo. Nel segno 
della scienza. Finché nel 1929 arrivò 
Maksim Gorkij. Che scrisse a Stalin: 
«Poche storie. Abbiamo bisogno di 
uomini d'acciaio. Di invincibili eroi 
del lavoro». E Stalin diederettaa lui. 


Epistolari 


Lettere 
dal carcere 


Argomenti 
strettamente 
famigiiari 
di Massimo Miia 
Einaudi 
pagine 792 
iire 38.000 


U II 15 maggio del 1935 Massimo 
Mila viene arrestato a Torino conal¬ 
tri militanti del movimento antifa¬ 
scista GiustiziaeLibertà. Afebbraio 
del '36 viene condannato dal Tribu¬ 
nale speciale a sette anni di carcere. 
La sua esperienza di detenzioneè 
racchiusa nelle lettere alla madre eia 
posta settimanale diviene lo stru- 
mentoal quale Mila consegna leri- 
flessioni sulle scritture storiche,filo- 
saficheeletterarie eiaprima stesura 
de «La libertà dell'interpretazione 
musicale». Un epistolario che deli¬ 
nea un percorso di maturazione in- 
tellettualeepolitica. 


Giustizia 




li mistero deiia 
Sapienza 
di Giovanni 
Vaientini 
Baidini&Castoidi 
pagine 182 
iire 24.000 


Delitto 
alla Sapienza 

■ Il caso Marta Russo e gli esiti del 
processosono noti al grande pubbli¬ 
co. L'editorialista de «La Repubbli¬ 
ca» Giovanni Vaientini ricostruisce 
la vicenda dell'omicidio della stu¬ 
dentessa alla luce della sentenza di 
primo grado che ha condannato 
ScattoneperomicidiocolposoeFer- 
raroperfavoreggiamento, assolven¬ 
do tuli gli altri imputati. L'autore si 
chiede nel corso del libro se èia verità 
quella emersa alla fine del processo 
nell'aula bunkerdel Foroltalico, 
pooure se cen'è un'altra al di là del 
verdetto emesso dai giudici della 
Corte d'Assise. 


Lirica 



E iucean ie 
steiie 

a cura di Paoia 
Bergna 

Enzo e Raffaeiio 
Bassotto 
Federico Motta 
pagine 392 
iire 38.000 


L'Arena 
per immagini 

■ Il 10 agosto del 1913 all'Arena di 
Verona accadde un fatto destinato a 
diventareimmediatamente tradizio¬ 
ne e mito: perla prima volta al mondo 
si rappresentava all'aperto, ma con il 
rigore di un allestimento inun teatro 
chiuso, un'opera lirica davanti a mi¬ 
gliaia di spettatori. Il volume edito da 
Federico Motta ricostruisce con 
a tenzione e gusto-a tir averso le im¬ 
magini dei fotografi veronesi Gaeta¬ 
no Richellie GianfrancoFainello - la 
storia dell'Arena, dagli annidella 
dolce vita del secondo dopoguerra al¬ 
le raffinate rappresentazioni degli 
annipiùrecenti. 


Narrativa / Italia 


1 hanibini 

diL'lh . 

cascina 



I bambini deiia 
cascina 


di Mario Lodi 
Marsiiio 
pagine 130 
iire 22.000 


Crescere tra 
due guerre 

■ La morte di un carissimo amico, 
quel Natalino cheaveva accompa¬ 
gnato le sueprime avventure alla 
scoperta del mondo nella grande ca¬ 
scina Lazzaretto, spinge Bepi a ricor¬ 
dare gli anni in cui bastava andare a 
caccia di raneperesserefelici e, pri¬ 
ma che scoppiasse la guerra vera, si 
combattevanobattaglieper conqui¬ 
stare i nascondigli delle bande nemi¬ 
che. Cosìilprotagonista,pernon 
perdere iframmenti di un mondo che 
nonc'èpiù,indagadentroun'epoca 
dimentica ta e ricos truisce la vita 
quotidiana dei bambini di una gran¬ 
de cascina padana della provincia 
durante ilfascismo e dentro la secon¬ 
da guerra mondiale. 


«Dall'ombra»: attraverso rapide pagine, le persone i luoghi le storie di una "età di mezzo" che si chiama adolescenza 
Per ritrovare «un aspetto misterioso ma intensamente espressivo della segreta forza delle nostre vite» 


I l nuovo libro di Latta Romano, 
«Dall'ombra», occupa quel 
posto che sta tra «La penom¬ 
bra che abbiamo attraversato» e 
«Una giovinezza inventata», ope¬ 
re di decenni fa. Dunque è di una 
«età di mezzo» che si parla: l'ado¬ 
lescenza, appunto. Tra l'infanzia e 
la giovinezza. Rispetto alla scon¬ 
tata notazione di «autobiografi¬ 
co» (ripetuta ad ogni suo roman¬ 
zo), è la stessa scrittrice a chiarire 
nelle ultime righe del suo Raggua¬ 
glio d'apertura che non c'è verità 
senza invenzione e che: «La scrit¬ 
tura è astrazione, come tutta l'arte. 
Della nostra storia nulla vive se 
non raccontato (cantato)». Non 
sarebbe necessario. Ma le parole 
precise sono un tesoro di fronte al¬ 
le mistificazioni in nome della let¬ 
teratura. 

Ad un libro per quella «età di 
mezzo», Lalla Romano aveva 
pensato trent'anni fa. Aveva scrit¬ 
to due capitoli, i primi due, che 
compaiono qui in fondo e che era¬ 
no già apparsi in «Un sogno del 
Nord». Poi si era interrotta: «Ir¬ 
ruppe nella mia esistenza Tessere 
che chiamai prima "l'ospite", in 
seguito "inseparabile"» (divenuti 
i titoli di altri suoi libri). Allo stesso 
progetto, Lalla Romano ripensò 
alTinizio degli anni Ottanta. Ma 
anche questa volta «la vita prese 
altre pieghe». «Forse "Dall'om¬ 
bra" vorrebbe colmare quella la¬ 
cuna». È il racconto per immagini 
brevi di esistenze incontrate e 
scomparse, di luoghi conosciuti, 
percorsi, abbandonati. Risalgono 
dalla memoria, nella distanza (an¬ 
che questa è una verità, naturale 
prima ancora che dolorosa) del 
tempo e degli affetti. Sono stati per 
una stagione il "mondo". 

Una traccia prima della lettura 
viene dalla foto di copertina: sono 
con Lalla Romano le compagne di 
classe, quinta ginnasio, in posa 
davanti al miglior fotografo di Cu¬ 
neo. Alcune le ritroveremo nelle 
pagine più avanti, insieme con 
professori, i parenti, altre le abbia¬ 
mo conosciute presenze più meno 
nitide nei romanzi precedenti. La 
fotografia stimola la misura del 
racconto. Le storie si aprono e si 
chiudono, i personaggi tornano 
presto a quella foto e ad altre sicu¬ 
ramente simili. L'amatissima 


Lalla Romano, le infinite ricchezze 
di una memoria che s'interroga 

ORESTE RIVETTA 



Dall'ombra 
di Lalla Romano 
Einaudi 
pagine 75 
lire 20.000 


compagna Zoe, che non soffriva 
né i compiti né le lezioni. E sbuffa¬ 
va «con divertimento di mia ma¬ 
dre». Il professor Borio, incapace 
di ottenere la disciplina. Le signo¬ 
rine Bertolotti, «mia Rina», «mia 
Annetta» si chiamavano Luna con 
l'altra, chinate su un cagnolino 
morente: «Meur nen», non mori¬ 
re. Rita Casetta, «era piccola e cari¬ 
na, ma triste». Il Canonico, dotto 
traduttore dei classici latini e col¬ 
lerico abitatore della casa agli Orti, 
che «si intravedeva bianca fra gli 


alberi». Rosa Cavallo, la madre 
ispiratrice geniale del figlio, Giu¬ 
seppe Peano, nonno di Lalla... 
Passano nella vita come passano 
nella pagina scritta. La memoria le 
fissa, a volte le usa. Servono nei bi¬ 
lanci, come in un mosaico che alla 
fine dovrebbe restituirci un volto, 
una disegno, un messaggio. L'ini¬ 
zio è quella fotografia, cioè quel¬ 
l'impressione di oggettività che 
Timmagine si attribuisce. La scrit¬ 
tura è Tintepretazione. Fissa le 
graduatorie, i valori, le scale, sem¬ 


pre con quella severità che rag¬ 
giunge la durezza (sono curiose, e 
sincere, certe affermazioni: «Alcu¬ 
ne figure non interessano, anzi di¬ 
sturbano», «... di lei non parlo»). 
La scrittura di Lalla Romano, che 
ogni volta colpisce ed emoziona, 
così semplice e ricca di «oggetti», 
costruita secondo un tono, che è la 
chiave per avvicinare l'anima del 
racconto. L'anima del racconto è 
la ricerca di una verità, cui parteci¬ 
pano tanti frammenti, particolari 
che si possono unire e sovrappor¬ 


re per ricostruire il disegno gene¬ 
rale. 

Le fotografie (che tante volte 
Lalla Romano ha usato per rac¬ 
contare, cominciando da quelle 
scattate dal padre nella sua De¬ 
monte) stanno tra i molti fram¬ 
menti, ad esempio: per l'atteggia¬ 
mento, le pose, gli abiti, gli oggetti, 
i paesaggi sullo sfondo, gli occhi. 
Lalla Romano aggiunge la severi¬ 
tà senza indulgenze. Nell'indagi¬ 
ne nulla si lascia alle possibili com¬ 
piacenze dello psicologismo (e 
della giustificazione). Se si deve 
aggiungere qualcosa a una pagina 
(come a una intera stagione lette¬ 
raria) è nella densità che si ricono¬ 
sce, un «oggetto» anch'esso raro 
ormai. Le parole sono ancora più 
scabre, perchè la verità forse è più 
necessaria. 

Leggendo questo libro, «dal¬ 
l'ombra» escono «vite (persone) 
che ho in qualche modo amato, 
che mi hanno offerto un aspetto 
misterioso ma intensamente 
espressivo della segreta forza del¬ 
le nostre vite». Sono ancora parole 
di Lalla Romano, nelle quali sia¬ 
mo noi, nelle nostre paure (quel¬ 
l'aspetto misterioso) e, qualche 
volta, nell'ansia di una risposta. 
Che non c'è. 

«Dall'ombra» è un romanzo di 
poche pagine, un libro semplice, 
che si legge con affetto pensando 
alla ricchezza (per noi) di quanto 
lo ha preceduto, un libro che con¬ 
tiene tanto di quei precedenti, ap¬ 
punto quelle persone e quelle vite 
e quei luoghi, che qui trovano una 
sorta di catalogo, catalogo di sen¬ 
timenti ritrovati e mai perduti. Per 
questo anche le persone sono vi¬ 
ve, malgrado il dolore di una fine. 
Come lo «specchio», dove fissan¬ 
do la propria immagine Lalla am¬ 
mira «il colore, caldo eppure tene¬ 
ro, delle guance», le persone della 
nostra storia guardano noi stessi. 
Questo non è un romanzo di ricor¬ 
di e di somme. Osservandolo da 
vicino è ima guida pacata e severa 
alla vita e alla comprensione. Che 
non si dà mai sino alla fine: ci sa¬ 
rebbe sempre qualche cosa da ag¬ 
giungere. Questo dà la misura 
della vitalità, della freschezza, 
della novità, che non si ritrovano 
nella nostra narrativa contempo¬ 
ranea. 


Memorie ♦ Giorgio Tosi 


La vita di un nonno affidata alle pagine di diario 



Nonno, cosa c'è 
dopo II mondo? 
di Giorgio Tosi 
Marsilio 
pagine 284 
lire 30.000 


MADDALENA MURA 


X T ormo che cosa c'è do- 
// \ po il mondo?»» di 
-L \ Giorgio Tosi è un li¬ 
bro singolare e curioso. Il perché 
è presto detto: si parla di due 
bambini e della loro evoluzione 
nei primissimi armi di vita, ma il 
vero personaggio del racconto è 
lui, l'autore del diario, il nonno. 
Un nonno - è bene precisare - 
che ne ha di cose da raccontare. 
E non solo perché - laureato in fi¬ 
losofia e in giurisprudenza - ha 
fato per quarant'anni l'avvoca¬ 
to inserendosi così in decine di 
vicende umane, ma perché, gio¬ 
vanissimo studente al liceo clas¬ 
sico Maffei, è stato, insieme ad 
alcuni straordinari professori e 
a un pugno di compagni di 
scuola, tra i protagonisti di una 
delle pagine più drammatiche 
della Resistenza nel Trentino. 
Arrestato nel giugno del 1944 e 
processato a Bolzano nell'ago¬ 


sto successivo, è uscito dal car¬ 
cere nella primavera del 1945 e 
su questa vicenda ha scritto tm 
piccolo hbro («Zum Tode. A 
morte», pubblicato a Trento a 
cura del locale Museo storico), 
di grande interesse anche per la 
parte documentaria. 

E ancora è singolare e curioso 
questo libro, perché si muove, e 
ci aiuta a muoverci con - final¬ 
mente? - un poco di ottimismo 
fra le paure che serpeggiano per 
il crescere nella società moderna 
del numero degli anziani, di co¬ 
loro cioè che per alcuni sono 
buoni solo a godersi a sbafo la 
pensione e per altri intralci che 
non si sa dove posteggiare so¬ 
prattutto quando non si decido¬ 
no a lasciare libero il posto. Quel 
che rende singolare questo dia¬ 
rio non sta tanto dunque (non ce 
ne voglia l'autore) nell'elenco e 
nella progressione dei progressi 
che i due «cuccioli», come affet¬ 
tuosamente vengono chiamati 
dal normo, farmo di fronte a 


quanto via via vanno scoprendo 
nel mondo circostante. Le rea¬ 
zioni dei due piccoli nipoti sono 
simili infatti a quelle di tutti i 
bambini della loro età, quando 
siano sani e vivano in un am¬ 
biente familiare sereno e senza 
traumi. 

Il vero protagonista della vi¬ 
cenda è invece questo signore 
settantacinquenne che nel rap¬ 
porto giorno dopo giorno con i 
nipotini rivela capacità analiti¬ 
che da fare invidia ad uno psico¬ 
logo dell'infanzia e - come alle 
volte traspare tra le righe del 
diario venate di un sottile filo di 
malinconica nostalgia - una 
gran vogha di ritrovare nel gio¬ 
co e nel divertimento la sua lon¬ 
tana infanzia. Alcuni comporta¬ 
menti dei nipoti poi gli accendo¬ 
no nella memoria ricordi della 
sua esperienza di padre ed ecco 
sfilare allora momenti di tene¬ 
rezza o di complicità con i figli 
che la memoria e il tempo ave¬ 
vano disperso. 


La lettura del diario riesce a 
trasmettere così un pizzico di 
ottimismo anche nei confronti 
di quell'istituto familiare che a 
leggere le statistiche sembra en¬ 
trato in questo fine millennio in 
coma profondo e irreversibile. 
Bisogna dire però che l'ambien¬ 
te familiare che esce dalle pagi¬ 
ne del diario appare privo di 
forti conflittualità. Tutti i suoi 
componenti sono consapevoli 
del proprio ruolo e di quello de¬ 
gli altri, per cui ciascuno fa la 
sua parte ed è felice di farla, sen¬ 
za troppe prevaricazioni e sen¬ 
za noiose lagnanze. Le inevita¬ 
bili gelosie che sorgono nei ge¬ 
nitori di fronte al rapporto pro¬ 
fondo e intessuto di complicità 
che si è stabilito tra il loro primo 
figlio e il nonno, vengono af¬ 
frontate così in modo aperto 
grazie anche ad una «cultura» 
che si indovina aperta, ricca e 
laica. «Caro Federico - scrive il 
nonno - ieri ho appreso dal papà 
che i tuoi genitori, specie la 


mamma, sono "gelosi" di me. 
La notizia inattesa mi ha sorpre¬ 
so, ma mi ha fatto anche piacere. 
Evidentemente il mio affetto 
per te è così forte che senza vo¬ 
lerlo diventa invadente e inter¬ 
ferisce nel delicato rapporto ge¬ 
nitori-figli che ha bisogno di in¬ 
timità. Bisogna che mi dia una 
regolata». Ma «una regolata» 
dovremmo darcela tutti noi, ri¬ 
disegnando - come ci invitano a 
fare insieme al libro di Giorgio 
Tosi anche le statistiche sull'au¬ 
mento dell'età media - la figura 
e il ruolo del nonno in un mondo 
nel quale i genitori appaiono de¬ 
stinati a trascorrere una parte 
crescente del loro tempo fuori 
casa. 

Avendo presente però che ri¬ 
disegnare il ruolo del nonno 
non può certo significare au¬ 
mentare semplicemente la sua 
funzione all'interno della fami¬ 
glia. TVnche i nonni perbacco 
hanno il diritto di cercare in li¬ 
bertà cosa c'è dopo il mondo. 
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^ Senza conseguenze sulla coalizione 
l'uscita del Cdu da governo emaggioranza 
Il «Filosofo» contìnua a raccoglleresolo de no 

Buttiglione^ lo Strappo 
non fa proóliti 
«La De? Una follia» 

Dissensi anchetrai pa'lamentari del Cdu 
Polena insiste facdario la riunione dell'Ulivo 
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MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Se continua così più che su 
una nuova Balena bianca Rocco Butti- 
glione rischia di poter contare al mas¬ 
simo su un pesciolino da acquario. 
Neanche tutti i già pochi parlamenta¬ 
ri del Cdu sembrano disposti a seguir¬ 
lo nella sua avventura di novello 
Achab. Al momento sarebbero quat¬ 
tro, leader compreso. E per un sottose¬ 
gretario che se ne va c'è un ministro 
che resta. L'uscita di Buttigliene dal 
governo sembra destinata ad essere 
soltanto una tempesta in un bicchier 
d'acqua, luogo dove, com'è noto, le 
balene non navigano. Anzi, paradosso 
della politica, l'addio del filosofo po¬ 
trebbe addirittura avereun ritorno po¬ 
sitivo d'immagine dell'azionedell'ese- 
cutivo. A cominciare dalla valutazio¬ 
ne della tanto discussa legge sulla pa¬ 
rità scolastica che, data la decisione di 
Buttigliene, or¬ 
mai è evidente 
che non è stata 
una concessione 
ad un alleato di 
governo ma, 
piuttosto, la rea¬ 
lizzazione di un 
punto importan¬ 
te del program¬ 
ma dell'esecuti¬ 
vo. L'addio che 
non ha provoca¬ 
to lacrime ha, co¬ 
me altra conseguenza di non poco 
conto, quella di togliere argomenti di 
polemica aN'Asinello. QudI'Ulivo pu¬ 
ro che tanto piace a ProdiSiC, senza 
soggetti aggiunti rispetto al format 
originale, ora può essere rimesso al¬ 
l'ordine del giorno grazie all'autoe- 
sclusione di Buttigliene. A lui certa¬ 
mente, un po' meno ai suoi potenziali 
interlocutori, che per il momento 
hanno tutti rimandato al mittente 
l'invito. Il più rapido è stato il mini¬ 
stro degli Esteri Lamberto Dini, che 
quasi non ha fatto finire di parlare 
Rocco Buttigliene per rispondergli: 
«No grazie». A seguire sono arrivate le 
bocciature di tutti coloro con i quali 
ben volentieri il filosofo prestato alla 
politica si sarebbe accinto all'arduo 
compito di rifare la De perché, usando 
un'espressione che altri nostalgici 
hanno usato per un altro periodo del¬ 
la storia italiana «allora sì che si stava 
bene». E così Antonello Soro, presi¬ 


■ CLEMENTE 
MASTELLA 

«Non si può 
cambiare 
opinione 
ogni tre mesi 
Garantiamo 
la stabilità» 


dente dei deputati del Ppi, non esita a 
bollare come velleitaria e nostalgica 
l'idea di far rinascere la De. «Non c'è 
spazio per scelte terzaforziste - ha ag¬ 
giunto - e la prospettiva del bipolari¬ 
smo impegna a scegliere: noi abbiamo 
scelto. Per noi è più utile far crescere 
la gamba del riformismo moderato al¬ 
l'Interno del centrosini¬ 


L'im’ERVISTA ■ CLAUDIO BURLANDO 

<Oia Goncmtrìamod sulla sfida del Polo» 



stra». 

Anche Clemente Ma¬ 
stella respinge l'invito. 

Anzi, il leader dell'U- 
deur ammonisce che 
«non si può cambiare 
opinione ogni tre mesi. 

La nostra scelta nel cen¬ 
trosinistra l'abbiamo or¬ 
mai fatta. Sarebbe sba¬ 
gliato arretrare proprio 
nd momento in cui si 
hanno delle difficoltà 
ndia coalizione. Co¬ 
munque occorre essere 
leali rispetto all'azione 
di governo: si può an- 
chetentaredi farla cam¬ 
biare ma l'importante è 
la stabilità». E sulla pos¬ 
sibilità di rifare la De? 

«Lo spazio per farlo non 
c'è- dice Mastella- etra 
l'altro questo implicherebbe un di¬ 
stacco di Forza Italia da An: Bottiglio¬ 
ne lo proponga a Berlusconi, sono cu¬ 
rioso di vedere la risposta». E a propo¬ 
sito della lezione di De Gasperi che 
pure Bottiglione facendo la giravolta 
ha evocato, interviene il cossighiano 
Angelo Sanza che bolla «la repentina 
decisione che Bottiglione ha imposto 
al Cdu con una certa dose di improv¬ 
visazione e che dimostra come lui ab¬ 
bia dimenticato la lezione di De Ga¬ 
speri». 

No, grazie anche da parte di Forza 
Italia. Franco Frattini ritiene «non ac¬ 
cettabile» la proposta di Bottiglione 
anche perché, per Forza Italia signifi¬ 
cherebbe «tradire la propria originali¬ 
tà eh e co n si ste n el I ' aver fatto u n a si n - 
tesi di tutte le culture moderate. Il 
successo di Berlusconi - ricorda Fratti¬ 
ni - non dipendedall'aver prospettato 
una nuova De ma dall'aver promosso 
la fusione delle culture cattolica, rifor¬ 
mista e laico-socialista». Per Beppe Pi¬ 
sano, capogruppo FI alla Camera «il 
fatto politico c'è ma non sarà Botti¬ 
glione la pietra che smuoverà la frana 
del governo D'Alema». In attesa del¬ 
l'evento catastrofico il presidente del 


consiglio dà il via ad una nuova setti¬ 
mana di lavoro scandita da incontri 
con i rappresentanti della maggioran¬ 
za e, domani, con i senatori che ne 
hanno fatto esplicita richiesta. Il go¬ 
verno «non è in alcun modo a ri¬ 
schio», ma «esiste un problema di 
maggiore coesione politica nella mag¬ 
gioranza»: è l'analisi fatta ieri sera dal 
coordinatore della segreteria dei Ds, 
Pietro Polena, il quale si augura che 
già nei prossimi giorni si possa tenere 
la riunione «che non deve fondare il 
nuovo Ulivo ma avviare una stagione 
nuova». Rispondendo ai giornalisti, a 
margine della Festa dell'Unità di Na¬ 
poli, Polena si è detto contrario ad un 
rinvio della riunione a settembre: 
«Non èchepassando agosto si risolva¬ 
no i problemi politici, anzi si entra 
nella fase della legge finanziaria e dd- 
lapreparazionedelledezioni regiona¬ 
li». Il nuovo Ulivo «non deve cancel¬ 
lare le identità ddlesingoleforze poli¬ 
tiche, ma creare un forte elemento di 
semplificazione eanchedi contrappo- 
sizioneal Polo». In vistadelleelezioni 
regionali, infatti, occorre costruire 
«una coalizione e una proposta total¬ 
mente innovativa». 


PAOLA SACCHI 

ROMA Invece di perdersi in «discus¬ 
sioni bizantine, la maggioranza deve 
ragionare su come affrontare la sfida 
con il Polo, altrimenti non c'è parti¬ 
ta», c'è «l'autoflagellazione politica». 
Claudio Burlando, delle segreteria 
Ds, responsabile economico di Botte¬ 
ghe Oscure ed ex ministro dei Tra¬ 
sporti del governo Prodi, in un'inter¬ 
vista a "L'Unità", invita la coalizione 
a ripartire «dai problemi del paese, 
capitalizzando il lavoro fatto dal '96 
in poi». Quanto ai referendum radi¬ 
cali, osserva che liberare l'economia 
da alcuni vincoli per rendere il siste¬ 
ma «più competitivo» è giusto, ma 
questo non lo si può fare «smantel¬ 
lando la coesionesociale». 

On. Burlando, né titoli degli edi¬ 
toriali da principali quotidiani 
italiani (ieri ndrjsi legge «Mag¬ 
gioranza liquefatta» (Franchi su 
"Il Corrieredéla sera") 0 «La sta¬ 
gione déla caccia a D'Alema» 
(Scalfari su "La Repubblica"). In¬ 
tanto, Bottiglione lascia. Quali 
prospetti vevede? 

C'èunaquestionedi carattere genera¬ 
le: il processo bipolare ha subito una 
battuta d'arresto. Seppur I a maggioran¬ 
za del ventuno aprile non fosse una 
maggioranza programmatica, perché 
c'era ancheRifondazione, perdueanni 
emezzo, il periodo più lungo dal '92 ad 
oggi, questo paesehaimboccato lastra- 
dadel risanamento. Poi, c'èstata la rot¬ 
tura politica per la responsabilità grave 
di Berti notti, chetra l'altro non ha nep- 
pureraccolto risultati...» 
Maquestaèstoriapassata. 

«Poi però ci sonostateleelezioni eu¬ 
ropee con una logica proporzionale 
molto forte cheha vi sto scomporsi eri- 
comporsi partiti molto piccoli. Ora ab¬ 
biamo di frontescandenzeimportanti 
comeleregionali del Duemilaelepoli- 
tiche del Duemilauno, sempre che la 
maggioranza regga...» 
àa dicendo che potrebbe saltare 


prima? 

«No. lopensochelamaggioranza ar¬ 
rivi al traguardo. Ma voglio ricordare 
che le scadenze che abbiamo davanti 
sonodicaratteremaggioritarioequindi 
impongonoalleforzepolitichediragio- 
narecon quella logica. Quindi, dopo le 
elezioni europeeiperproporzionalistee 
finito anche un assestamento conclu¬ 
sosi con l'uscita di Buttiglione-chein 
questi anni ci ha abituati ai suoi fre¬ 
quenti cambiamenti - rimane un pro¬ 
blema grande come una casa: la mag- 
gioranzadevesmetterladi fare ragiona¬ 
menti bizantini su Ulivo/l o Ulivo/2, 
tra chi sostieneil governoechi invece 
vuoleandareil prossimo 
anno alle politiche, deve 
ragionareinvecesucome 
rispondere alla sfida di 
un Polo in questo mo¬ 
mento abbastanza forte, 
di Forza Italia in partico¬ 
lare. Altrimenti davvero 
non c'èneanchelapossi- 
bilità di giocare la parti¬ 
ta». 

Ecomeintendeteri- 
spondere a questa 
sfida? 

«Partendo dai problemi 
del paese. Partendo dal 
lavoro fatto dal '96inpoi,èstatoedèun 
lavoro importante Noi non siamo di 
fronte ad una crisi di risultati dell'azio- 
nedi governodel centrosinistra, maalla 
crisi della coalizione, della maggioran¬ 
za politicada partiti chelacompongo- 
no...». 

Le recenti éezioni non hanno 
premiato! Ds,i! maggior partito 
délacoaiizione. 

«Non c'è dubbio che c'è un campa- 
nellodi allarme. M asefacciamoii bilan¬ 
cio di un lavoro di risanamento diffici¬ 
lissimo, cosa dobbiamo concludere? 
C h e n on dovevamo i m pegn arci ? È sta¬ 
ta un'operazionemolto coraggiosa, per 
laqualeabbiamo pagato ancheun prez¬ 
zo, machehalegittimato lasinistraita- 
liana come forza di governo. Quindi, 
dobbiamo decidere insieme se voglia¬ 


mo usarei dueanni scarsi chemancano 
per capitalizzare in termini di sviluppo 
questa difficile politica di risanamento 
0 se, proprio adesso che ci sarebbe la 
possi bilitàdi raccogliereun primo ri sal¬ 
tato, fi agel I arci poi iti camente». 

Ma è diventato difficiie persino 
fareun vertice. 

«Sedecidiamochei bizantinismi po¬ 
litici diventano le cose da mettere al 
centro della vita politica del paese, non 
c'è battaglia. Altra cosa è invece tener 
conto del fatto chequesto paese, cheda 
setteanni faticaaritrovarsi, hafatto pe¬ 
rò anche enormi passi avanti e adesso 
vedeancheunaprimabellissimacresci- 


ta, con duecentoottantamilaposti di la¬ 
voro creati in un anno. Quindi, penso 
francamente che sia più importante il 
messaggio contenuto nell'obiettivo di 
cominciarte a creare quattro-cinque- 
centomila posti di lavoro in un anno 
chemettersi adiscuteredi Ulivo/lo Uli¬ 
vo/2. Q uesta maggi oranza pi uttosto de- 
vediscuteresu quali basi politicheeso- 
prattuto programmatiche andare alle 
elezioni regionali e politiche. In ballo 
c'è tutta I a q uesti on e eh e ri guarda l'in¬ 
tera sinistra europea di comesi costrui¬ 
scono le politiche di sviluppo mante¬ 
nendo unacoesioneesolidarietà socia¬ 
le, rispondendo però alla sfida della 
competitività che viene dalla globaliz¬ 
zazione». 

All'orizzonte ora ci sono i refe¬ 
rendum radicali chesi pongono 


l'obiettivo di liberalizzare il set¬ 
toreeconomico. Il segretariodé- 
la CgiI Cofferati ha già risposto 
duramente dicendo che eoa si 
colpiscono! più deboli.Voi quale 
atteggiamentoterrete? 

«Sei I nucleo del ragionamento chefa 
laListaBoninoèl'obiettivodi accentua¬ 
re la I ibeltà economica di questo paese 
perf ari o competere, c'è persi no I a possi- 
bilità di discutere Se invece si ritiene 
chesull'altaredi questa competitività si 
possa scardinare ogni elemento di coe¬ 
sionesociale, allora non siamo proprio 
d'accordo». 

Quindi, lé ha un atteggiamento 
interlocutorio. Ma i quesiti sono 
molto secchi edal sindacato già 
c'èstataunalevatadixudi... 

«Si, i quesiti radicali sono molto sec¬ 
chi e anche molti atteggiamenti come 
quello di tentare di far gruppo con Le 
Pen... Matornando al temain questio¬ 
ne lasfidadellamodernizzazione, di li¬ 
berare da alcuni vincoli il sistema eco¬ 
nomico per renderlo piùcompetitivo, e 
quindi per farlo crescere e dare più oc¬ 
cupazione, èunasfidainsécondivisi bi¬ 
le. N aturai mentequesto si può farecon 
un sistema che mantenga una coesio¬ 
ne con un sindacato che mantenga la 
capacità di rappresentanza, ma non si 
puòfaredestrutturandocompletamen- 
telelogichedi coesionesociale. Ci può 
essereancheun tentativo di estremizza- 
reuna posizione, per poi essere, invece, 
pronti atrovarei punti di equilibrioeal- 
loradiscuteremo. Qppureno». 
C'èanchelari proposi zi onedé re¬ 
ferendum, partieoi armentecaro 
ad An, per abolire la quota pro¬ 
porzionale. 

«Premesso che ero d'accordo con quel 
referendum e che ho votato convinta- 
mente sì, riproporlo ora penso che sia 
un po' un incaponimento. Dopo aver 
votato à al referendum del '93, che ha 
posto la questione del maggioritario, 
adesso mi pare che, se vogliamo darci 
regole, il Parlamentogiàabbiaun'indi- 
cazione molto chiara degli elettori per 
intervenire». 


// 


E giusto liberare 
l'economia da 
alcuni vincoli 
ma senza 
smantellare la 
coesione soci al e 
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DA Vedere 


l'Unità 


Milano ♦ GùnterFòrg 

L'esperienza del quotidiano prende forma 



Gùnter Fòrg 
Torsi e 
frammenti: 
scultura 
Milano 

Galleria Salvatore 
e Caroline Ala 
fino al 10 
settembre 
(chiuso in 
agosto) 


PAOLO CAMPIGLIO 

V 

E di quest'estate il ritrovamento su 
fondi marini al largo delle coste 
siciliane di un curioso reperto 
archeologico: un frammento in bronzo 
di una zampa d'elefante, parte di una 
scultura monumentale dedicata al pa¬ 
chiderma, di ignota destinazione. E 
una misteriosa testimonianza risorta 
da una nebbia millenaria che ancora 
cela l'intera mole originaria, lo scopo, 
il significato, ma che autonomamente, 
in quanto frammento, trasmette vive 
suggestioni. 

Di altrettanto ignota destinazione, 
ma di sicuro impatto emotivo, appaio¬ 
no oggi nella galleria milanese di Sal¬ 
vatore e Caroline Ala i «frammenti» di 


Giinter Forg, sculture in bronzo rea¬ 
lizzate negli ultimi sette anni. Reduce 
da una importante personale al Centro 
Reina Sofia di Madrid in gennaio di 
quest'anno, Forg presenta in questa 
occasione, per la prima volta in Italia, 
il suo ultimo lavoro che è imperniato 
sulla scultura, frutto di una lunga in¬ 
cubazione. L'artista tedesco, nato a 
Filssen nel 1952, ha sempre amato me¬ 
scolare i linguaggi, poiché un'idea ar¬ 
tistica a suo giudizio è suscettibile di 
una continuità espressiva e non trova 
mai una forma fissa in cui raggelarsi: 
ecco quindi nella sua produzione un 
ricorso alla pittura e contemporanea¬ 
mente alla fotografia e alla scultura, 
con continui richiami e riprese nell'u¬ 
no e nell'altro linguaggio, secondo ipo¬ 
tesi aperte. Come afferma lo stesso ar¬ 


tista, il motore di tutto pare essere la 
suggestione architettonica: «E l'archi¬ 
tettura la mia tavolozza o il mio alfa¬ 
beto (...) Faccio contemporaneamente 
sculture, quadri e foto, e credo che la 
chiave di tutto sia l'architettura. Con 
la scultura si realizza un lavoro tridi¬ 
mensionale, una sorta di architettura. 
Lo stesso dicasi per la pittura». Chi si 
ricorda infatti la prima personale del¬ 
l'artista nella galleria milanese nel 
maggio 1997, non ha dimenticato il 
notevole lavoro fotografico sulle archi¬ 
tetture costruttiviste russe, ove lo 
sguardo alla struttura e al degrado de¬ 
gli edifici, sembra aver trovato una 
continuità nella pittura, in segni 
astratti dalle sbavature piene di colore. 

Sempre a proposito di suggestioni 
architettoniche, nella galleria milanese 


(che accoglie più di novanta opere tra 
bronzi, quadri, disegni) le idee di fon¬ 
do sembrano quelle del sipario teatrale, 
del dettaglio di edificio, o del particola¬ 
re della persona, frammentata come un 
qualsiasi oggetto. E un sipario chiuso 
quello di Forg poiché lo spettacolo deve 
ancora iniziare, o forse non inizierà 
mai, ma ciò che più conta è l'essenza 
della forma, non la sua rappresentazio¬ 
ne, la natura inconsapevolmente geo¬ 
metrica del mondo. Ieri le architetture 
del Costruttivismo russo, oggi il sipa¬ 
rio, la finestra, sono oggetti quotidia¬ 
namente geometrici, astratti, cornici 
delle mille rappresentazioni del vivere, 
ed emblemi stessi della nostra quoti¬ 
diana esperienza delle forme. L'artista 
trova perciò nelle visioni architettoni¬ 
che, 0 in quelle del corpo, motivi com¬ 


positivi per le sue creazioni astratte. 
Nelle sculture in particolare il concet¬ 
to classico del panneggio è tradotto in 
bassi parallelepipedi orizzontali, dalle 
forti accentuazioni verticali a rilievo 
(che rievocano le strutture degli edifici 
russi fotografati precedentemente) mo¬ 
tivo che s'incontra anche nei grandi 
quadri («Teatro», 1999, e «Zwei Tea¬ 
tri», 1999), sebbene risorto a puro 
schema compositivo; così le numerose 
sculture di frammenti corporei (una 
mano, un ginocchio, un torso) dal for¬ 
te aggetto plastico e collocate su alti 
piedistalli bianchi, continuano il loro 
inesauribile percorso di vita nei grandi 
pastelli su carta alle pareti della galle¬ 
ria («Fenster» 1999; «Grùner Tors» 
1999); il gioco diviene quindi insegui¬ 
re nei disegni le forme che vediamo ab¬ 
bozzate nel bronzo. Difficilmente si 
potrebbe leggere nei numerosi torsi in 
bronzo di Forg la segmentazione del¬ 
l'uomo classicamente inteso, il dram¬ 
ma della sua immagine plastica, per¬ 
ché a quanto pare la persona è solo uno 


spunto compositivo: il corpo umano 
nell'immaginario dell'artista può 
quindi subire successive metamorfosi, 
pittoricamente debordanti, come il 
grande ginocchio da solido tronco di 
bronzo può divenire una montagna, e 
la mano orizzontale posarsi gialla o 
verde sulla carta, indicando come una 
foglia leggera una delle mille direzioni 
possibili per orientarsi. Del resto, af¬ 
ferma l'artista, «in pittura si hanno 
delle forme. E cos'altro ancora?, si ha 
una tavolozza, si scelgono diversi colo¬ 
ri, ecco tutto. Una volta trovata la for¬ 
ma giusta e i colori giusti il gioco è fat¬ 
to (...)»; così le sue composizioni, foto¬ 
grafie, quadri, sculture, prediligono la 
verticalità perché «essa è una delle basi 
dell'arte astratta moderna, non si han¬ 
no diagonali, prevalgono l'orizzontali¬ 
tà e la verticalità. Personalmente pre¬ 
ferisco fare quadri verticali perché tro¬ 
vo che la pittura orizzontale sia sem¬ 
pre un po' noiosa e ricordi i paesaggi 
(...) la pittura verticale, invece, possie¬ 
de una maggior carica drammatica». 


Una importante mostra al Palazzo Martinengo di Brescia illustra il cammino di numerosi artisti del Simbolismo francese 
Da Moreau e Redon fino a Gauguin e Bernard, che vissero tensioni e inquietudini, prodromi del ventesimo secolo 


N 


ell'estate del 1888, Paul 
Gauguin, che aveva da 
poco superato la boa dei 
quarant'anni, tornò a Pont-Aven, 
un paese della Bretagna, dove era 
già stato due anni prima per fug¬ 
gire da Parigi e rifugiarsi in un 
luogo aspro e selvaggio. Qui si 
incontrò nuovamente con il gio¬ 
vane pittore Emile Bernard, che 
aveva appena finito di dipingere 
un quadro straordinario, le «Bre- 
tonnes à la prairie verte» (Donne 
bretoni in una prateria verde). 
Colpito dalla novità dell'impagi- 
nazione formale e dal fresco lin¬ 
guaggio cromatico, Gauguin se 
ne «appropriò» e dette immedia¬ 
tamente vita a un altro stupendo 
dipinto, «Vision après le sermon» 
(Visione dopo la predica), un'o¬ 
pera di soggetto sacro che provo¬ 
cò, tuttavia, reazioni indignate 
negli ambienti della parrocchia. 

Poco dopo arrivò a Pont-Aven 
un altro giovane artista, poco più 
che ventenne, Paul Sèrusier che, 
affascinato dalla visione figurati¬ 
va di Gauguin, sotto la sua guida, 
dipinse sul coperchio di una sca¬ 
tola di sigari il celeberrimo «Pay- 
sage au bois d'amour» (Paesaggio 
nel bosco dell'amore), che assun¬ 
se rapidamente il significato di 
un nuovo modo di intendere l'ar¬ 
te. È col nome di «Talismano», 
che quel quadro è passato alla 
storia, vessillo segnaletico di una 
nuova corrente chiamata «Na- 
bis», dal nome ebraico «nebiim», 
che vuol dire profeta. Profeti che 
intendevano contestare Tesistente 
figurativo, in primo luogo l'Im¬ 
pressionismo, arrivato peraltro al 
suo tramonto, creando un movi¬ 
mento che fu importante nella 
determinazione del gusto «fin de 
siècle», soprattutto per le irradia¬ 
zioni che ebbe, oltre che nella pit¬ 
tura, nelle arti applicate, risultan¬ 
do, fra l'altro, una delle compo¬ 
nenti del Liberty. Altra irradia¬ 
zione, il Simbolismo, le cui com¬ 
ponenti, riassunte dallo storico 
d'arte francese René Le Bihan, si 
basano sulTinquietudine, l'insod¬ 
disfazione, la tensione, il deside¬ 
rio di cambiamento, o addirittura 
di sconvolgimento, oppure nella 
nostalgia di una purezza ritrova¬ 
ta, da cui nasce la tentazione di 
andare alla scoperta delTautenti- 


La pittura profetica dei Nabis 
Un Talismano per entrare nel '900 


IBIO PAOLUCCI 



Emile Bernard 
«Le donne 
bretoni nella 
prateria verde» 


Sul Simbolismo, qui illustrato 
pressoché esclusivamente con au¬ 
tori francesi, ma che ebbe impor¬ 
tanti diramazioni europee (basti 
pensare, per fare solo qualche no¬ 
me, a Munch, Bocklin, ai nostri 
Previati e Segantini), sono stati 
versati fiumi d'inchiostro e gli so¬ 
no stati assegnati significati del 
tutto campati in aria, compreso 
quello di far passare Bonnard per 
un precorritore dell'Informale, 
mentre per i Cubisti, che ovvia¬ 
mente non potevano amare quel¬ 
la pittura, i simbolisti erano artisti 
«pour jeunes filles» e, per Apolli- 
naire «un savoureux ragoùt de 
couleurs». 

Il vecchio Matisse, invece, si ar¬ 
rabbiò di brutto, alla morte di 
Bonnard, quando il critico Chri¬ 
stian Zervas, che era un picassia- 
no sfegatato, si chiese se fosse sta¬ 
to un grande pittore. Per Roberto 
Tassi, «col Simbolismo cambia la 
visione del mondo, la natura non 
vive più in sé ma attraverso l'in¬ 
terno dell'uomo, dalla sicurezza 
si passa alTincertezza, dalle cose 
rappresentate alle cose suggeri¬ 
te». 

A cento anni di distanza, la po¬ 
lemica si è stemperata. Resta la 
bellezza, a testimoniare della va¬ 
lidità di quel movimento e di 
quegli artisti. 


Reggio Emilia 


A. 


/ 


Miti e Moto 
Reggio Emilia 
Chiostri di San 
Domenico 
fino al 19 
settembre 


La storia 
su due ruote 

■ A trent'anni da «Easy Rider 
una mostra che fa dialogare dipinti, 
sculture emanifesti con moto stori¬ 
che. Dalle opere dei futuristi ai lavar 
di artisti contemporanei che inter¬ 
pretano il mito del motociclista e del¬ 
la sua amata sue ruote, sintesifelice 
del rapporto tecnica-libertà. Le mote 
provengono da collezionisti, da mu¬ 
sei storici e case di produzione. 


Seravezza 



Alla ricerca 
dell'Eden 
Seravezza (Lu) 
Palazzo Mediceo 
fino al 26 
settembre 


La Versilia 
sulla tela 

■ La rassegna, il cui sottotitolo è «Il 
paesaggio della Versilia nella pittura 
italiana tra OttoeNovecento»,si 
snoda in un percorso espositivo che 
presenta un centinaio di dipinti che 
offrono un'ampio con tribù to del pae- 
saggioversiliese. Dallapittura to¬ 
scana di «macchia» ai paesaggi di va¬ 
lenza visionario-simbolica, cui fa da 
sfondala tematica uomo-terra-lavo- 
ro. Tragliartisti, Carrà, Viani,De 
Grada,Funi. 


co e di partire verso il selvaggio e 
il primitivo. 

A questa stagione dell'arte, 
Brescia Mostre, nella sede del Pa¬ 
lazzo Martinengo, ha dedicato 
una bella rassegna («Da Pont- 
Aven ai Nabis. Le stagioni del 
Simbolismo francese»), curata da 
Agnès Delannoy, Gilles Genty e 
René Le Bihan, che resterà aperta 
fino al 21 novembre (Catalogo 
Skira). 

Centocinquanta le opere espo¬ 
ste, suddivise in cinque sezioni, a 
cominciare dai «Precursori», Pier¬ 
re Puvis de Chavannes, Gustave 
Moreau e Odillon Redon. E poi, 
via via, «Il mistero, il sogno e la 
fede», «Gauguin e la scuola di 
Pont-Aven», «I Nabis. Intimità» e 
«I Nabis. Religione». Gauguin è 
presente con quattro dipinti, fra 
cui un mgnifico «Paesaggio» del 
1901 e uno stupendo ritratto («La 


fille du patron») del 1886 e ben 
sei sculture, quasi tutte di colle¬ 
zione privata. Dominante la pre¬ 
senza del «teorico» dei Nabis, 
Maurice Denis, le cui opere pro¬ 
vengono quasi tutte dal Museo di 
Saint-Germain-en-Laye, che reca 
il suo nome. Alcune di esse sono 
veri capolavori, quali, per esem¬ 
pio, il «Ritratto dell'artista con la 
moglie nel giardino, al crepusco¬ 
lo» o la rilettura in chiave moder¬ 
na, con superbi squarci paesaggi¬ 
stici, della «Cena in Emmaus». 
Deliziosi due ventagli dipinti ad 
acquerello, con scenette che pre¬ 
ludono al Liberty. Presenti tutti i 
grossi nomi delle diverse varianti 
del Movimento, da Pierre Bon¬ 
nard a Edouard Vuillard, Felix 
Vallotton, Aristide Maillol. Di 
Bonnard è pure esposto un para¬ 
vento birichino con scenette eroti- 
cheggianti e coniglietti. 


Caraglio ♦ Salvo 

Il segno del la Magna Grecia 



Salvo 

Caraglio (Cuneo) 
Ex convento del 
Cappuccini 
fino al 31 agosto 


I colori vivissimi dei suoi paesaggi 
risaltano ancora di più a contrasto 
con gli ambienti severi dé sette¬ 
centesco ex convento dei Cappuccini 
di Caraglio, da poco restaurato e av¬ 
viato a diventare il polo culturale ed 
espositivo del Sud-Piemonte. Sono 
una sessantina i quadri di questa re¬ 
trospettiva del pittore Salvo (abbre¬ 
viativo d’arte di Salvatore Mangio¬ 
ne), nato una cinquantina d’anni or 
sono in provincia di Enna, approda¬ 
to a un linguaggio figurativo di 
grande efficacia attraverso un per¬ 
corso evolutivo che aveva avuto co¬ 
me punto di partenza le esperienze 
del l’arte povera e l’incontro col 
«concettuale» americano Robert Bar¬ 
ry. 

Fichi d’india, i resti dei templi di 
Sei inunte, il profilo del l’Etna al tra¬ 
monto, San Giovanni degli Eremiti, 
ma anche scorci della tedesca Wur- 
zburg, colline toscane, minareti del 
Medio Oriente, vai late al pi ne sotto la 
neve, ponti, vedute di Monestir e 
delle Canarie. Un vasto assortimento 
di temi in cui spicca come denomi¬ 


natore comune lo sforzo di descrive¬ 
re oggettivamente la realtà coglien¬ 
done solo gli «aspetti primari», ac¬ 
centuando quegli elementi che me¬ 
glio sintetizzano la «natura intima» 
del soggetto. Dipinti come il nottur¬ 
no «Tram» del '93 e «Autostrada M i- 
lano-Torino», come «Fabbriche» e 
«Gennaio», «Stazione di giorno» e 
«Stazione di notte» esprimono al me¬ 
glio, nelTuso del colore e nella sche¬ 
matizzazione delle immagini, questa 
ricerca dell’essenzialità che caratte¬ 
rizza l’opera di Salvo, spingendolo 
su un binario che rasenta la purezza 
astrattiva. 

Curata dal critico Luca Beatrice, 
allestimento di Luciana Rossetti, la 
mostra copre il trentennio dagli anni 
settanta a oggi e propone anche ri¬ 
tratti e opere grafiche del l’artista si¬ 
culo, tra cui interni e nature morte. 
Da segnalare, del '75, una tela intito¬ 
lata «Sicilia»: la mappa dell’Isola at¬ 
traversata dai nomi di Empedocle, 
Teocrito e altri filosofi e letterati del¬ 
la Magna Grecia. 

Pier Giorgio Betti 
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11 Kosovo 
tra libri 
e adozioni 
a distanza 

GIORGIO FRASCA POLARA 


ARBITRATI MIUARDARI 
RIPRENDE LA PACCHIA 


R icordateli decreto Mer¬ 
loni con cui, nel '93, 
erano stati aboliti per i 
magistrati amministrativi gli 
incarichi extragiudiziali, ed 
in parti col are gli arbitrati 
tutti d'oro? Bene, il Consi¬ 
glio di giusti zi a amministra¬ 
tiva (presidente Laschena) 
ha reintrodotto questa prati¬ 
ca per i gi udi ci dei Tar e del 
Consiglio di stato. E allora il 
senatore dei Verdi Giovanni 
Lubrano Di Ricco ha denun¬ 
ciato che da quando questa 
pratica è stata ri pristi nata 
(poco più di due mesi) «sono 
stati distribuiti 88 lucrosi in¬ 
carichi per un totaledi 575 
miliardi, rivai utabili sino a 
raggi ungere quota 900». 
Considerato che le parcelle 
del le cosiddette "corti paral¬ 


lele" variano dal 4 all'11% i 
sessantadue magistrati bacia¬ 
ti dal la fortuna, pardon dal 
Consiglio, si spartiranno una 
torta di circa 50 miliardi. Ha 
nulla da di re il governo? (A 
proposito, il sen. Lubrano se¬ 
gnala nella sua interrogazio¬ 
ne che il presidente Lasche¬ 
na ha «arrotondato lo sti¬ 
pendio nel triennio '89-'91 
con 870 milioni di arbitrati». 
A ri-proposito: perdura il si¬ 
lenzio tombale del forzista 
Mancusosul lodo tutto d'o¬ 
ro che avrebbe gestito addi¬ 
rittura da ministro in danno 
delleFs.) 

104 BIMBI KOSOVARI 
ADOTTATI DAGU0N.DS 


otizia confortante: 104 
ll^l deputati ds hanno 
111 adottato a distanza, per 
un anno o per sei mesi, al¬ 


trettanti bambini kosovari. 
C'è un'ulteriore testimo¬ 
nianza del carattere del tutto 
disinteressato di tanta soli¬ 
darietà: è stato deciso di non 
rendere noti i nomi di chi si 
ècosì generosamente impe¬ 
gnato in favoredellevittime 
più vulnerabili dellatragedia 
dei Balcani. 


minciare, poi al nuovo mu¬ 
seo Borghese e, l'altra sera 
alla Curia, l'antico Senato 
romano. Successo? Successo¬ 
ne: a centinaia in fila, come 
scolaretti, o come turisti im¬ 
pegnati. a replica. 

CÈGIÀLTSTANTBOOK 
SU «UNA PACE GIUSTA» 


MEGUO LA CULTURA 
DEL PIANO BAR 


D ura è la vita - non sto 
sfottendo - del deputato 
non romano quando 
non è impegnato nei lavori 
parlamentari: la stanza d'al¬ 
bergo, il cinema, il ristoran¬ 
te o (peri La Russa e i Mei uz¬ 
zi) il piano-bar. Ecco allora i 
questori di Montecitorio 
lanciare la sfida culturale 
del le vi si te guidate: alla mo¬ 
stra del Caravaggio perco- 


a ri prova di cornee 
quanto abbia giocato 
l'iniziativa italiana per 
giungere al l'accordo nei Bal¬ 
cani? Leggere l'istant hook 
èdito dall'ufficio comunica¬ 
zione dei Ds del la Camera: 
«Una pace giusta, peri diritti 
umani nel Kosovo, contro la 
puliziaetnicaelestragi». Il 
vo I u metto raccogl i e I e posi - 
zioni espressedal governo 
italiano edai DsallaCamera 
alla vigilia e durante le ope¬ 
razioni militari (24 marzo- 


19 maggio). Ci sono, perii 
governo, gli interventi del 
presidente del Consiglio 
Massimo D'Alemaedel suo 
vice Sergio M attarel la, e per i 
Dsquelli del segretario Vel¬ 
troni e inoltre da Mussi, Oc- 
chetto. Spini, Zani, Gloria 
Buffo, Lumia, Salvati; einol- 
trelevarierisoluzioni pre¬ 
sentate e votate. L'istant 
bookèconsultabilesu inter¬ 
net al nuovo sito www.de- 
mocrati ci si n i stradeputati. i t 

LA SCHEDINA TOrOCALaO 
EILTREDICISTABEFATO 


n i signor Martino Sci al pi 
da Martina Franca è un 
campionedella sfiga: 
nell'81 gioca al Totocalcio e 
fa un traici da un miliardo 
erotti. Non è mai riuscito ad 
in cassare la vincita perchéla 
matrice era stata perduta. 


Ma non si è dato per vinto. 
Ha denunciato l'allora presi¬ 
dente del Coni Pescanteeil 
funzionario cheaveva con¬ 
sentito con fai se attestazioni 
il trasferimento dellatitola- 
rità della ricevitoria dov'era 
stata gi ocata I a sch ed i n a a 
persona sprovvista di tutti i 
requisiti per l'esercizio di 
un'attività così delicata. I 
due verranno processati il 
24 luglio, per calunnia nei 
confronti del povero Sci al pi. 
Ma anche se costui l'avesse 
vinta, non per questo incas¬ 
serà vincita e interessi. Ci 
vorranno altri processi, altre 
cause civili. E allora l'on. Po- 
lizzi (An)chiedeal ministro 
delle Finanze: non si può 
provvedere (come s'è fatto 
per la lotteria di Capodanno 
'97) ad un risarcimento dan¬ 
ni per il tredicista tanto sfi¬ 
gato? 


Giustizia ienta, arrh^ ii <^emigiudiGe» 

Da viaArenula disco verde alla proposta dei sindacati. Perplessi gli avvocati 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Qualcosa in meno di un 
giudice, qualcosa in più di un 
cancelliere. Un semigiudice, o 
meglio un collaboratore qualifi¬ 
cato che affianca chi indossa la 
toga dentro leauledei tribunali, 
ma soprattutto fuori, nel lavoro 
d'ufficio chepreparao conclude 
lediversefasi di un processo. Un 
modo per far funzionare meglio 
gli ingranaggi della macchina 
della giustizia? Il ragionamento 
cheguida ministero esindacato, 
alle prese con la trattativa per il 
rinnovo del contratto integrati¬ 
vo di lavoro, è più o meno que 
sto: giudici e magistrati da soli 
non ce la fanno a smaltire l'im¬ 
mensa mole di fascicoli proces¬ 
suali chesi ritrovano sul tavolo. E 
se a questo aggiungiamo il fatto 
cheogni atto giudiziario, dall'in¬ 
formazione di garanzia, alla ri- 
chiestadi misurecautelari,al rin¬ 
vio agi udizio, fino allasenten za, 
ri chièdelavoro d'archivio, cono¬ 
scenza della giurisprudenza eca- 
pacitàdi scriverecon cognizione 
di causa motivazioni che impe 
gnano giorni egiorni di lavoro, le 
conseguenze balzano agli occhi: 
processi chesi allungano, tribu¬ 
nali intasati, adempimenti e 
udienzerinviatisinedieperviadi 
giudici e magistrati impegnati 
contemporaneamente in decine 
di inchiesteedi processi. Di qui 
l'ideamessaapuntodal sindaca¬ 
to, accolta dagli uffici del mini¬ 
stero e dal Guardasigilli in perso¬ 
na. Quella di «una nuova figura 
professionale, particolarmente 
qualificatanelleattivitàdi studio 


e di ricerca, che assista il magi¬ 
strato nella preparazionee nella 
esecuzionegiurisdizionale». 

La defi n i zi on eèconten uta n el 
documento che ufficializza il à 
di viaArenulaallaproposta delle 
organ i zzazi on i si n dacal i. «S trat¬ 
ta di un'innovazione di grande 
rilievo-si leggenella nota mini¬ 
steriale- chevuolerealizzarel'e 
sigenza da tutti condivisa di so¬ 
stenere e potenziare quantitati- 
vamenteequal itativamentel'at¬ 
tività dei magistrati requirenti e 
giudicanti peraccrescerelerispo- 
stedi giustiziaalledomandedei 
cittadini». 

Ma chi saranno gli assistenti, 
gli aiutanti, i collaboratori, o co¬ 
me verrannodefiniti, del giudice 
odel magistrato?Dovrannoesse- 
reforniti, in primo luogo, di tito¬ 
lo di studio universitario e do¬ 
vranno essere reclutati tra gli at¬ 
tuali dipendenti dell'ammini¬ 
strazione giudiziaria in modo 
«da vai 0 ri zzare I a professi on al i tà 
del personaleamministrativogià 
in servizio». Insomma, almeno 
in una prima fase, non si proce 
derà al reclutamento di giovani 
laureati o di ricercatori universi¬ 
tari per realizzare questa nuova 
figura di «alto profilo professio¬ 
nale». 

Masindacati eministronon lo 
escludono: in un secondo mo¬ 
mento, dopo l'avvio dellafasedi 
sperimentazione, i neo laureati 
in giurisprudenza potranno sce 
gli ere se mettere a frutto i loro 
studi facendo gli avvocati, i giu¬ 
dici 0 i semigiudici. Anzi: questi 
ultimi potrebbero far valere l'e 
sperienza maturata negli uffici 
giudiziari come corsia preferen¬ 



ziale per l'accesso in magistratu¬ 
ra. Perii momento,comunque,i 
circa ottocento posti di «aiuto» 
eh e salteranno fuori dallatratta- 
tiva in corso tra ministero esin- 
dacati costituiranno un'occasio¬ 
ne in più di carriera per i dipen¬ 
denti del dicasterodellaGiuàizia 
più qualificati. «L'Anm - ha di¬ 
chiarato recentemente Antonio 
Martone, presidente dell'Asso¬ 
ciazione magistrati - ha chiesto 
in più occasioni l'istituzione di 
unafiguraprofessionalecheassi- 
sta i I magi irato i n al cu n ei n com- 
benzeenell'attivitàdi ricerca». 

«È un po' difficiledareun giu¬ 
dizio - commenta Giuseppe Fri¬ 


go, presidente dell'Unionedelle 
Camerepenali -Abbiamosentito 
parlaredi questa proposta, ma in 
termini generici. E per questo 
l'abbiamo valutata con molta 
pruden zaeperpi essi tà. Il rischio? 
Chesi realizzi un sottoprodotto, 
invece di una figura di alta pro¬ 
fessionalità. Comunque: siamo 
ancora nel campo del generico 
ed èquindi difficili esprimereun 
giudizio compiuto, meno che 
mai in termini positivi. Servono 
profili professionali più specifici 
e particolareggiati die riguarda¬ 
no lefunzioni di giudiceedi pm 
che queste n uovefigure dovreb¬ 
bero assistere». 


Arriverà tra 
poco nei 
tribunaii 
itaiiani una 
nuova figura 
professionaie 
che aiuterà i 
giudici 

Ferraris 


LA CGIL 


«Una corsia privilegiata 
per l'accesso in magistratura» 


ROMA «Un semigiudice? No: proponia¬ 
mo la creazionedi unafiguradiversa, di 
un co II adoratore dotato di una visibilità 
professi onale autonomadainseri re nel¬ 
lo staff del giudice e non negli uffici di 
cancdleria. La proposta del sindacato 
apreun capitolo nuovo nd rapporto che 
l^a magidirati edipendenti degli uffici 
giudiziari». 

Per Gianni Vigilante, responsabile 
giustizia ddia CgiI, Laiuto-magistrato 
«dovrà svo I gere u n 'atti vi tà d i ri cerca e d i 
stesura dd provvedimenti capacedi faci¬ 
litare il lavoro di procure e tribunali, di 
sndiirei tempi ddiagiustiziaedi miglio- 
rarelaqualitàdd processi». 
Unapropostachetendeancheacrearenuo- 
vi canali d’accessoallamagistratura? 
«Sequestafigura si affermerà, comespe- 
ro, adunaprimafasedi ^erimentazione 
potrà seguire la possibilità di realizzare 
un canale preferenziale per l'accesso in 
magistratura: chi partecipa al concorso 
potrebbe avvalersi così di qual che titolo 
in più» 

Qui ndi, per i I momento, non pensatead un 
reclutamento che vada oltre i dipendenti 
del ministero? 

«Nella prima fase verranno utilizzati 
quadri amministrativi che già ci sono. 
Di pendenti del l'ammi n i strazi onegi udi- 
ziariachesonoin possesso dd la laurea in 
legge, hanno un'esperienza nel lavorodi 
cancelleria, sono particolarmente moti¬ 
vati. Lascommessadi questa figura èan- 
chequdla di ricostruire la motivazione 


dd personaleamministrativo ddlagiu- 
sti zi a. 11 contratto integrativochestiamo 
trattando con il mi ni stero si faa costo oc¬ 
cupazionale zero, utilizzando i quadri 
checi sonoeflessibilizzandoli. Main fu¬ 
turo si potrà mettere in piedi un accesso 
esterno con un concorso parti col are» 
Avete confrontato la vostra proposta con 
l'Anm? 

«Abbiamo avuto confronti con i magi¬ 
strati. La richiesta di figure professionali 
nuove, di collaboratori, è condivisa in 
viadi principioanchedaloro. In passato 
l'opinione prevalente, nell'amministra- 
zioneetrai magistrati, eraqudiaeheper 
farfunzionarei tribunali bastasse l'inse¬ 
rimento di personale di bassa qualifica¬ 
zioneprofessionale. Adesso si comincia 
acapi recheoccorrepuntaresu personale 
qualificato» 

Quanti collaboratori pensatedi impegnare 
nella fase iniziale di sperimentazione? Si 
parti rà solo dal legrandi città, dal le realtà 
piùsignificative? 

«La proposta potrebbe i n teressare i n una 
prima fase dalle cinquecento alle otto¬ 
cento unità. Lasperimentazionepotreb- 
be riguardare la Corte di Cassazioneele 
procureei tribunali più grossi :qud li che 
hanno un'attività complessa esignifica- 
tiva.Assegnareaquesti uffici aiuti di alto 
profilo professionale, con una lunga 
esperienza di lavoro, può rappresentare 
un fatto deci sivo per far ri parti re a tutto 
regimelamacchinaddiagiustizia» 

N.A. 


L'INTERVISTA ■ OLIVIERO DI LI BERTO 


<4Jn'oc]ca9onein più per i neolaureetì» 


ROMA «Stiamo lavorando per 
ai utare i magi strati a sn d I i re i 11 o- 
ro I avoro». 11 mi n i stro di G razi a e 
giustizia, Qliviero Diliberto, in¬ 
serisce la creazione deU'uffido 
del g/ud/ce tra gli appuntamenti 
ddia ripresa autunnale. «Que 
sto obiettivo - spiega - rientra 
ndle direttive date ai dirigenti 
dd ministero che stanno se¬ 
guendo la contrattazione col¬ 
lettiva: è una ddle richieste 
esplicite da me fatte per venire 
incontro alle richieste dei sin¬ 
dacati » 

Diventerà una corsia preferen- 
ziaieperi'accesso in magistratu¬ 
ra? 

«No,èunastradachepermettedi 
accedere un domani a qualun¬ 
que concorso che riguarda il 
mondo ddia giustizia enon ne 
cessariamente alla magistratura. 
Serve all'amministrazione ddia 
giustiziaconcretadi tutti i giorni 
perchésndiiscedi molto gli im¬ 
pegni ddgiudice>. 

Quali compiti dovrà avereil col- 
I aboratoredel gi udi ce? 

«D ovrà coad i uvarl o n d I a seri ttu- 
ra ddle motivazioni ddle sen¬ 
tenze, ad esempio. Una volta che 
il giudicehaemessolasentenzail 
grosso dd lavoro da impiegareè 


dato dalla messa a punto ddia 
motivazione. Un impegno che 
porta via tempo, fatica, ricerche. 

1 n questo I avoro i I gi udi cepuò es¬ 
sere coadiuvato da un giovane 
laureato che fa esperienza, che 
scrive e che, sostanzialmente, 
fun gedacol I adoratore». 

Un segretario particolarefornito 
di laurea? 

il 


la possibilitàdi impegnarsi in un 
lavoro di studio che serve per i 
concorsi» 

Qltreall'impegno per l'istituzio- 
nedeH'ufficio del giudice, quali 
sono gli altri obiettivi chela si 
propone per la ripresa autunna¬ 
le? 

«La prossima tappa sarà qudia 
ddi'esercizio ddleddeghesulla 

il 


Il collaboratore 
dovrà coadiuvare 
il giudice 
néla 

motivazione 
del le sentenze 

/; 


In otto mesi 
siamo riusciti 
a far 

approvare 

moltissimi 

provvedimenti 

—ff- 



«Né un segretario, né un dattilo- 
grafo, maun collaboratorequali¬ 
ficato. Una figura professionale 
chesvolgeun lavorodi concetto. 
Qualcosadi più di unafiguraam¬ 
ministrativa. Un'occasione che 
potrà dare al giovane laureato, 
comeritorno, oltre ad un salario. 


depenalizzazione, sui tribunali 
metropolitani e la definitiva ap¬ 
provazione ddia competenza 
penaledd giudicedi pace. A set¬ 
tembre mi auguro che venga ra¬ 
pidamente approvata la riforma 
dd gratuito patrocinio eddladi- 
fesa dd non abbienti, un altro 


tassdio fondamentale ddl'im- 
pegnocheil centrasi ni straba as¬ 
sunto». 

Signor ministro, ii suo biiancio 
aiia vigiiia delia pausa estiva, al 
di làdellevicendecheriguarda¬ 
no il giusto processo e il giudice 
unico? 

«Complessivamente positivo: 
in otto mesi abbiamo approvato 
moltissimi provvedimenti, alcu¬ 
ni eranofermi dapiùdi un anno. 
Lacosachemi haincoraggiatodi 
più? Perlaprima volta da decen¬ 
ni la Corte europea per i diritti 
ddi'uomo ha uffici al mente ri co¬ 
nosciuto chela giustizia italiana 
sta migliorando. Naturalmente 
questo non è merito mio. Sard 
uno sciocco se dovessi attribuir¬ 
mi un merito di questo genere. 
Evidentementedaqualcheanno 
aquesta parte, daquando ha vin¬ 
to il centrosinistra, e quindi il 
merito va distribuito equamente 
con il ministro Flick, stiamo pro¬ 
ducendo dd risultati. Un com¬ 
plesso di riforme che la maggio¬ 
ranza ha messo in campo all'ini¬ 
zio dd '96echeiostocon molta 
coerenza, credo, portando avan¬ 
ti e portando in qualche caso a 
compimento». 

N.A. 


Concessioni Tv 
Vita: non ci 
saranno rìnvii 

■ «Nonc'ènessuna decisione 
poiiticadirinviodeiriiascio 
deiieconcessioniaiiereti te- 
ievisiveprivatenazionaii».Lo 
ha dichiarato ii sottosegreta- 
rioaiieComunicazioni.Vin- 
cenzo Vita, in reiazioneadai- 
cunenotiziedistampa. «Fa¬ 
remo di tutto - ha affermato 
Vita - per rispettare ii termine 
deiBliugiiofissatodaiiaieg- 
ge78dei'99.Attendiamoi ri- 
suitatideiiacommissionein- 
caricatadistiiareiegradua- 
toriee per parte nostra siamo 
pronti a conciudere i iavori nei 
tempi previsti». 

Laprossima settimanaco- 
minciaunperiodo«caido» 
peri'emittenzachecuiminerà 
con i'assegnazionedeiie nuo¬ 
ve concessioni nazionaiiecon 
i'asta peridiritti teievisiviin 
chiaro perii prossimocam- 
pionatodicaicio. 


Autonomia tematica agricoltura, alimentazione, territorio rurale 
Gruppi parlamentari Democratici di sinistra 

Consiglio nazionale 
deirautonomia tematica 

Roma, mercoledì 28 luglio 1999, ore 9.30 
Palazzo Marini, Via del Pozzetto 158 (Piazza S. Silvestro) 
Camera dei Deputati 

Istituzioni e ricerca 

per una nuova strategia per lo sviluppo 
dell’agricoltura, della pesca, 
dell’alimentazione e del territorio rurale 

Introduce Carmine Nardone 

Comunicazioni di Maria Grazia Mammuccini, 

Piavi o lattari ni, Gianni Piatti 

Intervengono: 

Prof. Paoio De Castro, ministro deirAgricoltura 
Sen. Roberto Sorroni, sottosegretario ali'Agricoltura 

Proposte di nuovo assetto organizzativo 
deM’Autonomia tematica 

Partecipa l’on. Pietro Polena 


AGRICOLTURA 
ALIMENTAZIONE 
TERfìITPRIQ RUF1ALE ' 

Per l’accesso ai luoghi parlamentari sono obbligatori la giacca e la cravatta 
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Anniversari ♦ Goffredo Petrassi 

La musica del secolo che finisce 

_ in una elegante coreografia), ha tributato sua più dilatata sensibilità di musicista. I 

ERASMO VALENTE un affettuoso omaggio a Petrassi. Ma, gra- suoni svelano una così viva ricchezza di 

zie alla Nuova Fonit Cetra, abbiamo a por- forza musicale da far sembrare infrante 

U na preziosa iniziativa realizzata tata d'orecchio tutti gli otto «Concerti per Cjuelle catalogazioni che via via venivano 

dalla Nuova Fonit Cetra, capita orchestra» (un remastering di antiche re- un po' pigramente affiancate alle musiche 

bene a riempire il vuoto che, nel- gistrazioni), composti da Petrassi tra il di Petrassi, e che non funzionano più. 
l'ultimo anno del Novecento, gli addetti ai 1934 e il 1972. Il tutto è racchiuso in Nietzsche ci aveva avvertito che la musica 
lavori hanno lasciato intorno al novanta- quattro Cd che consentono un nuovo acco- ha bisogno di tempo per essere capita, per 
cinquesimo compleanno di Goffredo Pe- stamento alla musica di Petrassi. Un pre- cui di questi «Concerti» - specialmente dei 
trassi (16 luglio 1904). Un vuoto grave gio fondamentale è che la serie dei «Con- più antichi - può dirsi che il suono sia co- 
soprattutto a Roma, dove il Maestro vive e certi» sia diretta tutta da Zoltàn Peskò me la luce delle stelle, che arriva dopo anni 

ha dato la sua attività di musicista. Un (1937) che fu, nel 1964-65, allievo di Pe- e anni di viaggio nello spazio. Ed è straor- 

compleanno di tale portata meritava di per trassi e Franco Ferrara. Nelle esecuzioni si dinario il suono che arriva adesso dal pri- 
sé un qualche gesto di civiltà. Il che si è alternano le orchestre della Bbc («Concer- mo «Concerto» risalente al 1934 - ai tren- 
avuto, intanto, dal Ravenna Festival («Se- ti» n. 1,2,7 e 8) della Philarmonia Hun- Panni di Petrassi, cioè - dal quale siamo 
sto Concerto» e «Coro di morti») e a Villa garica e della Rai di Milano, della quale lontani ben sessantacinque anni. 

Adriana (Tivoli) dove l'Ars Academy, con Peskò fu direttore stabile. E il «Concerto» sul quale si annotarono 

pagine per chitarra e per quartetto d'archi Sono esecuzioni di una intensità e chia- i primi «nei» (presunti) della musica di 
(le quattro «Odi») e le «8 Invenzioni per rezza straordinarie, nelle quali Peskò, oltre Petrassi: il neoclassicismo e il neobarocco, 
pianoforte» (Diana Ferrara le ha avvolte che le sue esperienze direttoriali, riversa la ai quali si aggiunsero il neomadrigalismo 




zeck» e «Lulu» di Berg furono proibite). 

E, questo «Concerto», una sorta di 
«Preludio» agli altri «Concerti» che po¬ 
trebbero costituire le impressionanti «Va¬ 
riazioni» di Petrassi sul tema della vita, 
della sua violenta de-struction e della sua 
faticosa «récréation» che - com'è nel terzo 
«Concerto» - vorrebbe essere «concertan¬ 
te», ma è sempre più «dé-concertante. Ré¬ 
création»: cioè nuova creazione del mon- 
e persino un neoespressionismo, però pri- dità della terra. Tutti questi «Concerti» do, nuova esistenza, altro che una sorta di 

vo di angoscia. C'è da sospettare che que- sono variamente connessi, non al barocco spasso musicale, 

ste stesse classificazioni possano aver con- né al classicismo del tempo che fu, ma so- E, dunque, perché accantonare la musi- 

tribuito ad allontanare, in questi ultimi no legati, al contrario, ai momenti anche ca di questo nostro grande Maestro? La- 

anni, la musica di Petrassi dai luoghi della drammatici, della vita musicale europea, e sciamo che il tempo lavori anche sui 

musica. Sentite i Cd di cui diciamo. Dove anche variamente riflettenti i momenti «Concerti» più vicini a noi e avremo per i 

sono i «nei»? della storia. Il «Concerto» del 1934 (rima- prossimi anni del Duemila, con quella di 

Già il primo «Concerto» appare come se solitario fino al 1951) ha di fronte le Schoenberg e Stravinski, la musica che più 

un blocco d'inquietante presenza sonora, condanne dell'«arte degenerata», avviata di ogni altra potrà tramandare il suono del 

tirato da Petrassi dal cielo o dalle profon- in Germania, in quello stesso anni («Woz- secolo che tramonta. 



Oltre lo schermo 


di Roberta Secci 



Programmi cult 
e attori dimenticati? 
Cercateli su Internet 


Laura Federici 
ha reaiizzato 
tutti i disegni 
originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


I l premio Nobel Carlo Rubbia 
ha annunciato che anche l'Ita¬ 
lia potrà partecipare alla spedi¬ 
zione che arriverà su Marte. Immedia¬ 


te le proteste del Polo: con tutti i pia¬ 
neti che ci sono nell'universo, bisogna 
mdare proprio su un pianeta rosso?» 
È una delle migliori battute di «Stri¬ 
scia la notizia» raccattata nell'archivio 


virtuale della trasmissione su Internet 


( ww w .canaleS .com / programmi / c5 / 
striscia), per quelli che... aspettano la 
fine dell'estate per rivedere in tv i pro¬ 
grammi mandati in vacanza. 


I teledipendenti (e non) possono 


trovare su Internet un'efficace (?) val¬ 
vola di sfogo e ritrovare notizie, ante¬ 
prime e curiosità sui siti web dei cana¬ 
li televisivi, che di solito consentono 
anche di mandare e-mail e, a volte, di 
partecipare a forum in rete. È il caso di 
«Blob» (www.blob.rai.it) andato in on¬ 
da su Raitre fino al 18 luglio, che pro¬ 
mette di tornare in ottobre, «la dome¬ 
nica alle 20.30... forse». Nel frattempo 
il link «Critiche e autocritiche» resta il 
«punto d'incontro virtuale per scam¬ 
biarsi opinioni sulla tv». È ci sono 
sempre la mail Blob@RAI.IT e scam¬ 
poli di vecchie puntate. 


Per gli appassionati di fiction, su In¬ 
ternet si trovano riassunti delle storie, 
profili di personaggi, anticipazioni 
sulle puntate autunnali e perfino le si¬ 
gle per chi può ascoltarle in reai audio. 
Il sito di «Un medico in famiglia», per 
esempio, (www.rairmo.rai.it/ rairmo/ 
medico), la fortunata sit-com di Ram¬ 
no in onda la domenica sera, avverte; 
«Non perdete le speranze. Torneremo 
presto e ci saremo tutti». Il 15 giugno 
scorso, infatti, sono cominciate le ri¬ 
prese della seconda serie. SulThome 
page di Rairmo (www.raiuno.rai.it/) 
si può dare un'occhiata alle anteprime 
della prossima stagione: «Non lascia¬ 
moci più», la nuova fiction con Fabri¬ 
zio Frizzi e Deborah Caprioglio, «Mor¬ 
te di una ragazza per bene», con Remo 
Girone e Romina Mondello, «Il figlio 
di Sandokan», il rientro in tv, in otto¬ 
bre, di Adriano Celentano con un'in¬ 
tervista a Vincenzo Mollica in reai vi¬ 
deo in cui, tra l'altro, dice che la sua 
sarà «una trasmissione di comporta¬ 
mento, cioè su come uno si atteggia 
quando va in tv». 



I siti 
delle tv 
Una guida ai 
principali siti 
delle tv visibili 
in Italia (com¬ 
prese lepay 
Mtv, Cnn, Tele¬ 
più eTelecapri) 
si trova all'in¬ 
dirizzo 

www.mediaso- 

ft.itltvlin- 

dex.html. 


C'è anche un riepilogo dei racapiti 
delle trasmissioni di Rairmo e la possi¬ 
bilità di chiedere informazioni (con 
una lista delle FAQ le domande più 
frequenti) e mandare mail. Un servizio 
analogo è disponibile sul sito di Cana¬ 
le 5 (www.canale5.com/numeri+utili) 
e Retequattro, che raccoglie suggeri¬ 
menti con il link «Dilatua» (www.re- 
te4.com/dilatua/home.html). L'am¬ 
miraglia Mediaset ha anche un siste¬ 
ma di casting in rete, con apposito mo¬ 
dulo di partecipazione (www.cana- 
le5.com/aaacercasi.htm); cerca la veli¬ 
na bionda per «Striscia», maschi fra i 
18 e i 40 armi per «Beato fra le dorme», 
e persone di entrambi i sessi che invita 
a «diventare rappresentanti dell'uomo 
e della dorma del terzo millermio af¬ 
fermando il vostro carattere predomi¬ 
nante e segnando la storia del genere 
umano» nell'edizione autunnale di 
«Ciao Darwin» con Paolo Bonolis. An¬ 
che «Forum» con Paola Perego su Re¬ 
tequattro (www.rete4.com/program- 
mi/forum) recluta partecipanti on li¬ 
ne, in un sito che contiene le biografie 
della conduttrice e dei giudici. 

Per i nostalgici della serie cult «E.R. 
Medici in prima linea», tra una replica 
estiva e l'altra, Raidue propone un sito 
(www.raidue.rai.it/ raidue/er/) con le 
foto, le storie e i personaggi, oltre alla 
posta, all'elenco dei riconoscimenti ar¬ 
tistici (negli Usa ha battuto il record 
d'ascolti di Dallas) e al link con il ge¬ 
mello americano. Sull'home page del¬ 
la seconda rete Rai si trovano anche 
l'elenco delle anteprime auturmali 
(«Incantesimo», fiction con Agnese 
Nano e Domani è rm altro giorno, pro¬ 
gramma sugli anziani condotto da Al¬ 
da D'Eusanio) e un archivio dei film 
(www.raidue.rai.it /raidue/archivi / 
index.htm). Il pubblico giovane di Ita¬ 
lia 1 potrà ingannare l'attesa navigan¬ 
do nelle versioni virtuali di «Tempi 
moderni», «il primo talk-show sui 
cambiamenti della società e del costu¬ 
me nel nostro Paese», condotto da Da¬ 
ria Bignardi, promosso in prima serata 
(www.italial. com /programmi / attua¬ 
lità/ tempi-moderni), delle «Iene», che 
però consente soltanto l'invio di mail, 
e di «Meteore», ovvero come sono di¬ 
ventati personaggi dello spettacolo 
scomparsi dalle scene, che consente 
anche di scaricare filmati e registrare, 
tramite mail, «avvistamenti». 


Homevideo 

A farmacisti e panettiere 
Ecco il cinema 
che resta in città 

BRUNO VECCHI 

T utti al mare. È l'imperativo di questa setti¬ 
mana. La rivincita contro il destino cinico e 
baro attesa per un anno. Ma di quelli che al 
mare non ci vanno, perché non possono o perché 
gli funziona meglio astenersi dalla grigliata uma¬ 
na delle spiagge, che ne facciamo? Alle panettie- 
rie, negozi di frutta e verdura, macellerie, farma¬ 
cie e latterie, irrimediabimente chiuse per ferie, 
l'onere della risposta. A queste poche righe, spet¬ 
ta il compito di mettere in scena i vacanzieri acca¬ 
niti e gli stanziali della metropoli, attraverso l'im¬ 
magine che di loro ci ha regalato il cinema. 

Già, perché comunque la si guardi. Testate è un 
argomento eccellente. Soprattutto per raccontare 
una storia con la dovuta attenzione alle psicologie 
dei personaggi. E la commedia all'italiana (o il ci¬ 
nema italiano in generale) ha fatto spesso il suo 
dovere. Con una cattiveria, stemperata nell'affet¬ 
to, che le stagioni del vanzinismo hanno sepolto 
in un mare di banalità. Per capire cos'era Testate 
di ieri, basta pensare a «Il sorpasso» di Dino Risi 
(TU), alla fragilità delle debolezze umane che fo¬ 
tografava, in quell'Italia del boom già in fase di 
scoppio. Nell'Italia che appena uscita dalla guerra 
si preparava alla speranza di un possibile benes¬ 
sere, invece, Luciano Emmer aveva immerso Tin- 
trecciarsi di storie di gente comune, di poveri ma 
dignitosi, riuniti sotto gli ombrelloni del Lido 
d'Ostia in «Domenica d'estate» (Azzurra Home 
Video). A loro modo dignitosi erano anche i co¬ 
niugi che, parcheggiate al mare le dolci metà con 
prole al seguito, si concedevano al sogno di un'e¬ 
state in città infiocchettata di desideri realizzati: 
«Maritiin città» di Comencini (Mondadori Vi¬ 
deo). 

Ma l'altra faccia di un'estate costellata di picco¬ 
li e ingenui intrighi, è Testate delle nevrosi. Do¬ 
mestiche, ad esempio. Come accade in «Dillinger 
è morto» di Marco Eerreri (Deltavideo), dove com¬ 
plice il caldo lui decide di farla finita con lei e con 
la vita che gira intorno, sempre più grigia. Oppu¬ 
re nevrosi pubbliche, in quella che è la catarsi 
dell'estate: la coda in autostrada, imbottigliati 
senza speranza e senza via di fuga. E poco impor¬ 
ta che non sia proprio agosto «L'ingorgo» (Mgm 
Home Entertainment) raccontato da Comencini. 
In quell'angolo di cemento rovente è impantanato 
il sogno d'avasione che si nasconde in ognuno di 
noi. Che in estate si chiama vacanza; e nel resto 
del tempo, è la vita che vorremmo darci. 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
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Saggi ♦ Vittorio Giacopini 

Cari scrittori aiutateci, salvate la politica 



Scrittori contro 
ia poiitica 
di Vittorio 
Giacopini 
Boiiati Boringhieri 
pagine 179 
iire 35.000 


Filippo LA PORTA 


L 'arte di 
politica 


vivere dopo la 
è un esercizio 
permanente di giudizio 
critico, di equilibrismo e fanta¬ 
sia». Già, forse occorre prendere 
atto che la politica è finita, alme¬ 
no nel senso di modelli di società 
alternativa, utopie da realizzare, 
grandi sistemi e idee generali, 
etc. Ma questo non ci condanna 
affatto ad un cinico quietismo o 
alla pigra identificazione con l'e¬ 
sistente. Anzi, come suggerisce 
Vittorio Giacopini in questo ap¬ 
passionato saggio d'esordio (si 
intitola non a caso «Scrittori 
contro la politica»; pubblica Bol¬ 


lati Boringhieri), dovrebbe stimo¬ 
larci ad un atteggiamento ancora 
più inquieto e indipendente, sen¬ 
za il bisogno di appoggiarsi a or¬ 
ganizzazioni burocratiche o a in¬ 
terpretazioni totalizzanti: «L'ar¬ 
te di dire "no", l'esercizio menta¬ 
le di giudicare da soli, senza re¬ 
te». 

I diversi capitoli del libro si 
possono proficuamente usare co¬ 
me altrettante introduzioni a de¬ 
cisivi maestri morali del XX se¬ 
colo, critici intransigenti della 
politica in nome di una politica 
che recuperi l'individuo e la sua 
irriducibile integrità: Orwell 
(diffidenza verso ogni potere e 
verso gli intellettuali, fedeltà al¬ 
l'infanzia), Camus (l'ideale dello 


straniero contro ogni apparte¬ 
nenza, e poi la democrazia come 
esercizio politico della modestia), 
Carlo Levi (per un nuovo uma¬ 
nesimo basato sull'autonomia in¬ 
dividuale), Nicola Chiaromonte 
(contro la irrealtà della storia e 
in nome della vita quotidiana), 
Hannah Arendt (l'apatia come 
nemico principale), Dwight Ma- 
cdonald (il «midcult» sempre più 
trionfante come uso strumentale 
della cultura da parte dei filie- 
stei); ai quali si dovrebbero ag¬ 
giungere almeno Simone Weil, 
Christopher Lasch e Colin Ward, 
varie volte citati. 

Si tratta di agili, sintetiche in¬ 
troduzioni al pensiero di questi 
autori (le migliori sono quelle re¬ 


lative a Carlo Levi e a Dwight 
Macdonald), capaci di rispettar¬ 
ne il nucleo più autentico libe¬ 
randolo però dalle incrostazioni 
accademiche. E certo la genealo¬ 
gia culturale, qui tratteggiata 
con cura, ci mostra una tradizio¬ 
ne eretica e libertaria alla quale, 
soprattutto oggi, la sinistra do¬ 
vrebbe guardare con attenzione. 

Nell'ultimo e più «personale» 
capitolo, Giacopini si limita ad 
una ricapitolazione generale (con 
alcune sottolineature), senza az¬ 
zardare in proprio conclusioni 
che aprano nuove prospettive. Il 
merito di questo libro consiste 
nell'aver sottolineato, sulla scia 
di una rilettura dell'opera di 
Hannah Arendt, il valore fonda- 


mentale del giudizio estetico 
(idiosincratico) proprio in rap¬ 
porto alla sfera politica. Ma, nel 
contempo, mi pare che Giacopini 
tenda qui e là ad abusare di una 
certa sprezzatura stilistica, che 
infine sembra «chiudere» i nostri 
dilemmi piuttosto che illuminar¬ 
ne la tragica insolubilità. 

Questo avviene, ad esempio, 
quando si raccomandano, nella 
«pars costruens», cose così impe¬ 
gnative come l'immaginazione 
creativa, l'improvvisazione ispi¬ 
rata, il soggetto come laboratorio 
di tolleranze, o anche il ritmo de¬ 
cente, il passo umano: beh, qui si 
ha l'impressione di trovarsi di 
fronte a formule iterative, un po' 
ipnotiche: troppo ragionevoli e 
condivisibili per corrispondere ad 
un'esperienza davvero reale. 

Non è solo che l'essere umano 
si mostra perversamente attratto 
da passi indecenti, andature 
sconnesse e immaginazioni intol¬ 


leranti. Ma la paradossale convi¬ 
venza tra rivolta e malinconia, 
tra ironia e rifiuto non può mai 
essere prescritta, pena cadere 
nello slogan, nel «guscio vuoto 
di contenuti». 

Accennavo invece alle pagine 
vibranti intorno al valore morale 
del giudizio estetico (un tema 
squisitamente kantiano caro alla 
Arendt), un giudizio senza rego¬ 
le generali, anticonformista e as¬ 
sai personale, ma anche capace di 
allargare l'individualità e di im¬ 
maginare le idee degli altri (quel 
senso comune di Immanuel Kant 
svalutato da tutta la filosofia mo¬ 
derna). E, d'altra parte, riuscire 
a dirsi liberamente «mi piace» o 
«non mi piace» anche di fronte 
alle indecifrabili vicende politiche 
del nostro tempo (e non solo da¬ 
vanti alle opere d'arte), sarà pure 
un criterio di valutazione fallace, 
forse troppo soggettivo, ma in gi¬ 
ro vedete qualcosa di meglio? 


Sono passati cinquant'anni dalla scoperta di «Linea K»: ora esce «Negli spazi intermedi», dedicato al nipote Davide 
E la voce di questo poeta, vicino a Jacques Prévert e a Neh Risi, rimane fra le più intense e originali della nostra letteratura 


T iro giù dagli scaffali della 
miaìbiblioteca uno smilzo li¬ 
brino dalla copertina grigio¬ 
azzurra (effetto scolorante del 
tempo): «Linea K», editore Guan- 
da, anno 1951, autore un poeta an¬ 
cora ignoto, almeno per noi peri¬ 
ferici. D'altra parte non c'era nem¬ 
meno un risvolto di copertina, 
nemmeno una notizia (nemmeno 
un indice). Però si trattava di una 
poesia che sconquassava, non po¬ 
co, tutto un tirocinio, un nostro al¬ 
lenamento ermetico. È vero che 
tra i prediletti tenevo in massima 
evidenza Palazzeschi, ahimè nella 
versione corretta postfuturista. È 
vero che Franco Simone mi porta¬ 
va Prévert da Parigi, ma Erba era 
un poeta nuovo e diverso sul terri¬ 
torio italiano di quella generazio¬ 
ne. Un buon segno è che ritenni 
subito a memoria una poesia, che 
ancora oggi cito in molte occasio¬ 
ni: «La Nene ha un gran cappello / 
asestidipiquet / e colorati sopra / 
larnponi e raisinet... ». 

E passato quasi mezzo secolo 
da allora e mi arriva l'ultimo libro 
di Luciano Erba, «Negli spazi in¬ 
termedi», la sua più recente rac¬ 
colta poetica: poche pagine, come 
sempre, nel suo discreto darsi e 
com'è nella tradizione del suo edi¬ 
tore, Scheiwiller. Nel frattempo la 
bibliografia si è ampiamente arric¬ 
chita (vanitosamente ricordo che 
il suo secondo titolo, «11 Bel Pae¬ 
se», nel '55, era accompagnato da 
una mia prefazione), ma sempre 
di pochi versi distillati per volta. 
Di primo acchito cosa potrei dire? 
Che la voce è ancora la medesima, 
inconfondibile fra tutte fin dall'e¬ 
sordio? D'accordo, anche se non è 
più la stessa la contromarcia, la 
«parodia» istituzionale degli isti¬ 
tuti e degli statuti letterari (della 
letteratura alta), quel suo abile 
gioco sui dettagli trascurabili e 
trascurati, ingranditi (il papà è Pa¬ 
scoli) e sovraccaricati di senso. La 
Nene e la Grande Jeanne saranno 
ormai nonne, anche se le nostre 
periferie, frattanto, continuano a 
passare da una guerra a un'altra. 

La lettura di quest'opera ultima 
deve incominciare con la decritta¬ 
zione di quello «spazio» interme¬ 
dio del titolo, per i significati che 
può suggerire, da quello letterale, 
estensivo, topografico, a quello 


Tra un verso e l'altro si fa spazio 
il sorriso saggio di Luciano Erba 

FOLCO PORTINARI 



Negli spazi 
intermedi 
di Luciano Erba 
Scheiwiller 
pagine 64 
lire 10.000 


metaforico, che corrisponde per 
Erba a una collocazione proget¬ 
tuale («Sei di quelli che ai test / 
danno segni contraddittori / ma 
di certo / né genio né idiota / e al¬ 
lora? / un pover'uomo / perse¬ 
guitato dai geni e dagli idioti»), al¬ 
tro però dalla ricerca di un supe¬ 
riore equilibrio. Potrebbe essere 
piuttosto lo spazio intermedio 
della sapienza, e infatti mi sembra 
auscultabile una qualche gnostica 
saggezza in un libro dedicato a 
Davide, da nonno a nipote, una 


questione biologica, mica solo af¬ 
fettiva o biografica. 

Anche se queste possono sem¬ 
brare questioni esteriori e generi¬ 
che, nell'Erba valgono come indi¬ 
cazioni di estraneità dallo speri¬ 
mentalismo quanto dall'accade¬ 
mismo postermetico o dal reali¬ 
smo, magari di linea «lombarda» 
(in quel raggruppamento fu voce 
isolata, forse solo avvicinabile a 
Nelo Risi, ma senza quelle spigo- 
losità ideologiche e quei rancori, 
«intermedio» appunto). E il tono. 


e quindi lo stile, la sua specificità. 
Non è una sorpresa, anzi è il suo 
segno di distinzione e riconoscibi¬ 
lità, il suo territorio di intermedie- 
tà tra scaltrezza lirico-letteraria e 
narratività di svolgimento. E in¬ 
fatti una poesia che racconta, pic¬ 
cole storie in tonalità bassa, che di¬ 
ventano i miti di quello spazio. E ci 
ironizza (e autoironizza), già nel 
titolo, la poesia «Linea Lombar¬ 
da»: «Adoro i pregiudizi, i luoghi 
comuni / mi piace pensare che in 
Olanda / ci siano sempre ragazze 


con gli zoccoli / che a Napoli si 
suoni il mandolino / che tu mi 
aspetti un po' in ansia / quando 
cambio tra Lambrate e Garibaldi». 
La dichiarazione poetica di un uo¬ 
mo di cultura e di letture raffinate, 
di un aristocraticissimo plebeo. 

Cosa c'è di nuovo? Non l'uso di 
storie e personaggi e paesaggi rac¬ 
contati, che è una costante, il sorri¬ 
so allora. Questo era davvero un 
carattere della sua poesia fin da 
«Linea K»: l'attraversava, l'inci¬ 
deva, come un suo personale 
prendere le distanze, un collocarsi 
fuori, apparentemente, dalle aree 
geografiche, di geografia poetica, 
ufficiali (il sorriso fu sempre una 
qualità persino rinvenibile sul suo 
viso, che noi definivamo, anche 
per i suoi occhi lievemente a man¬ 
dorla, «cinese», e lui stava al gioco 
e ci somministrava ascendenze 
genealogiche orientali a confer¬ 
ma). Tant'è che i suoi critici spesso 
citavano Palazzeschi e Prévert. 
C'era però assieme il Montale del¬ 
le «Occasioni» o dell'occasionali- 
tà. Ma il sorriso di Erba fu sempre 
incrinato da un'ombra, da un'a¬ 
sprezza malinconica, da «reduce» 
(condizione biografica ma soprat¬ 
tutto categoria esistenziale). Per¬ 
ché nessuno nasce senza genitori. 

Va da sé che con il passare degli 
anni quel sorriso si sia fatto, natu- 
raliter, più pensoso con l'ag¬ 
giunta di una quieta sapienza 
qua e là distribuita, anche solo 
per un aggettivo o, più, per una 
clausola, in misure epigramma¬ 
tiche, benché resti fedele a pro¬ 
sodia e linguaggio. Ci sono co¬ 
se, infatti, che non si possono 
eludere. Per esempio il senti¬ 
mento della fine, il tema qui più 
sensibilizzato. «Quando ce ne 
andiamo ti ricordano per un 
sorriso...», che il nonno subito 
corregge e normalizza per il ni¬ 
pote: «Quanto a me ricordatemi 
come volete / ancor meglio se 
ne fate a meno, vivete!». Anche 
se a Padre Camillo «oggi ore¬ 
mus», dice, per concludere una 
proposizione che prevede un 
diverso «ieri». Reduci con un 
poco di vitale stanchezza, sem¬ 
pre abilissimamente dissimula¬ 
ta nei suoi nadir sublime di 
poeta tra i più fini, pochissimi, 
di questo mezzo secolo. 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 




Sainkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 


Il cd con il libro 

"Storie dal Golfo 
del Siam” 



In edicola a 18.000 lire 


GIÀ IN EDICOLA 


Cesarla Evora 





Bévinda 

Portogallo 
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Critica 



Vladimir 
Nabokov 
a cura di Maria 
Sebregondi e 
Elisabetta Porfiri 
MarcosyMarcos 
pagine 306 
lire 30.000 


Tutto Nabokov 
enigmi inclusi 

■ La copertina è misteriosa: il titolo 
« Vladimir Nabokov», una foto del 
grande scrittore di «Lolita», e nulla 
più. E un libro «di» Nabokov, «su» 
Nabokov, «per» Nabokov? Un po'di 
tutto: nel centenario della nascita. 
Maria Sebregondi e Elisabetta Porfi¬ 
ri hanno confezionato un omaggio 
alloscrittorepiù apolide del XXseco¬ 
lo. Con scritti e saggi inediti, un bra¬ 
no della sceneggiatura di «Lolita» 
che Nabokov scrisse per Kubrick (e 
Kubricknon usò). E una chicca: un 
saggio di Stefano Bartezzaghi sui 
giochi di parole inventati da questo 
grande funambolo della lingua. 


Religione 



Il Sabato 
di Abraham 
Joshua Heschel 
Garzanti 
pagine 155 
lire 25.000 


I misteri 
del Sabato 

■ Perché gli ebrei santificano il sa¬ 
bato? Una domanda facilefacile acni 
non molti «gentili» saprebbero dare 
una risposta. Questo libro di Abra¬ 
ham Joshua Heschel lo fa, e va molto 
oltre: è al tempo stesso un saggio di 
antropologia culturale, di storia del¬ 
la religione, e una rifiessionesul con¬ 
cetto stesso di festa, in un mondo mo¬ 
derno dove le «feste» sembrano aver 
perso molti dei loro caratteri ance¬ 
strali. E invece, come scrive Heschel: 
«Ilmondosenzail Sabatosarebbeun 
mondo cheha conosciu tosolo se stes¬ 
so, un mondo senza una finestra che 
dall'eternità si apra sul tempo». 


Narrativa/ Usa 



Mio due, mio 
doppio 

di Thekia Clark 
Adelphi 
pagine 164 
lire 34.000 


Vacanze 
a Ischia 

■ Nelgiugnodell951unagiovane 
americana sbarca a Ischia per una 
lunga vacanza. AH'epoca isola di pa¬ 
radiso, dove ogni estate tornavano 
W. H. Audeneeil suo compagno 
Chester Kallman(epoiliseguiranno 
negli anni della moda delle isole In- 
geborgBachmanneHans Werner 
Henze), con i quali la giovane stringe 
un'amicizia che si rinsalderà negli 
anni. In questo diario un ritratto 
pubblico e privato di grande intensi¬ 
tà delloscrittoreeintellettuale, al¬ 
l'ombra della storia d'amore com¬ 
plessa con un giovane ebizzarro poe¬ 
ta. 


Narrativa/ Francia 



Il Persiano 
dijean- 


Christophe Rufin 
Baldini&Castoldi 
pagine 408 
lire 32.000 


Dalla Persia 
alla Russia 

■ Nella capitale persiana difine Se- 
tecento,lsfahàn,Jean-BaptistePocet 
ci fa ritrovare il suo eroe, Rufin,feli- 
cemen te sposa to e con una figlia, che 
esercita il suo mestiere di medico e 
speziale. Fino a quando gli giunge 
notizia di un caroamico della giovi¬ 
nezzaprigioniero in Russia. Il no¬ 
stro, come tutte la trame rocambole¬ 
sche che si rispettino, parte senza esi- 
tazioniper attraversare Afghani¬ 
stan, Caucaso e Urali, rischiando la 
libertàela vita. Nelfrattempo la mo¬ 
glie e la figlia si trovano in pericolo 
nella città assediata dagliafghani, 
mentre l'intrigo si complica. Si può 
chiedere di meglio a un romanzo da 
divorare sottoV ombrellone? 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ANTEOSALACENTO Al 

L'infernaleQuinlan 

VIAMILAZZO,9 

diO.WellescònO.Welle$ 

TE 02.65.97.732 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

BuenaVista Social Club 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

di W. Wenderscon R Coo- 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Rounders 

Or. 17-19.30-22 (9.000) 

(Il giocatore) 

S.6iM.Pictures-lnlingua originale 

diJ.Dahl conM.Damon,). 
Turturro,J.Matkovich 

APoiib ▼ 

GALI DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Riposo 

ARIOSTO 

Lafortunadi Cookie 

VIA ARIOSTO, 16 

diRAItmanconG.CIose,L 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Tyler 

ARISTON 

GALI DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVinORIO EMANUEL 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 ▼ 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

Il museo di Margaret 

P.ZZA CAVOUR 3 

di M. Ransen con H. Bon- 

TE 02.65.95.779 

ham Carter, K. Nelligan, C. 

Or. 17.55(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Plissé 

CENTRALEl 

Central do Brasil 

VIA TORINO 30/32 

di W. Sallescon F. Monte- 

TE 02.87.48.26 

negro, M. Pera, V. De Oli- 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.1020.20-22.30(10.000) 

veira 

CENTRALE2 

Tango 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

di C. Saura con M.A. Sola, 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

C.Narova,M.Maestro 

CÒLO^ALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Riposo 

COLOSSEOCHAPUN 

Riposo 

COLOSSEOVISCONTI T 

Riposo 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

Riposo 

TE 02.76.02.07.21 


CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Riposo 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Riposo 

DUCALESALA2 A 

Riposo 

DUCA1ÌSALA3 Al 

Riposo 

DUCAlf SALA4 A 

Riposo 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALI DECORSO 

Prossima apertura 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

GALI DECORSO 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Riposo 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Riposo 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

ChiusuraEstiva 

MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUEE.24 

TE 02.76.02.08.18 

ChiusuraEstiva 

METROPOL A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

ChiusuraEstiva 

MEXICO 

Gatto nero gatto bian- 

VIA SAVONA 57 

co 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

dlEKusturicaconF.Adjini, 

MIGNON 

GALI DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

Matrix 

VIASANTARADEGONDA,8 

di L&.AWachowski conK. 

TE 02.87.45.47 

Peeves, L Fishbume, C. A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Moss 


prJ9.5l>22.30 (13.0001 


ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dlj.FrakesconP.aewart,). 

Frakes,B.Splner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry,G.RDwlands 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

TheTrumanShow 

di P. Weirconj.Carrey, E 
Harris L Unney 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S Soderbe[gh con G. 
Clooney,J.Lj3pez 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. Possconj.Allen,J.Da- 
nielsT.Maguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. McConaughey, E 
Huriey 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Varsityblues 

dIB. RobbinsconJ.Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di 5. Spielberg con T. 
HanksEBumsM.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.FiennesG.Rjsh 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUEL£28 

TE 02.76.02.07.57 

Riposo 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Riposo 

PUNIUSSALA2 A 

Riposo 

PUNIUSSALA^ Al 

Riposo 

PLJNIUSSALA4 A 

Riposo 

PUNIUSSALAS A 

Riposo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Riposo 

SPLENDORSALABETA 

Riposo 

SPLENDORSALA GAMMA 

Riposo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 


D'ESSAI 


ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BESANA-VABESA- 
NA, 12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 20.30 (15.000) 

Ludovico Einaudi 

Concerto 

Con la presenza di G. Pic- 
cioniM.BuyeS.Oriando 
Fuori dal mondo 
di G. Redoni con sellan¬ 
do, M. Buy 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETEU MUSEO DELCINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VA MANIN, 2/A 

TE 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VACAMINADELA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Riposo 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

ChiusuraEstiva 

IL BARCONE 

VADAVERIO,7 

TE 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIOOBERDANCINErECArTAL 

VAL£VnORIOVENETO,2 

TE 02.76.02.28.47 

Riposo 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VAPISANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Riposo 

SANLORmZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Chiusura estiva 


Cinema ^Teatri 


SM.BELTRADE Chiusuraestiva 

VIAOX1UA,10 
TEL 02.26.82.05.92 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 

m.039.6m^^ . 

PARCODIVILIABORROMEO Riposo 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIA CADUTI, 75 
TE. 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

LARGO LORJGA,! 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 

TE02.35.0Z379. 

AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIA C. BATTISTI, 12 
TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAISIM6ARDI,30 

TE. 02/6™^ . 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAITAUA68 

TE.039.8m^^. 

ARENAESnVA LamascheradiZorro 

VIAITAUA76 di M. Campbell 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCaiJNE37 
TE 02.924.53.43 


MIGNON Chiusuraestiva 

VIAG. VERDI,38/D 
TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Soldisporchi 

VIA POGUAN 1,7/a di S. Baimi 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


EXCBilOR Chiusuraestiva 

VIA S CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

Gatto nero gatto bian¬ 

VA FROVA 10 

co 

TE 02.61.73.005 

diEKusturica 

(9.000) 



MARCONI ChiusuraEstiva 

VIAUBERTÀ,108 
TE 02.6601.5560 


PAX Chiusuraestiva 

VIARUME,19 
TE 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


ARCADIAMULT1PLEX 

llcasoWInslow 

SALA FUOCO 

dlD.Mamet 

ARCADIAMULT1PLEX 

Lettersfromakiller 

SALA TEPPA 

dlD.Carson 


MONZA 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TEp39.36._M. 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 

TEp39.3ZM. 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

VA PENNATI, 10 

TEP39.3ZM. 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TEp39.3ZM. 

Chiusura 

MAESTOSO 

VAS.ANDRB\,23 

TE039.3a05.12. 

Chiusura estiva 

METROPOL MULTISAU 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 
TEp39.74pU8. 

Chiusura estiva 

METROPOL MULTISALA 

^_LA2. 

Chiusura estiva 

METROPOL MULTISALA 

^[A3 . 

Chiusura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

Autopsiadiunsogno 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TEOM.M. 

diR.Ruiz 

MULTI SALATEODOLINDA 

Mynameisjoe 

SALA ZAFFIRO 

R^na. 

diK.Loach 

TRIANTE 

VADUCADAOSTA,8 

TE 039.74.80.81 

Chiusura estiva 

PADERNODUGNANO 

ARENA ESnVA 

VATO'n 

Concerto 

METROPOUSMULTISALA 

SALA BLU 

VAOSLAVA,8 

TE 02.91.89.181. 

Chiusura estiva 

METROPOUSMULTISALA 

. 

Chiusura estiva 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chiusuraestiva 

VIAD.STURZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Chiusuraestiva 

VIAMART1NELÌJ,5 

TEpmOM. 

ROXY Chiusuraestiva 

VIA GAW BALDI 92 
TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELLJNI Chiusuraestiva 

V.Lf LOMBARDIA, 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Chiusuraestiva 

RIAZZA GENBTALf DALIA CHIESA 
TE 02.55.60.42.25 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 



DESIO 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

VACONCIUAZIONE17 

TE. 0362.62.42.80 

Chiusura estiva 

ARENA PARCO VILLATinONI 

VA LAM PUGA . 

Riposo 

GARBAGNATE 

ARENA ESTIVA 

CORTEVALEJTl,VAMONZA12 

Riposo 


AUDITORIUMSLUIGI Chiusuraestiva 

VIAVISMARA,2 
TE 02.99.56.978 


ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TE 02.99.56.978 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chiusuraestiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA Cosièlavita 

VIAPARRGIANI MURASPAGNOL£-EX di Aldo Giovanni Giacomo 
OSPEDALE 


SEREGNO 


ROMAARENAESnVA Lavitaèbella 

VIA UMBERTO 1,14 di R. Benigni 

TE 0362.23.13.85 


S.ROCCO Chiusuraestiva 

VIA CAVOUR 83 
TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


1MELZO 1 

ARCADIAMULTIPLEX 

W| AArOIIA 

VAMARTIRIDELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Wing commander - At- 
taccoallaTerra 

die. Robert 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 

Sar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij.Frakes 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALABIERGIA 

Matrix 

dlL&AWachowdd 


APOLLO Chiusuraestiva 

VIAMARELiJ,158 
TE 02.24.81.291 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

VA DANTE, 6 
(8.000) 

Nemicheamiche 

die. Columbus 


SerriMO MILANESE 

ARENAESnVA 

La Gabbianella e il Gat- 

PIAZZA DEGÙ EROI 

to 


dlED'Alò 



MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VA Rovaio 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Chiusura estiva 

TE 02.5518.1377 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LfDELiE ARMI 

Riposo 


CASmiO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 

CIAK 

VIASANGAE0 33 TE 02.7611.0093 

Chiusura estiva 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£ALEMAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

VA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VA OLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 

omw 

VAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE 02.3926.2282 


PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Chiusura estiva 

TE 02.55195967 

PIAZZAAFARI 

Riposo 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTH11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIS 

Chiusura estiva 

TE 02.4694440 

TEATROGNOMO 

VALANZONE30/A 

Chiusura estiva 

TEL 02.55213424 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

Chiusura estiva 

TE. 02.8323126 


1 TORINO 1 

CONSBTVATORIO-GIUSEPPEVERDI 

VAMAZZINIll-PIAZZABODONI 

Chiusura estiva 

TEOll.88.84.70 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIEiO 215 

TEOll.88.151 

Stagione d’Opera 1999/ 2000 E in corso il periodo del rinnovo in 
prelazione degli abbonamenti ordinari e speciali presso le agenzie della 
Banca C.RT. 

REGIO 

PIAZZA CASIEIO 215 

TEOll.88.151 


Stagione di Concerti 1998/99 II concerto programmato per mer- 
colalì 28 luglio è stato annullato. I biglietti e i rata di abbonamento sa¬ 
ranno rimborsati alla biglietteria fino a giovedì 29 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RlACARDINAL9Rl 4 TE 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSriNO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 


Diga Foranea del Porto di Genova: Odisseo, Ulisse o nessuno? 
Uno spettacolo sul mare Testo e regia T. Conte, costumi B. Cerese- 
to, D. Sulewic. Impianto scenico E Conte, interventi scenici E Luzzati. 
Imbarchi dalle ore 20.30-21.00 da Stazione Marittima Calata Zingari 
(parcheggio gratuito) e da Porto Antico (Acquario). L. 15-20-25.000, 



1 MILANO E PROVINCIA | 

SANGIUUANO 

Prosegue fino al 26 luglio 

ISOVERDE 

Dal 5 al 15 agosto 

Dal 6 al 16 agosto 

SETTIMOMILANESE 

MIGNANEGO 

BREMBIO 

Proseguefinoall'l agosto 

Prosegue fino all'lagosto 

Prosegue fino all’l agosto 


RAPALLO 

CARUGATE 

Prosegue fino al 26 luglio 

■ GENOVA E PROVINCIA 

Dal 4 all'8 agosto 

LAZZATE 

ARENZANO 

RONCO SCRIVIA 

Festa ddl’Ulivo 

Prosegue fino all’l agosto 

Dal 3 al 6 agosto 

Dal 28 luglio al lagosto 

UMBIATE 

BUSALLA 

TIGUETO 

Prosegue fino all’lagosto 

Prosegue fino al 25 luglio 

Dal 21 al 23 agosto 

MEDIGLIA 

COGOLfTO 

TORRIGLIA 

Prosegue fino al 2 agosto Ore 21.00 Orchestra Giorgio & Tho¬ 
mas 

14 e 15 agosto 

Dal 30 luglio al lagosto 


f abbonatevi a 

rubttà 


l'Unità 





(0 

> 

o 

c 

o 
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CINE PRIME 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Matrix 

dlA&LWachowskiconK. 
Rfieves,L Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.0uaid 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Chiuso perferie 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abili,j.Baidem 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La cugina Bette 

dlD.McAnuffconj.Lange, 

EShue,B.Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Tonka 

di j. H. Anglade e P. Soo. 
Con:AHaber 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 2p.20y22.3q (ILM^^. 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

S.M5C,,, 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Nemicheamiche 

di C. Columbus con). Ro- 
beits,S.Sarandon, E Harris 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALj:ONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.20-18.25 (7.000) 

Or. 20.30-22.35 (11.000) 

Lacliente 

di P.JolivetconC. Bouquet, 
G. Lanvin 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

llpopolodegliuccelli 

di R Cesareo con C. Mon¬ 
reale, L Buzzanca 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusura estiva 

EU5EOGRANDE 

Chiusura estiva 

EUSEO ROSSO 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (9.000)_ 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzdes 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Chiuso perferie 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiuso perferie 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Chiusura estiva 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Chiuso per lavori 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 20.30(12.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. R- 
stovski.M.Manojlovic 

LUX 

GALLERÀ SFEDB^CO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Chiuso perferie 

MASSIMOl 

VAMONTEBELIO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perferie 

MASSIM02 

Chiuso perferie 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B. Sever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 

MULTISALA BBASALA2 

Or. 20-22.15 (7.000) 

Celebrity 

diW.AIencon L. Di Capilo, 
M.Griffith,W. Ryder 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VA CONVITO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Baseketball 

di P. Segai con T. Parker, 
MattStone 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Festival Disney 

Or. 16.30-18.30 (5.000) 

ABug'sIife 

diJ.Lasseter 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.30-22.35 (10.000) 

llpc^olodegliuccelli 

di R Cesareo coni Buzzan¬ 
ca, C. Monreale 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Wing Commander 

die. RobertconF.Prinze 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP.Stewart 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskiconK. 
Rfibves, L. Fishbume 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

dlH.RamisconRDeNiro 


CINB>L£X PORTO ANTICO Lacliente 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 di P.JolivetconG. Lanvin 


NAZIONALEl 

VA ROMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiusura estiva 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Ciystal 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Ciystal 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves,L Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Basketbai 1 

di D. ZucterconT. Parker, 
M.Stone 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiuso perferie 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or.Sabatoore20.45 (8.000) 

Darkcity 

di A Proyascon R Sewell, 
W.Hurt,J.Conneily 

ARENACORTILESRUPPO 

VAMARAVTTORA 

Or. 21.30 (8.000) 

Spettacoloteatrale 

ARENA MANZONI 

Nemico pubblico 

dii Scott con W. Smith, G. 
Hackman 

ARENAMETROPOUS 

VALE BOIARDO, 24 

Non pervenuto 

ARENAPARCORUFHNI 

VAL£HUGHES(STADIORUFHNI) 

Or. 22.00 

Cos ridevano 

di G. Amelio con E lo Ver¬ 
so, F.Giuffrida,C.Contarte- 
se 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VAPOMBA,23 

TH_ 011.51.57.511 

Aperto dalle 9 alle 
18.30 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIA BENDIMI, 11 

TEL. 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VABAGETTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

FREGOU 

Non pervenuto 


PIAZZASANTAGIUUAZbis 
TE 011.81.22.312 


CIRIE 


ESTATEINVILLAREMMERT C'èpostaperte 

dlN.EphronconM.Ryan, 
T. Mante 


COU.EGNO 


STAZIONEESnVA Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes 


1 IVREA 1 

ABCINEMA 

CORTILE INTANO-P.ZZAOT- 
TlNETTl 

TEL. 0125.42.50.84 

Martedì 27 

Celebrity 

di W. Alien con L Di Capilo, 
M.Griffith,W.Ryder 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30 
-22.30(10.000) 

Tonka 

di). HuguesAngleadeeP. 
Sodd con M. Berenson, P. 
Lenor 

CORALLOSALA2 

Or. 17.30-20-22.15 (10.000) 

Il dottor Akagi 

di S ImamuracoA Emoto, 
K.ASO 

EUROPA 

VALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Chiusura estiva 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VAXXSETTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VAXXSETTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TLpiq.31.41.41. 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura estiva 

VBTDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) -FOmagglo gelato 

Vi presentoJoeBlack 

di M.BrestconB. Pitt, A. Ho¬ 
pkins 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 tuliiif \U fviJy' 


il 


li Cimi cirii 

V.V''" 
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rI edeg"— 

■ .\18IIk^il 
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I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

l.j 

del Il'1Ii|mi 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




01 

or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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'♦'■«•uiWfci 


In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








